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I Nel borsello perduto 
dal brigatista a Genova 
un dossier sul caso Moro | 
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Terrorismo in Spagna: 

ucciso a Madrid 
il governatore militare 

In ultima 


Piano triennale e nomine sul tavolo di Andreotti 

È iniiiato il difficile 
gennaio del governo 

Verrò varato il giorno 10 lo « schema » economico - Anticipazioni in TV per 
una fuga di notizie da Palazzo Chigi? - Oggi un incontro per gli enti pubblici 


ROMA — Il consiglio dei mi¬ 
nistri si riunirà il giorno 10 
per esaminare lo « schema > 
del piano triennale. Lo slit¬ 
tamento della data (finora si 
sapeva che il governo avreb¬ 
be varato il piano questa set¬ 
timana) è stato comunicato 
ieri sera dal sottosegretario 
alla presidenza, Evangelisti: 
sui contenuti del documento 
di politica economica i mini¬ 
stri Moriino e Pandolfi e il 
presidente del consiglio si so¬ 
no incontrati ieri ma dovran¬ 
no completare l’opera di ap¬ 
profondimento • e di stesura. 
Per oggi è previsto un nuovo 
incontro dedicato in maniera 
specifica ai problemi della 
occupazione e del lavoro. 

Sui contenuti del piano. Pa¬ 
lazzo Chigi ha mantenuto uf¬ 
ficialmente il più stretto ri¬ 
serbo. Si sa solo che esso . 
consta di due parti. La prima 
è un aggiornamento sostan¬ 
zioso del dociunento finanzia¬ 


rio preparato dal ministro del 
Tesoro ad agosto; la secon¬ 
da. preparata dal ministro 
del bilancio, delinea le co¬ 


precostituire il dibattito che 
si dovrà sviluppare in Parla¬ 
mento? Un chiarimento uffi¬ 
ciale della presidenza del 


siddette « azioni programmati- consiglio è. a questo punto. 
che », con la specificazione indispensabile. Che milioni 


che », con la specificazione 
degli investimenti e delle zo¬ 
ne del paese nei quali essi 
verranno effettuati. 

Questa seconda parte do¬ 
vrebbe costituire l’elemento 
di maggiore novità, oltre che 
la più attesa m quanto do¬ 
vrebbe ra^iresentare la 
esplicitazione della politica 
economica del governo. No¬ 
nostante il rise^ ufficiale, 
ieri sera il primo canale del¬ 
la TV ha presentato un am¬ 
pio servizio per illustrare 
< ampi stralci » del docu¬ 
mento. Fuga di notizie da 
Palazzo Chigi, secondo una 
deplorevole prassi già speri¬ 
mentata ad agosto in occa¬ 
sione del documento Pen- 
dolfi? eppure tentativo da 
parte di alcuni ministri di 


indispensabile. Che milioni 
dì persone siano informate 
sulle « linee * del piano quan¬ 
do il governo si prende an¬ 
cora una settimana per met¬ 
terle a punto non è certo un 
modo serio per richiamare 
l’attenzione su un documento 
che deve invece essere c<mo- 
sciuto e discusso con la mas¬ 
sima serietà. 

Naturalmente sul piano 
triennale, una volta presenta¬ 
to dal governo, si andrà ad 
un serrato confronto nella 
maggioranza e con i sinda¬ 
cati (già il giorno 11 il pre¬ 
sidente Andreotti incontrerà 
i sindacati per discutere in 
maniera specifica le questio¬ 
ni del Mezzogiorno). 


del testo, il governo ha tenu¬ 
to conto delle indicazioni e- 
merse nel lungo dibattito che 
ha impegnato le forze politi¬ 
che e il movimento sindacale 
nel corso di questi mesi attor¬ 
no alle scelte prioritarie di po¬ 
litica economica necessarie 
per creare nuova occupazio¬ 
ne, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. Come è oramai largamen¬ 
te acquisito, i contenuti con i 
quali verranno riempiti le pa¬ 
gine dei piano saranno un ban¬ 
co di prova della capacità e 
volontà del governo cU segna¬ 
re una correzione di sostan¬ 
za della sua azione in campo 
economico e quindi della sua 
più generale capacità di te¬ 
nuta. 

n confronto sul piano trien¬ 
nale si intreccia sempre più 
strettamente alla questione 
delle nomine. Anche se Evan¬ 
gelisti ha annunciato ieri se- 



Contro il governo di Ecevit 

Controffensiva 
golpista al 
«sogno svedese» 
in Turchia 

Il massacro dei giorni di Natale è solo un 
momento del pesante attacco di destra 


Pioggia e neve dopo il gelo 


Si tratta innanzitutto di ve- . . . 

rificare se nella elaborazione (Segue in ultima pagina) 


Gelo in quasi tutta la penisola. Temperature 
polari si sono registrate in Pietnonte, Lom¬ 
bardia. Veneto. Liguria. Toscana, Marche. 
Abruzzo e Lazio. La neve ha fatto la sua 
comparsa per la prima volta dopo decenni 
in alcune località della Sicilia e a Reggio 
Calabria. Il freddo ha provocato anche tre 
vittime, oltre ad alcuni incidenti mortali 


sulle strade ghiacciate. Per le prossime ore 
i meteorologi prevedono una attenuazione del 
freddo ma una intensificazione della nuvo¬ 
losità con piogge e neve. Grave sembra 
invece restare la situazione sull’Europa Cen¬ 
trale. dove le vittime del freddo si contano 
a decine. NELLA FOTO: la fontana del Tri¬ 
tone ricoperta di ghiaccio. PAGINA 5 e 10 


Dal nostro inviato 

ANKAR,A —. Un professore 
d'inglese, poeta, traduttore di 
Eliot, Poitnd e Tagore sta ten¬ 
tando di cancellare la cupa 
immagine di gendarme dell’ 
imperialismo che per tanti an¬ 
ni ha reso il volto della Tur¬ 
chia così impopolare in Euro¬ 
pa e nel resto del mondo. Que¬ 
sto poeta è il primo ministro 
Bulent Ecevit. Nessuno si stu¬ 
pirà se aggiungiamo che con¬ 
tro il generoso slancio rifor¬ 
matore del suo governo (al 
potere esattamente da un mi¬ 
no) è in atto una controffen¬ 
siva furibonda della destra 
« moderala » e fascista, con il 
confribulo provocatorio di de¬ 
cine di gruppi faziosi e di ban¬ 
de armale di .sedicente estre¬ 
ma sinistra. Il feroce massa¬ 
cro di Maras, che intorno al 
Natale scorso ha fatto più di 
cento morti e mille feriti, è 


Se non c’è 
un colpo 
dì timone ••• 


Molti dei bilanci di Capo¬ 
danno hanno avuto stavolta 
nn significalo più ampio, ab¬ 
bracciando tulio l’arco della 
meta di legislatura che et sta 
alle spalle, dal 20 giugno ’76 
ad oggi. E non pochi si sono 
domandati da dove nascano 
le difficoltà e le incertezze 
di questo momento. Ipotesi 
di crisi di governo, rischi di 
elezioni anticipale, e inter¬ 
rogativi sugli indirizzi di po¬ 
litica economica, o dì poli¬ 
tica puramente e semplice¬ 
mente (SME, piano triennale, 
scelta dei nuovi dirigenti de¬ 
gli enti pubblici), costituisco¬ 
no la trama di nn dibattilo 
mollo intrecciato. 

Ma perché si parla di crisi 
di governo? Perché è così 
forte, in talli, il senso del- 
rimpasse in cui ci troviamo? 
Se si vuole capire l’essenzia- 
le, occorre sfuggire alle di¬ 
spule in astratto sulle formu¬ 
le di gn\erno, così come alle 
leniazinnì di difendere im¬ 
mobilisticamente resistente. 
.All'on. Piccoli che paventa 
Taprirsi di « problemi di dif¬ 
fìcilissima soluzione » nel ca¬ 
so di nna crisi ministeriale, 
Emannele Macata«o risponde 
con efficacia sa Rinascita che 
« pensare di lasciare te cose 
come sono per non creare 
**sÌluaxioni difficilissime” si¬ 
gnifica non capire che Tat¬ 
tuale situazione, se non c’è 
un colpo d timone, è inso¬ 
stenìbile: it paese certamen¬ 
te non ha bisogno di una 


crisi lacerante e di nuove ele¬ 
zioni, ma ha anche bisogno 
di un governo che sui proble¬ 
mi aperti mostri di far pre¬ 
valere ^li interessi generati 
e non quelli di partito o dei 
vecchi e nuovi sodalizi del 
centro-sinistra (è il caso del¬ 
le nomine) ». 

E’ evidente che siamo ar¬ 
rivali al dunque. Proprio 
per questa ragione il proble¬ 
ma di oggi, non è quello di 
■ accontentarsi di ciò che 
passa il convento », come 
scriveva ieri Eugenio Scal¬ 
fari. E’ vero semmai il con¬ 
trario. La battaglia di questi 
ultimi due anni, e di Qggì, ha 
come posta un mutamento 
profondo, che investe i rap¬ 
porti fra le classi, la forma¬ 
zione dei blocchi sociali, la 
stessa riforma dello Stalo. E’ 
questo, non altro, il terreno 
SII cui si è ballino c si balle il 
PCI. che non solo non si ras¬ 
segna al fatto ■ conventuale » 
evf'calo dal direttore di Re¬ 
pubblica, ma si propone di 
cambiare ìl « convento » stes¬ 
so (c questo dosrehbc spiega¬ 
re agli occhi di tulli resisten¬ 
ze e contrasti, tentativi di 
controffensiva). Vi sono stali 
dei limili in questa iniziativa, 
dovuti anche a noi? Con le 
Tesi congressuali abbiamo av¬ 
vialo nna riflessione profon¬ 
da. Ciò che però non può in 
alcun modo esserci imputalo 
— né per il passato, né per il 
presente — è di non aver »i- 
slo il problema, di non esser¬ 


celo posto, o di averlo a schi¬ 
vato » per dare spazio a chis¬ 
sà quali esigenze di diplonia- 
/ia politica. Tutta la ricerca e 
lo sforzo che abbiamo fallo 
sulla linea dell’unità democra¬ 
tica sono stali rivolli al cam¬ 
biamento, al superamento del¬ 
la crisi economica e sociale, 
all’allargamento delle basì 
della nostra democrazia. C’è 
solo da chiedersi quali sa¬ 
rebbero, adesso, le condizio¬ 
ni deirilalia in quest’inizio 
del ’79 se ì comunisti non a- 
Tessero fatto una scelta di 
questa portata: si pensi solo 
alle condizioni dell’economia, 
o alla tragica emergenza del¬ 
l’assassinio di Moro. 

Proprio su questo bisogna 
essere mollo chiari. Altri., 
fin dall’inizio, hanno posto 
la questione in termini as¬ 
sai diversi. Qualcuno il pro¬ 
blema sollevalo dal 20 giu¬ 
gno se Io è posto, ma con 
l’intento preciso di giungere 
presto o tardi alla sua com¬ 
pleta cancellazione, con il 
ritorno a una « normalità b 
alla quale si allrìbuisce — 
noslaleicamenle — ìl potere 
di eliminare la novità ac ano¬ 
mala • della maggior forza 
e dell’arcresriula incidenza 
del più grande partito della 
classe operaia. Sì è accet¬ 
tato dì costituire la maggio¬ 
ranza del 16 marzo, ma — 
citiamo ancora Macalnso — 
si è poi fallo dì lutto per 
dare agli elettori moderali 
della DC la c .sensazione che 
l’oggi è solo attesa di un do¬ 
mani che sarà come ieri ». 
K qui «i rìsela — oltre alla 
doppiezza — l’inganno. Per¬ 
ché puntare al ritorno del¬ 
la m normalità » dei tempi 
andati vuol dire mirare a 
qualcosa che non può por- 

C. f. 

Segue in ultima 


Il parlamento iraniano approva la designazione di Bakhtiar 

Nuovo governo. Ma lo scià è ancora lì 

L’ipoteca di Reza Pafalevì rende impotente il tentativo su tutti ì fronti della crisi > Fragilità delle 
dichiarazioni del nuovo capo del governo - Continua lo sciopero del petrolio - La flotta USA si 
ferma nel Mar della Cina, confermando incertezze e divisioni dell’cc establishment » americano 


200 anni di carcere 
ai «boss» processati 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Dopo quattordici ore di camera di 
consiglio è stata emessa, stanotte, la sentenza nel pro¬ 
cesso contro 1 sessanta boss mafiosi calatHosi accusati di 
associazione per delinquere e di vari altri reati. Sono state 
emesse ventotto condanne per un totale di duecento anni 
di reclusione. Trentadue imputati sono stati invece assolti: 
venti per Insufficienza di prove e dodici per non aver 
commesso il fatto. 

La sentenza è stata accolta positivamente ed è apparsa, 
per la prima volta esemplare perché sono stati colpiti in 
modo particolare 1 personaggi di spicco della mafia cala¬ 
brese che per anni hanno organizzato ogni sorta dì abusi 
e di prepotenze in tutta la regione. 

I giudici hanno comminato nove anni di galera a Paolo 
De Stefano; otto armi a Domenico e Pasquale Libri; un¬ 
dici armi a Girolamo Piromalli. il ben noto «Don Mom¬ 
mo»; dieci anni di carcere a Giuseppe Piromalli; sette 
armi a Gioacchino Piromalli; dieci anni a Vincenzo Mam- 
moliti; nove anni a Salvatore Mammoliti; otto anni a Sa¬ 
verio Mammoliti che di recente aveva rilasciato una sfac¬ 
ciata e provocatoria intervista dichiarandosi completamen¬ 
te estraneo ad ogni fatto. Nove anni di galera sono stati, 
infine, comminati a Giusei;^ Avignone. 

Al momento delia sentenza l’aula del tribunale di Reg¬ 
gio Calabria era affollatissima, n pubblico ministero, dot¬ 
tor Coiicchla, come è noto, aveva chiesto complessivamente 
cinque secoli di reclusione senza risparmiare alcun accusato. 


TEHERAN — Il Parlamento 
iraniano ha approvato il go¬ 
verno « civile > di Shapur 
Bakhtiar. Ma in realtà non 
si tratta di una vera < noti¬ 
zia >: questo Parlamento, 
eletto sulla lista dì un par¬ 
tito unico (il Rastakhiz, go- 
wmativo). in cui la rappre¬ 
sentatività del Paese reale è 
totalmente assente, se si 
escludono pochi deputati ri¬ 
velatisi c outsiders > dopo la 
elezione, ha sempre appro¬ 
vato qualunque cosa propo¬ 
sta dallo scià. E. a dire il 
vero, non è nemmeno esatto 
dire die è stato approvato un 
« governo » vero e [»*oprio, 
perché la lista dei ministri 
è ancora sconosciuta e ver¬ 
rebbe resa nota soltanto fra 
« due o tre giorni ». Quanto 
alla possibilità che il gover¬ 
no Bakhtiar possa davvero 
rappresentare una soluzione 
alla crisi iraniana, essa ap¬ 
pare sempre meno realistica 
e viene ora dopo ora sman¬ 
tellata dagli avvenimenti. 

In una conferenza stampa, 
il nuovo capo del governo ha 
fatto moke promesse, ma su 
ognuno dei punti più rile¬ 
vanti le sue dichiarazioni ri¬ 
velano una sconcertante la¬ 
bilità. Ha insistito nel dire 
che € il soiTano desidera 


prendersi una vacanza per di qualsiasi altro fatto, il dis¬ 
riposarsi > (che cioè, in altre solvimento del regime — ha 
parole, gli avrebbe promesso espresso la speranza di supe- 


di tirarsi in qualche modo 
da parte) ; ma quasi con¬ 


rare la situazione e ha {hxh 
messo agli attuali acquirenti 


temporaneamente un portavo- che l’Iran continuerà ad e- 
ce del palazzo imperiale sportarlo, con l’unica eccezio- 


smentiva categoricamente una 
simile ipotesi. Ha annunciato 


ne delle forniture verso Israe¬ 
le. Ma in realtà la produzione 


che la legge marziale verrà di greggio conUnua a non su- 

- . _ f #w\rk t__i 


sospesa c regione per regio- 
ne » e che considera priori¬ 
tario il ripristino della liber¬ 
tà di stampa; ma se ieri, ad 
esempio, a Mashad non si è 
avuto un nuovo massacro co¬ 
me quello degli scor.si giorni, 
forse la cosa è dovuta al 
fatto che questa volta in 
piazza erano scesi a mani¬ 
festare più di mille bambini 
al disotto dei dodici anni. 


perare i 200 250.000 barili al 
giorno (6 milioni nel perìodo 
normale) e non sembra che ì 
lavoratori petroliferi abbiano 
alcuna intenzione di ripren¬ 
dere il lavoro. Anzi, i lavora¬ 
tori si sarebbero persino ri¬ 
fiutati di accogliere l’indica¬ 
zione di Komeini per una ri¬ 
presa della quota di produ¬ 
zione necessaria ad uso in¬ 
terno. insistendo fermamen- 


Bakhtiar ha detto ancora te sulla pregiudiziale di un 
che verrà consentito di ope- allontanamento dello scià. Né 


rare liberamente ai partiti no- 
lìUci; ma ha significativamen¬ 
te aggiunto che dalla libera¬ 
lizzazione verrebbe escluso il 
Partito comunista (Tudeh. fuo¬ 
ri-legge dal 1949). ribadendo 
— lui che si dichiara « socìal- 
democratico » — le proprie 
posizioni di chiusura nei con¬ 
fronti di un'autentica demo¬ 
cratizzazione. 

Quanto al petrolio — i cui 
rubinetti chiusi dai laitrratori 
stanno accelerando, forse più 


l’annunciata importazione da¬ 
gli USA di 600.0(X) barili di 
cherosene per riscaldamento 
(ma può servire anche per gli 
aerei) sembra più di un pic¬ 
colo palliativo. 

Tutto questo conferma che 
la < soluzione » Bakhtiar si 
preannuncia di breve respi¬ 
ro. Il punto decisivo continua 
ad essere la presenza — fi- 

(Segue in ultima pagina) 


Aborto: un altro discorso del Papa e dichiarazioni di politici 

Anche voci cattoliche contro nuove crociate 


non contraddite il sen. Fanfani 


ROMA — Il Papa ha ripro¬ 
posto ieri il tema deH’aborto 
ma senza riferimento speci¬ 
fico (che. invece, c’era sta 
to e duramente negativo nel 
discorso di alcuni giorni or- 
sono ai medici cattolici) alla 
legge che regola in Italia l'in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. Questo ulteriore 
intervento è venuto a poche 
ore di distanza da una nota 
della radio vaticana in cui si 
negara che fosse stata e fosse 
intenzione di Giovanni Pao¬ 
lo II aprire una disputa poli¬ 
tica sulla legislazione del no¬ 
stro paese. 

Le nuoce parole del Ponte¬ 
fice costituiscono un incita¬ 
mento ad agire, in materia di 
maternità, secondo la «logi¬ 
ca della fede > accettando la 
nuova cita come un valore in- 
violabile fin dal momento del 
concepimento. Il Papa ha 
quindi affermato: «Non cer¬ 
chiamo qui degli elemerti di 
contrapposizione ma cerchia- 
mo dei punti d'incontro, che 
sono la semplice conseguenza 
della piena verità suiruomo*. 


Un’espressione, questa, che 
sembra voler conciliare la fer¬ 
mezza della posizione dottri¬ 
nale con l’assicurazione di 
escludere crociate che rica¬ 
dano sui rapporti civili. 

Egli ha concluso che la que¬ 
stione dell’aborto può essere 
valutata solo attraverso le ca¬ 
tegorie della € legge morale, 
cioè della coscienza ». In pro¬ 
posito è da ricordare che in 
Italia nulla viola questa libe¬ 
ra determinazione dette c<^ 
scienze: al contrario, tale li¬ 
bertà è stata proprio istaura¬ 
ta con la legge eliminan^ 
norme repressive che, per dir¬ 
la con un teologo cattolico, 
trasformavano il peccato in 
reato e lo Stato in poliziotto 
della coscienza, 

E’ probabile che n nuovo 
discorso del Papa recherà ul¬ 
teriori motirt olla tesi, soste¬ 
nuta da diversi osserxxitori 
negli ultimi giorni, secondo 
cui il Vaticano non incorag- 
gerebbe le spinte oltranziste 
emerse nell’episcopato italia¬ 
no (capofila il card. Benelli 
che ha oliuso ad un referen¬ 


dum abrogativo dimentican¬ 
dosi che un vuoto legislativo 
avrebbe l'effetto di liberaliz¬ 
zare l’aborto oltre che di sop¬ 
primere i meccanismi di pre¬ 
venzione e di assistenza). Del 
resto. as.sai numerosi e auto¬ 
revoli esponenti del mondo 
cattolico hanno dato segni di 
preoccupazione per prospetti¬ 
ve di scontro ideologico. Il 
presidente della DC, Piccoli, 
ha dichiarato che «non c'è 
materia di guerra dì religio¬ 
ne > e, ricordando che il suo 
partito sì è battuto sìa contro 
il divorzio che contro Tabor- 
to. ha aggiunto: «Le leggi sono 
leggi della Repubblica e si ap¬ 
plicano nei t^mini indicati ». 
Tali leggi possono essere cor¬ 
rette secondo «le possibilità 
offerte dal sistema democra- 
Ucov 

Pìccoli ha coluto far inten¬ 
dere l’ostilità del suo partito 
id un referendum afferman¬ 
do — non senza una certa 
forzatura della verità — che 
€ la sola voce per un referen 
dum abrogativo è di parte 
laica » (i radicali). Incauta è 
; incece l’ultima affermazione 


del dirigente de ver il quale il | 
nostro ordinamento statale 
€ non sono ceno la Chiesa e I 
il mondo cattolico a minac¬ 
ciarlo ». A parte to sciagurato 
precedente del referendum an¬ 
tidivorzio, di che cosa discu¬ 
tono dirigenti politici e gior¬ 
nali in que,sti giorni se nom 
del profilarsi proprio G un 
pericolo di attacco integrista 
alla sovranità e laicità deUo 
Sialo? 

Anche un cattolico come 
Carlo Bo ha sentito Questo 
pericolo e ha chiamato i cor¬ 
religionari a evitare «movi¬ 
menti » di insubordinazione al¬ 
le leggi democratiche e o ri¬ 
solvere U problema ddl’abor- 
to «neirintimo delle coscien¬ 
ze. come del resto avviene 
per tutti i problemi detta fe¬ 
de >. 11 cristiano — aggiunge 
Bo — deve confrontarsi col 
mondo e « non nascondersi 
dietro schemi e battaglie che 
iqipartengono a un altro re¬ 
gime». e difendere entro se 
stésso la propria concezione 
della rita riconoscendo però 
agli altri eguale diritto di sce¬ 
gliere in libertà e autonomia 


il proprio ctieggiamento mo¬ 
rale e pratico. 

U dirigente socialista La¬ 
briola scrive suirAvanti! di 
stamani che nessuno si è mai 
sognato di contestare il dirit¬ 
to della cattedra religiosa di 
esprìmere direttive morali ma 
€ quando decisioni sovrane del 
nostro Stato sono cosi pesan¬ 
temente disprezzate, è un do¬ 
vere. non un pretesto stru¬ 
mentale. ricordare con paca¬ 
ta fermezza che in questa Re¬ 
pubblica le ^gi le fa il Par¬ 
lamento e vi è sufficiente de¬ 
mocrazia per regolarne in mo¬ 
do civile la vita e le vicen¬ 
de». Labriola ha anche auspi¬ 
cato che il governo faccia co¬ 
noscere in Parlamento ìl suo 
pensiero rispetto a questo ten¬ 
tativo di « ingannare animo e 
cuore dei cittadim italiani ». 

Dal canto suo, la compagna 
Giplia Tedesco (che fu rela¬ 
trice sulla legge in Senato) 
osserva in un’intervista: « Che 
la Chiesa sia contro l’aborto 
è una cosa del tutto normale, 
ma ancora una volta sì roe- 

(Segua in ultima pagina) 


IERI, dal nostro solito 
^giornalaio, non ci aspet¬ 
tavamo che succedesse una 
cosa simile. Davanti alla 
edicola si accalcava, vo¬ 
ciante e a tratti minaccio¬ 
sa, una vera folla incu¬ 
rante del vento gelido e 
della rigidissima tempera¬ 
tura e qua e là si accen¬ 
devano rabbiosi battibec- 
chL « Lei mi ha spinto » 
— gridava uno al suo vi¬ 
cino con foga iraconda. 
K E’ lei che spinge — ri 
spendeva raltro — e badi 
che io sono di Cremona ». 
ben sapendo che tutti san¬ 
no come quelli di Cremo¬ 
na detestino di essere in- 
calzatL « Non mi tocchi », 
urlava una signora sulla 
sinistra e un altro urlo, in- 
comprensibile, le risponde¬ 
va rabbioso. Ma sul fra¬ 
gore generale prevaleva 
una invocazione rivolta da 
tutti al giornalaio: m Me 
ne tenga una copia », « Io 
ne prendo sei cojde », « Me 
ne dìa venti pacchL Ho 
portato un camioncino », 
< Può spedirmele per ae¬ 
reo? ». E noi. U in mezzo, 
aspettavamo il nostro tur¬ 
no. Poiché, a dispetto del- 
ramico Scalfari, non ab¬ 
biamo nessuna intenzione 
di « rifugiarci nel priva¬ 
to », confessiamo la no¬ 


stra incrollabile certezza 
che, prima o poi, sarem¬ 
mo stati accontentati. 

Avrete certamente capi¬ 
to che tutta quella gente 
cercava di venire in pos¬ 
sesso di una rivista, « Pro¬ 
spettive nel mondo », che. 
diretta de. un certo Giam. 
paolo Cresci, colf di casa 
Fanfani, ha ormai rag¬ 
giunto una imponente dif¬ 
fusione. Il numero che ora 
va a ruba contiene un lun¬ 
go studio del presidente 
del Senato, studio dedica¬ 
to alla partecipazione su 
base mondiale. Da quando 
lo scritto è stato pubbli¬ 
cato il suo autore sì è 
reso introvabile. L'eventua¬ 
lità che qualcuno gli do¬ 
mandi che cosa è, con 
esattezza, la « partecipa¬ 
zione » da lui auspicata 
gli fa venire i brividi, 
perché U primo a non sa¬ 
perlo neppure lontanamen 
te è luL La sola « parte, 
cipazione» incondizionata 
che i nostri tempi cono¬ 
scano è quella del vene¬ 
rando onorevole Ambrosi- 
ni, ex presidente della 
Corte Costituzionale, a 
tutte le inaugurazioni, a 
tutte le coi.imemorazioni. 
a tutte le presentazioni, a 
tutte le prolusioni indette 
in qualsiasi luogo e per 


qualsivoglia occasione. Ma 
anche l’on. Ambrosini, in¬ 
terrogato sul Significato 
dette sue « partecipazio¬ 
ni ». ha dovuto confessare 
che di sicuro c'è soltanto 
Tistinto, pronto a guidarlo 
ovunque si diffonda per 
l'aria rodare del punto e 
mezzo. 

Quanto al senatore Fan 
foni, vi preghiamo di non 
credere che la sua osses¬ 
sione della « partecipazio¬ 
ne » abbia, come ha scntto 
qualche giornale, origini 
antiche. Essa è. anzi, rela¬ 
tivamente recente e risale 
precisamente al 1962 quan¬ 
do per la prima volta Fan¬ 
fani non riuscì eletto Pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Ciò avvenne, è chiaro, per¬ 
ché non tutti partecipa¬ 
rono a votarlo, esattamen¬ 
te come accadde per altre 
due volte consecutive. Da 
allora gli è nata l'idea del¬ 
la « partecipazione » tra i 
popoli, e noi consigliamo 
i compagni di non con¬ 
traddirlo. E" una smania 
innocente che non riguar¬ 
da la politica, ma può. 
eventualmente, interessa¬ 
re la psichiatria, che suo¬ 
le chinarsi, soccorrevole, 
anche sui mali patetici, 

Fertabraoclé 


solo un momento del complot¬ 
to: questa è la parola che i 
portavoce del Partito repub¬ 
blicano del popolo impiegano 
per sintetizzare la situazione 
in questi prttni giorni di un 
anno gravido di promesse, spe¬ 
ranze e minacce. E. per spie¬ 
garsi meglio, aggiungono: alla 
cilena. 

Erevìt (che si dichiara so¬ 
cialdemocratico e che nelVIn- 
ternazionale socialista è en¬ 
trato pochi mesi fa durante 
la riunione di Vancouver) non 
ha la maggioranza assoluta. 
Governa con Vappoggio di un 
gruppo di indipendenti (i co¬ 
siddetti « undici *) ai quali ha 
dovuto dare ambiti posti mi¬ 
nisteriali. Ha ereditato un’eco¬ 
nomia in sviluppo, ma caoti¬ 
ca, montagne di debiti con 
VEuropa. gli Stati Uniti e il 
Giappone, ire milioni di disioc- 
cupati, un milione di emigra¬ 
ti. che con le loro rimesse in 
valuta pregiata danno un con¬ 
tributo importantissimo al ggal- 
ìeggiamento » del paese, ma 
che rappresentano anche un 
fattore di tensione sociale, di 
frustrazione, dì umiliazione, e, 
infine, una situazione catastro¬ 
fica nel campo dell’ordine pub¬ 
blico. 

Tracciando un bilancio di 
fine d’anno, il giornale «Gii- 
naydin > (vicino al governo) 
ha elencato i successi e pH 
insuccessi di Ecevit. 

Tra i successi: la fine del¬ 
l’embargo americano sulle ar¬ 
mi, passi avanti nella solu¬ 
zione del problema di Cipro, 
l’aumento degli stipendi degli 
statali, il < patto sociale » che 
ha evitato scioperi nelle fab¬ 
briche di proprietà pubblica, 
la nazionalizzazione dette mi¬ 
niere, l’inizio deU’anno scola¬ 
stico senza gravi incidenti 
(cioè .senza stragi reciproche 
tra studenti di estrema sini¬ 
stra e di e.strema de-stra che, 
in precedenza, sì erano divisi 
come feudi chìtmi. i licei, le 
facoltà e le residenze per i 
fuori sede). 

Fra gli insuccessi, subito 
dopo l’aumento irresistibile dei 
prezzi, it giornale ha colloca¬ 
to l’incapacità di mettere fine 
« all’anarchia ». Trecento furo¬ 
no le vittime della violenza po¬ 
litica nel '77 (quando la Tur¬ 
chìa era governata da una 
cnnlizione dì destra), mille nel 
’78. L’ultimo massacro, il più 
prave della storia della repub¬ 
blica dall’insurrezione curda 
nel 19W. è stato quello di Ma- 
ras. Nel suo messaggio dì Ca¬ 
podanno. il presidente Koro- 
turk ne ha parlato con accen¬ 
ti dì profonda preoccupazione, 
alludendo a « plani e complot¬ 
ti per trascinare la nazione 
turca in una guerra fratrici¬ 
da» e accusando « certe per¬ 
sone. istituzioni e uomini po¬ 
litici » di aver sfruttato le di- 
.scordie tra le sette religiose 
per trarne vantaggi. € Grazie 
a scappatoie e cavilli giuridici 
— ha agaìunto Koroturk — f 
responsabili sono riiLSciti a 
.sfugpire alla punizione. Tutta¬ 
via. non potranno mai sottrar¬ 
si alla condanna della coscien¬ 
za nazionale ». 

Chi sono questi responsabili? 

AU’inizio di dicembre, il più 
importante partito di destra, 
quello € della giustizia» (pre¬ 
sidente Suleyman Demirei) ha 
lanciato un appello € grave e 
pericoloso » — dicono i porta- 
roce di Ecevit — atta « resi¬ 
stenza » contro il governo ac¬ 
cusato < di incapacità ». Ha 
incitato i lavoratori a sciope¬ 
rare, i poliziotti a disobbedire 
agli ordini degli uffic’iali su¬ 
periori. i maestri e i professo¬ 
ri a disertare le lezioni. Due 
giorni dopo, una confedera¬ 
zione di artigiani e commer¬ 
cianti diretta da un deputalo 
€ demireliano », ha pubblicaio 
una dichiarazione chiamando 
alla serrata dei negozi e al 
blocco dei trasporli pubblici 
e privati. Immediatamente gli 
osservatori hanno colto l’im-. 
pressionante e sinistra ana¬ 
logìa con la « rivolta dei ca¬ 
mionisti » che precedette e 
preparò il colpo di Staio in 
Cile. 

Passata una settimana, il 
colonnello Turkes, < basbug ». 
cioè duce o fùhrer, del Par¬ 
tito di azione nazionale (fa¬ 
scista), si è presentato al con¬ 
gresso del sindacato di estre- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 
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Tutela della maternità e aborto a Milano 

I medici non obiettori: 
vogliamo la prevenzione 

‘ * f 

A colloquio con i sanitari di uno dei più grandi ospedali del capoluogo lombardo 
« Non vogliamo essere degli isolati » - Impreparazione tecnica . Urgenza dei consultori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La t legge dj/- 
fielle » sta per compiere set¬ 
te mesi di vita e come tut¬ 
te le scelte importanti an¬ 
che la < 194 > sulla tutela 
sociale della maternità e la 
interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza ha innescato 
più esigenze di rinnovamen¬ 
to e trasjormazione * colla¬ 
terali » di quanto fosse pos¬ 
sibile prevederne in parten¬ 
za. Cosi, quando ormai si 
intuiva una normalizzazione 
e un assopimento definitivo 
dei primi veementi tentati¬ 
vi di boicottaggio e un al¬ 
leggerimento delle pressioni 
esercita e su medici, infer¬ 
mieri^ operatori e sulle stes¬ 
se donne per vanificare una 
legge scomoda per molfi, ec 
co di nuovo autorevoli voci 
a riproporre scontri di fede 
e di ideologia e a ricondur¬ 
re la Ixittaglia su terreni im¬ 
propri. ad additare strumen¬ 
talmente insuccessi, a su- 
scitare offensive sul delica¬ 
to fronte dei rapporti tra e- 
sinenzQ sociali, efiche e re¬ 
ligiose. 

E tutto questo non giova 
certamente a raggiungere 
quella completa attuazione 
— obiettivamente ancora 
lontana — dello *194 % che, 
ricordiamo ancora una vol¬ 
ta, non é solo la legalizza¬ 
zione delVahorto volonforio, 
ma un intervento molto più 
civile e coerente sul tema 
della maternità, della dife¬ 
sa dei diritti della donna, 
della procreazione libera e 
consapevole. Nello spirito 
della normativa Vaborto è 
considerato un'ultima spiag¬ 
gia da sottrarre in ogni ca¬ 
so all'aberrazione della clan- 
destinità, la cui frequenza 
deve essere gradatamente 
limitata nel tempo, una vol¬ 
ta superata que.sta fase di 
transizione, con la piena ap¬ 
plicazione di * tutti > f pun¬ 
ti previsti, tra i anali, im¬ 
portantissimi, quelli ineren- 


' ti all’educazione sanitaria 
permanente del singolo e 
della coppia e alla costruzio¬ 
ne dei più idonei strumenti 
di prevenzione. ^ 

Qualitativamente — diin- ' 
que — l’attuazione della leg¬ 
ge è decisamente insoddisfa¬ 
cente, poiché, almeno sino ad 
oggi, non si è andati più lon¬ 
tano del parziale adegua¬ 
mento degli ospedali al nuo¬ 
vo servizio che sono stati 
chiamati ad assolvere e mo¬ 
tivi di insoddisfazione non 
mancano anche in questo 
parcellare * rispetto * della 
normativa: lunghe liste d'at¬ 
tesa. interventi effettuati con 
ritardo e quindi con aumen¬ 
to dei rischi, ricoveri pro¬ 
lungati ad acutizzare le scnr. 
ne risorse delle strutture, 
chiari segni dell’inadegua¬ 
tezza di queste ri.spetto alle 
* esigenze » dell’utenza. * i- 
sole > di obiezione organiz¬ 
zata. particolarmente nel 
Sud. a congestionare le di¬ 
visioni ostetriche che funzio¬ 
nano. A gestire tale situa¬ 
zione c’d il 28 per cento de¬ 
gli ostetrici non obiettori 
coadiuvati dal 28 per cento 
del personale paramedico di¬ 
sposto ad assisterli. Sono in 
realtà i protagonisti nell’oc¬ 
chio del ciclone, accanto ov¬ 
viamente alle donne e che 
dopo sei mesi di esperien¬ 
za diretta iniziano a foca¬ 
lizzare gli aspetti più veri 
della que.ìtione. almeno nel¬ 
le loro pertinenze tecniche e 
di politica sanitaria. 

Comune denominatore alle 
varie considerazioni raccol¬ 
te negli ospedali, sia tra i 
respon.sabili di reparto che, 
pur obiettori, non eludono la 
legge, sia tra gli operatori 
€ diretti è la protesta per 
questa sorta di « .solitudine t> 
che dividano con ìe donne 
che chiedono di poter abor¬ 
tire. « Siamo i soli ad occu¬ 
parci della legge e limitata- 
mente all’intervento tecnico 
(dicono alia * Mangiagaììi > 
di Milano, il più grande cen¬ 


tro per la maternità italiano: 
Ito donne in lista per abor¬ 
tire) dobbiamo fare i conti 
con le obiezioni che riduco¬ 
no di molto il potenziale del 
servizio, con l’impreparazio¬ 
ne tecnica ed organizzativa 
perché nessuno si è mai pre¬ 
occupalo di considerarla pri¬ 
ma dell’entrata in vigore del¬ 
la legge, con il sempre più 
accentuato fenomeno di "im¬ 
migrazione” dai centri in cui 
non è possibile fare aborti 
in ospedale, con l’assenza 
dei consultori die sono quat¬ 
trocento in tutto il paese, dei 
quali solo una ventina nelle 
regioni del Mezzogiorno v. 
* Per noi — dicono i sani¬ 
tari — la mancanza del con¬ 
sultori significa impossibi¬ 
lità di arrivare ad interven¬ 
ti ambulatoriali esterni fat¬ 
tibili solo con una precoce 
diagnosi di gravidanza con 
la conseguenie accentuazio¬ 
ne del numero dei ricoveri 
ed estensione delle liste di 
attesa. Non si dimentichi che 
Un intervento abortivo alla 
settima-ottava settimana ’• è 
molto meno impegnativo di 
quello effettuato al secondo 
o terzo mese e non si dimen¬ 
tichi — soprattutto — che i 
rischi per la donna aumen¬ 
tano di proporzione. In mol¬ 
ti ospedali il "fucile spia¬ 
nato" sui non obiettori c’è 
ancora e non pochi tra noi 
vivono iieH’iticubo di quei¬ 
rincidente che può capitare. 
Dossibilc anche se infrequen¬ 
te *. 

* Ci domandiamo — dice il 
professor D'Ambrosio — chi 
può essere soddisfatto da 
questo incontro puramente 
tecnico, frettoloso, spersona¬ 
lizzato che siamo costretti ad 
avere con le pazienti. Occor¬ 
re un preciso rapporto tra 
territorio. amministrazioni 
locali, ospi-dali. affinché • 
non obiettori non siano re¬ 
legati professionalmente, co¬ 
stretti a raschiamenti a ca¬ 
tena e solo qtielli. I consul¬ 
tori sono l’uni’o valido pon¬ 


te per fare dell’operatore sa¬ 
nitario disponibile un ele¬ 
mento qualificato da inseri¬ 
re anche all’esterno dell’o¬ 
spedale ad avviare e segui¬ 
re la prevenzione e l'educa¬ 
zione che continuano a rima¬ 
nere sulla carta. Se continua 
così rischiamo di perdere 
la possibilità di reclutare 
"nuove leve" e non possia 
mi» dar torto a chi cerca di 
evitare di rimanere per sem¬ 
pre con la "curette" in 
mano >. , 

* Oltretutto — prosegue il 
professor D’Ambrosio — è e- 
vidente che per sconfiggere 
la clandestinità occorre ben 
altro. Non si creda che sia 
la "vergogna dell’aborto" 
che alcune volte fa sceglie¬ 
re il medico compiacente o 
l’astetrica compiacente. Il 
tabù è ancora 11 sesso. la 
vergogna è quella di ammet¬ 
tere l’es^rienza sessuale, la 
prova di quanto ancora ci 
sia da fare nel campo edu¬ 
cativo >. Scarse risorse allo 
esterno dell’ospedale e stru¬ 
menti ridotti all’osso all’in¬ 
terno rispetto le richieste, 
questo l’aspetto più negativo 
del bilancio. * E* questo il 
motivo alla base di un di¬ 
lemma che siamo costretti 
ad affrontare — dicono i sa¬ 
nitari —: scegliere tra la ne¬ 
cessità di eseguire, alcune 
volte in C'^ndizioni di {.sola¬ 
mente e di boicottaggio, il 
maggior numero possibile di 
aborti e ouella di privile¬ 
giare il tentativo di organiz¬ 
zare un servizio diverso da 
quelli esi.stenti. anche a ri¬ 
schio di una diminuzione del 
numero totale degli aborti ef¬ 
fettuati. E* un dilemma che 
generalmente viene risolto 
scegliendo la prima soluzio¬ 
ne. ma vi è la coscienza che 
in as.sen7a di un cambiamen¬ 
to "qualitativo" a breve ter¬ 
mine. anche la soluzione a- 
dot^ata fino ad oggi non sa¬ 
rebbe più praticabile». 

Angelo Meconi 
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E’ stata avviata dalla Regione Emilia-Romagna 
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Indagine di massa suile donne 
che interrompono In gravidanza 

Si studia l’età, la zona d’origine e l’estrazione sociale - Già effettuati circa ot¬ 
tomila interventi abortivi - Verso la creazione dì dipartimenti materno-ìnfantili 1 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ogni mese, in 
Emilia-Romagna, avvengono 
milleduecento interruzioni di 
gravidanza. Pertanto nel pri¬ 
mo semestre di applicazione 
della legge nazionale c I!H * 
le richieste fatte e soddisfatte 
sono aU’incirca 8.000 (almeno 
1000 di questi interventi han¬ 
no riguardato donne venute 
da altre regioni). 

Senza la legge e in assenza 
di strumenti e servizi per 
applicarla nel migliore modo 
possibile — ci si chiede — 
quanti aborti clandestini a- 
vremmo avuto e quali rischi, 
compresi quelli letali, avreb¬ 
bero caratterizzato quegli 
8.000 « casi »? Quali colpe, 
poi. si sarebbe addos.sata an¬ 
cora la coscienza civile? < Da 
una miriade di cifre comple¬ 
te come quelle riferite alle 
interruzioni, da altre ancora 
parziali da completare e da 
approfondire viene alla luce 
un dramma, altrimenti non 
determinabile in tutti i suoi 
aspetti, il quale ci sprona a 
fare di più e meglio per pre¬ 
venirlo*. Chi parla è l’asses¬ 
sore ai servizi sodali dell’E- 
mih'a-Romagna compagna Jo¬ 
ne Bartoli. La sottolineatura 
del dramma, cosi come e- 
merge dalle cifre, eddente- 
mentc riporta Tattenzione e 
Tinteresse sull’olrettivo nu 
mero uno della nuova rego¬ 
lamentazione: * Tutela sociale 
della maternità ». il che si¬ 
gnifica. com’è noto, educa¬ 
zione, prevenzione dell’aborto 
e difesa della salute della 
donna e del bambino. 

Per meglio capire e. quindi, 
prevenire l’aborto. la regione, 
con il contributo dei suoi -16 
consorzi socio-sanitari, dei 
110 consultori familiari, dei 
45 ospedali e delle 10 case di 
cura dove rinternizione è 
possibile, ha avviato una in¬ 
dagine con il sistema dei 
* campioni ». Su 2.668 aborti 
379 sono stati spontanei. 

Una seconda indagine ri¬ 
guarda l’età delle donne che 
hanno affrontato l’angoscioso 
dramma dell’aborto volonta¬ 
rio. So 707 poco più di 20 
erano minorenni. 94 hanno 
dai 18 ai 20 anni. 150 dai 21 
ai 25. 149 dai 26 ai 30, 144 dai 
30 ai 35. % dai 36 ai 40; le 
rimanenti superano i 40 anni. 
La maggioranza delle donne 


interessate sono sposate (ri¬ 
mangono ora da precis ire: 
zone d’origine, composizione 
sociale e grado di cultura). 

Quante dì tutte queste 
donne, proponendo riiilerru- 
zione. si sono presentate ai 
consorzi socio sanitari dove 
potevano ricevere il massimo 
sostegno, soprattutto sugli 
aspetti della prevenzione? La 
compagna Bartoli risponde: 
* Sono state 30-10 su 100. Le 
altre si sono rivolte diretta- 
mente all'ospedale, dopo aver 
consultato il medico ». Sono 
poche o sono molte? Poche 
se consideriamo il patrima 
nio dei servizi, non poche se 
rapportiamo la nostra espe¬ 
rienza a quella delle altre re¬ 
gioni. La donna sa che nei 
consorzi e nei loro consultori 
può incontrare una * equipe » 
capace dì aiutarla più che 
altrove, ma la prende una 


I sorta di t blocco psicologico » 
anche quando decide di var¬ 
care la soglia della struttura 
pubblica. Eppure sa perfet¬ 
tamente che la sua < storia ». 
i motivi per cui chiederà l’in¬ 
terruzione non diventeranno 
di pubblico dominio. Questa 
reazione — preoccupante — 
va ribaltata e non toccherà 
solamente alla donna farlo; 
ci vuole l’impegno di tutti. 

Cosa è stato fatto, si fa o 
Si intende fare in Emilia-Ro¬ 
magna per far affermare 
completamente i principi 
fondamentali della « 194 »? 

Non c’è dubbio che uno 
stimolo a fare di più e me¬ 
glio è venuto anche dal 
« dramma dell’aborto ». anche 
se ancor prima del giugno 
scorso, la regione e i consor¬ 
zi già progettavano « un salto 
dì qualità » dei servìzi, attra¬ 
verso una verifica del lavoro 


Tolto alla Sanità per il CNEN 


Prodi: ho decìso io 
(non è una svista) 
sul controllo nucleare 


ROMA — La clamorosa esclu¬ 
sione deiristituto Superiore 
di Sanità dal compito di con¬ 
sulenza per Io Stato in ma¬ 
teria nucleare non è stata 
una m svista » o un errore 
commessi in sede di coordi¬ 
namento dei vari articoli di 
l-.gge della riforma sanita¬ 
ria, ma un preciso e grave 
intervento del ministro del- 
rindustria. Romano Prodi. 
In un'intervista rilasciata Ie¬ 
ri sera al OR-3. Prodi ha 
cosi dichiarato; « E’ stala 
una decisione personale del 
ministro, che ne assume tut¬ 
te le responsabilità». 

Nel corso deU'tntervlsta, 
Prodi ha spiegato di essere 
stato lui stesso a proporre 
alla competente commissione 
parlamentare di inserire nel- 
Tarticolo che si riferisce ai 
temi per i quali l'Istituto Su- 
pieriore di Sanità fornisce 
consulenza tecnica, la frase 
« tranne che nel campo nu¬ 
cleare ». 

Secondo Prodi è giusto che 
l’unico ente pubblico auto¬ 
rizzato ad effettuare il con¬ 
trollo in materia nucleare 


sia il CNEN; ciò che viene 
a gettare un'ombra sull'au¬ 
tonomia di giudizio dell’en¬ 
te stesso, che è un organi¬ 
smo adibito istituzionalmen¬ 
te soprattutto all’attività di 
promozione in campo nuclea¬ 
re. II ministro ha negato di 
aver agito sotto la spinta 
di determinate pressioni e 
ha sostenuto che debba es¬ 
sere un solo ente ad assu¬ 
mersi le responsabilità di 
controllo, per evitare « con¬ 
flitti» o «una specie di di¬ 
sinteresse» da parte dei di¬ 
versi organi. E 11 CNEN — 
secondo Prodi — ha « le sue 
competenze e il suo presti¬ 
gio intemazionale » da difen¬ 
dere. 

Da parte sua. il ministero 
della Sanità in un confuso 
comimicato tenta di masche¬ 
rare l’iniziativa di Prodi, so¬ 
stenendo che nulla è muta¬ 
to e che l’Istituto Superio¬ 
re di Sanità mantiene « una 
specifica competenza » in 
materia nucleare, da realiz¬ 
zarsi in una « qualificata 
collaborazione » con l'Istitu¬ 
to per la prevenxiont. 


svolto in poco meno di due ! 
anni e m considerazione dei 
compiti derivanti dalia nuova 
regolamentazione e mentre, 
anche se faticosamente, si è 
guardalo di più ali'indispen- 
sabìle rapporto consorzi-con- 
sultori-popolazionc. come 
strumento per battere l’abor- ' 
lo clandestino, si è puntato e i 
si punta a far salire un altro 
gradino alla struttura pubbli- i 
ca. Diciamo subito come: do¬ 
po un seminano, promosso j 
da regione ed enti locali per t 
approtondìre i temi e ì prò- j 
blemi della tutela sociale e ' 
dell'interruzione della gravi- i 
danza, si passerà alla crea- '■ 
zione nel territorio di « di- i 
partimenti malerno-infanlili », ' 
come previsto dal piano sani- ; 
tano regionale approvato nei : 
giorni scorsi: strutture ospe • 
daliere ed extraospedaliere sì . 
collegheranno strettamente e ' 
la unificazione di questi e dì 
altri servizi consentirà di 
seguire da vicino (e costan¬ 
temente) la donna e il bam¬ 
bino attraverso canali di^-er- 
si: «depistages» dì massa, 
di.'ignosi precoce, educazione 
sessuale e prevenzione. 

Primi concreti passi \-engo- 
no già compiuti con la istitu¬ 
zione della « cartelU pedia¬ 
trica » e della « cartella oste¬ 
trica ». su cui si trascrive la 
V storia > del paziente, il che 
consente di assistere costan¬ 
temente, in modo scientifi¬ 
camente documentato, gli svi¬ 
luppi della condizione del 
bambino e della donna e di 
favorire, quindi, ogni tipo 
d'intervento anche in rappM*- 
to all'ambiente che li circon¬ 
da, prevenendo l’insorgere e 
lo svilupparsi di anomalie 
altrimenti non individuabili. 

A questa esperienza ancora 
limitata e che sì viiole «di 
massa » collaborano già le 
strutture pubbliche, ospeda¬ 
liere ed extracspedaliere e al 
loro interno i medici, com¬ 
presi gli obiettori di coscien¬ 
za: 48 su 100. contro i 72 su 
'100 della inedia nazionale. 

« Questa loro partecipazio¬ 
ne — spiega la compagna 
Bartoli — la dobbiamo al 
fatto che fin dall'inizio ab¬ 
biamo evitato la creazione di 
spartiacque mantenendo in 
piedi un dialogo con gli o- 
biettori ». 

Gianni Buoni 


Oltre 700 pezzi sequestrati dalla magistratura 

Quasi tutte illegali le palette 

• * • - 4 

in dotazione ai corpi di polizia 

J . . ’ I ' ; • • 

Quarantatré denunce per falso contro fabbricanti e negozianti -1 manufatti ve¬ 
nivano venduti ai corpi dello Stato e liberamente al pubblico senza autorizzazione 


Lasciando il PDUP-DP 

Cervisieri 
aderisce 
al gruppo 
della Sinistra 
indipendente 
della Camera 


GENOV.A — Quasi tutte le 
palette eoo lo stemma della 
Repubblica italiana in dota¬ 
zione ai corpi di polizia sono 
illegali. Non solo; fino a ie¬ 
ri. chiunque poteva acquista¬ 
re una di queste palette, sen¬ 
za alcuna formalità, in un 
qualsiasi negozio di articoli e 
divise militari. Chiunque, an¬ 
che terroristi, rapinatori e 
banditi di ogni genere. 

I.a sconcertante « scoperta » 
è di un sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova. 
Bernardo Di Mattei. che ieri 
ha ordinato il sequestro, sul¬ 
l'intero territorio nazionale, 
di tutte le palette della poli¬ 
zia. dei carabinieri, della 
guardia di finanza, della fo 
restale, ecc.. sprovviste de) 


numero di autorizzazione del 
ministero dell'Interno: vale 
a dire la maggior parte di 
questi oggetti attualmente in 
circolazione. 

1 sequestri, fino a questo 
momento, sono stati più di 
settecento, ma il censimento 
continua. Quarantatré perso¬ 
ne ' sono state denunciate a 
piede libero per il reato di 
falso; .si tratta di fabbricanti 
delle palette illegali, di nego¬ 
zianti e di acquirenti. 

Per legge. 1 fabbricanti dì 
palette in dotazione ai vari 
corpi dello Stato (le aziende 
specializzate in questi lavori 
sono una mezza dozzina, 
sparse in tutt’Italia) prima di 
apporre su cia.scun manufatto 
lo stemma della Reoiib'ìlica 


italiana devono ottenere una 
specifica autorizzazione del 
ministero deH'Interno. Su 
ogni paletta, quindi, deve fi¬ 
gurare — oltre al nome del 
fabbricante — anche il nu¬ 
mero deH'autorizzazione mi¬ 
nisteriale. Altrimenti l’oggetto 
è del tutto illegale. Non sì 
tratta di una mera sottigliez¬ 
za giuridica, ma di un pro¬ 
blema pratico: senza numero 
di matricola, le palette pos¬ 
sono essere .sfornate dai 
fabbricanti a migliaia, e rì 
vendute a! di fuori di qual¬ 
siasi controllo. Ed è proprio 
ciò che finora è avvenuto. 

Il magistrato ha accertato, 
infatti, che tra tutti i produt¬ 
tori dì palette, .soltanto uno 
si preoccupava di ri.six?tlare 


le norme per l'autorizzazione 
e la registrazione del mini¬ 
stero dell’Interno. 

Uno degli aspetti più scon¬ 
certanti della vicenda riguar¬ 
da gli acquisti di intere par¬ 
tite di (Milette illegali da par¬ 
te degli stessi corpi dello 
Stato. Coin'è potuto accade¬ 
re? Gli inquirenti genove.si 
non hanno voluto fornire 
molti particolari perchè altri 
provvedimenti giudiziari po¬ 
trebbero essere presi 

Stando ad indiscrezioni, in¬ 
fatti. .sembra che i fabbrican¬ 
ti di pezzi fuorilegge abbiano 
trovato ì loro acquirenti mi¬ 
gliori proprio in alcuni corpi 
di polizia, ricorrendo ai soliti 
melodi ba.sati su scambi di 
« favori >. 



DUE UFO FOTOGRAFATI A MILANO .“L t'.’. 


di Milano sono apparsi 
forse è meglio definirli « fe¬ 
nomeni », per lo meno insoliti che sono stati fotografati da un brigadiere della PS, Nicola Asciano. GII « oggetti luminosi » 
(ufo?) sono stati avvistati nell'ordine in piazza Carbonari, piazza Duomo, piazza Loreto. Da binale, comunque, la torre di 
' controllo dell'aeroporto ha negato tutto: i radar non sagnalano nulla. Nella foto; agenti osservano gli « oggetti > volanti men¬ 
tre un collega li sta fotografando. 


Le singolari tesi deila Cassazione 

Solo il nudo 
dei ricchi 
non offende? 


Una ilunna mula è sconce- 
niciile. un maschio ugual meti¬ 
le iiiido. è iiuiirferentc. Ia: 
prinic quiiiili dcsuiio essere 
imiiite con i rigori tlella leg¬ 
ge per a alti contrari alla 
pubblica tiecenr.» ». ai seenn- 
(lì quei ■ ninmenlo ili liber- 
là » \iene a iieriloiialo » dai 
giudici. La Ca-»azìone c\i- 
«lenlernenle tillra -1» realià 
del noslro pae-e ancora con 
le *1 vecchie calegorie » se è 
\ero che una recente slaii- 
«lica cnmmisrionala da un al- 
Irn gindire (a Milano) jn-r 
■^altere die co<a «ignifirasio 
buon rostnnie nel 1978. ita 
ilalo questi risultati: che il 
71 per cento degli italiani 
non ritiene offensivo il cor¬ 
po nudo, di uomo o donna 
che sia. 

I giudici della Cassazione 
hanno scomodato perfino la 
Cosiiin/inne per affermare 
che ■ {Miìchr In decenza e 
il pudore sono le più essen¬ 
ziali componenti del buon 
costume (Vindecenza, infatti, 
è il contrario della costuma¬ 
tezza, e il pudore è idenlifi- 
cahile nel disagio suscitato — 
nella parte più nobile del¬ 
l’uomo — da gesti ed alti 
suggeriti dalla parte meno 
nobile e deteriore) è certo 
che l'integrale e prnmisrun 
nudità dei corpi, specialmente 
.se realizzata in località aper¬ 
ta al pubblico e afiollala da 
adolescenti — come la baia 


di Hinre finir: in quella lo- 
ralità due ragazze prendeva¬ 
no. nialeapilate. il sole senza 
rosinnie) — viola il princi¬ 
pio di rosinmniezzn, garantito 
dalla Cnstituzinnc ed, assi¬ 
stito dalla sanzione penale ». 

Veramente dalla statistica 
<ininnienzionata risulta andie 
che per la stragrande niaggin. 
ranza degli italiani è indecen¬ 
te la personalità politica che 
truffa o ruba approfiliandn 
della sua posizione. Ma lascia¬ 
mo |>erdere: padroni i giudici 
di pen-^are che uno slip o un 
reggiseno in più o in meno 
sconvolge l'ordine logico dei 
pensieri dei cittadini. Quello 
die non può essere accettato 
è la pretesa di fi««are delle 
vere e proprie regole che gli 
altri giudici dosTebbero se¬ 
guire per condannare n as¬ 
solvere le bagnanti («empre 
«li linnne «i parla perché i 
maschi sono assolti in par¬ 


tenza): il langa c il iniero- 
hidiini sono tnlleraltili. ma 
guai a (|uci magiairati die 
aniljssero oltre in questo al- 
Irggìamenlo «« permissivo ». 
La Cas-azione parla di «« sron- 
rertanti assoluzioni » e am¬ 
moni-re i magistrati die ■ il 
loro giudizio deve collimare 
rnn il fermo rispetto di quei 
valori morali e sociali che 
il costìtnente e il legislatore 
hanno ' inteso tuteinrr come 
hasifnri e insuperabili ». 

Dos'c nella Costituzione stia 
scritto che il pudore è nn 
bikini, la Cassazione non lo 
«lice, forse perché avrebbe 
dovuto ricordare che appe¬ 
na nna quindicina di anni 
fa altri cindici della slc««a 
Corte facevano sentenze in 
ha-e alle quali i poliziotti 
erano costretti a girare per 
le spiagge con il centimetro 
in mano a misurare gli *lip- 
pìni. K anche allora sostene¬ 


vano che era la Cnstiluzionc 
die imponeva questa verifica 
|ier evitare a ailcntati alla 
inorale ». 

.Allro ; sarelilie sialo se i 
giudici si fossero limitali a 
«lire die la «picslione rigiiar- 
«la -ulu il hiion gusto e la 
opporlunilà e che è episodio 
■li vuota provocazione lo spo¬ 
gliarsi in liiozhi dove la stra¬ 
grande innggioranza di pre- 
seiiii supplirla con faslidiii 
«indio che rilienc una mera 
e-ihìz.inne. Sarolilic siala una 
le-i con la quale pochi avreh- 
Iiero pollilo Irovarsi in disac¬ 
cordo: e d'allra parie molli 
pretori neirnllinia estaìe 1’ 
lianno «nstennia in sentenze 
assoliilorir nei confronti di 
hagnanli ailainilici che non 
davano Lisìiilio ad nlcnnn sf> 
non a solerti poliziotti. 

Il massimo dcirincfrahili- 
là la Cassazione l'ha |>erò 
razziiinta quando ha spiccato 
nella sua motivazione die 
non è ragione sufficiente spo- 
zliarsi per imitare quello die 
nei club privati fanno i ric¬ 
chi. Queste « rivendicazioni 
sono inconsistenti i ricchi 
tra loro possono tutto e i loro 
<r adolescenti » non <onn tur¬ 
bati. evidentemente, da un 
seno n da un gluteo. II mulo 
della jet society non offende 
il buon rostiime, è semplice¬ 
mente ricco. 

p. g. 


Undici miiionl tornano in classe 


Con il prossimo rinnovo 


Importanti scadenze 
attese per ia scuola 


Come sarà aumentato 
il bollo sulle auto 


ROMA — Undici milioni di 
alunni e studenti tornano 
oggi in classe, dopo le va¬ 
canze natalizie. Ripiende co 
si — forse a ritmo ridotto, 
almeno fino a dopo l’Epifa¬ 
nia — Fattività didattica. 
Le prossime feste saranno 
quelle di Pasqua, dai 12 al 
17 aprile. 

Per tutto il mondo della 
scuola questi saranno mesi 
deelsivL nel corso dei quali 
saranno discusse la riforma 
dell'università e della secon¬ 
darla superiore. Entreranno 
inoltre in vigore importanti 
novità nei settore delia scuo¬ 
la delFobbligo. 

Vediamo in dettaglio le 
prossime scadenze. 

UNIVERSITÀ’ — Tra po¬ 
chi giorni sarà esaminato 
alla Camera il «minidecre¬ 
to » per I precari che poi 
passerà al Senato. Il prov¬ 
vedimento. dopo la caduta 
del decreto PedinL si limita 
come è noto a prorogare 
tutti I contratti del perso¬ 
nale docente cosiddetto pre¬ 
cario. prevedendo un aumen¬ 
to delie retribuzioni. L'at¬ 
tuale situazione normativa, 
a causa del successo dells 


I manovra ostruzionistica con¬ 
tro il precedente decreto, re¬ 
sta quindi bloccata fino al 
varo delia riforma generale 
dell’università. I gruppi po¬ 
litici del Senato si sono im¬ 
pegnati ad approvare la ri- 
forma entro questo mese. 
Quindi il provvedimento pas¬ 
serà alla Camera. Riprende¬ 
ranno poi le trattative per 
la stipula del contratto del 
personale. 

SCUOLA MEDIA SUPE¬ 
RIORE — La Camera ha già 
approvato il testo della leg¬ 
ge di riforma U 28 settem¬ 
bre scorso. Tra febbraio e 
marzo è atteso n pronuncia¬ 
mento del Senato. 

SCUOLA DELL’OBBLIQO 
— I nuovi programmi della 
scuola media previsti dalla 
legge 348 hanno superato il 
parere del consigli<> nazio¬ 
nale della pubblica istruzio¬ 
ne e attendono Fatto deli¬ 
berante del ministro. Alla 
fine di gennaio farà la sua 
prima comparsa la nuova 
scheda di valutazione che 
sarà consegnata, appunto, a 
conclusione del primo qua¬ 
drimestre. 


RO^LA — Il bollo deH’auto i 
costerà più caro a partire I 
dal prossimo rinnovx), che 
per la maggioranza degli 
automobiUstì scade il 10 gen¬ 
naio. Gli aumenti saranno 
del 40 per cento per le auto¬ 
vetture fino a 12 cavalli e 
del 30 per cento per quelle 
da 13 a 18 cavalli. 

Gli aumenti sono stati de¬ 
cisi nel maggio del 78. In 
realtà, si è trattato deH'abo- 
Hzione di sconti concessi in 
precedenza. Per gl: automo¬ 
bilisti che avevano pagato la 
tassa dì circolazione per una 
frazione di anno, gli au¬ 
menti erano già scattati dal 
momento del primo rinnovo 
del bollo. 

Ecco in cifre, per i tipi 
di auto più diffuse. ì vecchi 
ed i nuovi importi del bollo 
auto. La cifra dentro la pa¬ 
rentesi rappresenta il \'ec- 
chio importo di bollo. 

FINO A 7 aWALLI FT- 
.SCALI: Fiat 126 c 500. Dya- 
ne. Ami 8 (4.620) 7.700. 


FINO A 12 CAVALLI: 127. 
Fiesta 900. Mini 900. V\V 900. 
Opd City e Kadett, Peu¬ 
geot 104 900. Renault 3L e 
TL. Renault 4 850. Renault 6 
(11.(HO) 18.400. 

FINO A 13 CL\V.\LU: 
127*1050 e sport. Ritmo 60. 
Simea 1.1. Fiesta 1.1, VW 1.1. 
128 1.1, Escori 1.1. .AusUn 
-Allegro. Renault 4 1.1.. Ho- 
rizon 1.1 (15.190) 21.700. 

FINO A 14 C.AV.ALLl; Ci 
troen GS. Renault 14, Peu¬ 
geot KM 1.1. V\V 1.2, Alfa 
sud 1.2. Ascona 1.2 (19.250) 
27.500. 

FINO A 15 CAVALLI: 
Ritmo fó. 128 1.3. Beta 1.3. 
Renault 12. Taunus 1.3. Giu- 
Ueita 1.3. Fiesta 1.3. 131 1.3. 
Mini 120. Renault 15 (22.470) 
32 000. 

FINO A 17 CAVALLI: AI 
fetta 1.6. 131 1.6. Taunus 1.6. 
BM\I' 316, 132 1.6. Renault 16. 
Giulietta 1.5. Beta 1.6. VW 1.6 
(32.800) 46.900. 

FINO A 18 CAVAIXI: Al 
feUa 1.8, BMW 318 a 518 
(36.400) 52.000. 


ROMA — Silverio Corvlsierl 
ha deciso di lasciare 11 grup¬ 
po parlamentare PDUP-DP 
della Camera e dì confluire 
nel gruppo delia Sinistra in¬ 
dipendente « per «Il lavoro co¬ 
mune (volto) al superamento 
delle conti apposizioni ideolo¬ 
giche e dei patriottismi di 
partito » Lo annuncia lo stes¬ 
so Corvlsierl In una lettera 
agli altri cinque componenti 
il gruppo (Luciana Castelli¬ 
na. Lucio Magri e Eliseo Mi¬ 
lani per il PDUP; Ma.ssimo 
Gerla e Mimmo Pinto per 
DP) che SI rlfà alla proposta 
formulata meno di un mese 
fa dell’autasclogUrnento del 
gnippo e della confluenza co 
I mime nel gruppo mi.sto «o«- 
I che per consentire un più 
I coerente sviluppo all'tniziati- 
va Magri-Napoleoni » per 1’ 
unità della sinistra. 

A quella lettera — osserva 
ora Corvlsierl — « Zo risposta 
I è venuta purtroppo, sta pure 
, hi modo indiretto dalla ftr- 
j ma che la compagna Castel- 
lina, nella sua qualità di pre¬ 
sidente del gruppo, ha rite¬ 
nuto di dover porre in calce 
ai 4P0 emendamenti di Corta 
' c Pinto al decreto Pedini ». 

I ciò che « ha consentito ai due 
compagni di effettuare Vostra- 

• sionismo anche dopo che la 
maggioranza del gruppo ave¬ 
re deciso d’intcrromperlo y>. 

Silverio Corvlsierl individua 
! origine della crisi del gruo- 
, po nella mancata attuazione 
delle indicazioni slrateelche 
del seminario di due anni fa 
I organizzato a Bellarla dal 
I PDUP: cosi che questo par- 
i tito « è diventato ora molto 
più attento al problemi deVa 
concorrenza elettorale e del 
suo "accreditamento” come 
terzo partito del movimento 
ì operaio >> che non ad essere 
I « forza politica organizzata in 
1 modo transitorio, con un ruo¬ 
lo df stimolo intellettuale e 
di propulsione politica aven- 
; do come obbiettivo il supera¬ 
mento delle divisioni del vio- 
xdmento operaio e la costitu¬ 
zione, sia pure in tempi non 
brevi, del partito unitario dei 
lavoratori ». 

« Fermamente convinto che 
oggi nel nostro Paese è possi¬ 
bile e opportuno un impegno 
politico al di fuori (ma non 
contro) I partiti della sìnf 
stra per dare un coìitributo 
al superamento dei limiti e 
I degli steccati attuati », Cor- 
visierl aggiunge d'altra patte 
che « resistenza del ‘'partito 
armato" e la virulenza dello 
souadrismo "autonomo" im¬ 
pongono, assai più che ne! 
passato, il distacco chiaro c 
netto da tutte quelle forze 
che. pur di non assumersi le 
loro resvonsahitità nei con¬ 
fronti di aue.sti nuovi nemici 
del movimento operaio, si tra- 
I stullano con i sofismi sul'a 
I democrazia formate e suda 
! democrazia sostanziate » Eh- 
bene, per Corvisleri il PDUP. 
pur avendo « niù volte dichia¬ 
rato la sua diversità rispetto 
a queste nuove combinazioni 
‘ dei vecchi moli del inassima- 
i lismo e deV’onvorlunismo ». 

I « non rfp.sre a cs<!fre coerente. 

1 o almeno non nedn misuro ne- 
! ressaria » tonto per-hò « trort 
' po preorrlinoto d^lle 
' contraddittorie che vengono 
I dalla sua bn^e e dalla sva 
I area di influenza n. nnonto 
1 pex la h-'I 

' l’ipotesi di rifondare ivoqqi. 

1 o frejidn. e in modo troppo 
artificiale ») il partito. 

1 Da cui la .scelta di Corvi- 
i .sieri d’ conrhdre nel ernmn 
della R'n'stra lndlir‘nd'*n*" 
ff sciogliendo lenami che neali 
ultimi temni mi sono anonrsi 
sempre p’Vi paralizzanti »; 

I a non mi rei^ta ohe os<;nm>-ry-ii 
I sino in fondo le mie respon- 
I sabiiità e rhiolarrmi ai tanti. 

I tontissimi companni che sono 

• alla ricerca di modi nuovi di 
j impegno politico, più aderenti 
! alla realtà e più incisivi nella 

• lotta per trasformare la so- 
j cietà ». 

■ Durissima la replica del 
' presidente del gruppo parla- 
t mentare PDUP DP. Luciana 
Castellina, .secondo cui « non 
si era mai registrato un ovai- 

rh^ distpv^o n Cor"l«:ieri 

e gli altri deputati del PDUP. 
La Castellina conferma inve¬ 
ce l’esistenza di cosi «t pro¬ 
fonde diveraev-c » con 1 due 
parlamentari DP. che era sta¬ 
to chiesto alla presidenza 
della Camera dì valutare la 
possibilità di distinguere le 
due formazioni. La decisione 
appare dunque « incompren¬ 
sibile » a meno che — sostie¬ 
ne la CastelFna — es.sa non 
rappresenti per Corvisleri la 
anticamera della scelta d! po¬ 
sizioni politiche analoghe a 
quelle della Sinistra Indipen¬ 
dente Ad ogni modo il 
PDUP riconferma la possibi¬ 
lità di una strada diversa 
tanto dallo • allineamento 
cita politica del PCI » quan¬ 
to dal « portare acqua al con¬ 
fuso masnimaitsmo delta 
nuopo sinistra ». 


Domani 
gli « Attivi » 
della FGCI 

Domani 5 gennaio si ter¬ 
ranno gli attivi interregiona¬ 
li dei quadri delle FGCL per 
discutere il contributo dei 
giovani comunisti al XV con¬ 
gresso del PCI. Gli attivi si 
terranno nelle federazioni 
del PCI di Milano, Roma. 
Napoli dalle ore 9 alle ore 
19. Verranno introdotti da 
compagni dell’esecutivo na¬ 
zionale della FGCI e con¬ 
clusi da compagni della di¬ 
rezione del PCI. 
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Un seminario intemazionale di studi stonici 

K 

Viaggio 

L’Istituto « Gramsci » è di- B B A. V prodotti, come nel « caso 

ventato, da qualche tempo, romano, tanti elementi 

un punto di riferimento si* ^ v ’ modernità: grandi fenome 

gnificativo per gli storici del _ g j di urbanizzazione; una gen 

mondo antico, e, in parti- f\. B B 1 rale separazione del lavor 

colare, per quelli che si ri- H I I I I I B B B B j B BB tori dalle condizioni del pr 

chiamano nel loro lavoro al lavoro; una tendenzia 

marxismo. L’apertura dello scomposizione del tempo 

Istituto a questi interessi, "B ® iB lavoro dei produttori dire 

aveva, del resto, subito su- ^*B ^ /% H (questa a me pare, con 

scitato la curiosità (velata, ■ ■ ■ Il BB^^BìB B credo d’aver dimostrato i 

forse, d’una qualche sorpre- trove, una cosa decisiva 

sa) di Arnaldo Momigliano, una produzione orienta 

che segnalava la cosa qual- 1 »»» .j; verso lo scambio; una larj 

che anno fa, sul « Times Li- ^ riSUltfltl CU U11& FlCCrCS. © Ql Ull e stabile circolazione mon 

terary Supplement.. dibattito SUl « mondo EllticO » me«V unSinSSe n 

Organizzato sempre dal , a . a un org^izzazione n 

« Gramsci •, e ospitato dal- Ch© SODO part© lllt©grant© di UUa nifatturiera che per talu 

la Scuola Normale, sì svol- ad^rittura s 

ffe in ouesti ciorni a Pisa mOCl©riia COSCl©lli2a CrìtlCa ludere alla nascita del m 


PAG. 3 / commenti e attualità 


i . Una móstra di Giovanni Segantini 

Da Tokio torna un pittore 


L’Istituto « Gramsci > è di¬ 
ventato, da qualche tempo, 
un punto di riferimento si¬ 
gnificativo per gli storici del 
mondo antico, e, in parti¬ 
colare, per quelli che si ri¬ 
chiamano nel loro lavoro al 
marxismo. L’apertura dello 
Istituto a questi interessi, 
aveva, del resto, subito su¬ 
scitato la curiosità (velata, 
forse, d’una qualche sorpre¬ 
sa) di Arnaldo Momigliano, 
che segnalava la cosa qual¬ 
che anno fa, sul « Times Li- 
terary Supplement ». 

Organizzato sempre dal 
• Gramsci », e ospitato dal¬ 
la Scuola Normale, si svol¬ 
ge in questi giorni a Pisa 
(dal 4 al 6 gennaio) un se¬ 
minario internazionale di 
studi su < Forma di produ¬ 
zione schiavìstica e tenden¬ 
ze della società romana: Il 
sec. a.C. - II d.C. Un caso 
di sviluppo precapitalìsti¬ 
co ». In tre giorni di discus¬ 
sione, oltre trenta relatori, 
non solo italiani, presente¬ 
ranno alle centinaia di stu¬ 
diosi iscritti ai lavori i ri¬ 
sultati di una ricerca che 
dura ormai da quattro anni. 

E’ dalla fine del '74, infat¬ 
ti, che nell’ambito della se¬ 
zione di storia e scienze so¬ 
ciali dell’Istituto, lavora un 
gruppo di storici dell’anti¬ 
chità, che comprende ar¬ 
cheologi, storici dell’econo¬ 
mia e della società, del di¬ 
ritto e della cultura. Nel 
primo anno di lavoro, sono 
state toccate, soprattutto, 
questioni di teorìa e di me¬ 
todo. Alcuni punti fermi di 
quelle ricerche sono ora nel 
volume Analisi marxista e 
società antiche (Atti dello 
Istituto Gramsci, Roma, Edi¬ 
tori Riuniti, 1978), che è 
stato, in quest’anno, ogget¬ 
to di un dibattito a tratti 
molto serrato. Si è poi pas¬ 
sati ad una ricerca storio¬ 
grafica vera e propria, che 
potesse consentire, su scala 
non ristretta, una verifica, 
critica e non dogmatica o 
comunque preconcetta, di 
tutta una rete di indicazio¬ 
ni che ci era sembrato di 
intravedere a partire dalla 
analisi di alcuni problemi 
di teoria. Questa « verifica » 
storiografica è al centro del¬ 
le giornate di Pisa. 

Ma prima di dire qualco¬ 
sa sul contenuto scientifico 
del Seminario, io credo val¬ 
ga la pena dì spendere una 
parola su una domanda che 
sarà passata per la testa di 
molti. Perché il « Gramsci » 
si occupa di storia antica, 
contribuendo da tempo ad 
organizzare — pur nel ri¬ 
spetto ovvio e totale della 
loro autonomia scientifica 
— il lavoro di ricerca di 
studiosi di questo settore? 

Dico subito che nella ri¬ 
sposta non Vè nulla dello 
imbarazzo che dovrebbe tra¬ 
dire una giustificazione non 
richiesta. Vi è solo un’esi¬ 
genza di chiarezza, e il ten¬ 
tativo di precisare il senso 
d’una iniziativa. 

Da sempre, la ricerca sto- j 
rica è stata uno dei terreni 
privilegiati di crescita e di 
arricchimento del marxismo. 
Una scienza nuova che — 
nascendo — si definiva non 
altrimenti che « scienza del¬ 
la storia > (sia pure scien¬ 
za che tende a determinarsi 
nella storia di una società 
determinata) non può vive¬ 
re una vita che non sia scle¬ 
rosi e pietrificazione se non 
nel concreto di una ricerca i 
storica che contribuisce a 
rigenerare, e da cui è, di 
continuo, rigenerata. Fin 
qui, si tratta di cose ov¬ 
vie, che tutti (o quasi) si 
sentono di condividere. So¬ 
lo che poi, nei fatti, si as¬ 
siste ad un restringimento 
grande di questa prospetti¬ 
va. Il rapporto fra ricerca 
storica e teoria marxista lo 
si vorrebbe chiudere peri¬ 
colosamente sul solo ver¬ 
sante della storia contemp<^ 
ranca, o, al più, entro il 
solo orizzonte della storia 
del capitalismo. Come se la 
ricerca storiografica marxi¬ 
sta dovesse coincidere con 
la memoria storica diretta 
del movimento operaio, o, 
al massimo, con la storia 
della sua « soggettività « mo¬ 
derna Guardare più indie¬ 
tro non servirebbe alla no¬ 
stra teoria, né alla costru¬ 
zione della nostra egemonia 
culturale e ideale. Che il 
resto rimanga pure dov’è e 
com’è: non ci serve capirlo 
in modo nuovo; non ci fa 
fare dei passi avanti. CTi 
scrive ha visto troppe volte 
la sufficiente ironia di eom- 
pagnì e colleghi storici del- 
l’età contemporanea di fron¬ 
te al nostro lavoro e alla 
nostra professionalità (bea¬ 
ti voi, che avete in niente 
Auguro, e non il^ fa»Si- 
smo!), per illudersi sulla 
estensione, anche fra i mi¬ 
gliori, di questo pregiudizio. 

Sono convinto che non è 
necessario riesumare vecchi 
fantasmi dell’idealismo (la 
«totalità» della storia; il 
passato, per quanto lonta¬ 
no, di cui nulla deve andar 
perduto; la storia che è sem¬ 
pre storia contemporanea) 
o ricordare le nostre tra¬ 
dizioni (Emilio Sereni, 
Concetto Marchesi. Ranuc- 
tio Bianchi Bandinelli) per 


opporre un rifiuto fermo e 
radicale a questa concezio¬ 
ne miope e, al fondo, grot¬ 
tesca, dei compiti di ricer¬ 
ca di una storiografia mar¬ 
xista. 

Andrebbero, invece, re¬ 
staurate alcune connessioni 
presenti già nel quadro teo¬ 
rico di Marx, ma di cui trop¬ 
po spesso si smarrisce il va¬ 
lore ed il senso. E innanzi¬ 
tutto andrebbe chiarito che 
la storia delle società preca¬ 
pitalistiche dell’Occidente eu¬ 
ropeo rappresenta, pur nel¬ 
la lacunosità della documen¬ 
tazione di cui disponiamo, 
uno straordinario laborato¬ 
rio di sperimentazione e di 
messa a punto del valore co¬ 
noscitivo, rispetto a proces- 
sualità storiche definite, ma 
di lungo periodo, di alcune 


decisive categorìe marxiane. 
Certo, nulla di quanto acca¬ 
de entro queste formazioni 
sociali è direttamente con¬ 
frontabile con la realtà capi¬ 
talistica. Ma pure il rappor¬ 
to conoscitivo tra questa reai 
tà e le categorie marxiane 
esce arricchito non di poco 
dalla verifica di come, a 
partire da quelle categorie, 
si arrivi a descrivere e a 
spiegare il movimento pro¬ 
fondo di un’altra storia, c di 
un’altra società. Società e 
storie non unificate dalla 
< potenza > del capitale, ma 
in cui tuttavia si dischiudo¬ 
no forme e si costruiscono 
elementi che 11 compaiono 
in funzione subalterna e 
marginale, ma che poi di¬ 
verranno dominanti nel tem¬ 
po storico del capitalismo. 


prodotti, come nel « caso > 
romano, tanti elementi di 
modernità: grandi fenomeni 
di urbanizzazione; una gene¬ 
rale separazione del lavora¬ 
tori dalle condizioni del pro¬ 
prio lavoro; una tendenziale 
scomposizione del tempo di 
lavoro dei produttori diret¬ 
ti (questa a me pare, come 
credo d’aver dimostrato al¬ 
trove, una cosa decisiva); 
una produzione orientata 
verso Io scambio; una larga 
e stabile circolazione mone¬ 
taria; notevoli accumuli di 
merci; un’organizzazione ma¬ 
nifatturiera che per taluni 
segni sembra addirittura al¬ 
ludere alla nascita del mo¬ 
derno sistema di fabbrica 
nell’Europa degli albori del 
capitalismo. 

Eppure questa società non 
conoscerà mai un vero « de¬ 
collo » verso una più svi¬ 
luppata organizzazione pro¬ 
duttiva e sociale. La < mo¬ 
dernità » e lo « sviluppo * 
porteranno in tempi lunghi 
verso la disgregazione del 
sistema, e non verso un de¬ 
collo di tipo capitalistico. E 
in questa contraddizione — 
una crescita senza decollo 
— si consumerà per intero 
la crisi di tutto quel mon¬ 
do, i cui lasciti culturali — 
pensiamo, per esempio, al 
diritto romano — peseran¬ 
no tanto nella futura storia 
europea. 

Descrivere le forme sto¬ 
riche di questa contraddi¬ 
zione: ecco il compito che 


Un singoiar© avv©nìm©nto cultural©: 
rop©ra di un protagonista 
doirart© italiana di fin© *800 riproposta 
da una rass©gna organizzata 
in Giappon© © approdata a Milano 
L’itinerario di una ricerca 
dal naturalismo al simbolismo 




A sinistra 
una foto di 
Giovanni 
Segantini 
A destra, 

« La portatri¬ 
ce di latte » 
(1886-'87) 
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europea. MILANO — La grande mo- opere d'indubbio rilievo. An- 

Descrivere le forme sto- stra antologica di Giovanni che di questo bisogna dunque 

rìche di questa contraddi- Segantini, che s'è aperta in tener conto e c'è da aggiun¬ 
zione: ecco il compito che questi giorni alla Permanente gere che la mostra, dovunque 

ci siamo assunti, attraverso di via Turati, non è nata in è stata allestita, ha avuto il | 

un lavoro interdisciplinare Italia e neppure in Svizzera, più vasto consenso. Tutto ciò 
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Un complicato intreccio 
di nuclei culturali diversi 


che, pur con inevitabili li¬ 
miti, è stato per tutti noi 


bensì in Giappone, dove è 
stata organizzata dal Museo 


un’esperienza preziosa. Na- d’Arle Moderna di Hyogo e 


Questo complicato intrec¬ 
cio — diciamo pure questa 
dialettica — di continuità e 
di interruzioni, di dominan¬ 
ze e di marginalità che si ro¬ 
vesciano di posto e di segno, 
di transizioni diseguali, di 
nuclei culturali che si sedi¬ 
mentano nel piofondo di an¬ 
tropologie collettive di inte¬ 
re nazioni, è incomprensi¬ 
bile guardando solo aH’uItì- 
mo tratto della nostra storia, 
a quella che il movimento 
operaio ha vissuto nella for¬ 
ma storica odierna, e a cui 
ha partecipato in prima per¬ 
sona. La sua cultura storica, 
quanto più esso si pone co¬ 
me urgente il problema del¬ 
la direzione consapevole del¬ 
l’intero processo storico del 
presente, non può ridursi 
solo a questo. Deve invece 
poter guardare anche molto 
lontano, anche a cose radi¬ 
calmente diverse da sé. Fuo¬ 
ri dell'ottica del classicismo 
borghese, anche il < mondo 
antico > deve costituire og¬ 
getto di una nuova riflessio¬ 
ne, e di una nuova analisi. 

Dunque, nessun filologi- 
smo da < anime belle > in 
fuga dai problemi del pre¬ 
sente, e nemmeno una for¬ 


ca di facili analogìe (no, la 
crisi di oggi non ricorda per 
nulla il Basso Impero, come 
piace ripetere a troppi elze¬ 
viristi). Ma una ricerca se¬ 
ria, autonoma, che paga in 
silenzio, senza ostentazione 
ma fino aU’ultimo, il pro¬ 
prio debito filologico nei 
confronti di una realtà do¬ 
cumentaria che è quella che 
è; e fondata sulla convinzio¬ 
ne di far qualcosa di utile 
per l’arricchimento del di¬ 
battito entro il marxismo 
contemporaneo, e per l’ap¬ 
profondimento di una < co¬ 
scienza storica » moderna e 
critica, che è un patrimonio 
inestimabile di tutta la cul¬ 
tura < laica > e progressista 
del Paese. 

Al centro del nostro Con¬ 
vegno, abbiamo messo una 
vicenda che ci è parsa cru¬ 
ciale nella storia delle so¬ 
cietà antiche dell’Occidente 
europeo: quella — compre¬ 
sa fra il secondo sec. a.C. e 
il secondo d.C. — della mas¬ 
sima « crescila » e del mas¬ 
simo < sviluppo > della so¬ 
cietà romana. In nessuna al¬ 
tra epoca, e in nessuna al¬ 
tra area geografica dì quel¬ 
lo che siamo soliti chiama- 


turalmente, non pretendia¬ 
mo di poter offrire un qua¬ 
dro completo, e tanto meno 
un « modello » interpreta¬ 
tivo chiuso e definito. Mol¬ 
to ci aspettiamo dal con¬ 
fronto e dalla discussione, 
anche con studiosi di orien¬ 
tamento non marxista, al cui 
contributo teniamo in mo¬ 
do particolare. 

Ma procedendo per gran¬ 
di settori di problemi fra 
loro collegati (una geogra¬ 
fia delle forze produttive 
dell’Italia romana e dei loro 
rapporti con il territorio; 
una ricognizione delle for¬ 
me di produzione e della 
tipologia delle merci di più 
ampia o .significativa circo¬ 
lazione; un’analisi della tra¬ 
ma giuridica entro cui si 
svolge il processo di circo¬ 
lazione; una descrizione dei 
mutamenti dei modelli eti¬ 
ci di fronte alla trasforma¬ 
zione economica e sociale 
della società), contiamo co¬ 
munque di riuscire a pre¬ 
sentare in modo non inat¬ 
tendibile uno spaccato di 


dal giornale *Kobe Shimbun>: 
approda a Milano dopo che 
dal maggio al nouembre del¬ 
lo scorso anno ha già toccato 
cinque città quali Kobe, To¬ 
kyo, Hiroshima, Takasaki, Kt- 
ta-Kyushu. 

L’interesse dei giapponesi 
per la cultura figurativa eu¬ 
ropea e italiana in particolare 
è noto. Per restare solo nel¬ 
l'ambito milanese, basta ri¬ 
cordare come il Giappone ab¬ 
bia voluto ospitare nel '73 la 
€ Mostra d'arte veneta del Ri- 
nascimento in Lombardia» e, 
nel '74, la rassegna dei < Leo¬ 
nardeschi ai raggi X ». Tutta¬ 
via l’aver pensato di ordinare 
in proprio una ricca retrospet¬ 
tiva segantìnìana costituisce 
senz'altro qualcosa di sorpren¬ 
dente, anche perchè non sem¬ 
bra che intorno a Segantini vi 
sia stato in questi anni un cosi 
largo risveglio d’attenzione 
che ne riproponga energica¬ 
mente l’immagine sul piano in¬ 
temazionale. 

Il fatto è che l’interesse per 
Segantini, in Giappone, non è 


zata modernizzazione in cer- 1 re « mondo antico », si sono 


quella Storia, colto entro ‘ 

una rete di connessioni e P’” fam^t collezionisti giap- 
, 1 ; „ portesi, Kohiiro Matsukata e 

di problemi che a noi sono ^agosaburo Ohara, come ci 

sembrati meritevoli di stu- dicono le cronache, sono rìu- 
dio e di attenzione. sciti, nel periodo tra le due 

AI#Ia «IbTnc guerre, ad arricchire 

acniavone jj proprio paese di alcune sue 


La satira politica fa discutere 

È di scena Fortebraccio 


Grazie a « GuUiver * — 
l’accattivante settimanale 
del TG-2 diretto da Giu¬ 
seppe Fiori e Ettore Masi¬ 
na — milioni di italiani 
hanno potuto finalmente co¬ 
noscere più da vicino l’al¬ 
tra sera Mario Melloni, il 
nostro Fortebraccio. E di¬ 
co finalmente sulla base di 
un’esperienza comune a tut¬ 
ti noi deirUnità che mai, 
credo, ci siamo sentiti ri¬ 
volgere in questi anni tan¬ 
te domande curiose come 
su colui che Libero Bizzar¬ 
ri e Gino Pallotta, curatori 
del servizio, hanno defini¬ 
to • il più temuto polemista 
d’Italia ». (E che lo sia dav¬ 
vero lo testimonia un pic¬ 
colo segreto che è venuta 
l’ora di rivelare: c’è stato 
un tempo, nemmeno trop¬ 
po lontano, in cui il diret¬ 
tore di un noto quotidiano 
pretendeva che ogni sera 
un suo redattore curasse di 
informarlo su chi sarebbe 
stato l’indomani il destina¬ 
tario degli strali ironici di 
Melloni, E il povero redat¬ 
tore ogni notte ci telefo¬ 
nava...). 

Ora parecchie curiosità 
sono in qualche misura sod¬ 
disfatte grazie al filmato 
andato in onda martedì se¬ 
ra con un commento rea¬ 
lizzato sul filo di un’accor¬ 
ta discrezione; con le di 
vertenti e divertite testimo¬ 
nianze di alcuni consumati 
cronisti delle vicende poli¬ 
tiche di questi anni (Rena¬ 
to Venditti, Giorgio Vec- 
chiato e Guido Quaranta); 
e soprattutto con i giudizi 
che degli straordinari cor¬ 
sivi hanr .0 dato tre fra i 
bersagli preferiti di Forte- 
braccio: il democristiano 
Flaminio Piccoli, il repub- 


Com© alcuni p©rsonaggi pr©si a 
b©rsaglio dalla sua p©nna giudicano 
« il più temuto polemista dTtalìa » 
Una trasmissione in tv 



blicano Ugo La Malfa, e il 
socialista Fabrizio acchit¬ 
to. Difficile, inveee, parla¬ 
re di contributo alla cono¬ 
scenza del personaggio a 
proposito del men che mo¬ 
desto show dei redattori del 
< Male >: dai ragazzi di un 
settimanale che vuol esse¬ 
re satirico ci si aspettava 
almeno qualcosa di diver¬ 
tente, ma la speranza è an¬ 
data delusa. 


A batterli in seriosità 
è però venuto fuori ina¬ 
spettatamente acchitto che 
negli ultimi tempi è di¬ 
ventato uno degli obiet¬ 
tivi ricorrenti di Fortebrac¬ 
cio. Chiunque — anche ehi 
non legge la cartellina gior¬ 
naliera di Mario Melloni — 
se ne sarebbe subito accor¬ 
to. Fabrizio acchitto non 
solo non ha saputo stare al 
gioco ma, travolto dalla sua 


irritazione, si è impegolato 
in un’improvvida distinzio¬ 
ne tra satira politica e « sa¬ 
tira partitica » (e, ovvia¬ 
mente, Fortebraccio prati¬ 
cherebbe questa sottospe¬ 
cie) tanto più infelice dal 
momento che forse lo stes¬ 
so acchitto era e resta lo 
unico socialista a non cono¬ 
scere o ad aver dimentica¬ 
to il grande contributo da 
to da Scalarmi alle fortu 
ne deirAvanti! 

Assai più sportivi Picco¬ 
li e La Malfa. L’uno da ren¬ 
dere cosi incondizionato o- 
maggio al polemista che gli 
dà dell’analfabeta da ram¬ 
maricarsi che nessun gior¬ 
nale cattolico o democri¬ 
stiano abbia dalla sua un 
uomo che fa cosi « onore al 
giornalismo italiano». L’al¬ 
tro cosi ansioso per la con¬ 
tinuità della cena di Forte- 
braccio da non nascondere 
d’aver tratto • un sospiro 
di sollievo » quando Mello¬ 
ni ha ripreso a punzec¬ 
chiarlo. 

Eppure, c’è da scommet 
tere che — tra tutti — chi 
ha più divertito i telespet¬ 
tatori sia stato proprio lo 
unico che non ha detto nem¬ 
meno una parola: lui, For- 
tcbraecio. Solo curiosità per 
il personaggio ai più sin qui 
nascosto dietro la remine¬ 
scenza dell’eroe scespiria- 
no? Direi di no. Anche per 
chi lo conosce da tempo, 
la sua immagine, muta sul¬ 
lo schermo, è stata per un 
quarto d'ora fonte di uno 
strano, impalpabile direrti- 
mento: quello di immagina¬ 
re le appuntite battute che 
Fortebraccio stava creando 
lì per lì. A tutto vantaggio 
dei suoi lettori di domani 
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non può essere che motivo di 
riflessione. Giustissima è sta- • 
ta quindi la decisione della 
Permanente e del Comune di 
Milano, prima che le opere di 
Segantini siano restituite ai 
privati e ai musei d’Europa e 
d’America, di chiedere e otte¬ 
nere che fossero riesposte nel¬ 
lo città e nella sede che vide¬ 
ro sia gli inizi brillanti del¬ 
l’artista quanto la sua più si¬ 
cura maturità. 

Tranne alcuni quadri e di¬ 
segni, che è staio impossibile 
trattenere, la mostra resta 
dunque la stessa ordinata per 
incarico del Museo e del gior¬ 
nale giappone-si da Annie-Pau- 
le Quinsac. In più ci sono 
Le due madri, prelevate dalle 
Civiche Raccolte d'Arte di Mi¬ 
lano. Avrebbero dovuto esser¬ 
ci anche L’Angelo della vita 
e la Dea pagana delle stesse 
Raccolte, ma particolari pro¬ 
blemi di conservazione ne 
hanno sconsigVmto lo sposta¬ 
mento: per rivederli basterà 
comunque far solo quattro pas¬ 
si sino a Villa Reale, in via 
Palestra. 

E’ l’intero 'itinerario crea¬ 
tivo di Segantini che ci viene 
incontro dalle pareti della 
Permanente: da Coro di San- 
t’.Antcnio a Milano del 1879. 
considerato la sua prima prò- | 
va non scolastica, aH’Amore 
alle fonti della vita del 1896 
e ai disegni e studi del ’99, 
anno della sua morte, l tre 
tempi di Segantini, com’epli 
stesso li ha indicati, vi sono 
così sufficientemente docu- 
• mentati; il periodo della 
Brìanza. che va dall’82 all’SS, 
quello del ritiro a Savognino, 
tra le Alpi dei Gripioni, che 
‘ dura sino al ’94, e infine quel- 
1 Io conclusivo del Maloja in 
I Engadina: quindi dal Segan- 
' tini naturalista al Segantini 
, divisionista e .simbolista. 

J Si tratta di tre tempi di- 
I stinti, ma non separati tra 
di loro, anche se tra l’uno 
e l’altro le dìffererue non 

mancano. La forte radice rea¬ 
lista del primo Segantini in¬ 
fatti non è mai del tutto 

scomparsa dalla sua opera, 
neppure nelle tele dove Ù suo 
allegorismo si fa più acuto 
e carico di aspirazioni spiri- 
tualiste. Si può anzi dire che 
è proprio questa la caratteri¬ 
stica primaria della sua pit¬ 
tura: Tacer fatto cioè con- 

I vivere insieme queste due 
i spinte contrarie. Tacerle tra- 
j sformate nella splendida uni 
' tà di tante sue indimentica¬ 
bili immagini. Non è un caso 
che egli non abbia mai vo¬ 
luto smettere di dipingere da¬ 
vanti alla natura. Egli senti¬ 
va cioè che il processo di su¬ 
blimazione spirituale a cui 
tendeva con ogni forza non 

poteva in alcun modo prescin¬ 
dere dalla verità della no¬ 
stra condizione naturale, dal¬ 
la nostra immediata realtà. 

E’ infatti dentro a una tale 
esigenza ch’egli si è creato 
quella particolare interpreta¬ 
zione del divisionismo che lo 
distingue da tanti altri arti¬ 
sti che hanno adottato la me¬ 
desima tecnica. Ma infanto 
bisogna dire che tutto il di¬ 
visionismo italiano è ben al¬ 
tra cosa dal divisionismo fran¬ 
cese, sorto soprattutto dalla 
esigenza di dare una base più 
scientifica al primo impres¬ 
sionismo. n divisionismo set¬ 
tentrionale italiano, per esem¬ 
pio, in un pittore come Pre- 
vìati, fu addirittura il rove¬ 
scio di una simile imposta- , 
fazione estetica d’ascendenza 
posttivìstica: ta scrupolosa 
rarefazione divisionista della 
luce gli servì infatti in senso 
del tutto aìfti-naturalista. In 
altri pittori, come in Morbelli 
o nello stesso Pedlizza, Q cro¬ 
matismo divisionista fu ai con¬ 
trario qualcosa di os.sai meno 
sdentilo, di più spontaneo, 
di più istintivo e immediato. 
Un equilibrio tra queste due 


direzioni del divisionismo ita¬ 
liano venne invece trovato 
proprio da Segantini, che sep¬ 
pe adoperarlo sia per coglie¬ 
re il senso naturale della 
luce e delle cose che per 
esprimerne la metaforica li¬ 
ricità. 

Tenendo presente questa os¬ 
servazione, il percorrere di 
opera in opera Titinerario del¬ 
la mostra diventa forse più 
agevole. Segantini non era 
certo un artista che avesse 
una particolare preparazione 
culturale, tuttavia la sua me 
dilazione sulTarte e sulla 
propria poetica era costante, 
nell’intento di penetrare e ca¬ 
pire la situazione e il mondo 
in cui si muorera. Ciò gli 
derivava da una sicura in¬ 
tuizione e di una pronta sen¬ 
sibilità per i problemi ed è 


senz’altro questa dote, oltre } quel che si voglia, l’avvenire 
al talento vigoroso, che gli ha è per costoro (i lavoratori). 


permesso, tra i pochissimi ar¬ 
tisti italiani dell’epoca, d’ave¬ 
re un riscontro europeo, di 
rompere cioè i limiti provin¬ 
ciali della nostra cultura fi¬ 
gurativa ottocentesca. 

Era nato ad Arco il 15 gen¬ 
naio 1858, nel Trentino c irre- 


Un intervento sul caso di Urbino 

Se la necropoli 
è moderna 

Cultura, tradizione, organizzazione 
del territorio in un progetto che 
ha destato interesse e polemiche 



Si torna a di^ciilce sul 
niio\o cimitero di Urbino. 
Nel 1973 è «tato bandito un 
concor«o, da eni è u«cilo 
«incilore il «nippo degli ar¬ 
chitetti Cremonini, Ro««i, 
Tremisi e Zini, dello scul¬ 
tore Pomodoro e dello p«i- 
cologo Bonainlo. Il loro pro¬ 
getto sviluppa nna imma¬ 
gine prediletta di Pomodo¬ 
ro. cioè «i in«eri«ce nella 
collina di S. Bernardino sen¬ 
za turbare il volume sem¬ 
plice e corvo del pendio, ma 
incidendo la soperTicie per 
fare intrawedere in profon¬ 
dità la strattoni minata e 
ritmica delle tombe e dei 
pepcorai. Qoesta propo«ia 
chiara, rispettosa e convin¬ 
cente è stata appreiaala so- 
bito da alconi eminenti sta¬ 
diosi che vivono e lavorano 
a Urbino, come Paolo Vol¬ 
poni; è stata lodata con cc- 
ccaionale calore da Cialio 
Carlo Argan. 

Ma appunto per questo 
«accesso, tatti gli addetti e 
i non addetti hanno sen¬ 
tito l’obbligo di esprimere 
la loro sentenza positiva o 
negativa, ed è nata la soli¬ 
ta polemica prediletta in Ita¬ 
lia e specialmente nelle pic¬ 
cole città, perché permet¬ 
te a ognuno di presentarsi 


nella ve«te di intenditore 
d'arte e dì callura a cui 
nessuno rìnnneia. Assolu¬ 
zioni e condanne deci«e, 
bianco e nero, senza possibi¬ 
lità di mediazione, come al 
tempo delle porte di Or- 
sieto e del monumento alla 
Resistenza dì Cuneo. Dì so¬ 
lito in questi casi tutto sì 
ferma, mentre gli avversari 
espongono le loro oppo'te 
ronsinzìoni. Poi. quando il 
clamore è diminuito, si de¬ 
cide in un 5en«o o nell’al¬ 
tro, senza nna ragione col- 
legata col precedente con¬ 
trasto, dnnque senza un di¬ 
battito vero, fondato su ar¬ 
gomenti positivi e verifica- 
bili. 

In questo caso, nuoce sen¬ 
za diàsino il riferimento 
esclusivo alla presenaa di 
-Arnaldo Pomodoro, come se 
si trattasse di collocare nel 
paesaggio di Urbino una sua 
«cultura ingrandita, opera 
d'arte insindacabile da ac¬ 
cettare o da rifiutare in 
blocco. Invece in questo ca¬ 
so si è avuta la dimostra¬ 
zione che un bravo scultore 
non fa lui lavoro antostrf- 
fkiente. ma esplora alcune 
possibilità sconoocinte, che 
ti dimostrano fnttloose per 
tutti, «ioè dà ima dime- 
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dento », né mai riuscì a otte¬ 
nere la nazionalità italiana 
pur reclamandola a più ri¬ 
prese. L’amore per l’alta 
montagna gli veniva quindi 
anche dalla sua nascita, e 
alla montagna, dopo gli anni 
milanesi e lombardi, ritornò 
irresistibilmente. Una vaga 
concezione panteistica e uma¬ 
nitaristica governava la sua 
ispirazione. E, amico di Pel- 
lizza da Volpedo, ebbe anche 
lui, a modo suo. a un certo 
punto della sua vita, simpa¬ 
tia per gli ideali socialisti; 
c L’oro — gli scriveva nel 
gennaio del '98 — è la forza 
delToggi, questo è innatura¬ 
le, ed è perciò che ha in sé 
la morte. La forza bruta non 
è che valore personale: la 
sola forza intellettuale è va¬ 
lore e forza sociale. Accada 


anche se si dovesse passare 
per qualche secolo di bar¬ 
barie ». 

Non voleva dipìngere, come 
ho già detto, che direttamen¬ 
te dal vero. Egli c per tanto 
— .stando a quanto racconta 
Claudio Treves — era co¬ 


stretto a portare le sue tele 
sui pianori, spesso a poca 
distanza dai ghiacciai, spro¬ 
fondato nella neve. Ogni gior¬ 
no si recava a lavorare ora 
a una tela ed ora ad un’al¬ 
tra, avendo sempre cinque 0 
sei tele incominciate e spar¬ 
se per la montagna a distan¬ 
za di chilometri Tuna dall’al¬ 
tra. Per riprodurre gli effetti 
del sole sui ghiacciai, duran¬ 
te i terribili inverni di quel 
paese, dove il termometro 
discende sovente a 20 gradi 
sotto zero, fu visto restare 
in piedi immobile nella neve, 
sepolto sotto le pellicce, il 
corpo foderato di placche di 
metallo guarnito di carbone, 
lavorando con una specie di 
trasporto selvaggio». E’ lavo¬ 
rando così, a tremila metri. 
che morì per un attacco di 
appendicite. 

Come Millef. il pittore che 
di più egli amava, aveva il 
.senso della sacralità della vi¬ 
ta e del lavoro umano nel va¬ 
sto teatro della natura. E’ 
per questo che i suoi quadri 
non sono mai aneddotiri, co 
me lo è gran parte della no 
stra pittura ottocentesca. Ogni 
sua opera rimanda infatti ai 
temi fondamentali deìTuomo, 
al valore profondo dei suoi ge¬ 
sti più antichi, più semplici 
e al tempo stesso più solenni, 
alla forza perenne dei suoi 
sentimenti. E’ questa visione 
alta, affidata ad una perspi¬ 
cuità eccezionale d’esecuzione, 
che gli guadagnò il più diffu¬ 
so consenso, specie nell’area 
austro-tedesca, dove la sua 
presenza fu assai frequente e 
dove ebbe amici tra gli arti¬ 
sti di maggior prestigio, da 
Liebermann a Klimt. 

Ci fu anche a suo tempo, 
un mito di Segantini, il mito 
delTartista sigillalo nel si¬ 
lenzio irraggiungibile del¬ 
le nevi eterne, solo intento a 
creare per una mistica e al¬ 
tera Bellezza. Anche d’Annun- 
zio contribuì, con una sua fa¬ 
mosa ode. a dilatare un tale 
mito nicciano. E’ un mito che 
ha creato intorno a Segantini 
più di un equivoco. Ma Se¬ 
gantini sta altrove. E’ appun¬ 
to questo Segantini che biso¬ 
gna ritrovare e collocare giu- 
stamente. con più adeguate 
ragioni critiche, nel contesto 
delTarte moderna europea e 
italiana. La mostra che ora. 
quasi per una ironia della sto¬ 
ria. c’è venuta dal Giappone, 
dovrebbe servire proprio a 
questo: a riprendere cioè, fi¬ 
nalmente un contatto diretto 
con la sostanza viva, splen¬ 
dente e infensa della sua pit¬ 
tura. 

Mario De Micheli 


strazione pros’visoria die al¬ 
tri dovranno sviluppare in 
concreto, e così allarga il 
campo delle scelte quotidia¬ 
ne deH’intera società. 

I quattro architetti hanno 
avuto il merito di sobbar¬ 
carsi questo sviluppo e la 
proposta da giudicare non 
è Io spunto iniziale dell’ar¬ 
tista isolato, ma il risultalo 
collegiale della collaborazio¬ 
ne fra tulli. Guardando co¬ 
sì, verrebbe in luce non 
l’arbitrio di una immagine 
fissa, ma la ragionevolez¬ 
za di un progetto comples¬ 
so c perfeltìbìle. che risol¬ 
ve tutta una «erìe di proble¬ 
mi reali. II cimitero sta do¬ 
ve deve stare (sulla collina 
consacrata da sempre al cul¬ 
to dei morti, nel Iato die 
guarda la città e non nasco¬ 
sto come un retroscena). 
Nello stesso tempo, lascia 
sussistere la continuità vi¬ 
siva della superficie colli¬ 
nosa come è sempre stata: 
la interrompe solo per quel 
tanto che lascia percepire il 
mondo ipogeo delle sepol¬ 
ture, ricavato in negativo 
nello spessore del terreno. 
I.e sepolture non «ono den¬ 
telli da guardare da lonta¬ 
no, ma strutture da avvici¬ 
nare e da usare. 

II complesso co«ì formalo 
non crescerà aH’infinìio co¬ 
me i cimiteri tradizionali, 
basati sulla concessione dei 
doculi a tempo indetermina¬ 
to. ma «arà un monumento 
compialo e controllato, do¬ 
ve le spoglie dei moni e le 
loro memorie <i accumule¬ 
ranno senza diventare una 
moltitudine invadente. Si è 
detto che annnllerebbe l’in- 
dividualiià delle tombe co¬ 
me se questa fosse un’esi¬ 
genza cristiana obbligatoria. 
Nessuno si è ricordalo di 
Philippe Arìes, che ha de¬ 
scritto così bene l'antico 1- 
deale della m morte familia¬ 
rizzata », nei cimiteri comu¬ 
nitari accanto e sotto le 
chiese, dove i morii nposa- 
vano senza distinzione in un 
lungo consacralo? 

SperiaiKu che i pregi del 
progetto emergano in una 
discussione più positiva, do¬ 
ve si parli meno di arte « 
•i pensi a risolvere concrr- 
lamenle un problema reale. 

Leonardo Benevolo 

Nella foto in alto: il pla¬ 
stica M cimRcra di Ur- 

bina 
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Perché tardano le ricerche delle vittime di Punta Raisi 

/ 

^ Drammatico incontro coi familiari 
dei morti e con i deputati comunisti 

scendere in lotta - « La motovedetta ^ ^ “ 

. -1 j j 1 . PALERMO — Ancora sospese le operazioni di ricerca dei morti di Punta Raisi: le navi sono infatti costrette a restare 

giunse quando era troppo tardi » porto a causa del maltempo 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — A colloquio con 
i protagonisti della battaglia 
di verità sulla strage di Pun¬ 
ta Raisi: nel saloncino del 
Jolly Hotel, oltre aH'ammi- 
raglio Luigi De Ferrante, ve¬ 
nuto come ogni sera a fare il 
punto sulle operazioni di ri¬ 
cerca. di fronte ai parenti di 
quelli che sono il sotto, ci 
sono anche i deputati comu¬ 
nisti palermitani, mentre le 
navi di ricerca sono riparate 
in porto per il maltempo. 

Ora toccherebbe ai rappre¬ 
sentanti del governo spiegare 
com'è che quel che era pre¬ 
vedibile non è statirsirevisto: 
com’è che solo adesso si 
scopre l'utilità di unire ai 
mezzi della Marina Militare 
quelli di alcune ditte specia¬ 
lizzate in lavori sottomarini; 
com’è che per la pietosa ope¬ 
ra di recupero delle salme, e 
per la non meno importante 
ricerca delle prove che stan¬ 
no nei registratori poggiati 
sui fondali, si siano letteral¬ 
mente perduti undici, dodici 
giorni. 

Ma il prefetto, che dovreb¬ 
be rappresentare il governo, 
pur essendo stato invitato al 
rincontro, non è venuto. E 
quel che il ministro Vittorino 
Colombo ha osato dire Taltro 
venerdì nella non mai depre¬ 
cata abbastanza conferenza 
stampa (cA Punta Raisi non 
c’è nulla da cambiare ») è 
valso solo ad esasperare gii 
animi. 

€ Io vengo ogni sera qui in 
una duplice veste — esordi¬ 
sce l’ammiraglio De Ferrante 
— come coordinatore delle 
opere di ricerca, e come cit¬ 
tadino. perché mi sembra 
giusto che i familiari sappia¬ 
no. siano costantemente in¬ 
formati ». 

€ Tutti gliene diamo atto — 

, replica dal fondo uno dei 
familiari —. Ma ormai non 
bastano più le parole. Che il 
mare si sarebbe ingrossato, 
che era inverno non si sape¬ 
va daU'inizio. da quella notte 
deH’altro venerdì? E che i 
vostri mezzi non avrebbero 
retto il mare, che non erano 
attrezzati per lunghe immer¬ 
sioni? ». 

L’ammiraglio evita la po¬ 
lemica. annuncia che i pon- 
’ toni di due ditte. la Icoteri e 
la Saipem, uno ad Ortona, 
l’altro a Marina di Ravenna 
potranno essere trasportati a 
Palermo in sette, quindici 
giorni. 

AH'undicesimo giorno delle 
vane ricerche spunta un altro 


Sparatoria 
contro deposito 
militare 
di monizioni 

PORDENONE — Una spara¬ 
toria. senza conseguenze per 
le persone, aH'intemo di un 
deposito militare di munizio 
ni è stata denunciata dal 
comando della divistale 
o Ariete » di Pordenone. 

In tutto il perimetro del 
deposito, lungo oltre 3 chi¬ 
lometri e parte incassato nel¬ 
la montalo, è mancata la 
luce. Poi tre sentinelle han¬ 
no avreitito distintamente i 
passi di alcune i>ersone che 
si avvicinavano eo i rumori 
di ripetuti colpi contro la 
spessa rete di recinzione. 
Dopo i reiterata inviti a fer¬ 
marsi tutti e tre 1 soldati 
hanno sparato diversi colpi 
contro il punto da cui pro¬ 
venivano i rumori. Da qui 
contro una delle aitane sono 
stati esplosi quattro cólpi di 
fucile, che non hanno però 
fag^unto i militari. 


ministero, cui occorre chie¬ 
dere una ennesima firma: il 
sottosegretario Accille s’è do¬ 
vuto rivolgere al ministero 
dell’Interno infatti per otte¬ 
nere rautorizzazione a sbloc¬ 
care — dopo undici giorni! — 
una c campana > pressurizza¬ 
ta atta a portare i sommoz¬ 
zatori sul fondo. ,permettendo 
loro lunghe immersioni: per 
ora, a Reggio Calabria la 
campana è impegnata al re¬ 
cupero del corpo di un su¬ 
bacqueo annegato. 

€QuÌ si fa sempre più 
chiaro che è mancato e con¬ 
tinua a mancare un interlo¬ 
cutore politico — insorgono i 
deputati comunisti . Il go¬ 
verno è di nuovo latitante. 
Prima ha fatto, per bocca di 
Colombo, dichiarazioni irre¬ 
sponsabili ed omertose sullo 
stato delle attrezz^ure e dei 
soccorsi a mare a Punta Rai¬ 
si. Ora inceppa, con Incredi¬ 
bili lungaggini ed inerzie, le 
operazioni di recupero delle 
salme e del relitto ». 

Altre domande incalzano: 
c Perché ci vuol tanto tempo 
a far venire una nave a Pa¬ 
lermo. sette, quindici gior¬ 
ni? Insomma. il governo i- 
taliano non sa trovare cin¬ 
quanta. sessanta marinai, 
formare un equipaggio, por¬ 
tarlo qui per recuperare set¬ 
tanta ”cristiani” abbandonati 
in fondo al mare! E l’altro 
pezzo d'aereo, quello con il 
registratore che serve al ma¬ 
gistrato. quando Io ripesche¬ 
rete? ». 

«Speriamo per il meglio — 
risponde l'ammiraglio — i 
nostri sono ragazzi esperti. 
Non è vero che abbiamo ri¬ 
fiutato apporti esterni, s’è 
ingenerata questa impressio¬ 
ne sbagliata: il fatto è che ci 
è stato assegnato un compito 
che non è nostro. Ed abbia¬ 
mo dovuto operare al mas¬ 
simo del nostro potenziale». 
< Questa è una dichiarazione 
importante, ammiraglio. Non 
le sembra che ci si sarebbe 
dovuti accorgere in temim 
che questa era la situazio¬ 
ne? ». Nessuna risposta... 

Si alza in piedi Gianni Li- 
vigni. che ha perso il fratello. 
Lillo, dirigente degli edili del¬ 
la CGIL; « Le forze politiche 
democratiche devono riunirsi 
a Palermo e dire la loro sul¬ 
la funzionalità dell’aeroporto. 
Bisogna stanare t colpevoli. 
Fare una grande manife.sla- 
zione a Punta Raisi. Bloccar¬ 
lo per sempre questo aero¬ 
porto maledetto, perché quei 
morti servano a qualcosa! ». 

Anche i pescatori di Teira- 
sini. che sono riusciti a sal¬ 
vare i ventuno superstiti ed a 
recuperare le prime salme, sì 
sono riuniti in una affollatis¬ 
sima assemblea. « Tanti sono 
morti annegati. Noi arri¬ 
vammo per (Hìmi. Dopo aver 
tagliato le reti. D(^ un'ora 
e un quarto, quando ormai 
era troppo tardi giunse la 
motovedetta della Marina dal 
porto di Palermo». 

Si preparano anch’esst ad 
una giornata di lotta. Sono 
pronti ad aderire a quella 
che eventualmente si farà a 
Palermo su proposta dei fa¬ 
miliari delle vittime. Voglio¬ 
no discutere punto per punto 
con il governo della regione 
come e dove spendere i na 
vecento milioni che dovreb¬ 
bero servire per riattivare il 
porticciok). Perché anche 
quest'opera, compresa nel 
piano d'emergenza varato 
dalla maggioranza autonemi- 
sta siciliana, non si traduca 
in nuo\i sprechi tragici (co¬ 
me accadde per Punta Raisi. 
come accadde per gli appalti 
mangia-miliardi d^inati al 
porto di Palermo). 

Vincenxo VasìI# 


PALERMO — Ancora sospese le operazioni di ricerca del morti di Punta Raisi: le navi sono Infatti costrette a restare nel 
porlo a causa del maltempo 


Ricordo d'un giovane emigrato perito nel DC-9 

«Veniva da Bagdad per Natale 
entusiasta di tornare a casa» 

Trent'anni, geometra, aveva trovato all'estero il sospirato lavoro - Il suo racconto a un 
compagno di viaggio poche ore prima di morire * Una serie dì tremende coincidenze 


Nostro servizio 

Chi sono quelli di Punta 
Raisi in fondo al mare? La 
enormità della sciagura fa 
sfumare nomi e fisionomie. 
Eppure c‘è chi si ricorda di 
t quel compagno di viag¬ 
gio », magari incontrato in 
uno scalo precedente. Abbia¬ 
mo raccolto, sia pure a pt'or- 
ni di distanza la testimo¬ 
nianza di chi ne ricorda uno, 
in particolare, con cui ha 
parlato prima del tragico 
volo. 

Era un giovane siciliano 
lavoratore in Iraq, e una 
somma incredibile di circo¬ 
stanze lo ha accompagnata 
al stio ultimo tragico appun¬ 
tamento. 

Ingaggiato all’estero con la 
qualifica di geometra che in 
Sicilia lo avrebbe probabtl 
mente condannato alla af 
fannosa ricerca di un posto 
di lavoro, o al grigiore di un 
impiego mal remunerato, era 
approdato alcuni mesi or 
sono a Bagdad, la città dei 
sogni e delle « Mille e una 
notte ». la cui realtà attuale 
ben diver.sa dalle de.scrizinni 
delle favole, gli aveva pn 
curato una piccola delusio¬ 
ne, delusione .subito compen¬ 
sata da un lavoro in cui cre¬ 
deva e che rappresentava la 
sicurezza economica e il futu¬ 
ro benessere per la sua fa¬ 
mìglia. 

Al clima diverso ed alla 
differente alimentazione non 
si era ancora abituato — 
— diceva — ma la cosa non 


aveva importanza per lui: i 
.sacrifici non contano per chi 
ne fa conoscenza con il pri¬ 
mo pane. 

Quindi, come tanti nostri 
emigrati, anima e corpo al 
lavoro e soldi a casa. Ma la 
nostalgia per la propria fa¬ 
miglia e per la propria terra 
è .sempre forte, così i rispar¬ 
mi .sulle siparefte e sui pic¬ 
coli vizi, possono trovare il 
loro giu.sto impiego per un 
.sia pur breve ritorno: ci so¬ 
no i bambini, la moglie spo¬ 
sata giovanissima, e il ricor¬ 
do delle fe.ste natalizie. Il 
viaggio aereo non fa paura, 
perchè ì pericoli a trent’an- 
ni sembrano sempre lontani 
e soprattutto sempre ■ riser¬ 
vati agli altri. 

Primo 

inconveniente 

Corsa a prenotare, tutto 
o.k. volo Bagdad-Damasco- 
Rnma-Palermo-Catania tutto 
Afitalìa per il 22 dicembre. 
Mn la mattina del 22. a 
Bagdad, ecco il primo ìn- 
conveniente: il volo A7. 725 
delle 8.25 per Damasco-Roma 
viene cancellato, le ragioni 
della cancellazione hanno po¬ 
ca importanza per il giova¬ 
ne siciliano abituato a ben 
abre difficoltà, il risultato è 
.solo, per lui. un giorno di 
meno a casa, un giorno per- 
so. perchè sino a domani 
non vi sono nos.sibilità di rag- 
aiunaere l’Italia, la Sicilia. 
Un agente di viaggio lo vede 


In difficoltà si avvicina e 
suggerisce: « Tra pochi mi¬ 
nuti parte un volo Lufthansa 
per Atene e Francoforte, per¬ 
chè non Io prende anche lei? 
Dalia Germsnia è più facile 
raggiungere Roma e Paler¬ 
mo ». La decisione è imme¬ 
diata. e l'aereo tedesco de¬ 
colla quasi subito. 

All’aeroporto di Franco- 
forte I passeggeri che do¬ 
vrebbero partire per Roma 
con il volo Alìtalia 433 delle 
13.15 sono tutti contrariati: 
sono le 14 e Io speaker an¬ 
nuncia che. per cause tec¬ 
niche. il volo sarà effettuato 
.solo alle 15. Voci italiane 
commentano poco favorevol¬ 
mente' la situazione éd è in^- 
quel momento che il piorone 
.siciliano, arrivato a Fran¬ 
coforte. entra nel salone del¬ 
le partenze. La lingua di ca¬ 
sa fa sempre effetto al¬ 
l’estero. ed è quasi un obbli¬ 
go avvicinarsi per meglio 
sentire: la notizia del ritardo 
del volo 433 che tanto con¬ 
traria gli altri passeggeri, è. 
per l’emigrante uno soiraglio 
di luce: corsa al cerk-in. e 
la conferma che esiste un 
posto lìbero per Roma, illu¬ 
mina di un .sorrì.so il tn'.so .se¬ 
rio ed asciutto del giovane 
siciliano. 

Subito entra in un pruppo 
di italiani e racconta la sua 
odis.sea. il suo entu.sia.smo e 
la .sua allegrìa calmano un 
po’ il cattivo umore deali al¬ 
tri viaagiatoTì. In fondo il 
loro ritardo ha reso felice 
qualcuno. 


Sull’aereo per Roma, idei 
no di posto è un sipnore di 
Firenze che rientra da un 
breve viaggio di affari, e dn 
rante il volo, che dura in 
tutto un'ora e mezza, il rac¬ 
conto della vita di lavoro, 
delle peripezie del viaggio e 
dello sforzo fatto per arri¬ 
vare al più pre.sto a Catania. 
^ Il mio aereo da Roma a 
quest’ora .sarà già partito — 
.sono parole sue — chis.sà chi 
a\Tà goduto del mio posto, 
speriamo che .sia un emigran 
te come me. che ritorna a 
casa. Ma io ormai non mi 
lamento: da Roma non è dif 
ficile raggiungere la Sicilia, 
al limite c’è anche il treno». 

« .Arrivederci 
e auguri » 

li .saluto, a Roma, è bre- 
vi.s.simo € Arrivederla e au 
euri dottore! ». « Auguri an¬ 
che a lei. saluti la Sicilia ». 
Passano cwnue minuti ed il 
sinnore di Firenze che na et 
fettunto due telefonate oer 
.salutare gli amici di Roma 
.se lo rivede davanti con tl 
ri^o ragaiante di felicità: 
« Pensi, dottore, è proprio la 
mia giornata hanno program¬ 
mato un volo soeciale ner 
Palermo-Catania e ho già ot¬ 
tenuto un po.sto! ». 

Si chiamava Adorno Nico 
lo. il suo corpo giace in fon¬ 
do al mare, a meno di un 
mw”tn di nolo dalla Sicilia. 

Aldo Benusiglio 


A Miiono vittima ii banchiere Ugo De Luca, broccìo destro di Sindono 

Rinviati a giudiiio per estarsione 
il de Iran e il suo legale Savoldi 

n prezzo del ricatto: 200 mila marchi tedeschi e 5000 azioni del Banco di Mi¬ 
lano - La denuncia fu presentata dallo stesso Frau quattro anni or sono 


Corso PCI su « Piano decennale 
dell’edilizia nel Mezzogiorno • 

D*1 15 al 17 gennaio si terrà presso l’Istituto To^IatU 
(Praltocchle) uo breve corso sui problemi rriatlvl alla reallz- 
azione piano decennale deiredill^ nel Mezzogiorno. D 
corso si svolgerà nel modo seguente: 15 gennaio, ore 9.30. 
lelasione sulla situazione politica ed economica in Italia e 
nel Mezzogiorno; ore 15 retatone sul piano decennale dell'edl- 
lizta e 11 Mezaogiomo; 16 gennaio, ore 930 relazione sull’at- 
tivltà degli «Iti locali e per la realizzazione del plano decen¬ 
nale dell’edilizia nelle città meridionali; 17 gennaio, ore 930. 
relazione sulla politica del recupero del patrlmrnio edilizio 
nelle città roeridionalL 1 compagni delle federasioni e del 
comitati regiaiali che intenaono pa.tccipa.e al corso stoo , 
pregati di essere aU'Istituto Togliatti entro le ore 9,30 del 
giorno 15 gennaio. I 


Dalla nostra redazione i 

MILANO — Due rinvìi a giu¬ 
dizio per una tipica vicenda 
dì sottogoiemo di cui bene¬ 
ficiò , ancora una volta nel 
1974. quell’ambiente finanzia¬ 
rio germinato all’ombra delle 
manovre del bancarottiere 
Sindona; i due rinvìi a giudi¬ 
zio. per estorsione aggrava 
ta, riguardano l’ex deputato 
de Aventino Frau e il suo le 
gale. Mario Savoldi. 

L'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio è del giudice istruttore 
(Berardo D’Ambrosio, lo stes¬ 
so magistrato che ha condot¬ 
to ristruttoria sulla banca¬ 
rotta fraudolenta del Banco 
di Milano dì Ugo De Luca. 
Proprio De Luca, ex bracao 
desUo di Sindona. subi la 
estorsione che. secondo l’ac- 
cusa. fruttò a Frau e Savoldi 
n versamento, so di un conto 
svizzero, di ben 200 mila mar¬ 
chi tedeschi e il deposito di 
5.000 azioni del Banco di Mi¬ 
lano. di cui De Luca era di¬ 
rettore ed azionista di mag¬ 
gioranza. 

L’irx:hiesta nacque dalla de^ 
nuncia che lo stesso De Luca 
consegnò al sostituto procu¬ 
ratore ^kk) Viola il 18 gen¬ 
naio giorno in cui si 

presentò alla polizia rinun¬ 
ciando alla latitanza in Sviz¬ 
zera dove si era rifugiato in 
seguito ad emissione, a .suo 


carico, dì ordine dì cattura 
per bancarotta. 

De Luca raccontò che i suoi 
rapporti con l’on. Aventino 
Frau risalivano al marzo 
1972. quando « era riuscito ad 
ottenere rautorizzazione all’ 
acquisizione del Banco Loria 
per intervento dell’on. Emilio 
Colombo sulla Banca d’Itaìia. 
soUedtato tramite il dottor 
Saccomani. dall’on. .Aventino 
Frau ». Per questo « inter¬ 
vento » De Luca disse di ave 
re corrisposto 20 milioni all’ 
on. Frau « a titolo di contri¬ 
buto per la sua campagna 
elettorale > e di avere nomi¬ 
nato Saccomani consigliere dì 
amministrazione dì una sua 
finanziaria. 

I rapporti con il gruppo 
Frau divennero tesi nel set¬ 
tembre 1973; secondo quanto 
raccontò De Luca: allontanò 
Saccomani dalla finanziaria 
(la Centrofina) « perché que¬ 
sto aveva creato, a spese 
della società, un ufficio che 
curava esclusivamente gii in¬ 
teressi deiroo. Frau». 

Frau, Savoldi e Saccomani. 
.secondo le accuse dì De Lu¬ 
ca. avevano tentato di estor¬ 
cere 140 milioni con la mi¬ 
naccia di una « pesante a- 
zione » contro il Banco di Mi¬ 
lano. n 16 novembre 1973 
l’on. Frau presentò un’inter¬ 
pellanza al ministro del teso¬ 
ro «su presunta attività ille¬ 


cita » del banco dì Milano. La 
notizia deU'ìnterpelIanza ven¬ 
ne pubblicata con grande ri¬ 
salto dal quotidiano economi¬ 
co il Sole. Fu a questo oun- 
to che De Luca « decìse di 
prendere contatto con il pro¬ 
fessor Mario Savoldi. legale 
ed anima nera dell’on. Frau 
per trattare il prezzo del ri¬ 
catto ». 

Dopo il rilascio dell’autn- 
rizzaztone a fmocedere da 
parte del Parlamento, al ter¬ 
mine del’i'istruttoria. il giudi¬ 
ce ritiene che «sono emerse 
più che sufficienti prove per 
il rinvìo a giudizio ». Non .si 
trattò, per quanto riguarda 
il versamento di denaro in 
Svizzera, dell’inizio «di una 
futura collaborazione tra il 
gruppo economico facente ca¬ 
po a De Luca e 0 gruppo 
politico facente capo a Frau > 
come ha tentato À fare cre¬ 
dere Savoldi. Il versamento 
del denaro e delle azioni av¬ 
venne « cinque giorni dopo 
che il ministro del Tesoro 
aveva risposto airinterpell.vr- 
za deU'on. Frau». 

n versamento venne conge. 
gnato in modo tale che bene¬ 
ficiario ne fosse il Savaldi 
« senza (i>e rimanesse traccia 
della provetiienza dal De Lu¬ 
ca ». « Escluso □ carattere fi¬ 
duciaria nei .'opera rione » (De 
Luca possedeva sue finanzia- 
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Prossime le dimissioni .della giunta regionale 

Campania: sì chiude 
un’esperienza ormai 
screditata dalla DC 

Puntualmente sconfessati gli accordi della maggioranza costitui¬ 
ta nel marzo scorso - Il PCI: è necessario un governo di larga unità 


rie svizzere per operazioni 
all’estero). « la finalità della 
stessa — afferma il giudice 
— non può essere che quella 
denunciata dal De Luca ». 

Contro Frau vi è anche il 
fatto che l’accordo definitivo 
con De Luca « fu concluso 
da lu; direttamente ». drco- 
•stanza ammessa dallo stesso 
Savoldi. Il giudice pd confu¬ 
ta decisamente raffermario- 
rie di Frau di essere venuto 
a conoscenza della cesa a fat¬ 
ti .compiuti: se Savoldi < a- 
vesse abusivamente speso il 
si» nome. egli. Frau. avrebbe 
^vuto, da una parte, imporre 
immediatamente la restituzio¬ 
ne dei titoli e della somma al 
Savoldi. c dall’altra, chiarire 
subito che k) stesso Savoldi 
aveva abusivamente speso il 
suo nome ». Il giudice ram¬ 
menta che De Luca denun¬ 
ciò. con una intervista, rila- 
•sdala ad un settimanale. 1' 
estorsione: «L’on. Frau — in¬ 
calza il magistrato — non a- i 
vTebbe dovuto avere un solo 
attimo di esitazione a rom¬ 
pere ogni rapporto con il Sa- 
voldì e a denunciare il com¬ 
portamento di quest'uIUmo ». 
n compcntamento di Frau Tu 
esattamente il contrario «in 
perfetta sintonia con il Sa¬ 
voldi ». 

Maurizio Michelini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si attendalo ora 
soltanto le dimissioni formali 
della Giunta. Con questa at¬ 
to, che dovrebbe intervenire 
nelle prossime ore, la crisi 
alla Regione Campania sarà 
aperta in modo ufficiale e 
comincerà una fase nuova 
nella vita politica della re¬ 
gione più grande del Mezzo¬ 
giorno. 

I partiti che compongono 
la Giunta (DC. PSI. PSDl e 
PRI) hanno già deciso infat¬ 
ti le dimissioni della Giunta. 
Gli assessori socialisti, a di¬ 
re il vero. SI sono già dimes¬ 
si con una lettera inviata al 
presidente della Regione. La 
caduta di que.sto esecutivo 
non è davvero una gran per¬ 
dita per le popolazioni della 
Campania. La Giunta diretta 
dal de Russo era ormai gra¬ 
vemente screditata sin nei 
confronti della gente che nei 
confronti del governo centra¬ 
le. In che cosa lia sbaglialo? 
La Regione non è un ente 
locale — dicono i comunisti 
— è un’assemblea legislativa, 
un ente di programmazione: 
resecutìvo in Campania, in¬ 
vece. è stato totalmente im¬ 
mobile. 

Eppure l’accordo di marzo, 
sottoscritto da DC. PCI. PSI, 
PSDl e PRI. che dava vita 
ad una maggioranza d’intesa, 
impegnava la Giunta ad an¬ 
dare in questo sen.so e ne 
indicava gli .strumenti indi¬ 
spensabili: per esempio il 
centro per la politica attiva 
del lavoro, per esempio l’a¬ 
dozione di bilanci pluriennali, 
per esempio il piano straor¬ 
dinario per l’occupazione, per 
esempio il pieno trasferimen¬ 
to del potere amministrativo 
a Comuni. Province e Comu¬ 
nità montane. Non a caso 
la DC ha re.sistito fino aH’ul- 
timo su questa materia; era 
il nodo del cambiamento, del¬ 
la possibilità stessa di eleva¬ 
re |a produttività democra¬ 
tica delle istituzioni. 

« La Giunta si è limitata 
alla ordinaria amministrazio¬ 
ne ». denuncia U socialdemo¬ 
cratico Ingala. « E anche nel¬ 
l’ordinaria amministrazione si 
è distinta per i suoi metodi 
clientelari e per le sue scel¬ 
te lottizzatrici ». aggiungono i 
comunisti. Di fronte a que¬ 
sto il PCI non è stato a 
guardare. La Giunta taceva 
sulle deleghe? Il gruppo co¬ 
munista ha presentato un 
pacchetto di precise proposte 
di legge per l’attuazione con¬ 
creta della « 382 ». DaH'ese- 
cutivo non veniva nessuna in¬ 
dicazione programmatica per 
lo sviluppo della regione? Il 
PCI ha presentalo in Consi¬ 
glio mozioni per lo sviluppo 
di zone decisive come la val¬ 
le deirUfita (insediamento 
Fiat) ed il Nolano. Ebbene, 
su tutte queste questioni la 
DC ha scelto il colpo di ma¬ 
no. imponendo la forza dei 
numeri e rompendo puntual¬ 
mente con il PCI. II colmo 
si è toccato sul bilancio plu¬ 
riennale. La DC ha proposto 
un nuovo, ennesimo esercizio 
provvisorio e lo ha fatto pas¬ 
sare in Consiglio anche sta¬ 
volta contro il voto del PCI. 
A questo punto ì comunisti 
hanno denunciato esplicita¬ 
mente quanto era accaduto; 
« La maggioranza di marzo 
è stata rotta dalla DC. sì è 
formata un'altra maggioran¬ 
za dì cui non faccian» né 
intendiamo far parte». 

I socialisti e i socialdemo¬ 
cratici hanno affermato che 
se la maggioranza di marzo 
non c’era più doveva dimet¬ 
tersi anche la Giunta. La DC. 
dopo una resistenza di ban¬ 
diera. è stata d'accordo. 
-Ades-so quali sono le prospet¬ 
tive? I comunisti parlano 
chiaro; «Si è chiusa una fa¬ 
se della politica delle intese, 
quella che vedeva il PCI e- 
scluso dall’esecutivo — af¬ 
ferma il compagno BassoUno. 
segretario regionale —: si a- 
pre una fase nuova. La poli¬ 
tica delle intese è o^i più 
che mai giusta ma proprio 
perchè è una politica dina¬ 
mica, deve trovare uno sboc¬ 
co in avanti nella costituzio¬ 
ne di una Giunta unitaria, ca¬ 
pace di essere davvero il pun¬ 
to dì riferimento delle masse 
popolari della Campania e 
della loro lotta per il cam¬ 
biamento ». 

I socialisti, per bocca del 
compagno Carmelo Conte, ri¬ 
tengono « giusta la richiesta 
del PCI dì entrare nel gover¬ 
no regionale ». Il sodaldemo- 
cratico Ingala afferma che 
anche per la Campania la 
soluzione dì un governo del 
quale faccimo parte per me¬ 
tà i democristiani e per me¬ 
tà le altre forze politiche del¬ 
la maggioranza può essere 
una strati buona. Tutti, co¬ 
munque. .sono contrari ad o- 
gnì passo indietro della situa¬ 
zione 


Calabria : equivoche 
posizioni di DC e PSI 


CATANZARO - La crisi alla 
Regione Calabria registra al¬ 
cune novità dopo la riunione 
della direzione regionale del¬ 
la DC che si è svolta a La¬ 
mezia alla presenza dei depu¬ 
tati e del consiglieri regiona¬ 
li. In un documento approva¬ 
to al termine del lungo in¬ 
contro. la Democrazia Cri¬ 
stiana respinge nuovamente 
la propo.sta di una giunta u 
nitaria avanzata dal PCI, lan¬ 
ciando ne! contempo una 
specie di appello al pajtitl 
laici e al PSI perché « assu¬ 
mano — cosi si legge nel do¬ 
cumento — ogni opportuna 
iniziativa politica ». 

Nel resoconto riportalo ieri 
dal Giornale di Calabria, che 
riassume il documento scu¬ 
docrociato e la discussione 
svoltasi in direzione, si af¬ 
ferma che la DC ha avanzato 
la proposta di una giunta 
quadripartita formata da DC, 
PSI. PSDl e PRI, vista non 
come un semplice ritorno al 
centro-.slnistra. Tutto questo 
dovrebbe avere come suggel¬ 
lo, se non come presupposto, 
la presidenza dellr. Giunta ad 
un laico o ad ur .socialista. 
Nel corso della riunione l’o¬ 
norevole Riccardo Misa.si. 
della direzione nazionale de¬ 
mocristiana. « ha affermato 
— scrive il quotidiano — che 
la Calabria dalla fine del 


centrosinistra è tornata ad 
essere una regione emargina¬ 
ta con il ristagno totale degli 
Investimenti pubblici ». Da 
qui l’osigenza, secondo Misa- 
si, di ricucire nuovi rapporti 
con il PSI. 

In termini analoghi e di u- 
na gravità che è superfluo 
sottolineare, si era espresso 
nei giorni scorsi l’onorevole 
Giacomo Mancini con una In¬ 
tervista al Gazzettino regio¬ 
nale della RAI, immediata¬ 
mente successiva ad una riu¬ 
nione della corrente mancl- 
niana in Calabria. In riferi¬ 
mento alla proposta comuni¬ 
sta dì una giunta unitaria 
comprendente tutti 1 partiti 
democratici. Mancini parla di 
« un errore del PCI » che, a 
suo avviso, avrebbe dovuto 
porre questa questione nel 
1975. « Porre questa questione 
adesso — dice Mancini — 
significa porre una questione 
quasi impossibile. La posi¬ 
zione comunista non ha 
sbocchi e possibilità di essere 
accolta dalle altre forze poli¬ 
tiche ». 

E’ dà vedere ora come, sul¬ 
la base di queste posizioni, 
potrà svilupparsi la situazio¬ 
ne nei dieci giorni che ci se¬ 
parano dalla riunione del 
Consiglio convocato per il 15 
e chiamato ad eleggere il 
nuovo governo regionale. 


Il ragazzo ucciso da Vittorio Emanuele 

I genitori di Dirk 
scrivono a Baldovino : 

« La colpa è anche sua » 



I genitori del giovane Dirk Hamer 


ROMA — Geer Hamer e sua 
moglie Signd, genitori dello 
sventurato Dirk. il ragazzo di¬ 
ciannovenne morto nel dicem¬ 
bre scorso dopo essere stato 
gravemente ferito nell’agosto 
scorso aU’lsola di Cavallo, in 
Corsica, da un colpo di cara¬ 
bina sparato da Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia, hanno scrit¬ 
to una lettera al re del Bel¬ 
gio. Baldovino, nella quale 
chiedono se il re. o Io stato 
belga. « siano pronti ad assu¬ 
mersi le conseguenze del ge¬ 
sto del Savoia ». 

Costui, scrivono i coniugi 
Hamer. deve essere conside¬ 
rato un diplomatico belga, in 
quanto « fornito di un passa¬ 
porto diplomatico rilascìeto in 
nome del re. documento gra¬ 
zie al quale gli era stato fa¬ 
cile portare con sè liberamen¬ 
te in Francia l’arma del de. 
litio ». 

Nella, stessa lettera, l geni¬ 
tori di Dirk respingono la in¬ 
sinuazione circa un possibile 
loro ricatto per ottenere dalla 
« povera famiglia Savoia » in¬ 
genti somme di denaro fla 
quale peraltro si è precipita¬ 
ta a dichiarare di es.sere del 
tutto priva di mezzi, e perciò 
nella impossibilità di pagare). 

A questa lettera, datata; 25 
novembre (Il ragazzo era an¬ 
cora vivo) Baldovino non ha 
mai risposto di persona; Io ha 
fatto per lui il ministro de 
gli esteri belga Slmonet. che 
ha declinato, sia per il gover¬ 
no che per il re belga, qual¬ 
siasi responsabilità: la con 
cessione de] passaporto a un 


membro della famiglia reale 
(Vittorio Emanuele è cugino 
di Baldovino) sarebbe « un 
puro atto di cortesia ». .scevro 
di qualsiasi altro significato. 

Rispondendo al ministro il 
30 dicembre scorso, gli Ha¬ 
mer. mentre esprimono la lo¬ 
ro delusione per la Indiffe¬ 
renza di Baldovino, ribadisco¬ 
no il loro punto di vista, so¬ 
stenendo che il re belga ha 
« una notevole parte di col¬ 
pa » e che la stessa c casa 
reale belga » è coinvolta nella 
« maledizione» gravante per 
sempre «sulla intera casa Sa¬ 
voia» per la morte di Dirk. 

GII Hamer hanno inviato 
una missiva anche a] presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese. Giscard d’Estaing. in¬ 
vitandolo a pronunciarsi chia¬ 
ramente per fugare qualsìa.s1 
sospetto su una sua correspon 
.sahilità in quella che essi de¬ 
finiscono «un’onta della giu- 
.stlzia francese», sia per quan 
to riguarda la concessione del. 
la libertà provvisoria al colpe 
vole. sia per la inerzia giudi¬ 
ziaria dimostrata nella Inte¬ 
ra vicenda. Secondo 1 geni¬ 
tori di Dirk la magistratura 
di Aiarcìo serebbe «blocca¬ 
ta» facendo notare non a ca¬ 
so che «il presidente fran- 
re.se è levato da amicizia sia 
alla casa Savoia che alla cesa 
j-e-'ie helea». 

T eenitori di D'rk hanno in- 
»-i’t-T un tetevramma al giu¬ 
dice di Aiaccio Breton .«ol- 
leeitando l’arresto di Vittorio 
Eni^nueie e raoert”re d» nn 
rMreiore processo in corte di 
Assise. 


il 60 anni del compagno Bruno Bernini 


LIVORNO — Il compagno 
Bruno Bernini ha compiuto 
60 anni. Iscritto al partito dal 
{ 1943, responsabile di celluia 
I di fabbrica e comandante 
I partigiano. Bernini ha rico¬ 
perto a lungo vari incarichi 
nel movimento giovanile co¬ 
munista fin da] tempi de) 
Pronte della Gioventù. Dopo 
essere stato dal '53 al '60 pre¬ 
sidente della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica, diventa segretario 
della Federazione de) PCI di 
Livorno e membro della se¬ 
greteria toscana del partito. 
Nel 1972 viene eletto deputa- 


I to »1 Parlamento e dal 1976 
rappresentante nel Consiglio 
d'Europa. Bernini è stato 
anche membro del CC del 
PCI dall'XI al XIII congres¬ 
so. 

AI compagno Bruno Ber¬ 
nini sono giunti In questi 
giorni ~ e continuano a giun¬ 
gere dal'.’Italia e dall’estero — 
numerosi messaggi di auguri 
per il suo sessantesimo com¬ 
pleanno, tra i quali quello del 
presidente e del segretario ge¬ 
nerale del partito, i compagni 
Luigi Longo a Enrico Ber¬ 
linguer, 
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»AG. 5 / cronache 

Meteorologi ottimisti nonostante le temperature artiche su tutta P Italia 

1 lo difesa o Catanzaro accusa 
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Piogg e in arrivo 


Le colonnine dei termometri dovrebbero risalire - Tre morti per assideramento e vittime sulle strade ghiacciate 
Resta grave la situazione nell’Europa centrale - Pericoli di « black out» per l’eccessivo consumo di energia elet¬ 
trica negli impianti di riscaldamento - Il maltempo consente la cattura di una nave contrabbandiera greca 


Così fu creato 
il «mostro 

Valpredaj’ 

L'arringa dell'avvocato Calvi - Perché la pi¬ 
sta nera non fu seguita • Le responsabilità 



È morto 
di freddo 
nel «cuore 
dì Roma» 

70 anni, senza casa, «er Canaletto» dormi¬ 
va nelle auto intorno a Piazza Navona 




V. 'S'i lyj 




ROMA - F.' morto di fred¬ 
do n cr canaletto », l’altra 
tiolle, a Roma. Citi era? Un 
poveraccio, un disgraziato. Si 
chiuniava, all'anagrafe. Dante 
Franconolli c aveva chi dice 
70, chi dice 72 anni. Lo han¬ 
no trovato cadavere in una 
vecchia « Volkswagen > par¬ 
cheggiata in via della Pace, 
proprio accanto alla chiesa 
di Santa .Maria della Pace, 
un ' gioiello barocco, (che 
ospita, tra le altre meravi¬ 
glie, affreschi di Raffaello e 
un chiostro del Bramante) 
stretto tra vecchie case in 
ciucilo che è, non solo il 
tradizionale centro della ca¬ 
pitale. ma il cuore della vec¬ 
chia Roma, a due passi da 
piazza .Navona. Un a cuore tt 
che l’altra .«era era però ge¬ 
lato — il termometro segna¬ 
va meno sette — e che, al 
■ canaletto n, non aveva nien¬ 


te di tiieglio da offrire, come 
ricovero, che i sedili di una 
automohile che i proprietari 
lasciavano sempre a|>erta « 
utilizzavano raramente. 

Non era la prima volta che 
Dante Franconetti ci si rifu¬ 
giava per dormire. Nella zo¬ 
na lo conoscevano tutti e 
molti lo aiutavano come po¬ 
tevano. Un c caffè corretto n, 
la sua bevanda pieferita, 
glielo offrivano volentieri. 
Venditore ambulante, nei me¬ 
si estivi, di cocomero — sen¬ 
za banco illuminalo, ma con 
le fette allineate a rinfre¬ 
scarsi sul ghiaccio — fino a 
qualche anno fa. sopravvi¬ 
veva. ormai, tirando l’anima 
coi denti, uno dei tanti co¬ 
stretti a quell’etè a campare 
così. uRexpirava a fatica, xi 
trascinava per le strade. Non 
aveva una casa ». Cosi ci dice, 
di lui qualcuno che lo cono- 


scesa e che. appunto, gli ave¬ 
va offerto quel catfè o un 
piatto di minestra. 

« Er canaletto » girovagava 
dalia mattina alla sera, tra 
volti noli, i vecchi abitanti 
del rione, gli artigiani i cui 
negozi e laboratori si aprono 
sulle strette viuzze, e le fac¬ 
ce sconosciute e anonime dei 
giovani che hanno fatto di 
piazza Navona e delie strade 
adiacenti — via della Pace, 
via deir Anima, vicolo della 
Vol|>e, via dei Coronari — 
il toro luogo di incontro. 
Giovani italiani e stranieri 
molli dei quali d’estate 
dormono s|>esso sotto il pic¬ 
colo elegante colonnato di 
Santa Maria della Pace. Ma 
d’estate fa caldo a Roma, e 
Ira questi si sarà confuso, 
chissà quante volle, anche 
« cr canaletto ». 

Si può. dunque, morire di 


fredtio a Roma, anche se ciò 
può sembrare assurdo. In via 
dell’.Vnima, in via dell’.Arco 
della Pace, in via di Tor Mil- 
lina, vicolo Febo — i nomi 
liellissimi delle antiche stra¬ 
de della Roma di Pasquino 
— con Dante Franconctli ci 
parlavano lutti, ma è come 
se non lo conoscesse nessuno. 
Forse nessuno .sa|>eva che non 
aveva una casa e quel deda¬ 
lo di strade e stradine la 
sera, verso le nove, diventa 
un de.serto. Saracinesche ab¬ 
bassale. luci fioche o inesi¬ 
stenti, cumuli ili spazzatura. 
I negozianti della zona han¬ 
no fatto un tentativo di te¬ 
nere. magari a turno, aperti 
e illuminati i negozi, ma 
purtroppo non è riuscito. Il 
tessuto umano e urbano si è 
andato, via via, sgretolando 
in questi ultimi decenni. La 


case di Tor di .Nona. lì. a 
due pa«si. sono crollate pro¬ 
prio qualche giorno fa. Se 
le botteghe ■ artigiane hanno 
si>csso ceduto alle boutique, 
lo stc.sso è avvenuto |)cr gli 
appartamenti. Moltissimi ro¬ 
mani a de Roma » hanno la¬ 
scialo le vecchie case in cui 
si sono istallale persone che 
potevano iiermctiersi fitti as¬ 
sai alti. E', questo, d’altra 
parte, un problema antico 
che la morte di un vecchio 
ripropone con angoscia, ma 
non risolve. Non una porta 
si è allerta l'altra notte per 
« er rannietio » e ieri mat¬ 
tina non s’è trovalo. |>er co¬ 
prirlo, nemmeno un lenzuo¬ 
lo. ma solo un paio di grigi 
sacelli di plastica, di quelli 
della s|iazzalura. 

m. ac. 


PALERMO — Bambini cha giocano sulla novo noi capoluogo 
siciliano ; . 

n « grande gelo ». l’ondata di freddo che ha investito tutta 
l'Europa, considerata dagli esperti la peggiore del .secolo, 
-sembra stia per attenuarsi, almeno in Italia. Anche se in 
quasi tutte le regioni i termometri registrano temperature ar¬ 
tiche e notizie di vittime del freddo giungono da Roma, L'Aqui¬ 
la e Vare.se (altri morti si lamentano sulle strade a causa 
del gelo) i meteoroli^i assicurano che il « grande freddo » 
.si attenuerà sull’Italia nelle prossime 36 ore. < L’afflusso di 
aria fredda presente sUlTItalla — dice l’ultimo bollettino “ è 
in fase di attenuazione ad iniziare dal riord e dal centro ». 
La previsione è stata confermata ieri da' una attenuazione del¬ 
l’ondata del freddo sul Veneto, un miglioramento è previsto 
per oggi sulla Sardegna e sulle regioni centr^^li tirreniche. 

Le previsioni più «nere» 
vengono daU’Inghilterra 

Mentre in Italia i meteorologi sono ottimisti, quelli inglesi 
sostengono invece che il freddo continuerà a tenere l'Europa 
sotto la sua cappa gelata. Bufere di neve, in aggiunta a quelle 
che hanno battuto tutta l’Europa occidentale e orientale, do¬ 
vrebbero scatenarsi ancora nelle prossime ore. 

Purtroppo, come dicevamo, il gelo ha, già provocato In Ita¬ 
lia alcune vittime. A Roma,' cùne riferiamo in altra parte della 
pagina, il freddo ha^stroncato un uomo di 72 anni. All’Aquila 
è deceduto in ospédale un vecchio di 89 anni, ricoverato due 
ore prima per assideramento. Si tratta di Arnaldo Ruggiero, 
che viveva in un appartamento del centro storico. Un altro 
morto per assideramento alla-periferìa di (lassano Magnago, 
in provincia di Varese. Si tratta di Luigi Verga di 40 anni, ex 
muratore. Il suo cadavere è stato trovato sotto le macerie di 
una baracca rasa al suolo dal vento.' 

Più gravi sono le notizie di vittime chq giungono dall’estero. 
Si calcola che solo nell’Europa occidentale i morti assiderati 
siano già una cinquantina: 20 in Gran Bretagna. 15 nella Ger¬ 
mania Federale, 11 in Francia e due in Svezia. Alcune persone 
sono decedute mentre cercavano di farsi strada tra la neve 
che aveva bloccato le loro automobili. Altre decine di vittime 
nell’Europa orientale. La stampà ungherese dava notizia ieri 
che cinque persone sono morte in Ungheria a causa deU’ondata 
di maltempo. 

La neve compare dopo decenni 
a Messina e nelle Eolie 

In attesa che la situazione migliori sull’Italia e con la spe¬ 
ranza che i nostri meteorologi abbiano visto giusto, si devono 
intanto registrare temperature polari in quasi tutte le regioni. 
Il termometro è sceso ieri sotto zero ovunque, ad eccezione di 
Palermo. Catania, Messina e .Alghero. La punta più bassa di 
freddo ò stata registrata al Pordoi con 31. gradi sotto Io zero. 
Temperature eccezionali sì sono comunque avute un po’ do¬ 
vunque: le colonnine dei termometri sono scese sotto di 15-20 
gradi in va.stc zone del Piemonte. Veneto. Lombardia. Emilia. 
Toscana. Umbria. Marche. .Abruzzo e Basilicata. ' 

I-a neve è caduta anche ieri in nunoerose località. Il manto 
bianco ha fatto la sua comparsa per la prima volta dopo 50 
anni a Messina. Nevicate anche a Taormina, sulla Valle dei 
Templi, ai piedi di .Agrigento e sulle isole Elolie. La neve ha 
raggiunto l’altezza dì alcuni centimetri anche a Reggio Cala¬ 
bria. Erano alcuni decenni die non si registrava un simile 
fenomeno. ' ' . 

Uno strato di ghiaccio ha coperto ieri buona parte della 
rete stradale italiana, provocando .seri intralci alla circolazio¬ 
ne c anche alcuni incidenti purtroppo mortali. Ieri pomeriggio 
c'è stato un « black out » telefonico in Liguria, causato sicu¬ 
ramente dal freddo intenso. L’interruzione, che ha colpito qua.sì 
tutta la riviera di ponente, è durato una ventina di minuti, 
il tempo necessario ai tecnici di ripristinare ì collegamenti. 

Sì è temuto il « black out » 
iu Toscaua, Campauia e Lazio. 

Per tutta la giornata di ieri si è temuto un t black oot » del¬ 
la corrente elettrica in diverse regioni. L’assorbimento dell’ener¬ 
gia. dovuto aH'aumentata utilizzazione degli impiantì di riscal¬ 
damento elettrico, ha portato a un punto crìtico alcune centrali 
della Toscana. deU’Umbrìa, della Campania e del Lazio. Riu¬ 
nioni di emergenza si sono tenute fra i dirigenti dell'ENEL e 
gli amministratorr comunali per lanciare appelli sull'uso mo¬ 
derato degli impianti elettrici. 

Il maltempo ha portato anche alla sraperta di una nave con¬ 
trabbandiera e aU’arresto del suo equipaggio. L'episodio è av¬ 
venuto in Calabria, a 200 metri dalla foce del fiume Amato. 
Il natante, battente bandiera greca, è stato sospinto dalle onde 
verso la riva fino ad arenarsi. L’e^tpaggio. no\'e liomini di 
varie nazionalità, quasi tutti africani, ha abbandonato la nave, 
la « George Koras » con i salvagenti dirigendosi verso la riva. 
Qui i marinai erano attesi dai carabinieri che li hanno arre¬ 
stati. Sulla «George Koras» sono state trovate 12 tonnellate 
di sigarette di contrabbanda Prima del naufra,^ sembra che 
la nave aves.se scaricato una ingente quantità di « bionde > da¬ 
vanti alla costa .salernitana. 



Preziosi i documenti persi dal terrorista sul treno Roma-VentimigI 


Dossier Moro n. 2 nel borsello del brigatista 

Il generale Dalla Chiesa sta tentando una nuova operazione in Liguria - 11 fascicolo trovato era 
stato portato nella capitale per essere corretto? • Tessera della PS (rubata) in mano al brigatista 


ROMA — « Bozza del docu¬ 
mento sul sequestro, la pri¬ 
gionia, il processo e l’esecu¬ 
zione dell’onorevole Aldo .Mo¬ 
no »; questa è l'intestazione, 
assieme alla stella a cinque 
punte delle Brigate rosse, sul¬ 
la copertina del fascìcolo ri¬ 
trovato nel borsello che un 
terrorista ancora sconosciuto 
sabato scorso ha dimenticato 
sul treno Roma-Ventimiglia, 
alla stazione di Genova-Bri- 
gnole. Questo documento do¬ 
vrebbe servire come punto di 
riferimento per una nuova o- 
perazkme antiterrorismo che 
il generale Dalla Chiesa in 
queste ore sta tentando di 
compiere in Liguria. Gli in¬ 
quirenti hanno infatti ricevu¬ 
to un'altra conferma al vec¬ 
chio sospetto che in questa 
regione si nasconda una cen¬ 
trale operativa a livello na¬ 
zionale delle Brigate rosse. 

Il fascicolo trovato nel oor- 
sello del terrorista « distrat¬ 
to » rappresenterebbe la se¬ 
conda parte dì una « risolu¬ 
zione > delle BR sul caso Mo¬ 
ro. La prima, com'è noto, era 
stata fatta trovare poco meno 
di un nr.e.se fa prc,sso . gli 
stabilimenti dell’Italsìder dì 
Genova: in 76 cartelle dattilo¬ 
scrìtte veniva esposta una 
specie di analisi stelle conse¬ 
guenze della vicenda di Aldo 
Moro aU'intemo delle fabbri¬ 
che. soprattutto del Nord. 

n documento perso sul tre¬ 
no Roma-Ventimiglia. a quan 
to pare, non era ancora pron¬ 
to per la divTJlgazione. Il fa¬ 
scicolo. in gran parte datti¬ 


loscritto. è infatti costellato 
di correzioni e cancellature 
a penna: tra un brano e l'al¬ 
tro. inoltre, ci sono molti pas¬ 
si ancora incompleti. 

Questi particolari sono utili 
a ricostruire la « trasferta * 
del brigatista che ha .perso 
il prezioso borsello sul convo¬ 
glio Roma-Ventimiglia. La 
singolare vicenda, come .si ri¬ 
corderà. è accaduta nel po¬ 
meriggio di sabato scorso, 
quando i ferrovieri di servi¬ 
zio a bordo dell'espresso Ro- 
ma-Ventimìglia. in quel mo¬ 
mento fermo alla stazione di 
Genova-Brignole. si sono ac¬ 
corti che in uno scomparti¬ 
mento era stato dimenticato 
un borsello. Dando un’occhìa- 
^ta, hanno capito che conte- 
‘ neva materiale « scottante » 
ed hanno consegnato tutto al¬ 
la polizia. 

Quindi il treno è ripartito. 
.Alla stazione di Sampierdare- 
na ha fatto un'altra sosta; 
quando si stava muovendo di 
nuovo uno sconosciuto, giova¬ 
ne. alto, magro, con occhiali 
scurì, è balzato a bordo. Un 
controllore ha contestato al 
viaggiatore l’infrazione, ma 1' 
uomo sì è giustificato spie¬ 
gando che doveva assoluta- 
mente trovare un borsello che 
aveva dimenticato sul convo- 
I glk): per rintracciarlo aveva 
addirittura inseguito il treno 
con un ta.\i. dalla stazione 
dì Genova-Brìgnoìe a quella 
di Sampierdarena. 

Il controllore (ignaro di 
; ogni casa) e lo sconosciuto .si 
i .sono allora messi alla ricer¬ 


ca del borsello, ma inutilmen¬ 
te. poiché era già finito nel¬ 
le mani della polizia. A que¬ 
sto punto il terrorista, non 
trovando ciò che cercava, ha 
intuito il pericolo imminente 
di cadere in una trappola ed 
ha gettato la maschera: mi¬ 
nacciando con una pistola il 
ferroviere, ha bloccato il con- 
/cglio con il freno d’emergen¬ 
za ed è fuggito precipitasa- 


mente lungo :d massicci.ita. 

Nel bor.sel.o, oltre al fasci¬ 
colo delle BR sul caso Moro, 
c’erano 420 ndla lire in con¬ 
tanti e la tessera di ricono¬ 
scimento di un agente di po¬ 
lizia, che tempo addietro ave¬ 
va denunciato la scomparsa 
del suo documento. 

Gli inquirenti sono convinti 
che il terrori.sta « distratto » 
avesse Tincarico di tenere i 


contatti tra ia «. centrale ope¬ 
rativa » della Liguria e la 
« colonna roniana » delle BR. 
Le cancellature e le corre¬ 
zioni a penna trovate nelle 
bozze del documento dei ter¬ 
roristi — infatti — rivelano 
un lavoro di elaborazione 
compiuto a più mani, forse 
a centinaia di chilometri di 
distanza, attraverso l'aiuto di 
appositi « corrieri ». 


Sparano a carabiniere 
per disarmarlo ma 
i colpi vanno a vuoto 

PADOVA — E’ uscito Illeso per pura for-, 
tuna r appuntato dei carabinieri Antonio 
Maggiolino, 42 anni, fatto segno di un at¬ 
tentato ieri mattina a Padova. L’aggressio¬ 
ne è avvenuta poco prima delle 8. Il milite, 
originario di Orvieto ma residente a Pa¬ 
dova. in via Sc^gantinl 28, nel quartiere del- 
l’Arcella, slava aprendo il cancello della 
propria abitazione, quando è stato avvici¬ 
nato da dive giovani mascherati (sembra 
un uomo e una donna) che gli hanno inti¬ 
mato di consegnare la pistola di ordinanza. 

Antonio Btaggiolino ha reagito, chiuden¬ 
do li cancello e tentando di estrarre Tarma. 
I due. però, gli hanno sparato contro tre 
colpi, tutti andati a vuoto. L'appuntato si 
gettava alliMa a terra, e i terroristi gli 
hanno sparato altri due colpi, che lo hanno 
appena sfiorato, producendogli solo uno 
stnq^ nelTuniforme. senza però ferirlo. 

Vista fallita Taggressione. il commando è 
salito su una «Fiat 128» bianca targata Pa¬ 
dova 328499 (risultata poi rubata) che era 
ferma in attesa con il motore acceso e un 
terzo complice alla guida. E* stata vtóta 
fuggire in direzione della statale 47 Valsu- 
gana. 


Coi periti in aula 
riprende il processo 
sul delitto Saronìo 

MILANO — Riprende stamane alla seconda 
Corte di Assise il processo per il sequestro 
e l’assassinio delTlngegner C^rlo Saronio, 
il giovane rapito li 14 aprile 1975 da un 
gruppo di «comuni» ai quali informazioni 
e coordinamento vennero fomiti da Cario 
Fioroni, il « professorino » venuto alla ri¬ 
balta della cronaca con ia morte dell’editore 
Feltrinelli e che di Saronio era' amico. Fio¬ 
roni, da quanto a]^urato daU’inchlesta, agi 
per conto di un gruppo politico sedicente di 
sinistra che in tal modo aberrante decise 
di risolvere un problema di finanziamento. 

Saronio non fece più ritorno a casa, mal¬ 
grado il pagamento di 470 milioni: venne 
ucciso la sera stessa del suo rapimento. 

Stamane verranno a deporre davanti al 
giudici i periti a cui è stato affidato il ctxn- 
pilo di individuare le cause della mone: 
per questo, oltre ad una perizia medica. la 
cone ha commissionato anche una perizia 
tossicologica. 

I periti hanno già inviato al presidente 
della corte una richiesta scritta di proroga, 
fino al 14 gennaio prossimo, per la consegna 
della loro relazione. 


E' stata trovata addosso alla ragazza bruciata con altri tre giovani 


Ung diigve portg ggli gssgssini di Terrgcing? 

• « t • 

L’autopsia sembra escludere che i quattro siano stati strangolati o uccisi con armi da fuoco 


Dal Mttra mata 

TERRACINA — Battute e ri¬ 
cerche ieri mattina in tutte 
le zone resìdenriali intorno a 
Terracina. 1 carabinieri tenta- | 
no di individuare la casa o la i 
villetta (k)ve sono stati as- ! 
saasinatL presumibilmente in¬ 
torno a Natale, i quattro gio¬ 
vani trovati semicarhonizzati 
nella cava di laetra di Cam- 
posoriano, a quattro chilome 
tri dalla cittA. Le tracce re 
stano quelle dei giorni scor 
si. la «1799» Uu targata «fi 
lano trovata a due chikxne- 
tri ' dalla cava, c i gettoni 
per le macchinette, che di- 
stritmiscono automaticamente 
il caffè, gettoni che. come è 
noto, vengono prodotti nella 
provincia di Vercelli e che so¬ 


no stati trovati addosso ad 
una delle quattro vittime non 
ancora identifìcate, la ra¬ 
gazza. 

A queste tracce ieri se ne 
è aggiunta un’altra, una chia 
ve annerita dal fuoco trova 
ta cmch’essa addosso alia re 
gazza. Proprio con quella ieri 
mattina gli investigator- han¬ 
no peiiustrato le zone resi¬ 
denziali di Catnposorlano. di 
San Silviano e di Santo Stefa¬ 
no. dove ci sono pìccoli aggio 
roerati di villette in genere 
abitate soìtanto d’estate. Quel¬ 
la chiave comunque non ha 
aperto alcuna pmta, in altre 
parole non è servita a far 
proceder e le indaginL 

La pista che tuttora viene 
battuta è quella di un tragico 
incontro tra im gruppo di no¬ 
madi ed una banda di malvi¬ 


venti. anche se sono ancora 
del tutto sconosciuti i motivi 
di una co^ crudele esecuzio¬ 
ne. i moventi del delitta A 
questa convinzione i carabi¬ 
nieri di Terracina e il ma¬ 
gistrato, dottor Giampietro, 
sono arrivati proprio rico¬ 
struendo ia «storia» dell’Al¬ 
fa blu ritrovata a San Sil- 
viano e che secondo diver¬ 
si testimoni fu abbandonata 
in quel posto da tre giovani 
proprio n 25 sera. 

La « 1730 » blu. presa in 
consegna sf>Io pochi mesi fa 
da] nomade jugoslavo M.S.. 
potrebbe essere stata usata, 
questo è il sospetto, anche 
per m sequestro di persona. 
I carabinieri stanno facendo 
accertamenti amdie so una 
nipote tredicenne del noma¬ 
de M.J. acomparaa insieme a 


luL Se non altro per motivi 
di età ila donna della cava 
aveva almeno venti anni) si 
esclude però che possa essere 
lei una delle vittime. 

L’altra notte a Terracina è 
accaduto un episodio che ha 
attirato Tattenzkme degli ir. 
qutrentL Si è pensato che 
potesse avere qualcosa a che 
vedere con questa storia. Due 
sconosciuti a bordo di una 
auto hanno sequestrato per 
«errore» un edicolante, Mar¬ 
cello Sontonx Lo hanno rila¬ 
sciato poco dopo, quando si 
sono accorti dello «scambio 
di persona ». Volevano rapiire. 
a quanto pare, il commer¬ 
ciante Franco Bizzarri. L’epi¬ 
sodio. comunque, sembra es¬ 
sere estraneo alT assassinio 
della cava. 


Ieri sera intanto. nsIITsti- 
tuto di medicina legale di Ro¬ 
ma, il professor Marracino e 
gli altri periti hanno termi¬ 
nato la fase preliminare del- 
Tautopsia, hanno cioè fotogra¬ 
fato e radiografato tutti e 
quattro i corpi, hanno fatto i 
prelievi tossicologici e Isto¬ 
logici. che poi dovranno es- 
.sere osati per le analisi di 
laboratorio. Si tenterà di sta¬ 
bilire se i quattro sono sta¬ 
ti assassinati con il veleno 
oppure se hanno ingerito del¬ 
le drogbr. E* stata esclusa 
la presenza sui ctulavcri di fo¬ 
ri di proiettili e la stessa ipo¬ 
tesi di uno straz>gòìàu>envu ap¬ 
pare poco probabile. Un mi¬ 
stero sempre più fitto. 

9- P*. 


Dal nosfro inviato 

CATANZARO — Sono trascor¬ 
si nove anni dalla strage di 
piazza Fontana e ieri, alla ri¬ 
presa del dibattimento, è toc¬ 
cato all’avvocato Guido Calvi, 
difensore di Pietro Valpreda, 
tirare le file di questo < pro¬ 
cesso storico » che nonostante 
tutto ha aperto « squarci illu¬ 
minanti ». 

L’arringa di Calvi, che pro¬ 
seguirà nell'udienza di oggi, 
è stata, in realtà, una serrata 
requisitoria contro ralfcogia- 
mento di taluni organi dello 
stato che ispirarono e provo¬ 
carono tante deviazioni che 
indussero i magistrati e gli 
inquirenti romani ad imbocca¬ 
re la strada dell’accusa con¬ 
tro gli anarchici. Basta l’esem¬ 
pio del comportamento dei 
massimi responsabili del Vi¬ 
minale. Il ministro degli In¬ 
terni, Franco Restivo, pur in 
assenza di elementi, indicò in 
un telegramma alle polizie eu¬ 
ropee, che i responsabili della 
strage dovevano essere cer¬ 
cati negli ambienti anarchici. 
Al Parlamento, lo stesso mi¬ 
nistro. aveva parlato di « in- 
dagini in tutte le direzioni ». 
ma in realtà anche sulla base 
di informazioni menzognere 
che gii erano state fornite dal 
prefetto di Milano, Libero 
Mazza, l’indicazione che for¬ 
nì agli organi di polizia fu 
quella degli anarchici. 

Non può sorprendere, quin¬ 
di. il frenetico comportamen¬ 
to delle questure di Milano e 
di Roira che ne seguì, tutto 
volto a insabbiare gli ele¬ 
menti che mettevano sotto ac¬ 
cusa i gruppi terroristici di 
destra e a polarizzare, distor¬ 
cendoli. i tenui indizi contro 
gli anarchici. 

Se sì esamina poi piu in det¬ 
taglio il comportamento del¬ 
l’ufficio « affari riservati » del 
ministero degli Interni e del 
SID, il giudizio che se ne ri¬ 
cava è di una gravità senza 
pari. Gli « affari riservati » 
in un rapporto consegnato agli 
inquirenti esaminarono i 143 
attentati terroristici del 1969 
come se sì trattasse di reati 
comuni con una postilla, tut¬ 
tavia; la malizia di far no¬ 
tare che quando non si è per¬ 
venuti a stabilirne le matrici, 
la responsabilità, tanto per 
cambiare, doveva essere ad¬ 
dossata agli anarchici. Il SJD, 
per bocca dell’ammiraglio 
Henke, suo massimo esponen¬ 
te. mente addirittura ai giu¬ 
dici, affermando che il ser¬ 
vizio da lui diretto non ha 
svolto alcuna indagine. 

Eppure le « clamorose > ac¬ 
cuse contro Valpreda e gli 
anarchici — ha fatto notare 
Calvi — erano del tutto incon¬ 
sistenti. Lo stesso colonnello 
dei carabinieri di Roma. Al- 
ferano, il 22 dicembre 1969, 
vale a dire quando già Vai- 
preda era additato alla pub¬ 
blica opinione come < il mo¬ 
stro ». affermava che nei suoi 
confronti non esisteva « nes¬ 
sun fondato sospetto ». Nel¬ 
l’aprile del ’7Q — ricorda an¬ 
cora Calvi — la rivista uffi¬ 
ciale dell’arma < Il carabinie¬ 
re * critica duramente la de¬ 
cisione di avere fatta esplo¬ 
dere l'ordigno rinvenuto alla 
Banca commerciale di Milano 
per il fatto di avere distrutto, 
in tal modo, un elemento pre¬ 
zioso di prova. 

A Milano, il colonnello dei 
carabinieri, Aldo Favoli, con¬ 
segna il superteste Comeglio 
Rolandi. che la mattina del 
15 dicembre si è presentato 
ai carabinieri, al questore di 
Milano, quasi a volersi lavare 
le mani da una faccenda nel¬ 
la quale non vede chiaro. E 
to stesso ufficiale diventerà 
successivamente un implaca¬ 
bile accusatore nei confronti 
déìl’ei questore Guida, testi¬ 
moniando di averlo risto mo¬ 
strare a Rolandi la sola foto¬ 
grafìa di Valpreda. E questa 
testimonianza, come si sa, co¬ 
sterà a GuìAj la condanna 
per falsa testimonianza, inflit¬ 
tagli dal pretore di Catanzaro. 

Altre € prore » d'accusa con¬ 
tro Val^eda furono aUora 
rappresentate dalle* deposizio¬ 
ni del tenente Cicero, dagli 
agenti Ippolito e Macoratti. Il 
primo, di cui oggi forse nes¬ 
suno più ricorda il nome, ma 
che allora venne sbandierato 
su tutti t giornali, era un uf¬ 
ficiale alle cui dipendenze era 
stato tl soldato Valpreda. La 
sua « aeciLsa », che venne poi 
smantellata e ridicolizzata, 
era che Valpreda sarebbe sta¬ 
to un esperto in esplosivi. Il 
.secondo, e cioè l’agente Ip¬ 
polito, che venne infiltrato 
dalla polizia tra gli arutrchici. 
in realtà — ha detto Calvi — 
è un teste a discarico. Eoli 
stesso, difatti, che di tutto 
conosceva e di tutto informa¬ 
va i superiori, non ha por¬ 
tato nessun elemento di ac¬ 
cusa. giacché riferisce solo 
frasi, magari di «sapore in¬ 
cendiario*, che non trovano 
alcun riscontro nei fatti ad- 
debftati a Valpreda. Al terzo 
— Macoratti — che venne in¬ 
dicato. per un intero mese 
(gennaio 1970) nientemeno 
che come il «superteste*. la 
polizia affibbiò espressioni ge¬ 
neriche di cui lui stesso, spa¬ 
ventato del clamore, si inca¬ 


ricò di ridimensionarle. 
Rimane il tentativo, portato 
aranti prevalentemente da al¬ 
cuni legali della parte civile, 
di stabilire a tutti i costi un 
collegamento fra il gruppetto 
degli anarchici romani e la 
cellula erersira che faceva 
capo a Franco Freda, fatto 
fuggire — è bene ricordarlo 
— alla vigilia della sentenza 
di Catanzaro. Ebbene, dei no¬ 
ve magistrati che hanno istrui¬ 
to il proce.sso — da Occorsio 
a Migliaccio — nessuno ha 
trovato elementi o anche sol¬ 
tanto indizi per stabilire un 
tale collegamento. E dunque? 
Si è chiesto l'avvocato Calvi, 
in assenza di altro, certi le¬ 
gali sono remiti a Catanzaro 
per costruire una identifica¬ 
zione tra Ravachol e Valpre 
da. * Ma siamo seri — ha det¬ 
to Calvi — qiie.sto è un proces¬ 
so. non è UH romanzo di ap¬ 
pendice ». 

Ibio Paolucci 


Due esplosioni 
devastano 
ristorante 
nel Varesotto 

MILANO — Sette persone 
soao rimaste ferite e ustio¬ 
nate nel violento scoppio che 
ieri alle 12,30 ha devastato 
il ristorante « Giaguaro », a 
Caronno Pertusella in pro¬ 
vincia di Varese. Tutti l lo¬ 
cali del ristorante che s4 af¬ 
faccia sulla strada statale 
che collega Milano à Varese, 
sono stati spazzati e scon¬ 
volti da due successive esplo¬ 
sioni provocate dallo scoppio 
di una bombola di gas 


Ipca: 
morto di 
cancro 
un altro 
operaio 


TORINO — Un altro lutto 
si aggiunge al lungo elen¬ 
co di vittime che hanno re¬ 
so tristemente famosa la 
Ipca di Ciriè (un comune 
della seconda cintura di 
Torino), battezzata dai la¬ 
voratori la « fabbrica del 
cancro » (134 decessi, una 
cinquantina per cancro). 

Il decesso è avvenuto 
neH’uItima notte delTanno: 
si chiamava Luigi Ive e a- 
. veva 35 anni. E’ morto di 
cancro, come tutti quel 
suoi compagni di lavoro 
che l'hanno preceduto, i 
cui nomi, in questi anni, 
più volte sono venuti alla 
ribalta in seguito alla lun¬ 
ga ex inchiesta e ai due 
dibattimenti processuali. 

Da tempo, TIpca non 
produce più quei coloranti 
nocivi che hanno seminato 
la morte, ma su chi ha a- 
roto la sventura di far 
parte in passato del per¬ 
sonale. la « fabbrica del 
cancro» ha lasciato il se¬ 
gno e la puntualità tragi¬ 
ca con cui si registrano 
certi appuntamenti, sta a 
significare come le pene 
comminate ai padroni e ai 
respon.<;abi1i (medico di - 
fabbrica e direttore ammi¬ 
nistrativo). confermate 
nell'ottobre scorso in sede 
d'appelh). siano sicura¬ 
mente inferiori alle colpe. 

L'ultimo operaio decedu¬ 
to per il «cancro delTIp- 
ca » era originario di Fo¬ 
la e con i partigiani del 
Piemonte aveva partecipa¬ 
to alla Resistenza, operan¬ 
do nella zona di Cork». Do¬ 
po la liberazione era sta¬ 
to assunto all'Ipca. 

Accettò di esser trasfe¬ 
rito nei reparti dove vera- 
vano utilizzate per la la¬ 
vorazione dei coloranti la 
benzidina. ralfanaftnam- 
mina e la betanaftìlamna- 
na. quelle sostanze che in¬ 
direttamente sono state 
poste sotto accusa dal tri¬ 
bunale. Da tempo aveva 
abbandonato TIpca. ma 
due anni orsono la dia¬ 
gnosi medica non aveva 
concesso spazio alla spe¬ 
ranza: carcinonia alla ve¬ 
scica. 

Ha peregrinato con un 
suo ex compagno di lavo¬ 
ro. ARàno Stella, da un 
ospedale alTaltro e a Mì- 
neapolis si è sottoposto al- 
Tespnrtazione totale della 
vescica. L’cgierazione. riu¬ 
scita dal punto dì vista 
clinico, ha protratto l'ago¬ 
nia di alcuni mesi; il male 
im ha perdonato. L’ul¬ 
timo giorno dell’anno si è 
spento, attorniato dalla 
moglie e dai figli. 
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Oggi lo sciopero a Sassari 
Domani il corteo a, Cagliari 

K' 

Il movimento cresce nel vivo dello scontro - Una assemblea nella fabbrica 
spenta di Macchiareddu - Una piattaforma anche per gli operai degli appalti 
da mesi in cassa integrazione •* Come sviluppare la potenzialità delle lotte 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Oggi si fermano le fabbriche di Sassari, do¬ 
mani un altro sciopero generale, nell'area industriale di Ca¬ 
gliari. Nuovi appuntamenti di lotta, dunque. Il movimento 
cresce nel vivo dello scontro sulle prospettive dell'apparato 
chimico dell'LsoIa, pone con forza l'esigenza di un cambia¬ 
mento reale della politica industriale cosi da garantire l'at¬ 
tività produttiva e l'occupazione. 

Ancora ieri da tutta la Sardegna (da Oltana, da Villaci- 
dro, da Porto Torres, dai bacini minerari, dalle imprese me¬ 
talmeccaniche e<’ edili) folte delegazioni di t^rai e tecnici 
hanno raggiunto la Runuanca di Macchiareddu, ormai spen¬ 
ta, per esprimere l'impegno dell'Intero movimento contro 
tutte le manovre in corso. 

Proprio quest'assemblea ha deciso lo sciopero di venerdì 
nell'area industriale cagliaritana e una grande manifesta¬ 
zione nel capoluogo, E non ci si fermerà. Lanciata dagli oipe~ 
rai di Oltana è stata accolta con forti applausi la propasta 
di un movimento più generale che non favorisca un «gene¬ 
rico polverone» ma porti avanti precisi obiettivi per la rina¬ 
scita dell’isola. Questo sarà il segno deU’odierna manifesta¬ 
zione a Sassari. 

■ A Roma oggi sindacato e governo discutono finalmente le 
misure da adottare per il risanamento dei grandi gruppi chi¬ 
mici in crisi, nel maggiore stabilimento della Slr. che da 
un momento aH'altro potrebbe fermarsi per esaurimento delle 
materie prime (il cracking viene alimentato non con l’etilene 
bensì con il gasolio), i lavoratori della zona industriale si riu- 
nisccno in assemblea, poi la < marcia » sulla città, insieme 
ai sìndaci della zona e alla giunta provinciale. 

‘ Quali gli obiettivi? Sono stati ribaditi nell’assemblea di 
ipri a Macchiareddu: piano di settore, risorse necessarie 
al risanamento, nuova gestione. «Questa piattaforme ~ ha 
insistito Spianella, del consiglio di fabbrica Rumianca-Sud — 
offre prospettive anche ai lavoratori degli appalti, pone l’esi¬ 


genza di uno sviluppo equilibrato e non < inchiodato alla mo¬ 
nocoltura chimica di base ». 

Il dibattito ha'registrato una significative convergenza an¬ 
che da parte delle forze politiche, degli enti locali e del 
Consiglio regionale. Bisogna, però, evitare — è stato sotto- 
lineato da più parti — che l’unità sia formale, che poi cia¬ 
scuno ripróida una strada diversa. « Non si diebbono nem¬ 
meno dimenticare le responsabilità del passato t- hanno sot¬ 
tolineato Ara di Ottona e Inconi. segretario provinciale della 
FUI^ — da parte di chi, ha troppo confidato in uno svilup¬ 
po spontaneo e incontrollato della petrolchimica, dando ap¬ 
poggio alle imprese e coprendo gli sprechi di avventurosi ca¬ 
pitani d’industria >. Proprio dalla Regione si attende una ri¬ 
sposta contestuale alla soluzione del problema Sir. C'è il 
problema dei lavoratori edili in cassa integrazione perché le 
opere di raddoppio degli stabilimenti chimici sono state bloc¬ 
cate. Allora — ha sostenuto (^ossu, per gli edili — si utiliz¬ 
zino i residui passivi (si è parlato di oltre 600 miliardi di 
lire) per un programma di spesa straordinaria della Regione. 

à tratta, in sostanza, di sviluppare l’intera potenzialità 
dell'unità manifestatasi per una soluzione della vertenza Sir 
che eviti nella mamera più assoluta il fallimento. Il rappre¬ 
sentante della Regicne, l'assessore Orinami, ha sostenuto in¬ 
fatti che «la Giunta andrà a Roma per sostenere che Ro¬ 
velli è ormai un ostacolo da rimuovere ». 

La significativa convergenza, su una posizione che nel 
passato non sempre è stata condivisa — come ha rilevato 
l'on. Macciotta, intervenuto per il POI — è un punto in at¬ 
tivo, ma non basta. Non mancano anche nel governo i por¬ 
tavoce del « partito dello sfascio » e della « liquidazione ». 
quelli che puntano a far « tabula rasa » della chimica del Sud. 
Contro questo « partito * i comunisti — che sostengcno una 
linea identica a Cagliari come ad Augusta, a Marghera come 
a Roma — chiamano tutti a un analogo e coerente impegno 
nazionale. 

g* p- 
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Nel porto di Genova si volta pagina 
comincia un nuovo modo di lavorare 

Un assetto della gestione basato sul binomio Consorzio-Compagnia - L’accor¬ 
do approvato airunanimità dalle assemblee - Battute le posizioni estremiste 


Dalla nostra redaiione 

GENOVA - Il porto di Ge¬ 
nova volta pagina. Le as¬ 
semblee dei lavoratori por- 
tùali riunite ieri - mattina 
hanno infatti approvato all’u¬ 
nanimità (un solo voto con- ' 
trario e un astenuto) l'ipotesi 
di accordo sul nuovo assetto 
gestionale deU'crogazione dei 
servizi e del lavoro portuale 
basato sul « binomio » Con¬ 
sòrzio del porto-Compagnia 
unica lavoratori merci varie, 
il primo come gestore e re¬ 
sponsabile del servizio di 
iihpresa. la seconda come or¬ 
ganismo responsabile della 
direzione ed esecuzione delle 
operazioni nell’area nave-ban¬ 
china. 

L’intesa sul riassetto che 
individua appunto nel Cap e 
nella Compagnia i due sog¬ 
getti fondamentali per l’ero- ' 
gazione dei servizi e del la¬ 
voro da prestare alla nave e 
alla merce, era stata raggiun¬ 
ta nei giorni scorsi dai grup- 
pp di lavoro formato da tutte 
le componenti interessate al¬ 
l’attività portuale (Consorzio. 
Cbmpagnia, sindacato, utenza 
e, Camera di commercio), e 
l’altro ieri aveva già ottenuto 
l'approvBzione unanime del 
Consiglio dei delegati portua- 
U. 

'Con le assemblee di ieri si 
chiude quindi una vertenza 
aperta da quasi quattro anni, 
che ha vissuto fasi travaglia¬ 
te e confuse, con momenti 
anche di divisione tra i lavo¬ 
ratori portuali e di tentativi 
di contrapposizione tra una 
parte di questi ed il .sindaca¬ 
to unitario. Ma chi. sopratut¬ 
to un anno fa. aveva cercato 
di speculare su questi mo¬ 
menti di tensione, cercando 
di alimentare una presunta 


crisi dei rapporti tra il Parti¬ 
to comunista ed i portuali, 
oggi è costretto a tirare i 
remi in barca. 

Da questa lunga vicenda i 
portuali escono protagonisti* 
con urta nuova possibilità di 
e.sercitare le loro capacità di 
governo del porto, ed esce 
rafforzata la credibilità del 
sindacato unitario e delie 
forze di sinistra, in particola¬ 
re del nostro partito, che ha 
saputo sostenere nel confron¬ 
to con i lavoratori una posi¬ 
zione seria e coerente, scon¬ 
figgendo quindi con il dibat¬ 
tito le fughe in avanti di chi 
puntava sulla creazione di un 
« ente unico > per la gestione 
dei servizi portuali, o di chi 
sapeva avanzare solo forti ri¬ 
chieste salariali, ed un a- 
stratto garantismo su tutti i 
temi della condizione ope¬ 
raia: quelli che erano insom¬ 
ma i cavalli di battaglia del 
cosidetto « collettivo portua¬ 
le ». 

«Ma la difesa della condi¬ 
zione operaia — è stato ripe¬ 
tutamente sottolineato ieri 
dai portuali del Cap e della 
Ccmipagnia nelle due assem¬ 
blee che si sono svolte nella 
Sala chiamata e nelle officine 
Giaccone — può essere ga¬ 
rantita solo dalla partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori alla 
decisione e alla gestione delle 
scelte che vengono fatte per 
l'acquis’Bone di nuovi traffici 
e il rilancio di questa grande 
azienda con oltre 12 mila ad¬ 
detti. La logica rivolta a iso¬ 
lare la condizione operaia 
come un pianeta a sé stante, 
accantonando 1 problemi del¬ 
la produttività, della compe¬ 
titività e del rilancio portua¬ 
le. quasi fossero questioni 
estranee agli interessi della 
classe lavoratrice, deve quin¬ 


di cedere il passo ad una vi¬ 
sione complessiva ». 

Temi questi che sono stati 
chiaramente riaffermali., nel-■ 
l'accordo raggiunto nei giorni 
scorsi. « La nuova organizza¬ 
zione dei servizi d’impresa — 
si afferma nel documento 
conclusivo sul riassetto dei 
servizi portuali — completata 
anche dalla riforma delie ta¬ 
riffe. si propone di consegui¬ 
re la migliore utilizzazione 
degli impianti e l'adeguamen¬ 
to dei livelli di produttività, 
ai fine della promozione dei 
traffici, nonché di assicurare 
i minori costi possibili e la 
loro maggiore certezza ». 

Sono appunto questi i nodi 
cruciali del porto di Genova, 
uno scalo un tempo aU’avan- 
guardia, che in questi ultimi 
anni ha perso numerose bat¬ 
tute in particolare nel traffi¬ 
co merci rispetto ad altri 
porti italiani e del nord Eu¬ 
ropa. Il rilancio del nostro 
scalo può quindi passare solo 
attraverso una consapevolez¬ 
za della sua importanza e dei 
valore strategico dell'insieme 
dei porti liguri per la pianu¬ 
ra padana e per gran parte 
del nord Italia e del centro 
Europa. Da questa consape¬ 
volezza nasce quindi l'esigen¬ 
za di acquisire nuovi traffici 
a Genova e al sistema por¬ 
tuale dell’alto Tirreno. Ma 
come? La risposta è una sola 
e va individuata nella solu¬ 
zione dei problemi delle aree 
e degli spazi portuali, degli 
investimenti, delle tariffe e di 
una partecipazione diretta dei 
lavoratori al controllo di 
questi fattori determinanti. 

L'accentramento del ruolo 
di impresa al Cap (che nei 
mesi scorsi ha assorbito la 
Seport. una impresa pubblica 
di sbarco e imbarco merci di 


oltre 1000 addetti), e con | 
l’assegnazione (per la prima 
volta) di fiuuloni di dìrezi»- 
ne delle operazioni alla Com¬ 
pagnia. crea un nuòvo rffé- 
riméhlo. appunto il « bino¬ 
mio » Cap-Ckimpagnia che 
dovrà gestire, nel confronto 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li e con l’utenza, la riorga¬ 
nizzazione di tutti i servizi e 
del lavoro porlasle. 

Il nuovo modello di orga¬ 
nizzazione del lavoro e dal 
servizi portuali avrà tre pun¬ 
ti di riferimento: il Centro di 
programmazione (composto 
da Cap. Compagnia. Utenza. 
Dogana, Ferrovìe e Autotra- 
sportatori). i terminal perife¬ 
rici (per i Uraffici convenzio¬ 
nali. i traghetti, le merci rin- 
fuse e per i contaìners) sotto 
la direzione dei Cap e della 
Compagnia, e il livello ban¬ 
china-nave. dove le indicazio¬ 
ni delia programmazione sa¬ 
ranno attuate da parte della 
Compagnia, alla quale è affi¬ 
data la responsabilità della 
direzione e deU’esecuzione 
delle operazioni. Il nuovo 
modello di erogazione dei 
servizi dovrà quindi essere in 
grado di saldare il momento 
della programmazione con 
quello della sua attuazione. 

Nell’accordo .è considerato 
anche l’impegno a risolvere 
nel più breve b mpo possibile 
; altri problemi di organizza- 
! zione del lavoro e di difesa 
della condizione operaia, qua¬ 
li la regolamentazione dei la¬ 
voro con pioggia, la riorga¬ 
nizzazione del lavoro nel set¬ 
tore frigorifero, la ricomposi¬ 
zione delle souadre di lavoro, 
la revisione delle modalità di 
chiamata e dei sistemi di uti¬ 
lizzazione della manodopera 
portuale. 

Renzo Fontana 


I sindacati chiedono 
la legge-quadro subito 


RFT: ora scioperano 
100 mila siderurgici 


ROMA — Sul disegno di leg¬ 
ge quadro per il pubblico 
impiego preparato dal mi¬ 
nistro del Lavoro Scotti, le 
confederaziani e i sindacati 
di categoria dei settore mani¬ 
festano alcuni clementi di 
dissenso, ma nel complesso 
ne danno un giudizio positi¬ 
vo. In effetti il testo Scotti 
— ha detto ieri il segretario 
confederale della Cgil, Gio- 
vannini. che assieme ai se¬ 
gretari della Cisl Marini e 
della Uil Bugli ha presieduto 
la riunione con le categorie 
dei pubblici dipendenti —- 
< contiene norme molto vici¬ 
ne a quelle proposte dai sin¬ 
dacati, in particolare per 
quanto riguarda il rapporto 
Icgge-contrattazìonc. le pro¬ 
cedure negoziali, i tempi e le 
modalità di attuazione degli 
accordi contrattuaU ». 

I punti di dissenso riguar 
dano in particolare la diri¬ 
genza, la polizia, la doppia 
giurisdizione. Per la dirigenu 
il governo — ha detto Gio- 
vannini — si è fonnalniente 


impegnato ad inserirla nelle 
norme che regolano la eoa 
trattazione, ma nella sostanza 
< c'é il rischio che ne riman¬ 
ga fuori ». L'esclusione dei 
latratori della PS dalla leg¬ 
ge quadro non ha (hù ragio- 
pc di essere dai momento 
che per essi si deve arrivare 
e in tempi solleciti alla smili¬ 
tarizzazione. 

Infine per i dipendenti pub¬ 
blici. in caso di vertenza, si 
continua a prevedere il ricor¬ 
so al tribunale amministrati¬ 
vo anziché alia magistratura 
ordinaria 

Per cercare di superare an¬ 
che questi elementi di dis¬ 
senso { sindacati ' hanno 
chiesto un nuovo confronto 
(potrebbe aver luogo nella 
giornata dì oggi) con U mi¬ 
nistro del U\'oro Scotti, pri¬ 
ma che questi p re s en ti il di¬ 
segno al Consiglio dei mi¬ 
nistri. In ogni caso — ha 
detto Giovannìni — «é op¬ 
portuno che il provvedimento 
giunga a) ParlamenU) in bre¬ 
ve tempo». 


BERLINO — Altri 20 mila, 
lavoratori deU'accialo appar¬ 
tenenti per la maggior parte 
al grande complesso Thyssen 
sono entrati Ieri in sciopero 
in Germania FedereJe nella 
regione nonJ-Reno-Westfalla. 
Salgono co^ a circa 100 mila 
i lavoratori ooinvolU in que¬ 
sto sciopero per il ri.'novo 
del contratto regionale di la¬ 
voro che dura oramai da 37 
giorni, il più lungo e U più 
duro nella Germania del do- 
pcgueiTE. 

L’aUargmmento dello scio¬ 
pero è stato deciso dal sin¬ 
dacato IG-Metal anche se nel 
pomeriggio di Ieri sono ri¬ 
prese le trattative con gli in- 
dostriali sulle proposte di 
mediazione avanzate da) mi¬ 
nistro del lavoro della regio¬ 
ne. Con tale decisione il sln- 
decato ha inteso riproporre 
con focza la rivendicazione di 
fondo sulla quale è avvenuto 
Io scontro e cioè il graduale 
passaggio in 5 anni dalle 40 
alle 35 ore settimanali di la 
vora 

Le proposte di mediazione 
formulate dal ministro del 
lavoro (e che henno già nella 
sostanza l'approvazione degli 
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industriali) prevedono in ef¬ 
fetti una riduzione dell'orario 
di lavMO attraverso un au¬ 
mento di 3 giorni di ferie 
aH'anix) e per i turnisti di 
notte la diminuzione di alcu¬ 
ni turnt Ma la questione di 
principio, cioè un dichiarato 
primo psfiso verso la setti¬ 
mana di 35 ore, viene elusa. 

Non si tratta, owlamente, 
di una questione di forma 
quella sulla quale le trattati¬ 
ve hanno segnato fino ad ora 
il passa Se. infatti, tutte 
queste proposte rappresenta¬ 
no un indubbio miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro 
dei siderurgici esse però 
permettono agli industriali di 
non istituire un quinto turno 
di lavoro nel ciclo oontiroc 
delle acciaierie che è appunto 
robiettivo al quale il sindaca¬ 
to punta nel tentativo di 
bloccare Io stiUkddio dei U- 
ceitriamenil 

E' questa la ragione per la 
quale già una precedente 
fonnula di compromeeeo ela¬ 
borata dal ministro del lavo¬ 
ro e solo per pochi partieola- 
rì inferiore alla attuale era 
stata respinta dalia commis¬ 
sione tariffe delia IG-Metal. 


Una ridda 
dì ipotesi 

Sìli piano 

del governo 


ROMA — Incontro impor¬ 
tante. oggi pomeriggio al 
ministero dell'industria, tra 
i sindacate e il ministro 
Prodi per definire, nel suol 
termini essenziali, le misu¬ 
re per fronteggiare la cri¬ 
si, ormai non più sosteni¬ 
bile, del gruppo SIR. I rap¬ 
presentanti dei lavoratori, 
infatti, chiederanno a Pro¬ 
di come Intende procedere 
per risolvere 1 problemi 
produttivi e occupazionali 
del gruppo (i dipendenti 
della SIR sono circq sei¬ 
mila). 

Il quadro della situazio¬ 
ne è grave: attualmente 
sono chiusi gli stabilimenti 
della SIR-Rumlanca e l 
suoi mille e cinquecento 
dipendenti sono in cassa 
integrazione, mentre gli 
impianti di Porto Torres 
— con circa quattromila 
lavoratori — sono in grave 
difficoltà e l’Buteco — la 
società di ricerca della 
SIR — mantiene la deci¬ 
sione di procedere al li¬ 
cenziamento dei 1.200 di¬ 
pendenti. 

A questo si deve aggiun¬ 
gere che è « riesploso » il 
problema di Oltana: ieri i 
dirigenti della « Chimica 
fibre del Tirso» avrebbero 
confermato la decisione di 
iniziare la procedura per la 
chiusura dello stabilimen- j 
to — che è gestito a metà ' 
dall’Anic e dalla Monte- 
fibre. 

Proprio per questo il sin¬ 
dacato oggi è intenzionato 
ad allargare la discussione, 
ponendo appunto 1 proble¬ 
mi di Oltana e della Llqul- 
chlmica con l'obiettivo di 
avere — anche su questi 
altri punti ~ precise ga¬ 
ranzie dai. governo. ,, 

' tl -Véro' < nodo » dell’in-" 
contro di oggi sono, dun¬ 
que. le anticipazioni che il 
ministro Prodi farà ai sin¬ 
dacati sulle misxire che 
verranno prese per affron¬ 
tare la crisi della SIR e del¬ 
la Liquichimica, dopo il ri¬ 
tiro del vècchio decreto sul 
< supercommissarlo ». In 
questo senso, l'intervista 
rilasciata a «La Repubbli¬ 
ca » dal ministro dell’Indu- 
stria, dove Prodi afferma 
l'intenzione dì salvaguarda¬ 
re i posti di lavoro nel 
Mezzogiorno e di chiudere 
con la vecchia proprietà, 
può costituire un concreto 
terreno di confronto con il 
sindacato, 'mentre si fa 
strada la possibilità che — 
per SIR e Liquichimica — 
si avvi! come prima misu¬ 
ra una procedura dì liqui¬ 
dazione coatta amministra¬ 
tiva per evitare che — con 
l'attuale procedura falli¬ 
mentare — vengano avvia¬ 
ti tanti processi (circa 100 
procedure nel caso della 
SIR) per quante sono le 
società che fanno parte de) 
gruppo SIR. 

« L’aspetto positivo di 
questa operazione — secon¬ 
do il segretario nazionale 
della FULC. Mllitello — è 
che sf potrebbe regolare 
una volta per tutte il rap¬ 
porto con la vecchia pro¬ 
prietà. A questo punto, pe¬ 
rò. bisognerà vedere come 
verrà scritta la nuova pa¬ 
gina. Il ministro Prodi ha 
assicurato che verranno 
mantenuti i livelli occupa¬ 
zionali e che verrà salva- 
guardato il Mezzogiorno. 
Ma su questa seconda par¬ 
te dell’operazione non so¬ 
no molto ottimista ». In de¬ 
finitiva, secondo Militello. 
« l’unico dato nuovo che 
sembra • annundarsi è la 
chiusura con la vecchia 
proprietà, mentre la nuova 
fase che si apre appare in¬ 
certa ». •' 

In effetti non è tm mi¬ 
stero che In ambienti vi¬ 
cini allo stesso Prodi si 
sostiene una via molto di¬ 
versa da quella che è sem¬ 
brata emergere dalle recen¬ 
ti dichiarazioni del mini¬ 
stro: 11 salvataggio' del 
gruppi chimici dovrebbe av¬ 
venire attraverso un dra¬ 
stico ridimensionamento 
produttivo e occup’^zionale. 
attraverso cioè il taglio dei 
cosiddetti «rami secchi». 
La questione si presenta, 
dunque, molto confusa e 
poco chiara. Edf al sindaca¬ 
to. dove si respinge netta¬ 
mente l'ipotesi di un nuo¬ 
vo Incontro < Interlocuto¬ 
rio » — senza decisioni con¬ 
crete — la prospettiva di 
uno sciopero generale se 
il governo non darà oggi 
delle risposte adeguate alla 
situazione, si fa sempre più 
strada. 


Si sono appena spente le 
luminarie dei giorni di festa 
.e già infuriano le polemiche 
sui rinnovi del contralti di 
lavoro. La « scenegg'iata ». 
ancora una volta, sembra ri¬ 
petersi, secondo schemi or- 
IMI logori: con gli impren¬ 
ditori che gridano allo scan¬ 
dalo, alla rovina, ignorando 
gli inviti dei dirigenti sinda¬ 
cali — l'hanno fatto a Bari 
i segretari della FLM — ad 
una riflessione nel merito. 

E’ proprio ■ necessario, in- 
somma, subire la prassi de¬ 
gli altri rinnovi, il rito pa¬ 
dronale delle schermaglie 
prolungate, delle pregiudizia¬ 
li, delle dilazioni con i ne¬ 
cessari scioperi massicci di 
risposta, delle finte trattati¬ 
ve solitamente in ore nottur¬ 
ne? Non sarebbe possibile av¬ 
viare subito una riflessione 
puntuale e comune sulle ri¬ 
chieste avanzate, senza per¬ 
dere tempo prezioso? A quan¬ 
to pare tto. I grandi capi 
della Federmeccanica — 
Mandelli in testa — hanno 
già dichiarato che vogliono 
tempo per tstudiare* la 
« carta rivendicativa ». Come 
se già non la conoscessero 
nei suoi punti essenziali; co¬ 
me se non avessero seguito 
da alcuni mesi a questa par¬ 
te le assemblee operaie, le 
conferenze di zona, la larga 
consultazione in cui la piat¬ 
taforma è stata sviscerata, 
approfondita, chiarita. C’è 
proprio bisogno di « studia¬ 
re* ancora? 

Certo, non tutti sembrano 
d’accordo sulla lineo dei per¬ 
der tempo, dell’erigere mu¬ 
raglie di parole accese. Il 
« leader * degli industriali 
bresciani, Lucchini, ad esem¬ 
pio, ha dichiarato in una in¬ 
tervista: « Perchè non pro¬ 
viamo una volta tanto a fir¬ 
mare un contratto dignitoso 
e soddisfacente per entrambe 
le parti, senza imbracciare i 
fucili e senza scatenare una 
guerra? ». Parole sante. 

Ma, purtroppo, non sembra¬ 
no condivise dalla massima 
autorità della Confindustria. 
il presidente Guido Carli. Co¬ 
stui è addirittura passato al¬ 
le minacce. «Se i contratti 
— ha detto in una intervi¬ 
sta al "Mondo” — che si 
stipuleranno prossimamente 
indurranno aumenti dei costi 
salariali eccedenti quelli fi¬ 
nanziabili sulla base della 
massa monetar’ta che verreb¬ 
be creata, Vaggiustamentn si 
farà dal lato dell’occupazio¬ 
ne ». 

Una minaccia di adottare 
^[qrma’.dei liQemiaménti.^ba- 
sata su' un dato non véro: 
i metalmeccanici, ad esem¬ 
pio, non hanno rivendicato ci¬ 
fre salariali astronomiche. 
Hanno preso il solenne im¬ 
pegno di contenere gli incre- 


ripetere il 
solito rito? 


Le richieste della 
Federmeccanica 
che vuol 
« studiare » 
la piattaforma 
della FLM 
La Confindustria: 
i costi eccessivi 
penalizzano 
roccupazione 



Guido Carli 



Romano Prodi 

menti economici nella cifra 
di 30 mila lire in tre anni 
tra aumento eguale per tutti, 
riparametrazione e riforma 
degli scatti di anzianità. E 
non hanno nessun bisogno — 
come insinua Carli — di « ir¬ 
rigidirsi * nel 1979, per ricer¬ 
care « il consenso » della ba¬ 
se. Il consenso non lo si ri¬ 
ceve — i dirigenti sindacali 
lo sanno benissimo — in ri- 
ìermento alla quantità delle 
ore di sciopero effettuate (ore 
che in Italia, a differenza 
che, ad esempio, in Germa¬ 
nia federale. « costano * sa¬ 
lato ad ogni singolo operaio 
ed impiegato), ma in riferi¬ 
mento ai « risultati * che si 
raggiungono.:, • - 

Ma del resto Guido Carli 
sa benissimo che al centro 
dei rinnovi contrattuali vi so¬ 
no richieste che non « costa¬ 
no * una lira agli imprendi¬ 
tori e sulle quali — come 


Bruno Trentin 

dimostra l’esperienza del pas¬ 
sato — si registreranno le 
principali difficoltà. Sono le 
richieste di « potere ». « L’o¬ 
biettivo prioritario del sinda¬ 
cato — sostiene Bruno Tren- 
tin, sempre nell’ambito delle 
interviste al "Mondo’' — è 
quello di acquisire un potere 
effettivo di controllo, all’in¬ 
terno dell’azienda, sulla re¬ 
tribuzione di fatto, sull’orga¬ 
nizzazione dei lavoro, sulle 
condizioni di lavoro e, fuori 
dall’azienda, sulla creazione 
di occupazione *. 

Sono finalità che. a quanto 
pare, sono sfuggite persino 
al neo-ministro dell’Indu.slria. 
Romano Ptodi si è lasciato 
andare, questa volta, ad una 
affermazione . . drammatica: 
« Il rinnova dèi contratti ,po- 
trebbè strozzare le capacità 
produttive, proprio quando la 
domanda estera tira ». E’ u- 
na affermazione che rimbal¬ 


za nelle dichiarazioni padro¬ 
nali di questi giorni. Secondo 
tutti costoro, il sindacato do¬ 
vrebbe lasciar fare al mano¬ 
vratori, il governo, gli im¬ 
prenditori, e attendere, come 
la manna dal cielo, la realiz¬ 
zazione di qualche obiettivo 
di fondo come quello, ad e- 
sempio, dello industrialiizo- 
zione del Mezzogiorno. E' la 
tesi che traspare da uno stu¬ 
dio. per altri versi interes¬ 
sante, della Con/industria, re¬ 
so noto proprio ieri. L’uffi¬ 
cio studi imprenditoriale, 
prende atto che « il sindacato 
si è trasformato da organi¬ 
smo prevalentemente teso al¬ 
la tutela cconomico-pro/essio- 
nale dei lavoratori occupati 
e collaterale ai partiti politi¬ 
ci, a soggetto largamente au¬ 
tonomo di azione politica, e- 
conomtea e sociale, proietta¬ 
to verso un'azione di trasfor¬ 
mazione dell'intera società », 
anche se permangono tesi di¬ 
vergenti, all'interno del sin¬ 
dacato stesso. 

Ma il fatto è che, sem¬ 
pre secondo lo studio confin¬ 
dustriale, — questo è il con¬ 
cetto centrale — le diverse 
politiche sindacali hanno fi¬ 
nito col provocare « l'arresto 
dello sviluppo economico * lo 
€ affievolimento del processo 
di accumulazione del capita¬ 
le ». La crisi energetica, la 
mancanza di un'azione prò- 
grammatoria come punto di 
riferimento per gli stessi im¬ 
prenditori. io sciopero degli 
investimenti, non c'entrano 
nulla. Bisognerebbe ritornare 
agli anni '50. quando, cerio, 
i padroni alla Valletta ave¬ 
vano più « mano Ubera * nel¬ 
le cose di fabbrica, quando 
' anche si fece più acuta la 
drammatica « forbice » tra 
Nord e Sud d’Italia. 

Lo studio degli uomini di 
Carli si conclude, comunque, 
con una nota ottimistica. So¬ 
stiene che nei 1978 il sinda¬ 
cato Con la « svolta del- 
l'EUR », avrebbe aperto una 
nuova fase più « responsabi¬ 
le ». più rispettosa dei « vin¬ 
coli » derii'atiti dalla neces¬ 
sità € di ripresa economica 
e crescita produttiva del .si¬ 
stema ». Non vorremmo, pe¬ 
rò. che l'ufficio studi avesse 
preso lucciole per lanterne: 
certo responsabilità, coeren¬ 
za, priorità nelle rivendicazio¬ 
ni; ma per « cambiare » que¬ 
sto sistema. Esso si è dimo¬ 
strato iniquo. Lo dimostra un 
fatto semplice: i treni dei 
meridionali costretti a ripren¬ 
dere la corsa verso il Nord. 
Bisogna impedirlo facendo le 
fabbriche nel Mezzogiorno. 
Questa è la posta in gioco. 
Sa,questo punto si può ra- 
' g'xonare ed esprimere « re¬ 
sponsabilità ». 

Bruno Ugolini 


buoni del 
tesoro 

duennali 



percento 


scadenza tgennaio 198U- 


rendimento effettivo 


r 



percento 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 


cedola semeshale 


esenti da ogni imposta presente e futura 

tn pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni novennali 5,50% scadenti il /“ gennaio 1979. Le operazioni sf 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso gli 
uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto de! versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
aU'esibitore l'importo di L. 1,75 per ogni 100 lire di capitale rmminale rinnovato. ! nuovi buoni, gii interessi 
nonché ilmporto corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dailTnyxitm tulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a tìtolo gratuito per atti tra vivi e per la costh 
tuzhrte dei fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo dei semestre precedente la scadenza di esse. 

fino dl19 gennaio in pubblica sottoscrizione 

le operazioni di rinnovo termineranno il 2 febbraio 
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I retroscena della rottura 
Giscard-Schmidt sullo Sme 
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Il commissario alla agricoltura, Gundelach, sta lavorando per una soluzione 
di compromesso - Giscard conferma a Parigi che il vertice di domani alla Gua- 
dalupa affronterà il nodo SME - Nessun consiglio dei ministri straordinario 

' \ ' i ■ -ir. * . 

Dal nostro corrispondente l eliminazione dei ■ montanti I attraverso appunto l’applica- i tato alla rottura) si sa: pe 


I 

Rimbalza il dollaro 
ripreso j^ri capelli 
dalle banche centrali 

C k J . , . . ' » 

Precipitosi interventi di!sostegno per non perdere con¬ 
tatto con le monete europee collegate di fatto fra loro 


BRUXELLES ~ Riuscirà il 
caldo sole della Guadalupa a 
far rifiorire l’intesa moneta¬ 
ria franco-tedesca, misera¬ 
mente avvizzita sul nascere 
nel gelo inconsueto che im¬ 
perversa sull'Europa in que¬ 
sto scorcio d'inverno 78-79? 
Fuor di metafora, negli am¬ 
bienti comunitari di Bruxel¬ 
les le uniche speranze di ri¬ 
solvere la disputa franco-te¬ 
desca sull’agricoltura che ha 
bloccato l’avvio del nuovo si¬ 
stema monetario europeo, 
vengono affidate in queste ore 
al € vertice » anglo - franco - 
tedesco-americano. 

Lo choc e la delusione co¬ 
cente per aver dovuto rinun¬ 
ciare al rispetto della sca¬ 
denza del primo gennaio fis¬ 
sata per la partenza dell’am¬ 
bizioso progetto monetario, si 
traducono ora, nell'apparato 
dirigente della commissione 
di Bruxelles, in una specie 
di rassegnata impotenza. Si 
è addirittura rinunciato alla 
ventilata riunione straordina¬ 
ria che avrebbe dovuto te¬ 
nersi ieri. Nessun Consiglio 
dei ministri si riunirà nei 
prossimi giorni. Qualcuno già 
parla, nei corridoi del Bar- 
ìeymont, della possibilità di 
un lungo rinvio per la na¬ 
scita del € serpentone ». non 
di settimane, ma addirittura 
di mesi. 

' Ufficialmente comunque 
dello SME a Bruxelles non 
se ne parlerà più fino alla 
riunione dei ministri dell'agri¬ 
coltura convocata per il 15 
gennaio. Ma è chiaro che. 
se prima di allora, e proba¬ 
bilmente proprio nel piccolo 
vertice occidentale alle Antil- 
le. un accordo imiitico non 
verrà trovato, ben difficil¬ 
mente i ministri dell’agricol¬ 
tura riusciranno a sciogliere 
il nodo nel quale sono, cla¬ 
morosamente inciampati il 19 
dicembre scorso, quello della 


eliminazione dei ■ montanti 
compensativi monetari. 

Aspettando la Guadalupa. il 
commissario all’agricoltura, 
il danese Gundelach, lavora 
per preparare le basi di un 
compromesso che garantisca 
ai tedeschi che i prezzi agri¬ 
coli in Germania non dimi¬ 
nuiranno nonostante il pro¬ 
gressivo smantellamento del 
montanti compensativi, e il 
relativo gelo dei prezzi agri¬ 
coli previsto per quest’anno. 
Gundelach proporrà in una 
serie di contatti bilaterali (il 
primo la settimana prossima 
in Francia) che in nessun 
caso i prezzi agricoli garan¬ 
titi dalla CEE possano mai 
diminuire in nessuno dei no¬ 
ve paesi. 

Intanto, cominciano a veni¬ 
re alla luce alcuni dei re¬ 
troscena che hanno portato 
alla incredibile rottura fra i 
due principali promotori del¬ 
lo SME, fino a comprometter¬ 
ne la nascita. Già prima del 
vertice di Brema, nelle trat¬ 
tative segrete franco-tedesche 
che hanno portato all’accor¬ 
do monetario. Giscard D'E- 
staing aveva chiesto in cam¬ 
bio del grosso rischio rap¬ 
presentato per la Francia dal 
legame del franco col mar¬ 
co, un impegno vincolante 
sullo smantellamento dei 
montanti compensativi. Il 
complicato meccanismo, che 
oggi si rivolta contro gli in¬ 
teressi francesi, è stato in¬ 
ventato e voluto in altri tem¬ 
pi dalla stessa Francia, e 
precisamente quando, nel 
1969, all’inizio delle tempeste 
monetarie, il franco fu bru 
scamente svalutato del 12 per 
cento. Per impedire il con¬ 
traccolpo inflazionistico che 
.sarebbe derivato dall’aumen¬ 
to dei prezzi agricoli interni 
in conseguenza della svalu¬ 
tazione. il governo francese 
chiese alla CEE di mantene¬ 
re artificialmente la vecchia 
parità negli scambi agricoli. 


Ora rimi finanzia 
la ricerca. Domani 
sapremo se serve 


ROMA — Con una lettera 
al ministro del Bilancio, la 
Federazione sindacale unita' 
ria riapre il problema del- 
l'utilizzo del fondo speciale 
per la ricerca applicata. Più 
volte rifinanziato negli ulti¬ 
mi anni, con la legge sulla 
riconversione industriale (la 
675) il fondo ha già raggiunto 
il ragguardevole tetto di 600 
miliardi da spendere in quat¬ 
tro anni. Siamo così di fron¬ 
te ad uno strumento concre¬ 
to per raccordare la ricerca 
applicata alle necessità at¬ 
tuali della politica industria¬ 
le. A che punto siamo, in¬ 
vece? Secondo alcuni ambien¬ 
ti industriali. all'IMI sareb¬ 
bero già giunte una quanti¬ 
tà tale di oratiebe che da 
sole impegnerebbero quasi il 
doppio della somma prevista. 
Tuttavia l’intera orocedura sì 
è bloccata, perchè mancano 
le direttive con cui il ClPl 
avrebbe dovuto stabilire gli 
indirizzi e le priorità per de¬ 
finire la destinazione dei fon¬ 
di. Il complesso meccanismo, 
difatti, iprevede che gii inter¬ 
venti in questa materia sia¬ 
no deliberati dal CIPI previa 
istruttoria deil'IMI. su propi^ 
sta del ministro che cocai¬ 
na la ricerca scientifica e 
tecnologica. Grandi attese, 
quindi, che sembrano deluse 
dai ritardi con cui l’ingra¬ 
naggio tende a fare i .suoi 
primi passi. Tutto ciò fa pen¬ 
sare al Sole 24 Ore di trovar¬ 
si di fronte « ad un medioeva¬ 
le giudizio di Dio » mentre 
la vicenda ha i consueti 
aspetti terreni e politici. So¬ 
prattutto quando si sa che 
la sorte dei fondi per la ri¬ 
cerca non è del tutto oscura: 
ancora oggi TIMI continua ad 
erogare, come nel passato a 
pioggia, i finanziamenti esclu¬ 
sivamente sulla base delle do¬ 
mande pervenute all’istituto. 

E’ proprio di qui che pren¬ 
de le mosse l’intervento del 
sindacato unitario. L'idea for¬ 


za espressa dal movimento 
sindacale rimanda all’ispira¬ 
zione originaria della 675. 
L’impiego e la gestione di 
strumenti finanziari nel .set¬ 
tore della ■ ricerca, compreso 
il fondo IMI, devono essere 
riferiti ’ costantemente * alle 
scelte di politica industriale 
previste dalle recenti leggi di 
programmazione. Quindi né 
erogazioni ca pioggia > né 
ipoteche sui fondi della 673 
senza che sia chiaramente 
stabilito il contenuto di ri¬ 
cerca dei piani di settore che 
verranno approvati dal CIPI. 

La posizione sindacale va 
poi più a fondo nel proble¬ 
ma. perchè chiede che le 
stesse attività di ricerca -«ù 
o meno direttamente finan¬ 
ziate dallo Stato (CNR ecc.). 
siano comprese entro questo 
ambito più ampio. Non a tut¬ 
ti, precisa il sindacato, de¬ 
ve essere possibile accedere 
al fondo: ad esem{MO vanno 
esclusi quei progetti che go¬ 
dano già di altri finanziamen¬ 
ti né deve essere consentito 
l’accesso al credito agev-olato 
agli enti puMiIicì. Ciò che va 
comunque salvaguardato è il 
raccordo fra ricerca applica¬ 
ta e politica industriale: van¬ 
no cosi preiTsti controlli pe¬ 
riodici e Tutilizzazione diffu¬ 
sa dei risultati, a partire dal 
l’azienda che li produce. 

L'efficacia della legge si 
dispiegherà apjM’e™> se le pic¬ 
cole e medie imprese riusci¬ 
ranno ad utilizzare quel 20 
per cento del fondo ad esse 
destinato. Le Regioni e le 
associazioni imprenditoriali 
dovranno sollecitare e orga¬ 
nizzare la {vescntazione di 
domande, nel caso in cui il 
tetto previsto non sia stato 
raggiunto. Si tratta, quindi, 
di andare celermente ad una 
applicazione della legge, in¬ 
novativa rispetto al passato, 
senza però che da essa na¬ 
scano nuove bardature boro- 
cratirtie presso fl ministero 
per la ricerca. , ! 


Candidature inaccettabili 
per la dirigenza deWlNA 


ROMA — n ministero dell’in- 
dustria sembra non abbi.a. an¬ 
cora scartato l’idea di mette¬ 
re un « amico degli amici • al¬ 
la direzione deH'lstituto na¬ 
zionale delle assicurazioni che 
ha perduto. In breve tempo, 
presidente e direttore gene¬ 
rale (quest'ultimo hi seguito 
ad Incriminazioni per atti 
compiuti nelle sue fanzkml). 
Si fanno InflaUi ancora nomi 
come quello del dr. LaurlU. 
« esperto » più di rapporti con 
l'ex ministro Donai Cattin 
che di assicurazioni. Per que¬ 


sto la Federazione lavorato¬ 
ri delle assicurazioni, in un 
telegramma, ha invitato nuo 
vamente gli organi di governo 
a procedere rapidamente a 
nomine qualificate per que¬ 
sti obbiettivi di riforma e ri¬ 
sanamento dell’ente pubblico 
assicurativo su cui diocno di 
concordare differenti forze 
poUtidie. n BWreato assicura¬ 
tivo, caratterlBato da basse 
speculazioni e sperperi, ha bi¬ 
sogno anche dell’intervento 
deiriNA per ridurne i cosU 
ed ampliare i servizi. 


attraverso appunto l'applica¬ 
zione di una tassa sulle espor¬ 
tazioni agricole francesi e di 
una sovvenzione alle impor¬ 
tazioni. di un valore pari al¬ 
la svalutazione del franco. 
Quello che doveva essere un 
espediente temporaneo è di¬ 
ventato invece un meccani¬ 
smo permanente e complica¬ 
to fino all’inverosimile a cau¬ 
sa del divario crescente fra 
le monete. 

Allora, il marchingegno era 
utile all’agricultura francese, 
dominante in Europa. Ora 
che la posizione concorren¬ 
ziale francese si è indebolita 
a favore della Baviera tede¬ 
sca, i montanti compensativi 
stanno diventando, per la 
Francia come da sempre per 
l’Italia, un pericolosissimo e- 
lemento di distorsione a fa¬ 
vore dell’agricoltura tedesca. 

Di qui l’insistenza di Gi¬ 
scard • per ottenere dal go¬ 
verno federale un impegno 
preciso in due tappe: a lun¬ 
go termine, l’abolizione gra¬ 
duale di tutti i montanti co¬ 
me conseguenza della ritro¬ 
vata unità monetaria: a bre¬ 
ve termine la garanzia che 
già da quest’anno si sareb¬ 
be messo fine alla crescita 
continua delle sovvenzioni ai 
prodotti agricoli tedeschi, 
bloccando il formarsi di nuo¬ 
vi montanti compensativi. 
Schmidt aveva infine accon¬ 
sentito in cambio di un im¬ 
pegno francese a favorire le 
importazioni di alcuni prodot¬ 
ti industriali tedeschi, impe¬ 
gno che il governo di Parigi 
ha già mantenuto, apportando 
dei ritocchi alla legislazione 

Si arriva cosi al famoso 
comunicato di Bruxelles, in 
cui, con qualche ambiguità 
di linguaggio, si «sottolinea 
l’importanza » di evitare 
« d’ora in poi la creazione di 
montanti compensativi mone¬ 
tari durevoli » e di ridurre 
progreftsivamente quelli esi¬ 
stenti. Il resto (che ha por¬ 


tato alla rottura) si sa: per 
Parigi questo è un impegno 
(che Giscard sa di aver pa¬ 
gato due volte a Schmidt) 
da tradursi in scadenze pre¬ 
cise e rapide: per Bonn una 
espressione di volontà politi¬ 
ca da realizzarsi in futuro, 
dopo l’avvento della tanto in¬ 
vocata stabilità monetaria. 

C’é chi ora parla addirit¬ 
tura di un ripensamento più 
generale sulla entrata della 
Francia nello SME. in se¬ 
guito ai nuovi catastrofici sci¬ 
voloni del dollaro di queste 
settimane. Quello che è cer¬ 
to è che, se Parigi piange. 
Bonn non ride in questi gior¬ 
ni. Il modo come il cancel¬ 
liere ha condotto la vicenda 
dello SME. scavalcando sen¬ 
za riguardi interessi politici 
diversi dai suoi e ignorando 
realtà economiche del suo 
stesso paese, ha provocato la 
collera dei liberali, alleati di 
governo dei socialdemocrati¬ 
ci. Di fronte all’impegno sui 
montanti compensativi, che 
se attuato già questo anno 
minaccia in Germania una 
diminuzione netta dei prezzi 
agricoli ai produttori, quindi 
un taglio dei redditi e dei 
profitti nelle campagne, H mi¬ 
nistro dell’agricoltura, il li¬ 
berale Erti, ha visto imme¬ 
diatamente il pericolo che il 
suo partito, già ridotto al lu¬ 
micino nelle ultime elezioni, 
sia addirittura spazzato via 
in Baviera a favore della 
CDU. 

Intanto che il vertice di 
domani servirà anche ad af¬ 
frontare il nodo SME lo ha 
confermato a Parigi lo stes¬ 
so Giscard. il quale ha pe¬ 
raltro tenuto a mettere in e- 
videnza che il suo confron¬ 
to con Schmidt non risolve¬ 
rà certamente il problema: 
aiuterà, comunque, a definir¬ 
ne meglio i contorni e ad a- 
gevolarne la soluzione. 

Vera Vegetti 
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ROMA — Le banche centrali hanno fatto 
ieri una iniezione al dollaro facendolo balzare 
da 823 a 833 lire. Interventi come questi, 
che trasformano il cambio di valuta in una 
roulette, si continua a chiamarli interventi 
« regolatori > del mercato. In realtà, oltre a 
trasferire profitti fra operatori, l’intervento 
non fa che confermare che le difficoltà in cui 
naviga il dollaro sono grosse. Quanto ai 
motivi contingenti dell’intervento siamo rin¬ 
viati ad un altro genere di speculazioni, 
quelle delle fonti di informazione, che dif¬ 
fondono notizie < attendibili » ma non certe. 

La stampa finanziaria inglese, ad esem¬ 
pio. afferma che il collegamento fra le va¬ 
lute della Comunità europea è iniziato di 
fatto, come previsto, il 2 gennaio, per ac¬ 
cordo informale fra le banche centrali. In- 
somma, si starebbe « provando * lo SME 
senza il so.<;tegno del Fondo di cooperazione 
monetaria, per saggiarne gli effetti non solo 
sui rapporti fra le monete europee ma so¬ 
prattutto nei confronti del dollaro. Scrive 
« Financial Times > che f è possibile, natu¬ 
ralmente. che lo SME sia stato differito per 
altre ragioni (rispetto a quelle dette uffi¬ 
cialmente - ndr)... La possìbile, rinnovata 


debolezza del dollaro è un esempio delle 
ragioni per le quali i dirigenti francesi e 
tedeschi possono aver desiderato di parlai'e 
ancora al presidente Carter prima di fare 
un salto nel buio >. In sostanza, si starebbe 
in attesa dell’esito dell’incontro fra i quattro 
capi di Stato indetto alla Guadalupa. 

Il rapporto SME-dollaro. posto in termini 
di libero mercato, piuttosto che di una se¬ 
rie di misure politiche rivolte a migliorare 
l’equilibrio economico (scambi commerciali, 
movimenti di capitali ecc...), sarebbe dun¬ 
que all’origine della persistente nevrosi dei 
mercati valutari. Le misure politiche a ca- 
' rico del mercato, comprese quelle ammini¬ 
strative. è roba per paesi sottosviluppati. 
Si è appreso proprio ieri un altro esempio: 
i funzionari del Fondo monetario interna¬ 
zionale. incaricati di gestire la Banca cen¬ 
trale dello Zaire a causa del suo .stato dì 
insolvenza, non hanno esitato a togliere total¬ 
mente il credito a 50 grandi « clienti > ed 
a mettere sotto inchiesta 55 ditte per eva¬ 
sioni alle leggi valutarie. Quando ci vuole, ci 
vuole... 

NELLA FOTO: La banca di Tokio. 


Corsa nel mondo a comprare petrolio 

Successo degli aumenti scaglionati deirOPEC ma anche paura di una improvvisa crisi - Intanto 
la ricerca subisce una stretta tecnologica che potrebbe condurre all’insufficienza entro 5-6 anni 


.incora un 
no sindacai 
agli aumenti 
chiesti 
dalla SIP 

ROM.A — Si trascina da 
tempo la vicenda del ven¬ 
tilato aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche. La com¬ 
missione trasporti e te¬ 
lecomunicazioni della Ca¬ 
mera. sta svolgendo — co¬ 
me è noto — un’indagine 
per verificare la fondatez¬ 
za delle richieste dell’azien¬ 
da. Si sono cosi confronta¬ 
te in questi mesi posizioni 
diverse e persino contrap¬ 
poste. I ministri Btsaglia 
e Gullotti. ascoltati dalla 
commissione, si seno di¬ 
chiarati favorevoli all’au- 
mento delle tariffe. Oppo¬ 
sta la posizione dei sinda¬ 
cati che rifiutano le ra¬ 
gioni della SIP e dicono 
no aH'aumento. Nel pano 
rama politico, solo il PCI 
ha ritenuto infondate le 
pretese della azienda tele¬ 
fonica e ha chiesto, al 
temoo 3tes.so. che sia fat¬ 
ta più chiarezza sopra i 
bilanci aziendali e che ogni 
discorso sulle tariffe sia 
fatto in stretto collegamen¬ 
to con la presentanone di 
un serio piano di investi¬ 
menti. R^fistriamo ora una 
nuova presa di posizione: 
è deBa segretnia ddla 
Federazione delie teleco- 
municaziani CGIL - CISL - 
UIL. Il sindacato unitario 
di categoria chiede, con 
una sua nota, alle Confe- 
. derazionì di aprire un con¬ 
fronto con il governo e 
con la commissione drila 
Camera su tutta la que¬ 
stione degli aumenti. La 
FLT respinge nettamente 
le posizioni dei ministri 
Bisaglia e Gullotti e al 
tempo stesso lamenta la 
carenza di informazioni e 
impegni da parte dei 
ministri competenti e del¬ 
la STET. Anche il sinda¬ 
cato ritiene che prima di 
affrontare la questione de¬ 
gli aumenti è necessario 
conoscere la situazione eco¬ 
nomico • finanziaria della 
azienda e i suoi program¬ 
mi dì investimento. 


Continuano 
a diminuire 
le scorte 
in molte 
aziende 

ROM.A — La consueta in¬ 
dagine € Iseo - Mondo eco¬ 
nomico » evidenzia una 
maggiore cautela nelle pre¬ 
visioni per i prossimi tre- 
quattro mesi da parte de¬ 
gli industriali ii^ervistati 
rispetto alle precedenti in 
dagini. 

Riguardo a] livello degli 
ordini e della domanda in 
generale le valutanonì so¬ 
no molto più prudenti: per 
le aziende produoenti be¬ 
ni dì immediata utib’zza- 
zione per la produzione si 
precede un leggero aumen 
to. a fianco di stabilità 
del settore beni di consu¬ 
mo ed un calo ulteriore 
per i beni di investimento. 
Questo riguardo alle pfe 
visioni: per i- ri.sultati già 
riscontrati si è avuto un 
nwn'o calo. I.a produzione 
ha anito un lieve aumento 
che conferma le prerisio- 
nì precedenti, mentre per 
le previsioni odierne si ipo¬ 
tizza un aumento consisten¬ 
te solo nei beni di imme¬ 
diata utilizzazione per la 
produzione, accanto ad nna 
.stabilità dei beni dì con- 
.sumo ed al calo nel set- 
j tore dei beni di investi- 
1 mento. 

t Le aspettative .sugli au 

Ì menti dei prezzi di vendita 
sono generalizzati nei vari 
comparti produttivi, nerò 
per i beni di immediata 
utSizzazkme per la produ¬ 
zione si prevede un aumen¬ 
to minore che in ottobre, 
ma sempre mag^ore die 
in settembre. 

n clima pskologioo vie¬ 
ne nel oonplesso appesan¬ 
tito: in particolare nel set¬ 
tore dei beni di immedia¬ 
ta otflizzaoane per la prò- 
dazione si è riscontrata 
una sfiducia improwisa 
dopo il dima disteso dei 
precedenti tre mesi: al con¬ 
trario nel settore dei beni 
di investimento il clima 
psicologico è stato meno 
pesante che in ottobre. 
Contìnua inoltre il ridi¬ 
mensionamento del livello 
delle scorto in molte azien¬ 
de che h) valutano c infe¬ 
riore ai normale». 


ROMA — La flotta cisternie¬ 
ra, fino a ieri in larga parte 
oziosa, tanto che alcune navi 
sono state destinate a deposi¬ 
to di petrolio o disarmate in 
antìcipo, sta ricevendo una 
ondata di richieste dì impie¬ 
go. Una corsa agli acquisti dì 
petrolio si è scatenata nei 
primi giorni di gennaio. 11 
sistema di aumento del prez¬ 
zo adottato dall’OPEC. a 
scaglioni trimestrali, ha avu¬ 
to più successo del previsto, 
anticipando la domanda: chi 
acquista nel primo trimestre 
paga il 3.8 per cento in meno 
di chi acquisterà dopo il 1. 
aprile, e così via per i suc¬ 
cessivi trimestri. A questo 
incentivo si è aggiunta la 
cessazione delle forniture dal¬ 
l’Iran. pari a un sesto di 
quelle offerte sul mercato 
mondiale. Fa paura non solo 
la durata della sospensione 
della .produzione in Iran ma 
anche il fatto cfie. in conse¬ 
guenza. un solo paese tiene 
ormai in mano il rubinetto 
che regola l’offerta sul mer¬ 
cato mondiale. l’Arabia Sau¬ 
dita. e questo pae.se supplisce 
oggi al vuoto lasciato dall’I¬ 
ran in base ai suoi legami 
privilegiati con Washington. 

.Altri paesi, come l'Inghil¬ 
terra. hanno già fatto .sapere 
che in caso di mancanza di 
petrolio obbligheranno i pro¬ 
duttori a rifornire con pre¬ 
cedenza il mercato nazionale, 
lasciando a secco ì normali 
acquirenti. 

La corsa al petrolio è 
quindi giustificata da un 
grado di pericolosità della si¬ 
tuazione non lontano da 
quello che esisteva alla vigi¬ 
lia della crisi del 1973. Ha 
scopi a breve e a medio ter¬ 
mine. .Alla copertura imme¬ 
diata mirano iniziative come 
quella della Francia, che ha 
ufficializzato ieri la trattativa 
con la Nigeria per un accor¬ 
do a compensazione: petrolio 
contro forniture industriali. 
E’ il tipo dì accordi che 


quando venne proposto in I- 
talia. nella bozza di Piano 
nazionale per Tenergia. fece 
insorgere gli ambienti padro¬ 
nali (ma in particolare la 
Esso) fino a che di scambi 
intergovernativi merci-con¬ 
tro-merci non si è più parla¬ 
to. Sintomatico della c scos¬ 
sa > avuta dal mercato è an¬ 
che Tannuncio. dato anch’es- 
so ieri, che le compagnie sta¬ 
tunitensi che operano in ac¬ 
que indonesiane, a nord-est 
dì Sumatra, aumentano l’e- 
.strazione da 35 a 110 mila 
barili-giorno. Sembra si tratti 
di una vera e propria riserva, 
di recente scoperta, posta in 
sfruttamento solo sulla base 
della richiesta del mercato 
degli Stati Uniti. 

Principali acquirenti e 
« controllori > del introito, gli 
Stati Uniti hanno creato un 
legame sempre più stretto 
fra le esigenze del proprio 
mercato e la messa in valo¬ 
re delle riserve. Una visita 
del presidente Carter nel 
Messico, programmata per i 
primi di febbraio, viene pre¬ 
parata da alcvaie settimane 
col proposito di giungere — 
attraverso una trattativa glo¬ 
bale fra i due stati — ad una 
forma di accesso semigaran¬ 
tito alle ingenti riserve che 
si stanno rinvenendo in que¬ 
sto paese. Il Messico .scopre 
le sue riserve, paragonabili a 
quelle deH'Arabia Saudita 
(per quantità ed anche -jer 
concentrazione in grossi ser¬ 
batoi) dopo cinquanta anni 
di ricerche proprio perché 
Tindustria petrolifera inter¬ 
nazionale ha negato in passa¬ 
to i mezzi finanziari e tecnici i 
necessari. I 

Un fatto sorprendente, che . 
riemerge in questi giorni, è { 
che nonostante la crisi del , 
cartello monopolistico gli j 
Stati Uniti cronservano ancora j 
oggi un quasi-roonopolio tee- [ 
iKrfogico nella ricerca di 
petrolio. Le tre principali .so¬ 
cietà internazionali die svol¬ 


gono attività c sul terreno > e 
di affinamento delle tecniche 
di scandaglio sono tutte USA: 
Geophysical Services. We¬ 
stern Geophysical. Geosurce. 
L’Unione Sovietica ha acqui¬ 
stato di recente 30 milioni di 
dollari di materiale si.smico 
negli Stati Uniti ma poiché 
non era dis'wnibile su altri 
mercati, almeno in quel mo¬ 
mento. c’è stato un tentativo 
di boicottaggio col divieto 
governativo — poi ritirato — 
di effettuare la vendita. In 
queste condizioni di qua- 
si-monopolio avvengono le 
forniture per la ricerca oe- 
trolìfera in Cina. E si tratta 
di paesi che hanno accesso a 
tutti i mercati mondiali. Ciò 
consente ai venditori ameri¬ 
cani profitti del 30 per cento 
all’anno. 

Fino a due-tre anni addie¬ 
tro l’esplorazione geofisica e- 
ra rozza: si usavano esplo¬ 
sioni e trivelle. Ora si usano 
sorgenti speciali di onde, e- 
laboratori elettronici, mezzi 
chimici di analisi dei terreni 
o dì 4 spremitura » per eleva¬ 
re la percentuale di petrolio 
estratto dalle rocce. La ricer¬ 
ca ed estrazione di petrolio è 
entrata nella fase di alta 
specializzazione tecnologica 
anche perché la maggior par 
te del lavoro si fa a profon 
dità maggiori, su bacini 
frammentati, in mare. Gli in 
vestimenti mondiali dei pros 
.simi 6-7 anni sono stimati in 
6-700 mila miliardi di lire, 
indispensabili per avere la 
copertura del fabbisogno di 
petrolio prevista per il 1965. 
L’indu.stria petrolifera euro 
p*'a. dopo tanti dibattiti, .ria 
perdendo anche questo treno 
La corsa agli acquisti di pe 
trolio nuò ri.solvere i pro 
blemi di questo anno • del 
prossimo, a prezzi elevati, 
ma l’esito a più lunga -''a- 
denza è compromesso se non 
vengono orese nuove decisio¬ 
ni e iniziative. 


n CNEL discute la legge pensioni 


ROMA — l« (immissione 
Lavoro del CNEL ha discus¬ 
so ieri uno schema di «pa¬ 
rere» sul progetto di legge 
che modifica rassetto della 
previdenza, per il settore pen- 
sionL in vista delia discussio¬ 
ne parlamentare. Si è tratta¬ 
to di un momento di verifi¬ 
ca delle posizioni nei confron¬ 
ti del progetto di legge. An¬ 
che al Consiglio dell’eoono- 
mia e del lavoro sono state 
mosse critiche da rappresen¬ 
tanti dei dirigenti di azien¬ 
da e delle banche, i due set¬ 
tori dova prevalgono forma 


di gestione autonoma, rispet¬ 
to aìi’organizzazione pubbli- 
cistica della previdenza vera 
e propria. Di fronte alla fis¬ 
sazione di un «tetto» alle 
pensioni che può pagare qual¬ 
siasi fondo — In quanto age¬ 
volato dallo Stato per merao 
deU’esenzionc dei contributi 
dairimposta — i fautori del¬ 
le gestioni autonome il orien¬ 
terebbero a presentare pro¬ 
poste per limitare la contri¬ 
buzione. evidentemente In vi¬ 
sta della costituzione di fon¬ 
di privati integrativL L’orlen- 
taroento della macgtoranra 


della commissione è però fa¬ 
vorevole all’Impostazione del 
progetto di legge su cuL del 
resto, si è già svolta una trat¬ 
tativa stodacale. n voto favo¬ 
revole allo schema di «pare 
re» sarebbe dato, tuttavia, 
non solo dai ^ndacalistL ma 
arx;he da un più ampio setto¬ 
re del CNEIL, comprendente 
esperti, rappresentanti dei la¬ 
voratori autonomi e deìl? as¬ 
sociazioni imprenditoriali. E 
CNEL prenderà in esame Io 
schema in una riunione ple¬ 
naria, già fissato per il 15 
gennaio, nel corso della qua¬ 
le vi sarà la votazione. 


Lettere 
aW Unita' 


Papa Wojtyla 
e le vicende 
interne italiane 


Cara Unità, 

questi pesanti interventi 
del Papa placco nelle vicen¬ 
de italiane non lasciano pre¬ 
sagire nulla di buono. Che il 
Papa condanni l’aborto, è un 
fatto abbastrnza normale, 
data la posizione della Chie¬ 
sa al riguardo. Ma che egli 
venga a parlarci di medici 
perseguitali perchè hanno 
avanzato l’obiezione, questa i 
proprio una storia, una men¬ 
zogna. In realtà, tra questi 
obiettori vi sono quegli stes¬ 
si che si sono fatti i soldi 
a palaie con gli aborti clan¬ 
destini: in realtà, in certi 
ospedali i veri perseguitati 
sono i medici che, adeguan¬ 
dosi alle leggi dello Stato ita¬ 
liano, eseguono gli aborti te¬ 
rapeutici. 

E poi, cos’è quest’auro at¬ 
tacco al divorzio e alla legge 
italiana, una legge voluta dal¬ 
la grande maggioranza del po¬ 
polo italiano? Sarebbe bene 
che Papa Wojtyla, prima di 
pronunciarsi in modo così 
drastico sulle vicende del¬ 
l’Italia, si facesse consigliare 
meglio, per lo meno tenendo 
conto di quella che è la no¬ 
stra realtà. Altrimenti anche 
la sua indubbia popolarità 
subirà notevoli ridimensiona¬ 
menti. 

ENZO FRANCESCHINI 
(Roma) 


Prima di tutto 
bisogna far funzio¬ 
nare la sezione 

Caro direttore, 

da certi settori del Partito 
si avverte (stando a quanto 
lamentato suii'Unità e su Ri¬ 
nascita) che il lavoro per il 
tesseramento incontra diffi¬ 
coltà supplementari, va avan¬ 
ti con lAù fatica. Le ragioni 
sono molteplici. B l'incom¬ 
prensione della linea politica 
che il Partito persegue con 
coerenza e tenacia, ne è sicu¬ 
ramente una non secondaria 
componente. Vi è, però, una 
questione di ordine pratico che 
deve essere tenuta presente e 
verso la quale occorrerà mu¬ 
tare atteggiamento. Si tratta, 
cioè, di rivedere * riconside¬ 
rare la situazione che si crea 
nella sezione quando i pochi 
compagni capaci e volentero¬ 
si vengono impegnati in or¬ 
ganismi pubblici, sempre più 
numerosi. 

Per la impossibilità materia¬ 
le e umana per questi pochi 
compagni di poter essere 
ovunque, ne deriva che ad es¬ 
sere sacrificata è la sezione, 
con l’inevitabile rallentamento 
dell'attività di direzione po¬ 
litica e organizzativa. E que¬ 
sto non dovrebbe mai avve¬ 
nire. Perchè se è vero, come 
è sacrosanto, che il Partito 
è «la forma suprema di or¬ 
ganizzazione», è anche vero 
che il Partito deve essere cu¬ 
rato prima e meglio di ogni 
altra cosa. Dalla buona sa¬ 
lute del Partito scaturisce in¬ 
fatti la possibilità di dare con¬ 
tributi sempre migliori per la 
affermazione dei diritti dei la¬ 
voratori in tulli i campi e ne¬ 
gli organismi democratici do¬ 
ve gli interessi sociali vengo¬ 
no enucleati e realizzati con¬ 
cretamente. 

Quando vi è sempre presen¬ 
te una efficiente organizzazio¬ 
ne di Partito, è garantito un 
giusto orientamento verso tut¬ 
ti i problemi, è impossibile 
cadere nel corporativismo 
sempre deleterio: non viene 
mai meno il senso delle lotte 
e della prospettiva generale 
anche nell’intrico del mondo 
di oggi La risposta delle se¬ 
goni « forti » al mriopinto 
terrorismo ne è prova pat- 
mare. 

NINO DE ANDREI8 

(Badalucco • Imperia) 

Una terapia 
per i mali 
della radio 

Caro direttore. 

tfoUlTnità del Z3 di dicem¬ 
bre (eSipru e crisi della ra¬ 
dio: nel 79 la eccita decisi¬ 
va?») apprendo che l'assem¬ 
blea dei comunisti della RAT 
ha a pp rovat o un documento 
in cui si afferma tra l’altro 
l’esigenza di avviare « una 
grande discussione politica e 
culturale con il supporto di 
indagini conoscitive per capi¬ 
re come riformare la radio¬ 
fonia nelle programmazioni e 
nella parte informativa: nazio- 
tulle, regionale e per l'este¬ 
ro ». 

A questa posizione, che mt 
auguro venga fatta propria 
dai rappresentanti del PCI nel 
consiglio di canministra^one 
della RAI va la mia totale a- 
dettone. Non potrebbe essere 
diversamente dato che diversi 
mesi fa, prima dèU’a pp rova- 
zione del Piano Motta (cioè il 
piano per la rist rut t um zioTie 
della radìofoida) da parte del 
consiglio di ammitAstrazione 
della RAI, in un articolo su 
Critìcu Sociale sottolineavo la 
difficoltà di tentare una seria 
terapia dei mali della radio 
senza una seria diagnosi che 
si avvalga, tra raltro. di una 
carta d’identìtà dtìi’ascottato- 
re dtìle tre reti nuNo/oxucfte, 
delle sue riehiesle e delle sue 
abUudira d’ascoUo. Seum que¬ 
sta indagine conoscitiva — che 
può essere fatta utilizzando 
il semaio op i nioni dzRaRAì, 
e anche MUuti prteeti zpeciu- 
Uzzati (Boxa, MakTOtest tee.) 
— si riscMs di togliere dove 
si domébbe invece aggiunge¬ 
re, e riceversa, di modificare 
ì programmi che incontrano 
Vappmvaziom dd pubblico e 
di lasciare inalterate le tru- 
smisskmi che hanno come ri¬ 
sultati la perita détTascoUo 
e Verosìona dM3a credibttttà 
della RAI. 

Questa Ind ag i ne che. ripe¬ 
to, è un pezsopfio inevitabi¬ 
le per chi vuote a r r ivale al 
traguardo di «ne seria rifor¬ 
ma della rpiisfonia, glxpane 
già, dd resto, di fwdrite Mo¬ 


mento di partenza. Cito ad a- 
tempio, l’appunto 32S (settem¬ 
bre 78) del Servizio opinioni 
della RAI da cui si apprende 
che: lì il 78,1 per cento del¬ 
l’ascolto dei programmi ra¬ 
diofonici della RAI è concen¬ 
trato nell'arco orario 6-15; 2) 
l’ascolto pomeridiano è pre¬ 
valentemente indirizzato ver¬ 
so le eminenti locali (ed ha 
quindi, secondo me, interessi 
soprattutto nei campi delia 
musica leggera e dell’informa¬ 
zione locale). 

■ Su questi dati, e sugli altri 
che sarà possibile ottenere 
con successive ricerche, si do¬ 
vrà lavorare per trovare la 
terapia per i mali della ra¬ 
dio, utilizzando il periodo di 
tempo che una diagnosi seria 
richiederà anche per supera¬ 
re gli assurdi ritardi neWam- 
modernamento degli impianti 
tecnici, ritardi che, in diver¬ 
se zone del Paese, rendono 
l'ascolto dei programmi radio¬ 
fonici della RAI più diffìcile 
e penoso di quello di alcune 
emittenti private. 

MARIO PINZARTI 
(direttore del GR3) 


Come spiegare 
al lettore la 
«linea dell’EUR» 

Cara Unità, 

credo sarebbe necessario 
che, quando si parla della « li¬ 
nea dell'EUR », se ne spiegas¬ 
se anche la sostanza, con al¬ 
cune righe che ne ricordino 
i punti fondamentali. Per e- 
sempio così: « Linea dell’EUR 
(privilegiare i disoccupati, ri¬ 
spetto agli occupati, modera¬ 
re le richieste salariali dei pri¬ 
mi in favore del secondi, in¬ 
vestire nel Sud le risorse ot¬ 
tenute con una politica di e- 
quità fiscale secondo criteri 
rigorosamente selettivi) ». 

Questa formulazione l’ho ot¬ 
tenuta da un dirigente sinda¬ 
cale. Se è giusta, perché non 
pubblicarla ogni tanto? Guar¬ 
da, cara Unità, che io leggo 
regolarmente il giornale, ep¬ 
pure non riesco mai a ricor¬ 
dare cosa esattamente si vuo¬ 
te dire con la citala espres¬ 
sione. Ti immagini cosa può 
allora capirne chi i giornali U 
legge saltuariamente? 

VALERIO PRANDINI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no. • i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Antonio BARASSI. (Tastel- 
veccana; Corrado CORDI¬ 
GLIERI, Bologna; Luciano 
RUSTICXDNI, Pavia; Maria 
BAN(X)NA. Ancona; Sannita 
CIOVINI, Trevlgllo; Luigi 
GALLI, La Spezia; Aldo TIN¬ 
TI, Bologna; Emanuele CO¬ 
STANZO, Savona (a conclu¬ 
sione di una lettera di critica 
suiradesione al SME scrive; 
« Con grande decisione ed 
estrema chiarezza bisogna di¬ 
re a chi dentro e fuori di 
casa nostra deve intendere, 
che la Repubblica italiana è 
nata dalla Resistenza, dalla 
lotta contro ogni tipo di vio¬ 
lenza, anche di quella econo¬ 
mica e respinge perciò ogni 
sottile forma di sopra/fazio¬ 
ne morale e ogni diabolica e 
mutile astuzia politica e di¬ 
plomatica anche se presenta¬ 
ta sul piatto dorato dell’euro¬ 
peismo comunitario»). 

Leone Primo BERTOCCHI, 
Bologna (come ha già fatto 
in altri suoi precedenti scrit¬ 
ti, - rileva che il problema 
energetico in Italia non si de¬ 
ve risolvere con l’energia nu¬ 
cleare; «Basta costruire nu¬ 
merose centrali idroelettriche 
lungo la catena appenninica 
dalle Alpi alla Sicilia»): Gio¬ 
vanni ZANOLI, Bologna («Il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti aveva promesso che 
agli ex combattenti del ’15-’18 
sarebbe stato aumentato il vi¬ 
talizio. Ed invece: proprio nei 
giorni scorsi mi è giunto il 
mandato di pagamento e sia¬ 
mo alle solite: 30 mila lire 
per sei mesi. cioè... 180 lire 
al giorno. E con questa cifra 
dovremm o v ivere »): Daniele 
MARABOm, Milano (come 
avrai appreso. leggendo 
VVnità del 21 dicembre, pro¬ 
prio recentemente è stato si¬ 
glato un accordo per i 500 
mila dipendenti « da studi 
professionali »). 

UN GRUPPO di ragazze del¬ 
la classe seconda media di 
San Fior. Catello di Rogan- 
zuolo - Treviso («La gente 
parla tanto di ecologìa e poi 
compera gli alberelli di al^te 
per Natale, li conserva qual¬ 
che Monto e quimti li butta 
via. Eppure vengono tolti dal¬ 
le montagne e ci vogliono an¬ 
ni per farli crescere. Perchè 
non si accontentano di acqui¬ 
stare alberi di plastica'^»); 
Silvia SANDRIN. Triste 
(«Papa Wojtyla, lei Io sa che 
la scomvrdca chiesta dglla 
GEI per l’aborto non è infer- 
ta ai cattoliei. ma a tutto a 
popolo italiano, ferendo la 
Costituzione che porto <ti li¬ 
bertà religiosa e ideoUogi- 
*»?»); Carlo LIVERANI, Ba- 
gnacavallo («Che senso aveva 
dedicare quasi una pagina a 
Topolino? Ritengo che si sa- 
rebbe potuta «tUtozore meglio 
parlando del gravi problemi 
che ei attendono, per esem¬ 
pio del 1979, che si profila 
motto grigio •). 
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A/VTEJPRIMAÌÌ . - 


Viaggio fra le immagini 
di venticinque anni 

La Rete due rievoca un quarto di secolo dì programmi 


Domenica 3 gennaio 1954; 

■ la televisione Inizia ufficial¬ 
mente le trasmissioni, gli ab¬ 
bonati risultano essere no¬ 
vanta In tutta Italia, Questa 
aera con TV un quarto di 
secolo (Rete due. ore 20,40), 
un programma Ideato e con¬ 
dotto da Ugo Zatterln, si fe- 
steggerà lo storico anniversa¬ 
rio, che ha segnato un pro¬ 
fondo mutamento nella vita 
scolale e culturale degli ita¬ 
liani, attraverso una rievoca¬ 
zione dei primi passi del mez¬ 
zo televisivo: il periodo spe¬ 
rimentale (che si può far ri¬ 
salire addirittura al 1029 con 
11 « disco di Nlpkov » a Mi¬ 
lano e Torino), e Tlmmagl- 
■ne di uhTtalia che ha evita¬ 
to da poco la « legge truffa » 
ed è governata da Fella, suc¬ 
ceduto a De Qasi>eri. 

Dopo la prima pjirte di ca¬ 
rattere storico, seguirà una 
serie di Inteiventl del mag¬ 
giori protagonisti televisivi: 
dal registi Mario Land!, An¬ 
ton Giulio f.iajano e Ugo Gre- 
gorettl; al giornalisti Bruno 
Ambrosi e Jader Jacobelli; 
agli attori Adriana Asti. War¬ 
ner Bentlvegna. Arnoldo Foà. 
che tenteranno \m bilancio 
deU’attlvltà svolta, ma anche 
una autocritica su ciò cho è 
stato fatto 

Infine per una riflessione 
sociologica e culturale, saran¬ 
no Intervistati 11 orof. Fran¬ 
cesco Aiberonl e la giornali¬ 
sta Caria Ravaloll. 

Tutta la trasm^'sione ò .st.a- 
ta realizzata nel nrimo .sttHIo 
telev’.slvo alì^t'to da.Ma Bai. 
alla fine degli Ann! Oiiaran- 
ta. In un locale del vecchio 
Teatro di Tor’no In Via Ver¬ 
di. dove attualmente sorve 
l'attuale Centro di Produzio¬ 
ne. Non mancheranno, oer 
completare 11 « come erava¬ 
mo ». « rievocazioni v1siv<» » 
con la rlnroposta di brani del 
provramml più «leni fica tH-i o 
curiosi e attraverso la tm- 
sm’as’one d' materiale foto¬ 
grafico inedito. 



Raimondo Vianello e Ugo Tognazzi erano i conduttori dello 
spettacolo musicale « Un, due, tre ■ 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Cineteca • Arte Gandhara • (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino • (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) , 

17 IL TRENINO • Spettacolo per 1 più piccini 

17,23 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • (C) 

17,35 PAPER MOON * Telefilm - a Sostituzione di perso¬ 
na» • (C) 

Il ARGOMENTI • Cineteca • L'America di fronte alla 
grande crisi • (C) 

13,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandl - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19^0 HAPPY OAYS - Telefilm - « Rlchle si ribella » - (C) 
19,49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 NON STOP • Spettacolo musicale - (C) 

21,45 DOLLY * Appuntamenti con il cinema 

22 SPECIALE T01 - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo . ■ , 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TRESEI - Genitori mà come? - (O) ' - - ^ ' • ' 

17 TG2 RAGAZZI: Bull e Bill - Cartone animato • (C) 

17,06 UN LIBRO, UN PERSONAGGIO, UN FILM • «1 ragaz¬ 
zi delia via Pai » 

19 OLI ITALIANI E OLI ALTRI • La presenza degli stra¬ 
nieri in 15 secoli di storia Italiana 

19.30 TG2 SPORT8ERA - (C) 

18J50 BUONASERA CON.^ il Quartetto Cetra c con il tele¬ 
film della serie « Alias Ufo Robot » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TV. UN QUARTO DI SECOLO • Ricordi testimonian¬ 
ze di 25 anni di televisione In Italia 

22 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelli - Di¬ 
battito DC - PCI PSI - PRI - PR 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 









ORE 12,25: Sci; Salto; 15,40: La Scala: 1778-1978; 16JZ0: «Una 
mandato d’odio ». Film con Rod Catneron. Regia di Lesley 
Selander; 17,50: Telegiornale; 17,65: 11 detective; 18: Occhi 
aperti; 18,20: L’oro di Hunter; 18,60: Telegiornale; 19,05: 
1 primi giorni nella vita di un bambino; 19,36: Stonehen- 
ge; 20,30: Telegiornale; 20,45: «Anonimo venerano». Film 
con Fiorinda Bolkan. Regia di Enrico Maria Salerno; 22.15; 
Jazz club; 23,15: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


5^. 



□ TV Francia 


Le Chocolat's a < Non stop » 


OGGI VEDREMO 

Un libro, un personaggio, un film 

(Rete (iue, ore 17,05) 

Va in onda nel pomeriggio la seconda parte del film 
f ragazzi della via Pai, tratto dal famoso romanzo di 
Ferenc Molnar, per questa nuova trasmisslorn, che intende 
proporre un ciclo di film tratti da opere letterarie. Si 
tratta, in questo caso, di una recente edizione a colori 
diretta da Endre Bohem e Zoltan Fabri dove as^eremo 
allo scontro fra l ragazzi della squadra di Boka e quella 
delle «camicie rosse» capitanata da Ferruccio Ass. 

Gli italiani e gli altri 

(Rete due, ore 18) 

Sono previste dieci puntate di questo nuovo programma 
del Dipartimento Scolastico Educativo, a cura di Alessandro 
Meliclanl e Maria ViUoria Tornassi che intende ricostruire 
vicende e costiunl dei popoli ebe daU'anUchitA al nostri 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 9. 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 
23; 6; Stanotte sumanc; 
7;i0: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte stamane; 7.45: La di 
ligenaa; 8.40; Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 10 
e 10: Controvooe; 11,90; In¬ 
contri musicali del mk> ti¬ 
po; 12,05: Voi ed io *78; 
14,06: Asterisco musicale; 
14,30: Altri tempi altre vo¬ 
ci; 15,05: Rally; 1530: Er- 
lepluno; 1(145; Incontro con 
un Vip; 17,05; Racconto; 


17,45; Musiche da film; 
18,15: 11 giardino delle de¬ 
lizie; 18,40: Appuntamento 
con; 1935: Canzoni italiane; 
20: Graffia che U passa; 
3030: 1 Beatles e Angelo 
Branduardi; 21,40: Martin 
Luther King; 22.10: Combi¬ 
nazione suono; 23.09: Buo¬ 
nanotte da„. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730. 8.30. 930. 1130, 123a 
1330. 15,30. 18,30, 1830. 193a 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 73^: Un 


altro giorno; 8,45: n grano 
in erba; 932: Misslcne con¬ 
fidenziale; 10: Speciale OR3; 
10,12; Sala P; 1135: Cero 
anch’io: 12,10: Trasmissioni 
regionsll; 12.45; Allo gradi¬ 
mento: 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 19: 
Qui Radiodue; 1730: Specia¬ 
le OR3: 1735: I figU dei 
tempi; 1833; Un nomo 
un’Idea; 18,56; Spazio X; 
3030; n teatro di Radiodae. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 0.46. 
73a 8.45, 10,45^ 12,46. 13,45^ 


1A45. 30,49^ 3935; •: Prclu^ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 9,15: n concerto del 
mattino; 9: il ooncerto ókA 
mattino; 10: Noi voL loro, 
donna; 1035: Musica ope¬ 
ristica; 1135: Un lacoonto 
di Oraham Oreene; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig 
gk> musicale; 15.15: OR3 
cultura; 1530: Un certo di 
Booiso fflttsloa fioTani; 17: 
Fanuoonta; 1730: Spasiu 
tre; 1945: Spailotre; 21: 
R. Bchumann: Genoveva; 
33,06: H Jazz; 23.40: n rac 
conto di roezMottc. 


" ' , TV 


Proposte per rascolto 

Riveduti e 
aggiornati 
Europa *79 
e Radio 
anch*io 


Dal 2 gennaio, dopo sei me¬ 
si di intervallo, 1 presenta¬ 
tori di Radio anch’io (Radio- 
uno. ore 9-11,30) sono di nuo¬ 
vo Giorgio Bandini, Loris 

Horh’oT* o ppoln MMuVT'n. 

La trasmissione, in onda tut¬ 
ti i giorni ad escIus;one del 
sabato e della domenica, si 
rivolge prevalentemente alle 
donne che a qiM41’<»a sono 
in casa e. utilizzando tutti 
1 generi dello spettacolo (dal¬ 
la canzone al romanzo sce¬ 
neggiato, dalla satira al rac¬ 
conto, dall’Intervento di rap¬ 
presentanti del partiti e delle 
|stU»<«Ionl fll C''« 5 lvl d( o.'r>r- 
nallstl), cerca di spiegare e 
discutere fatti e avvenimenti 
deH’attualità quotidiana. 


c:k)n un nome aggiornato, 
Europa ’79, continuerà anche 
quest’anno il settimanale eu¬ 
ropeistico del GR3 a cura di 
Rolando Renzonl e Luigia 
Vallentlne. Questo giornale 
speciale della radio prodotto 
in collaborazione con la BBC 
e che può essere ascoltato. 
In Italiano, in tutta Europa, 
resta Immutato negli obiet¬ 
tivi e nella formula. 

Attraverso Interviste, in¬ 
chieste e schede didattiche, 
i curatori si sono proposti 
di migliorare la conoscenza 
degli utenti sui problemi, le 
istituzioni e le prospettive 
europee, ma quest’anno, in 
particolare, l’attenzione si in¬ 
centra sul significato delle 
elezioni del parlamento eu¬ 
ropeo che dovrebbero svolger¬ 
si nel prossimo giugno. Ra- 
diotre comunque, si propone. 
In primavere, di affiancare 
ad Europa 79 un altro set¬ 
timanale dal titolo Panora¬ 
ma europeo che sarà dedi¬ 
cato al problemi regionali 


H.. 
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Proteste per il « Satyricón » vietato ai minori 






MILANO — a Non posso 
proibirlo? Allora ■ lo vie¬ 
teremo ■ al minori... ». I 
«giudici^ deWU//icio di 
revisione — ovvero i sa¬ 
cerdoti delta censura tea¬ 
trale non hanno avuto 
dubbi: il Satyricón, alle¬ 
stito dalla cooperatila 
Teatro delVElfo, è « un fe- 
sto caratterizzato da si¬ 
tuazioni oscene » dove 
« abbondano espressioni 
volgari ». E allora hanno 
sorprendentemente ripe¬ 
scato il divieto ai minori 
di 18 anni. 

Cè aa non crederci Da 
anni la censura teatrale 
non mostrava, per fortu¬ 
na. le unghie, tanto che 
ci si era quasi dimenticati 
delta sua esistenza. Il « ri¬ 
torno di fiamma » ha col¬ 
pito adesso i giovani del- 
l’Elfo nel modo più goffo 
e insultante. Dice Gabrie¬ 
le Salvatores. regista del 
gruppo: « Ottenere che lo 
spettacolo sia aperto a 
tutti è per noi essenziale 


Toh; chi 
si rivede: 
la censura 
in teatro 


per il proseguimento del 
nostro dialogo con il pub¬ 
blico giovanile, da noi pri¬ 
vilegiato anche negli spet¬ 
tacoli precedenti. I pro¬ 
blemi che abbiamo af¬ 
frontato — la sessualità, 
Vomosessualità. la violen¬ 
za, la decadenza — sono 
problemi che migliaia di 
giovani rfrono quotidia¬ 
namente e che non cre¬ 
diamo debbano di per 
sé essere considerati 
osceni... ». 

Afa per i censori bac¬ 


chettoni — sembrerebbe — ' 
ciò che non si capisce di- ‘ 
venta osceno: quindi, non 
potendosela prendere ov¬ 
viamente con il romanzo 
di Petronio, l’unica stra¬ 
da percorribile era « col¬ 
pire » - la rappresentazio- • • 
«e, che, peraltro, ricalca . 
fedelmente, sla nel dialo¬ 
ghi che nelle situazioni, il 
fantasioso apologo latino. 
C’è però da notare — sla¬ 
mo veramente al ridicolo 
~ che la censura non giu¬ 
dica lo spettacolo, ma so¬ 
lo il copione: è, in altre 
parole, preventiva. 

.4d ogni buon conto, il 
teatro deWElfo ha annun¬ 
ciato il debutto per il 9 
gennaio, [.‘appello di so¬ 
lidarietà, lanciato per ot¬ 
tenere la revoca del prov¬ 
vedimento ministeriale, ha 
già raccolto numerose e 
qualificate firme del mon¬ 
do dello spettacolo, della 
critica e del giornalismo. 
Speriamo che non resti 
inascoltato. 


rUnitd / giovedì 4 gennaio 1979 


I PROSA - Teatro dialettale al Carìgnano 


Pautassqj suo figlio 
e due mogli alla 
scoperta di Torino 

; Carlo Campanini protagonista del vau¬ 
deville musicale «Tl’ass mai fait parej» 


Affollato concerto al Paialido di Milano 

De André ^riciclato» 
resta sempre un poeta 

Accompagnato dalla PFM, il cantautore dimostra la sua 
autorità creativa a dispetto deiroperazione commerciale 


ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 30,35: I quattro 
volti della vendetta. Film. Regia di Robert Lynn, con Lex 
Barker, Ann Smyrner, Walter RlUa; 23: Ckienotes; 2230: 
Jazz sullo schermo. 


ORE 13.15; Pagina speciale; 1330: H pellegrinaggio; 15: Le 
strade di San Francisco; 19,56: L'Invito del giovedì; 1735: 
Palestra su.-; 1735: Rccre «A2»; 1945: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: La kermesse delle aquile; 2233: Corto¬ 
metraggio per un grande schermo; 23,19: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ÓRE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15; Telefilm; 
1930: Notiziario; 20; Telefilm; 21: BSomma perché mi hai 
fatto cosi bello? (Carmela è una bambola). Film - Regia 
di Gianni Puccini, ccm Marisa Allazio, Nino Btanfredi. Gian- 
rlco Tedeschi; 2^: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Monte¬ 
carlo sera. 


giorni, hanno contribuito ella formazione politica, eulttuale 
e linguistica d<ri i:ostro paese. La prima trasmissione ai 
intitola L’Italia conquistata dai romani e tratta del periodo 
tra due «socchi» di Roma, quello dei Galli del 390 a.C. 
(quando ntalia ancora rum esisteva) e quello del 410 d.C. 
effettuato dai Visigoti di re Aiarica 

Non stop 

(Rete uno, ore 20,40) 

La seconda puntata della nuova serie dello spettacolo di 
Alberto Testa. Enzo Trapani e Fosco Oosperì, è uiva sara¬ 
banda di canzoni happening, sketch, cabaret, mimo. Oli 
ospiti, coerentemente ai numeri da presentare, sono 1 più 
svariati: Carlo Verdone che fa il amido e porta due cervi 
a ponte Sisto. Stefania Rotolo che canta, Le Chocolat’s che 
ballano, Andrea BramUlla e Nico Fonnlcola che tengono 
un corso di mitnetizaazione. Raf Loca che canta anche lui 
e i Gatti di Vicolo Miiac<4i che ooncludooo, mentre lo 
studio televitìvo crolla™ 


Nostro servizio 

MILANO — Il ritorno di Fa¬ 
brizio De André a Milano è 
sempre un avvenimento che 
ia notizia. Era accaduto nel¬ 
l’ottobre 75, In occasione dei 
due concerti organizzati da 
Re nudo. Si è puntualmente 
ripetuto l'altra sera quando, 
sotto raccorta regia di « Ca¬ 
nale 06 », è bastato il suo 
nome per richiamare al Pala¬ 
ndo la folla delle grandi oc¬ 
casioni: almeno 5000 le per¬ 
sone presenti, e per di più — 
è quasi un miracolo, visto il 
luogo e l precedenti — atten- 
tissune, silenziose, « ordina¬ 
te ». solvibili fino all’ultimo 
centesimo. 

Indubbiamente il fascino 
che il personaggio emana è 
ancora Integro e sottile, no¬ 
nostante Il trascorrere degli 
anni e nonostante le ultime 
avventure discografiche, non 
propriamente esaltanti. Il 
recupero del «personale» e 
la « rUq^ropriazlane della 
poesia » — temi cari al « mo¬ 
vimento» negli ultimi tempi 
— segnano altrettanti ounM 
di vantaggio di De André, 
prinui di tutto poeta e poi 
cantante, prima di tutto cru¬ 
dele indagatore del proprio 
« lo » e soltanto In tm secon¬ 
do tempo effimero cavaliere 
di effimere « mode politi¬ 
che ». Ss a tutto ciò si ag¬ 
giunge il fascino e l’elegia 
dèi « come eravamo ». il gio¬ 
co è fatto. 

U txmeerto dell’altra sera 
ha dimostrato che 1’ « uomo » 
c’è ancora: nonostante 1 dis¬ 
sesti agro-pastorali. nonostan¬ 
te gli effetti dd whisky, no¬ 
nostante le placche alle cor¬ 
de vocali, che hanno costret¬ 
to U tecnico del suono ad 
autentici miracoli di mixag- 
gk) sui toni bassi. Non vorrei 
cui far torto alla Premonta 
Fomeria Marconi — in que¬ 
sta occasione rafforzata dal¬ 
la presenza di Lucio Fabbri, 
al violino, e di Roberto Co¬ 
lombo alle tastiere — che .si 
è gentilmente « offerta » di 
accompagnare De André nei 
corso dei suo tour-, ma é un 
fatto che. In questo caso, la 
presenza del gruppo passa 
Indiscutibilmente In secondo 
piano, rispetto a quella di 
De AndrÀ Mai s’era vista. 
In precedenza, una «Premia¬ 
ta » tanto controllata e sot¬ 
tomessa. tanto disponibile a 
riconoscere ad altri un ruolo 
di indiscutibile leadership’. 
tant’è vero che arto II pesca¬ 
tore è stata eseguita in una 
vereione rock-style. mentre V 
interpretazione degli altri 
tunes di De André si è atte¬ 
nuta. quasi fflologicaniente. 
alla versione originale. 

E a questo punto conviene 
fase aprire, in estrem a sln- 
tesl un discorso di carattere 
più generale. Che U pop. e 
non solo quello italiano, sia 
ormai ghmto a uno stadio di 
crisi hreverelWIe. è verità 
talmente lapaliss^a che fi 
solo discuterne provoca irre¬ 
frenabili criri di ilarità collet¬ 
tiva. Ciononostante, è davve¬ 
ro straiK) qudlo che semp r e 
più frequentemente sta acca¬ 
dendo qxiesU tempi; I grup¬ 
pi pop ttaliajU — a maggior 
Toglane qo^ più famosi e 
«storici» — invece di anda¬ 
re a c ercare 1 motivi reali 
della cria! dentro se stesti — 
o meglio: dentro un filone 
muticale che ha ormai pro¬ 
babilmente detto tutto quanto 
aveva da dire — vanno alla 
ricerca di panacee e di pan¬ 
nicelli caldi altrove; ti muo¬ 
vono, come ti sudi dire, in 
prima appressi mazjone . 
«aggiegationi d i vis tich e ». A 
questa logica rispondeva la 
Carovana de! Mediterraneo, 
vale a dire l’IiKontro fra. An¬ 
gelo Branduardi e Banco dti 
Mutuo Soccorsa Incontro as- 
aoìutainente coatto. In veri¬ 
tà. nonché mirahlle esempio 
di come sia possibile, som¬ 
mando fra loro due cattive 
mutiche. ricavarne una oom- 
pl e ariv amente peaslma. Solo 
In matematica, evfdentemen- 
te. mutando rondine degli ad¬ 
dendi <1 ri au l t at o finale non 
cambia. 

Bene. Fatte le deMte prò- 
pocalo n i — vale a dire; le¬ 
nendo conto dtila preparazio¬ 
ne e della sentibilità dei mu- 
ateisti, della differente rtte- 
vai» dti loro apporto alla 
«storia» del pop itsi'iino 
nonché, evidentemente, dell' 





Infinita superiorità della poe- , 

Uca di De André nei confron¬ 
ti di quella di Branduardi — 
si può egualmente afferma¬ 
re che r « incontro » tra Fa¬ 
brizio De André e Pri'm'ata 
Forneria Marconi risponde 
alla stessa logica interna; in , 
un momento di reciproca cri¬ 
si, tanto vale sorreggersi a , 
vicenda. i 

Che poi da questo Incon- i 
tro nasca un disco. Live, prò- ! 
babUmente doiralo. è oresso- ! 
che scontato; che questo di- , 

SCO avrà migliala di acqui- | 
renti e decine di migliala di ì 
fruitori, è altrettanto scon ; 
tato; ancora, che questo di¬ 
sco permetterà di ricordare 
con nostalgia 1 tempi in cui ' 

De André giovinetto si ac- 
cooplava ai giovinetti, cioè. 
aelì antesignani dell’attuale , 

PPM. è cosa data nel presup- , 
posti dell’operazione. Ma — . 
ed è questo il punto — dav- i 
vero si crede di ooter anda- ; 
pe avanti cosi, magari all’in- i 
finito? 

Roberto Gatti Fabrizio De André 
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Noftro servizio 

TORINO — Sopra 11 sipario 
rosso de! Carìgnano campeg 
già la scritta « Teatro Ros¬ 
sini 1922 »; Il riferimento è 
al luogo e all'anno in cui 
venne per Ri prima volta rap- 
prefenf'”o il p"' 

sleale Tl’ ass mai fait parej 
vene in lin^au u i',..,, 

l’hal mai fatto cosi») di Al¬ 
fredo Mar.ani e Amedeo 
Atnadel. Allora i ruoli di 
protagonisti spettavano al 
notissimi comici Mario Ca- 
saleggio e Carlo Artuffo; og¬ 
gi a Carlo Campvanlni e 
Franco Barbero, nuova cop¬ 
pia di ferro del teatro dialet¬ 
tale. 

I due impersonano i! con¬ 
tadino Pietro Pautasso ed il 
figlio Giaco ella scoperta di 
Torino con le rispettive mo¬ 
gli, in occasione del viaggio 
di nozze del giovane. Tra le 
numerose situazioni ridicole 
in cui 11 quartetto viene a 
trovarsi, una delle più gusto¬ 
se è rincontro con i coniugi 
francesi nell’atrio dell'alber¬ 
go. a base di malintesi, do¬ 
vuti alle somiglianze tra la 
lingua del tran.salpinl ed il 
piemontese. Divertenti anche 
gli imbrogli di cui restano 
vittime nello storico merca¬ 
to di Porta Pila' e la serie 
di guai in cui si caccia il 
padre. Incapricciatosi di una 
avventuriera. 

Rispetto ad alcune presta¬ 
zioni degli anni passati, Il 
gruppo di Campanlrii e Mi- 
cheluzzl (quest'ultimo regi¬ 
sta ed interprete) pare ewr 
fatto passi in avanti, soprat¬ 
tutto nella scelta dei testi. 
Ci vengono per lo meno evi¬ 
tati 1 melensi moralismi (in 
n<»rte ore.sen*’ nel 

Curà ’d Rocabrusa, allestito 
in autunno), di cui molte 
commedie cosiddette popol«a-i 
sono Infarcite. 

Certo. Tl’ass mai fait paref 
(nella cui prima parte si 
parla anche veneto, emiliano 
e siciliano) non è un capo¬ 
lavoro né un'opera ricca di 
contenuti problematici, ma 
nel suo genere brilla per 1’ 

Acrj’pà H^»i meceanbmo d'‘.'>rn- 

maturgico e la freschezza 
delle trovate. Contiene per¬ 
sino un monologo diventato 
famo.=>o. e sovente masso in 
scena in passato da Artuffo, 
anche come « numero» a sé: 
quello delia visita a teatro 
deirignaro campagnolo, che 
scambia la finzione per real¬ 
tà. 
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Carlo Campanini 

Ricordiamo, oltre a Cam¬ 
panini, Barbero e Micheluzzi, 
die recitano con la consueta 
bravura, anche Nella Colom- 
mo (moglie del Pautasso se¬ 
nior), Lia Dezman (una friz¬ 
zante Dolly), Luciano Dona- 
lisio (direttore dell’hotel). 
Stefano Lisicki (U turista 
francese). 

Dino Beimondo ha curato 
11 rifacimento del testo ori¬ 
ginale, Romano Farlnattl si 
è occupato degli arrangia¬ 
menti musicali. Le repliche 
proseguono al Carìgnano fi¬ 
no al 14. poi al Gobetti. 

Gabriel Bertmetto 


Gherassimov 
fa un film 
su Pietro 
il Grande 

MOSCA — Il regista sovie¬ 
tico Serghej Gherassimov sta 
per cominciare le riprese dt 
un nuovo film In due parti 
.sugli anni giovanili .dello Zar 
Pietro il Grande (1672-1725) 
in collalwrazlone con olnca- 
stl della RDT. Nel pro-ssimi 
giorni Gherassimov si reche¬ 
rà a Berlino per scegliere i 
luoghi delle riprese e gli at¬ 
tori. 

Il regista ha dichiarato che 
11 ruolo della sorella di Pie¬ 
tro il Grande, Sofia, sarà 
Impersonato dall’attrica Na¬ 
talia Bondarcluk ‘ 
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ScE^ì la tua montagna. 

'Apassi lent?o^ sci unitil 

Tra ottanta centri montani piernontesi scegli 
latua montagna: dscese'asd uriti'senza essere 
in10.0(X)infila peruno^itinerarì alteiTiativi 
'a passi lentì’ndia natura,gbmi d relax cxxi prezzi 
'dentro al bilancio'. 
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L’IMMAGINAZIONE A STRISCE 


di Ranieri Cerano 
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satira 


Un panorama sconfortante con pochissime eccezioni: per esempio Altan 


Il 1979 per TUNESCO «a- 
rà — gii io è, per la verili, 
— l'anno del bambino. Per un 
ipotetico comitato che regges- 
le le sorti del fumetto Italia* 
no sarebbe invece, senza dub¬ 
bio, Panno della satira polì¬ 
tica. Anche in questo caso, 
come nel primo, si arrivereb¬ 
be tuttavia in ritardo. Biso¬ 
gnava pensarci prima. TraJa* 
sciamo, per pudore, -i bambi¬ 
ni, la loro fame (quando c'è), 
i loro maltrattamenti: l’argo¬ 
mento i troppo grande per 
questa « finestra s a strisce. 

Ma i fumetti no, quelli d 
riguardano da vicino. Anche 
se nessuno parla ufficialmente 
di a anno della satira polìti¬ 
ca », certo non se n'è mai 
discusso tanto come in questi 
ultimi tempi. Ci sono giornali 
che si definiscono, perentoria¬ 
mente, di . « satira politica ». 
E poi et sono tutti i maggio¬ 
ri periodici d’informazione clic 
fanno carte false per avere un 
autore satiriro consacrato, po¬ 
co importa se di prima o di 
seconda mano. Non basta: il 
vignettista o giù di lì, Foi-atti- 
ni ovviamente, passa da un 
canale televisivo all’altro, da 
una all’altra delle tre reti ra¬ 
diofoniche, e immagino anche 
per qualrhe emittente privata 
nei ritagli di tempo, con la 
velocità del fulmine. Insom- 
ma, « direbbe tempo di vac¬ 
che grassissime per la satira. 

E invece è meglio andarci 
piano con le conclusioni trion¬ 
fali. Questo paese arriva sem¬ 
pre tardi a riconoscere, con¬ 
sacrare, ufficializzare. In real¬ 
tà il fumetto satirico ha pas¬ 
sato una sua stagione felice 
qualche anno fa, seppure nel¬ 
la semiclandestinità delle rivi¬ 
ste specializzate. Oggi non po¬ 
chi degli autori migliori — inu¬ 
tile far nomi — sembrano un 
poro disseccati, magari ripie¬ 
gati su se stessi in una, non 
inutile, pausa di riflessione. 

Il ritardo cronico — in Ita¬ 
lia — nell’apprczzare e ri¬ 
conoscere uomini e fennenti, 
è senza dubbio elemento fon¬ 
damentale per spiegare l’equi¬ 
voco in corso: il fatto cioè 
di scambiare per vivo e vita¬ 
lissimo un fenomeno probabil¬ 
mente già in stato di ripiega¬ 
mento e di stanca. Ma gioca 
un ruolo importante anche un 
altro equivoco di fondo: il 
non distinguere sostanzialmen¬ 
te tra satira « invettiva, per 
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TEATRO - Copi a Milano con «Loretta Strong» teatro - pièce di Ambrogi a Roma 

IMI fumetto al ?,? 

. ecologia m un 

tBdtVO B VltOVnOi monologo farsesco 


Q UAVMO DATO 
Il rSCMIO Al 
WPAT e Al- 
DefiHIM. 


C0Msi9tWTe m 
OW PAieSTMieSC 
coMfiero PI 
AcessoRi e 


Una vignetta di Altan pubblicata da c Rinascita a 


cut certe manifestazioni gra¬ 
fiche o orali, violentissime 
ma sprovviste dì autentica iro¬ 
nia, vengono incasellate in 
modo sbrigativo nella satira. 

Ali riferisco, chiaro, a cer¬ 
te bordate del Male — gior¬ 
nale che. Ira l’altro, usa spo¬ 
radicamente il fumetto vero e 
proprio — nia non solo a quel¬ 
le. A mio parere, il sistema 
non si colpisce con le parolacce 
o con le caricature pesanti e 
spesso rozze. Ci vuote altro. 
Porse si ' ala - verificando an¬ 
che da noi quel che il grande 
disegnatore aatiriro Jules Feif- 
fer diceva amaramente del suo 
mestiere in America molti au¬ 
lii fa: il potere, quello vero, 
è in grado di assorbire ogni 
forma di dissenso, anclie quel¬ 
lo satirico, e di trasformare 
in « giullari di corte » i suoi 
nemici di penna e di matita. 

E’ un’ipotesi forse troppo 
radicale per l’Italia, almeno 
per ora. Certo è che, piano 
piano sta accadendo qualcosa 
di motto pericoloso: non po¬ 
chi uomini politici a desidera¬ 
no » avere l’onora di venir 


bereagliatl da Forattlnl, per 
esempio; come qualche anno 
orsuno facevano la coda por 
uii’iniilaztone di Noschese. Dal¬ 
la parodia bonaria siamo già 
passati alla benevola accetta¬ 
zione di una satira non sem¬ 
pre indolore (almeno nelle in¬ 
tenzioni). Certo, si tratta ma¬ 
gari di posizioni ostentate da 
parte di uomini di potere c)ie 
sotto sotto non incassano pro¬ 
prio come vorrehliero far cre¬ 
dere: si pensi agli elogi televi¬ 
sivi di Piccoli a Forlehracclo 
l’altra sera, |>er esempio. K, 
laKofia, le frecce della sa¬ 
tira, anche quella a fumetti, 
riescono a far abbastanza ma¬ 
le (come nella recente vicen¬ 
da Leone). Ma l’attaeco di¬ 
retto, più o meno brutale, in¬ 
contra «come aempre più spes¬ 
se, organismi assuefatti e, da 
parte del pubblico, tull’al più 
un blando divertimento. 

K questo punto, però, .sarà 
meglio alleggerire un poco il 
clima di pesante pessimismo 
creato hin qui. Il panorama 
non è tutto cosi squallido. 

Non faccio certo una scoper¬ 


ta se affermo che . si può 
segnalare un giovane dise¬ 
gnatore, < Altan, già arrivato 
.(Ila grande notorietà. Il suo 
modo di far satira cuiisi.s|e so¬ 
prattutto ncll’evilare il ricorso 
all% caricatura, mezzo ormai 
logoro e raramente efficace, e 
fiell’affidare a personaggi fit¬ 
tizi un rnmmentu qua.si sem¬ 
pre lapidario e sferzante. 1 
liersoiiaggi fittizi, « indiretti u, 
iiiipieguli per far satira non 
< 011(1 propriamente una novità 
assoluta (si poiixì a ('hiappo- 
ri, per esempio, o alla Ure- 
lecher), ma è novità presstK-lié 
assoluta il fatto che siano, spes¬ 
so, operai. 

Strano a dirsi, ma il fumet¬ 
to ha da sempre trascurata 
il personaggio prole).irio fot^e 
non ritenendolo abbastanza 
.suggestivo. L’unica eccezione, 
fin qui, era rappresentata da 
.Andy Fapp, ufficialmente 
c 0|>craio », ma più che altro 
disoccupato per volontà pro¬ 
pria, rissoso, ubriacone, furba¬ 
stro e pochissimo amato dal 
suo autore. Gli operai di Al¬ 
tan, al eonlrario, sono auten¬ 
tici, sia pure nella loro defor¬ 
mazione «truiiieiilale. a vocile 
ix'rsino plausibili, sempre vi¬ 
sti con affettuosa ironia dal 
creatore. A loro, è affidato il 
commento pungente ai fatti po¬ 
litici rilevanti, alle afferma¬ 
zioni programmaliciie del go¬ 
verno, agli slogan economici 
e produttivi.sticì. E* naturale 
che non si reelania qui, per 
ragioni a logistiche » o me¬ 
no, l’esclusività operaistica 
nelle vignette, una specie di 
dittatura del proletariato del 
tutto atipica nell’iconografia 
satirica. 

' Il segreto del successo di 
Altan non sta evidenlemen- . 
te nella relativa novità dei 
«noi persotiaggi-measaggio. 
Conta molto anche la scelta 
dei bersagli che sono, ripeto, 
le situazioni più che i «in- 
gali uomini. Conta mollo, in¬ 
fine, che non rinunci mai alla 
ironia, magari al sarcasmo, in 
favore di un’invettiva grosso¬ 
lana. 

Non è runico autore «ati- 
rico (a fumetti) dotato, ma 
probabilmente è l’unico che 
opera a colpo sicuro, o qua¬ 
si. Senza ri.qtartniare niente 
a nessuno, ma anche senza 
sparacchiare inutilmente nel 
mucchio, . . T 


MILANO ~ Raul Desnonte 
Taborda, In arte Copi, è di 
scena in queste sere al Tea¬ 
tro Qerolamo con la sua piè¬ 
ce In dimensione dai titolo 
Loretta Strong. Gli essenziali 
supporti del suo spettacolino 
sono: un attore-robot cui 
vengono rielìieste prestazioni 
minime, un pupazzo in forma 
di topo-bambino e un vistoso 
travestimento In panni fem¬ 
minili vagamente arieggiantl 
le debordanti monture ispa¬ 
no • brasllelro - hollywoodia¬ 
ne della travolgente Carmen 
Miranda. Una pedana a gra¬ 
dini, avpjl movimenti di luci, 
qualche maldestro passo di 
danza ai ritmo di trite musi- 
ciiette, una mimica da mani¬ 
chino disossato e un monolo¬ 
go tirato allo spasimo fanno 
poi il resto. 

D’altronde, la vicenda che 
anima Loretta Strong non 
appare molto più ricca nè 
tantomeno più chiara. A dire 
dello ste.sso Copi uLoretta è 
una donna che. a un certo 
punto, vuole portare tutto 
l'oro della terra sulla Via 
Lattea e che un bel giorno ci 
arriva... il topo è fondamen¬ 
tale... lui ha una lunga coda. 
E’ .sempre stanco ed è inna¬ 
morato di una mosca. La se¬ 
gue e la cerca. Si, è iimamo- 
rato». Una favola stralunata, 
evidentemente intrisa del 
gusto per la trasgressione 
paradossale, dove, però, non 
si sa mal bene, quando il 
teatro regredisca all'Infantile 
« gioco delle bambole » e 
quando. Invece, entri in cam¬ 
po il puro divertissement, 
giostrato tra candori e ba¬ 
gliori surreali. Copi, «matta¬ 
tore» senza concorrenti nei 
panni di Loretta Strong. fa 
di tutto Pier accreditare l’una 
e l’altia cosa insieme ma. al 
di là di una fin tropoo facile 
esilarazlone. l’esito ci sembra 
piuttosto dubbio. 

Eppure Copi ha una «sto¬ 
ria » non banale dietro di sè. 
O. più precisamente, delle 
« storie a fumetti ». Efebico 
amabile argentino (oggi qua¬ 
rantenne), trapiantato da 
tempo a Parigi, esordi circa 
quindici anni fa come ideato¬ 
re-disegnatore di una singola¬ 
re sMps che vedeva protago¬ 
nista un’anonima « donna se¬ 
duta », perennemente In lite 
con una serie di strampalati 
« animalettl » curiosi, inva¬ 
denti, esosi ma sempre per¬ 
denti di fronte alla proterva 
intolleranza delta loro Irridu¬ 
cibile antagonista. 


La tipicità di queste «sto¬ 
rie » scaturisce sopratutto 
dalla sottile inquietudine che, 
attraverso relementarità del 
segno grafico e la staticità 
delle situazioni, affiora in un 
universo vuoto, dove soltanto 
scarne parole e quasi imper¬ 
cettibili smorfie danno la 
sensazione fisica della solitu¬ 
dine. Un mondo piccolo per 
piccoli personaggi compieta- 
mente alienato dalla realtà 
alla quale, anzi, contrappone 
un’alternativa totalmente per¬ 
sa in una sua abnorme esi- 
stenzialità ora Ingenua, ora 
disperata. 

FVìrse è anche per questo 
che molti amano Copi « nar¬ 
ratore per Immagini ». Per 
quella, sua ostinazione-osses¬ 
sione a parlare della solitu¬ 
dine — che non riguarda, in 
fondo, soltanto la sua «don¬ 
na seduta » e i suoi « anima- 
letti », ma che rimuove anche 
in noi antiche e intime scon¬ 
tentezze — cercando di spie¬ 
gare. con vicende di una di- 
sarmeta e disarmante pri-.ìi- 
tività, quanto sia difficile 
comunque tirare avanti, te¬ 
nendosi paghi, magari, di a- 
vere una sedia mentre «i 
polli non hanno sedie» (co¬ 
me recita, appunto, il titolo 
di una raccolta di fumetti di 
Copi). 

A questo punto, però, va 


Berg e non 
Wagner 
inaugurerà 
il Maggio 


FIRENZE — Wozzeck di Al- 
ban Berg. diretta da Bruno 
Bartoletti, sarà probabilmen¬ 
te ropmt inaugurale dei 
XLII Mziggio musicale fio¬ 
rentino e non L’Oro del Re¬ 
no. di Richard Wagner, di¬ 
retto da Zubin Mehta. 

Nella programmazione del- 
l’ente Urico floTentdno, secon¬ 
do quanto si è appreso, fi¬ 
gurerebbe. infatti, come spet¬ 
tacolo di eupsrtura della ma- 
nifestazione lirica (dal 3 mag¬ 
gio al 30 giugno ’TO) Topera 
di Berg diretta, appunto, da 
Bartoiletti. con la regia di 
LiHana Cavanl. 

L’oro del Reno, comunque, 
è compreso cartellone e 
dovreìM>e andare in « ixiina » 
la sera del 30 maggio. 


anche detto che Copi è ab¬ 
bastanza snob da praticare 
un mestiere, ovvero creare 
strips. pensando a tult'altro: 
in Ispecie al teatro. Arriva a 
sostenere persino che le sue 
storie a fumetti sono una 
sorta di rappresentazione l- 
ninterrotta. E forse è vero. 
Copi ha già sperimentato con 
apprezzabili risultati la rea¬ 
lizzazione scenica di spettaco¬ 
li variamente anticonformisti 
e polemici come La giornata 
di una sognairice. Evita Pe- 
ron, ed ha fin d’orpj in mente 
altre più azzardate sortite 
teatrali (mettendo al bando 
la sua « donna seduta »), ma 
ciò che è riuscito peraltro a 
proporre in questa Loretta 
Strong non costituisce pro¬ 
prio, a nostro parere, un 
posso del tutto necessario 
nella progressione verso più 
casplcue prove. AI più è una 
licenza, una ludica digressio¬ 
ne (o persino il reversibile 
contrappa.s.so della « ranore- 
.sentazione » recredlta all’ori¬ 
ginario « fumetto») che. tra 
ammicchi fiirtw^chi e longa¬ 
nimi autoindulgenze, regala 
al mibbllco una. divagazione 
bizzarra. In tal senso, infatti. 
Coni sta riscuotendo in oue- 
ste sere al Gerolamo un’ac¬ 
coglienza di grata affezione. 

Sauro Borelli 


Compagnia 
sovietica 
per « Il Naso » 
in Italia 


MOSCA — Il Teatro mosco- 
vit& della Musica da camera 
è in tournée per l’Italia. Nel 
corso di un mese la compa¬ 
gnia sovietica si esibirà a 
Genova, Bologna, Torino, 
Roma, Venezia e in altre cit¬ 
tà. Gli artisti di Mosca pre¬ 
senteranno l’opera di Dimltrl 
Sciostakovlc II Naso tratto 
dalla novella di Gogol. 

Il Teatro deila Musica da 
camera è uno del più gio¬ 
vani di Mosca: è sorto nel 
1971 per iniziativa deH’Unio- 
ne dei compositori dell’URSS. 
Il collettivo artistico è di¬ 
retto con entusiasmo dal re¬ 
gista principale del Bolscioi 
Boris Pokrovskl. L’orchestra 
suona sotto la bacchetta dì 
Ghennodi Rodzestven.*;ki 


ROMA *- Aguitaria di Silva¬ 
no Ambrogl nella saletta C 
del Teatro in Trastevere. Ti¬ 
tolo quasi dannunziano — I- 
ronicamente. s’intende — 
per un monologo che sarem¬ 
mo tentati di definire « este¬ 
riore»; nel senso di racemi- 
tato cioè, e più o meno ade¬ 
guatamente teatrallzzato nel¬ 
le sue componenti narrative, 
appunto di racconto. daU'et- 
tore Danilo Volponi, che ne 
è ovviamente l’unico inter¬ 
prete. 

Il racconto, che ha 1 toni 
e le intenzioni del grottesco 
politico, è stato scritto dal- 
l’Ambrogi (narratoi'e. comme¬ 
diografo e giornalista, auto¬ 
re, tra l’altro, del Biirosauri), 
con il corto respiro del bre¬ 
ve atto unico. 

Nell’arco di una cinquanti¬ 
na di minuti intatti, il bravo 
quanto volenteroso Danilo 
Volponi (ha lavorato anche 
con Ronconi nella Partita a 
scacchi di Mlddleton), dà 
corpo, voce e gesti ad un 
personaggio sbozzato alla 
svelta, che ricorda, neppure 
troppo alla lontana, certi ma¬ 
neggioni politici di stampo 
dicci e di stile anni cinquan¬ 
ta - sessanta. Si tratta di 
certo avvocato Barbaro Scoz- 
ramaglia, gonfio di velleità 
pseudo-poetiche e ancor più 
pseudo-ecologiche, che mo¬ 
strando di giovare alla pa- 


Domani in TV 
il «Simon 
Boccanegra » 
della Scala 


ROMA — Domani sera, set¬ 
timo ripresa televisiva in di¬ 
retta dal Teatro alla Scala: 
alle 20.40 la Rete uno man¬ 
derà in onda l’opera lirica 
Simon Boccanegra di Giu¬ 
seppe Verdi, diretto da Clau¬ 
dio Abbado. regista Giorgio 
Strehler. Protagonista sarà il 
baritono Piero Cappuccini, 
mentre Mirella Freni inter¬ 
preterà Amella-Marla e Ni¬ 
colai Ghlaurov sarà Plesco. 
Direttore del coro. Romano 
Gandolfi; scene e costumi di 
Enzo Prigerlo; regia televisi¬ 
va di Carlo Battistoni. 

L’ojpera sarà trasmessa In 
televisione con un solo in¬ 
tervallo, previsto intorno alle 
22.10. 


trla ecologicamente offesa, 
si dà un gran daffare per 
salvare dall’inoorabente estin¬ 
zione della specie un aqui¬ 
lotto reale, svolazzante soli¬ 
tario sul plcclil delle monta¬ 
gne abruzzesi. 

Barbetta e cappelletto olla 
alpina, grosso binocolo al col¬ 
lo, luccicante distintivo con 
decorazioni all’occhiello, il 
nostro propaganda e orga¬ 
nizza una serie di disastro¬ 
se escursioni montane, per 
coiwlncere anche i più riot¬ 
tosi della efficacia patriotti¬ 
ca della sua impresa. 

Il raptus ecologico dell’av¬ 
vocato non si ferma dinnanzi 
a nulla: le manovre di aot- 
togovemo sono il suo forte, 
per cui giungerà persino a 
promuovere la creazione di 
un ennesimo carrozzone 
clientelare, ovviamente del 
tutto inutile alla salvezza del- 
raqiiilotto, ma politicamente 
efficace per ramazzare meriti 
e voti al nartlto dell’indomi¬ 
to maneggione. 

Una storiella tipicamente 1- 
tallana quindi, in cui tutta¬ 
via gli intenti politicamente 
farseschi si stemnerano nel 
modi quasi barzellettlstlc! e 
nel limiti di situazioni e per¬ 
sonaggi alquanto risaputi, e 
come tali di ormai scarsa pre¬ 
sa comica e polemica. 

n. f. 


n blues 
torna allo 
Ziegfeld 
di Roma 


ROMA Da stasera al 19 
gennaio riprendono allo Zieg¬ 
feld club i concerti blues. Suo¬ 
neranno la Hard Times blues 
band di cui fanno parte Nan¬ 
ni Di Giacomo (basso), Enri¬ 
co Mlchelettl (chitarra elet¬ 
trica) Loris AnesJ (batteria) 

Tornerà anche Maurizio Bo- 
nlnl e il suo gruppo (una for¬ 
mazione molto interessante 
più conosciuta al Nord che 
non a Roma), ’ . '! ' 

Accompagnata da un nuovo 
gruppo sarà di scena anche 
Susanna De Vivo (chitarra e 
voce) che proviene dall’espe¬ 
rienza della blues band di Ro¬ 
berto Ciotti. 

Dali’8 gennaio fino al 10. 
infine, ci saranno tre concer¬ 
ti con Willie Mabon 
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A tutti gli abbonati annuali e semestraii a 5,6,7, 
numeri ia settimana in omaggio: “i MALAVÓGLiA” 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 
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,,,11 sindacato Inquilini, ha chiesto al sindaco Argon di partecipare 
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In fin di vita un giovane yemenita dopo l’agghiacciante gesto 


Il Siìiiìa: la prossima .s<ettìmana Si Jà fuòco davanti all'ambasciata 
assemblea di tutti gli sfrattati permesso di lavoro negato 
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L'incontro si terrà sabato 13 nella sala della Protomoteca - Una riunione con i dirigenti della pretura previ¬ 
sto por giovedì - Equo canone, piano decennale per l'edilizia e mercato degli affitti le questioni sul tappeto 


Chiedeva un visto per la Libia che però avrebbe potuto concedergli solo il pae¬ 
se nordafricano - EJra giunto tre giorni fa a Taranto con una nave mercantile 
Ancora non è stato possibile interrogarlo date le sue gravissime condizioni 


AfMtivino « uso ufficio » opporfameufi per ab^ziono 

Entro gennaio il processo 
ni 20 proprietari dì cose 

Rischiano di vedersi incriminare per truffa o per 
•storsione - Le pene da un anno a 10 di reclusione 

Entro la fine di gennaio inizierà il processo contro i venti 
proprietari di casa die hanno affittato i loro appartamenti 
usando la formula * uso ufficio » per sfuggire all’equo canone. 
Il pretore Roberto Napolitano, che conduce l’inchiesta, dovreb¬ 
be iniziare entro questa settimana ad interrogarli. Dc^io di 
che, dovrebbe essere fissata la data dei processi. 

Il reato che per tutti e venti si configurerà è quello di truf¬ 
fa: hanno infatti affittato le case come se davvero servissero 
per uffici sapendo benissimo che erano destinate ad abitazio¬ 
ni. per ottenere dagli inquilini cifre d’affitto notevolmente 
più alte. Ma i proprietari rischiano anche di essere incriminati 
per reati di tipo urbanistico (trasformazione d’uso illegittima 
o mancanza del permesso di abitabilità). 

Nel caso che sia riconosciuto il reato di truffa i proprie¬ 
tari rischiano una pena che va da un minimo di un anno di 
reclusione fino a cinque anni. All'orizzonte, però, c’è anche il 
pericolo che qualcuno di loro possa finire in galera per estor¬ 
sione; in questo caso il procedimento passerebbe dalla pre¬ 
tura alla Procura dato die fl reato prevede una pena che 
parte dai tre anni fino a un massimo di 10. Sarebbe il caso di 
un proprietario di un appartamento di Vigna Clara che chiese 
al futuro inquilino la bella somma di 7 miliom a tiuilo, non 
troppo modesto, di « buona entrata ». 


Si farà, quasi certamente 
sabato 13 gennaio, l’assem¬ 
blea generale di tutti gli in¬ 
quilini minacciati di sfratto 
che è stata proposta dal Su- 
nia. La segreteria provinciale 
del sindacato, ben decisa a 
non mollare la « vertenza ca¬ 
sa > che assume aspetti 
sempre più gravi, vuole coin¬ 
volgere in questa iniziativa, 
la prima del genere in tutto 
il Paese, anche l’amministra¬ 
zione comunale: per ascoltar¬ 
la e farsi ascoltare. Ieri, dal¬ 
la sede provinciale del Sunia. 
è infatti Dartita una vera e 
propria raffica di telegram¬ 
mi; uno diretto al sindaco 
Argan, uno all’assessore agli 
Affari gerierali Arata, uno al 
dirigente della Pretura, dot¬ 
tor Ruggero, un altro, infine. 
aU'assessore al patrimonio 
Frasca, 

Cosa chiede il Sunia? Pri¬ 
ma di tutto che il sindaco 
partaci?! all assemblea e lior- 
ti 'a sua .solidarietà alle mi¬ 
gliaia di famiglie minacciate 
di sfratto Ir; questo momen¬ 
to: in secondo luogo la enn- 
ces.sione. da parte dell’ammi¬ 
nistrazione, della grande sala 
della Protomoteca per potersi 
riunire sabato 13 gennaio alle 
17. Al dirigente della Pretura. 


Roggero, il sindacato inquili¬ 
ni chiede noi di incontrarsi 
con lui nella mattinata di 
giovedì prossimo a piazzale 
Clodio per conoscere gli svi¬ 
luppi giudviari e i provve¬ 
dimenti • che ' si intendono 
P’-endere riguardo a questo 
problema. Sono migliaia, in¬ 
fatti. lo pratiche che giaccio¬ 
no sul tavoli dei vari giudici 
e che riguardano gU sfratti. 
A'U’incontro il Sunia ha ‘nvi- 
tato anche l‘as.sessore al pa¬ 
trimonio Fra.sca 
Dinante rassemblea. e cer¬ 
tamente eliche nell’incontro 


In carcere la donna 
che ha tentato 
il suicidio con la figlia 

Anna Rosa Grossi, la don¬ 
na che ha tentato di ucci¬ 
dersi, Insieme alla figlia di 
undici anni, è stata rinchiu¬ 
sa nel carcere di Reblbbla. 
L'accusa è di « violenza gra¬ 
vissima ». La signora Grossi 
aveva deciso di morire Insie¬ 
me alla bambina. 

Verso le 9,30 del mattino 
ha aperto il rubinetto del 
gas. L'effetto micidiale non 
ha tardato a farsi sentire. 


con i* dirigente della Pretura, 
nessuno di' problemi liù 
s''Ottanti sulla questione-casa 
sarà trascurato. Si parlerà di 
equo cenone, naturalmente, 
delle troppe e certam.ente 
non disintcrc.'ssate «intenre- 
taziodi » che i proprie;^ ri 
(piccoli e grandi) dànno del¬ 
la legge e .^arà chiesto • - a 
tutti — un impegno sempre 
piu vigile perché le norme 
ilei recente provvedimento 
non ccntinuino ad essere ar- 
roganlemente violate: si par- 
le'-à anche de piano decenna¬ 
le por Vcd'dizia. 

Ma, soprattutto, ad amini- 
niclratori e magistrati si 
chiederà di ricercare soluzio¬ 
ni, tutte quelle possibili ed 
effettivamente attuabili, al 
problemi drammatici posti 
da un f.ibbisogno abitativo 
che da tempc non trova più 
adeguati sbficchi sul mercato 
degli óffilti, sempre più ri¬ 
stretto ed eioso. mentre la 
domanda registra un aumen¬ 
to cicscente soprattutto da 
parte delle- fasce più disagia¬ 
te della popolazione o co¬ 
munque messe in condizmni 
più difficili dalla speculazio¬ 
ne: giovani coppie, anziani, 
sfrattali, cittadini colpiti dal¬ 
la vendite frazionate. 


Assassinata 
e gettata 
nel Po uno 
giovane romana 

Una ragazza romana di 22 
anni è stata assassinata a 
Torino la notte di Capodan¬ 
no. Il suo corpo è stato ri¬ 
trovato ieri nelle acque del 
Po all’altezza della «Madon¬ 
na del Pilone », con alcuni 
graffi Intorno al collo, il che 
farebbe pensare che sla sta¬ 
ta strangolata. 

Si tratta di Daniela Arrigo 
che aveva abitato per molti 
anni in via delle Canarie a 
Centocelle. Sei anni fa si 
era trasferita a Torino dove 
frequentava l’ambiente della 
prostituzione. 

Al momento gli inquirenti 
non conoscono 1 reali motivi 
deH’omicidlo anche se le ipo¬ 
tesi fanno pensare ad un 
delitto maturato negli am¬ 
bienti del racket oppure alle 
azione di un maniaco ses¬ 
suale. L’unica cosa certa fi¬ 
nora è che la donna sarebbe 
stata vista Tulllma volta in 
compagnia di un uomo. 
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Il giovaiM yemenita in etpedalt 
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Temperature scandinave, spruzzate di neve sul litorale e ad Acilia: disagi e guai un po’ ovunque in città 

E c'è pure il rischio 
che manchi il gasolio 


Che cosa accadrebbe in città 
se facesse ancora più freddo? 

GK esperti assicurano che a Roma il termometro non potrà scende* 
re oltre un certo limite - Il pericolo più grande in caso di nevicata 
sono i deboli rami degli alberi, che potrebbero spezzarsi setto il peso 


Cosa succederebbe se Ro¬ 
ma fosse investita da un’on¬ 
data di gelo? Pensiamo per 
un momento alla eventuali¬ 
tà Che'l’ondata di freddo che 
ha investito tutto 11 nord Eu¬ 
ropa arrivi nella nostra città. 
I meteorologi sono sicuri, e 
affermano In modo catego¬ 
rico che in fondo in fondo 
Roma non è poi Mosca, e 
Che im po* di freddo ‘ non 
significa eccezionalità. Però 
poi si scopre che l’evolversi 
della situazione viene segui¬ 
ta con la massima attenzio¬ 
ne (e apprensione) oltre che 
dagli uffici meteorologici, 
anche da un apposito uffi¬ 
cio tecnico dell’ENEL. Il ri¬ 
schio dei «black-out» è in¬ 
fatti quanto mai presente, 
anche se i tecnici dell’ENEL 
tendono a minimizzare e 
fanno Tesempio del maltem¬ 
po in alta Italia, che non ha 
provocato alcun guaio serio 
se si escludono le « solite » 
linee danneggiate dal vento. 

Per trovarci veramente in 
stato d'emergenza, assicura¬ 
no 1 tecnici, dovrebbero ve- 
riflcarst contemporaneamen¬ 
te tre fenomeni: temperatu¬ 
ra rigida con conseguente 
aumento della richiesta di 
fabbisogno energetico, per- 


CuUa 

E* nato Lorenzo D’Agosti¬ 
ni. Ai cenitOTl, i cari com¬ 
pagni Adriana Argentini e 
Renato D’AgoEt|ni, collega 
di Paese Sera. 1 più sinceri 
auguri .dell’tfnffò. 


turbazioni atmosferiche con 
danneggiamenti alle struttu¬ 
re e alle linee di trasporto, 
e guasti agli trapianti cen¬ 
trali. 

Qualcuno ha obbiettato: e 
Il black out che a novembre 
Interessò per alcune ore Ro¬ 
ma e altre grandi città? 
Niente paura: «siamo in una 
botte di ferro», continuano 
ad assicurare all'ENEL. «Ma¬ 
le che vada, ei approvvigio¬ 
niamo all’estero ». E in ef¬ 
fetti il nostro paese fa parte 
di un sodalizio che collega 
le reti elettriche europee, per 
cui in caso di necessità Ro¬ 
ma potrebbe essere rifornita 
I dalle centrali elettriche delia 
Spagna e della Jugoslavia. 
Già, ma se anche queste 
« centrali » fossero sottoposte 
a una pressione anomata? In 
questo caso la risposta noa 
c’è. ■ « . .. 

I vigili del fuoco, dal can¬ 
to loro, si rifanno alle espe- 
rlense passate. Nel 1965 tut¬ 
ta la città fu sommersa da 
una spessa coltre bianca e 
i vigili ricevettero migliaia e 
migliaia di telefonate che 11 
obbligarono a più di quattro- 
cento interventi. In quel ca¬ 
so uno dei primi problemi 
' fu rappresentato dagli albe¬ 
ri che cedevano sotto 11 pe¬ 
so della neve. II fenomeno 
potrebbe ripetersi; gli alberi 
della città sono deboli e mol¬ 
to spesso malati, in caso di 
nevicate abbvndantl molti 
potrebbero cadere, causando 
grossi problemi per la sicu¬ 
rezza e per il traffico. Ci ao- 
no poi 1 cornicioni e 1 bal¬ 
coni del oalazzi che potreb¬ 
bero diventare peirlcolantl; e 
ancora, gli smottamenti del 


terreno o eventuali voragini 
nel manto stradale. 

L'assessore capitolino al 
tecnologico Piero Della Seta, 
ha presieduto una riunione 
in ciU si sono messe a punto 
le, possibili misura per fare 
fronte all'intenso fréddo di 
questi giorni. E stato anche 
deciso di diramare alcuni 
consigli « pratici » ai cittadi¬ 
ni. Nelle ore di punta cioè le 
10-12, 17-19 si evitino inutili 
sprechi di potenza, avendo 
cura di staccare il secondo 
o terzo elettrodomestlco 
scaldabagno, frigorifero etc.) 
nel momento in cui non ser¬ 
ve (l’azienda comunale emet¬ 
terà in proposito un suo spe¬ 
cifico comunicato) e di la¬ 
sciare scorrere durante le ore 
notturne un filo d’acqua dal 
rubinetti, per evitare il peri¬ 
colo di congelamento. 

Una situazlcme dunque che 
già adesso è in qualche modo 
« eccezionale », se si tiene 
conto, oltre alle ghiacciate 
notturne delle fontane, al ne¬ 
vischio che a sprazzi è caduto 
alle porte di Roma nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio. E* ne¬ 
vicato alle 15 a Ladisooli. in¬ 
torno alle 16 a Ostia e a 
Pratica di Mare. Qualche 
sprazzo anche in alcune zone 
della città, ma il fencuneno 
è durato solo qualche minuto. 

Situazione d’emergenza an¬ 
che per lo zoo comunale, e 
certo c’è da pensare che se 
noi non abbiamo « gradito » 
Il freddo di questi giorni, 
altrettanto avranno pensato 
quegli animali che magari ar¬ 
rivano da paesi dove la tem¬ 
peratura media si aggira sui 
30 gradi fUi questo caso) so¬ 
pra lo aero. 



Le richieste in questi giorni sono aumentate del 
10-15% - Responsabilità dì produttori e petrolieri 


Ghiaccio anche nei radiatori 
e venti bus Acotral non partono 


L'ondata di fredda che si è abbattuta 
sul Lazio ha provocato serie difficoltà an¬ 
che al trasporto pubblico. In particolar mo¬ 
do e quello che collega la città con i centri 
della regione. Ieri mattina, infatti, molti 
autobus dell’Acotral non sono partiti a cau¬ 
sa del gelo che ha bloccato e reso inservi¬ 
bili gli ingranaggi del motore e alcune parti 
essenziali al buon funzionamento dei mezzi 
stessi (porte inceppate, radiatori e tubi di 
gomma scoppiati). E’ accaduto, in partico¬ 
lare nel deposito di Palombara, da dove so¬ 
no partiti solamente 20 pullman su 50, e in 
quello di Rieti dove le partenze sono state 
ridotte di circa l'SO per cento. Secondo al- 
ciuti gli inconvenienti sono stati causati 
— oltre che direttamente dal freddo inten¬ 
so. che h» fatto scendere i termometri nella 


zona a circa meno dieci — anche da una 
inefficiente attrezzatura tecnica che avreb¬ 
be potuto prevenire tali difficoltà. I tecnici 
dell’Acotral. ■ in pratica, non hanno potuto 
versare liquido antigelo nei radiatori e que¬ 
sto è stato causa del quasi completo conge¬ 
lamento dei pezzi « vitali » delle vetture. 
Non si riesce a comprendere, però, come 
si sia potuto verificare un inconveniente 
del genere quando la stessa ATAC (pur 
servendo una zona meno esposta al gelo) 
ha già provveduto da tempo aU'attuazione 
-del «piano antifreddo». Ieri mattina, cosi, 
gli autisti hanno trovato nei depositi parec¬ 
chie -vetture inutilizzabili 

nella FOTO; i dettaglianti di piazza Vit¬ 
torio si scaldano davanti a un fuoco di fortuna 


Molto freddo, poco gasolio. 
Non è una novità, ma in q'.'-?- 
sU giorni di tramontana, la 
carenza di combustibile ri¬ 
schia di creare guai seri e di¬ 
sagi non indifferenti a mi¬ 
gliaia di persone. Le scorte, 
secondo distributori e grossi¬ 
sti. ora come ora bastano 
per pochi giorni; due o tre. 
Se, come è possibile, la tra¬ 
montana gelida durerà anco¬ 
ra qualche giorno. la richie¬ 
sta inevitabilmente salirà di 
un buon dieci-quindici per 
cento. In questo caso — af¬ 
fermano ancora i grossisti — 
non sarà assolutamente possi¬ 
bile soddisfare tutta la do¬ 
manda. Bisognerà contin-^en- 
tare i quantitativi per i con¬ 
dòmini in modo da assicu-a- 
re a tutti il riscaldamento in 
alcune ore. . 

Le ragioni della mancanza 
di gasolio sono già state scrit¬ 
te più volte: le grandi compa¬ 
gnie e i petrolieri ne hanno 
prodotto poco quando doveva¬ 
no e in più. in molti casi, 
si è preferito esportare nei 
paesi ili cui il prezzo del 
gasolio era superiore a q'iel- 
Io stabilito dal CIP in Italia. 
La stabilizzazione del dollaro 
e il rincaro del petrolio han¬ 
no fatto il resto. Di gasolio 
le compagnie ne ' dànno col 
contagocce e. soprattutto, mal 
volentieri in {Hevisione di 'ul¬ 
teriori rincari di greggio. Ed 
è un fatto ebe dal nord al '^ud- 
i distributori (almeno la mag¬ 
gior parte) hanno scorte infe¬ 


riori a quelle degli anni scor¬ 
si. (!k)si come è un fatto che 
quest’anno le lemenlele e le 
proteste dei cittadini (non 
solo di Roipa), sono state 
moltissime c non hanno ri¬ 
scontro con la situazione de¬ 
gli anni passati. Anche per 
questo le dichiarazioni dei 
grossisti non lasciano, per il 
prossimo futuro, presagire 
nulla dì buono. 

II freddo, in ogni caso, con¬ 
tinuerà per qualche giorno c 
se le compagnie petrolifere 
non riprenderanno un ritmo 
di rifornime-nto normale, sa 
ranno guai per tutti. Con one¬ 
sto clima, contingentare le 
scorte disponibili, significa 
automaticamente far abbas¬ 
sare di qualche grado la lem- 
neratura i.ntema delle case. 


DUE MORTI A GAETA I 
PER UNA FUGA DI GAS 

' Due persone sono morte ie¬ 
ri in un appartamento di Gae¬ 
ta per le esalazioni di gas 
sprigionate da una vecchia' 
stufa. Sono ima donna, Ilda 
Pampaioni, di 73 anni, e suo j 
figlio Maurizio Leccese, di 40. J 
1 due sono stati trovati ago- I 
nizzanti nella loro casa da | 
un altro familiare che età an¬ 
dato a trovare i congiunti. 

La donna si trovava nel ba¬ 
gno. mentre l’uomo, colto dal¬ 
le esalazioni nel sonno si tro¬ 
vava ancora a letto. Traspor¬ 
tati all’ospedale sono morti 
durante il tragitto. 


Agghiacciante protesta, ieri 
mattina, dì fronte all’amba- 
sciata dello Yemen del Nord, 
in via Taro. Un giovane ven¬ 
tiduenne yemenita, AbduI Da- 
han, dopo essersi cosparso j 
vestiti di kerosene, si è dato 
fuoco. Subito soccorso dai 
passanti, dal personale del- 
rambasclata e dal poliziotto 
di gviardla, il giovane è sta¬ 
to prima accompagnato al 
pronto soccoiso del Pollcll 
nico e da qui al centro gran¬ 
di ustioni del Sant’Eugenio, 
dove è ricoverato in prognosi 
riservata. Le sue condizioni 
sono gravissime; le fiamme 

10 hanno ustionato alle gam¬ 
be, alle braccia, al torace. 
Diil momento del ricovero il 
giovane non ha ripreso co 
noscenza. Non è stato quindi 
possibile interrogarlo, né tan¬ 
tomeno accertore quali sia¬ 
no stati i motivi che lo han¬ 
no spinto al tragico gesto. 

I^a polizia comunque è riii 
.scita a ricostruire il passato 
del giovane yemenita e a for¬ 
mulare alcune ipotesi, che col 
passare delle ore hanno ac¬ 
quistato via via consistenza. 
AbduI Dahan dovreblie esse¬ 
re arrivato in Italia, quattro 
giorni fa, a Taranto, sbarca¬ 
to da una nave mercantile. 
Dal porto pugliese avrebbe 
poi raggiunto la capitale, do 
ve ha sede Tambasclata del 
suo paese. AbduI Dalian vo¬ 
leva parlare con i funzionari 
yemeniti, per ottenere un « vi¬ 
sto » che però i diplomatici 
del paese arabo non poteva¬ 
no in alcun modo concedergli. 

Il giovane marittimo, infat¬ 
ti, voleva andare a lavorare 
in Libia. La nazione nordafri¬ 
cana, però, gli aveva negato 

11 permesso, per ragioni che 
ancora, non sono note. E, al¬ 
lora AbduI Dah.in si era ri¬ 
volto ai rappresentanti del 
suo paese a Roma. Più vol¬ 
te gli era stato spiegato -— 
almeno casi risulta alla poli¬ 
zia — che il visto per la 
Libia può essere, ovviamen¬ 
te concesso, solo da quel pae 
se. Ma non c’è stato nulla 
da fare. 

Ieri mattina, esasperato per 
i ritardi nel rilascio del per¬ 
messo che probabilmente gli 
avevano fatto sfumare un’oc¬ 
casione di lavoro, il giovane 
yemenita ha deciso di dare 
vita alla raccapricciante for¬ 
ma di protesta. E' uscito dal¬ 
la pensione « EXrurla », a due 
passi dalla stazione Termini, 
dove alloggiava, con le vali¬ 
gie in mano. A piedi si è 
diretto all’ambasciata dello 
Yemen dei Sud. in via Taro, 
e ha suonato il campanello. 

A aprirgli è venuto il por¬ 
tiere che si è trovato punta¬ 
ta contro una pistola. L’uomo 
di servizio alla guardiola non 
ha mostrato però il minimo 
timore: subito si è accorto 
che il giovane yemenita .strin¬ 
geva in mano un’arma-gio- 
cattolo, un grossolano model¬ 
lino. Agli agenti di polizìa 
il portiere ha raccontato che 
AbduI Dahan era già con gli 
abiti inzuppati di benzina o 
di kerosene. 

E’ stato a questo punto che 
Il giovane ha deciso di darsi 
fuoco. Ha estratto un accen¬ 
dino dalla tasca e, dopo aver 
provocato la fiamma, se Io 
è accostato ai vestiti. In un 
attimo il suo corpo è diven¬ 
tato uno .spaventoso rogo. Pri¬ 
ma di cadere a terra AbduI 
Dahan ha avuto la forza di 
correre in strada, attraver¬ 
sando il piccolo ingresso del- 
l’ambasciata. 

H portiere è rimasto impie¬ 
trito non ha avuto la forza 
di soccorrerlo. I! primo a 
prestargli aiuto è stato in¬ 
vece un meccanico che dalla 
sua officina ha notato quan¬ 
to stava accadendo. Con un 
cappotto è riuscito a spegne¬ 
re le fiamme e ha dato l’al- 
larme. Poco dopo In via Ta¬ 
ro è giunta una « volante » 
delia polizia che ha raccolto 
il giovane ferito 


Dopo lo scandalo dei vigili urbani che prendevano le tangenti 


c Do un anno e mezzo, da 
quando cioè ' il servizio è 
stato rior^nizzato. non 
c'è stata piè neanche una 
protesta »; l'assessore al¬ 
la polizia urbar<a. il com¬ 
pagno Alessandro, pare 
soddisfatto. Lo scandalo 
delle autogrù dal « gancio 
facile» scoppiò due anni 
fa. Decine di automobili¬ 
sti denunciarono l'eccessi¬ 
va « solerzia » di alcuni 
vi^ urbanL specialmente 
attorno alla aoaa deH'Orto 
BoUmioo. dove vengono de¬ 
positate le auto rimosse 
per « intralcio al traffico >. 

Due gìorra fa il icagi- 
stralo ha tirato le aorame 
dell’inchiesta: 9 vì^U or- 
baià, 16 autisti c 5 titolari 
dì Atte appaltatrici sono 
stati rinviati a giudizio per . 
corruzione. < Colpivano » 
ovunque e senza andare 
tanto per il sottile pur A 
intascare chi la tangente, 
chi n «iMemio» per la ri¬ 
mozione e il trasporto del¬ 
le auto. Più erano e. na-, 
turalmente. meglio era. .Ad 
andhutn A mezzo sono sta¬ 
ti naturalmente RMltì auto- 
moMlisti. 

« n giudice — spiega 
Aleaàandro — ha lororato 
.«uRa base di un dettaglio- 
to rapporto che gli incià 


Non colpiscono 
più 0 coso 
le oiilegrù 
, del Cómrnio 

La riorganizzazione del 
servizio ha permesso di 
controllare la situazione 

Vallora comandante dei ri 
giti urbani Francesco .4n 
dreotti. L’inchiesta, insom¬ 
ma, partì dagli uffici ca¬ 
pitolini e anzi fu proprio 
il nucleo di polizìa gtudi- 
zìaria dei vigili urbani od 
' inoltrare ' ufficialmente la 
denuncia*. < 

In Comune la raffica A 
. linvii a giudizio non ha 
dunque sorpreso nessuno, 
anzi, il dossier autogrù era 
ormai aperto da due anni. 
Nel frattempo le cose so¬ 
no cambiate. A gestire il 
- servìzio - è sempre TACI 
ohe ha a disposizianc otto 
t automezzi. Gli altri £ ap¬ 
partengono tutti alla coo¬ 
perativa «Cestia» che ha 
assorbito e riorganizzato 
le sparse membra delle 
cinque ditte ora .sotto in¬ 


chiesta. Sembra che no¬ 
nostante la multa sia sem¬ 
pre piuttosto salata •• 13 
mila lire per fl trasporto 
più 5 mila per l'infrazione 
— la maggioranza degli 
automobilisti incappati nel¬ 
le maglie del servìzio auto¬ 
grù • riconosca che l'apjfli 
catione deirartìcolo « 115 > 
del codice della strada sia 
ora quanto mai rigorosa. 

In realtà la comnlone 
accertata dal magistrato 
consisteva in buoni benzi¬ 
na e in altre regalie che 
le ditte appaltatrici « con¬ 
cedevano» ad alcuni vi¬ 
gili urbani per favorire 
''andamento del lavoro. 
Per ora in Campidoglio non 
è arrivata nessuna comu- 
. nicazione ufficiale dd rin¬ 
vio a gìuAzìo che ha ca¬ 
pito anche i nove Apen- 
denti de) Comune. Uno di 
loro, il vìgile urbano Clau¬ 
dio Di Michele, è anche 
accusato A minacce nei 
confronti di un testimone 
l'titolari delle cinque 
ditte ez-appaltatrici dd 

• aervizio che dovranno ri* 

• spondeie A corr uzi one ào- 
no; Sergio SalvucdK. Lui¬ 
gi .Arcangeli. Michele Fa- 
brizi. Walter Sellani. Sal¬ 
vatore Tenute. 


Breve storia di un lungo volo charter da Londra a Roma che non riusciva a concludersi 


In aereo da Cìampìno al «Leonardo da Vinci» 

« Dovete andare a Fiumicino se no la stiva dell'aereo ve la scaricate da soli » - Centoventi passeggeri sballottati per due ore 


Breve cronaca di un viag¬ 
gio in aereo da Londra a 
Roma e quindi da Ciampi- 
' no a Fiumicino (si pro¬ 
prio ‘ da Ciampino a Fiumi¬ 
cino). Morale del racconto: i 
servizi a terra, gestiti dalla 
società € Aeroporti di Roma ». 
funzionano male (quando fun¬ 
zionano) non soltanto al « Leo¬ 
nardo da Vinci ». ma anche a 
Ciampino. Protagonisti della 
storia sono 120 passeggeri di 
un DC-9. il comandante, ingle- 
se, dell’aeromobile, la campa- 
gnia (anch’essa d’olire Mam- 
ea) speciolizzota in coli char¬ 
ter. ■ « Monarch », e natural¬ 
mente Ut € Aeroporti di Roma*. 
' Tutto è cominciato fl pome¬ 
riggio del primo dell’anno. Il 
\t3Cio «Oli SCI» in partenza 
dalla capitale britannica alle 
■ 17 sarebbe domito atterrare al- 
fmeroporto di Ciampino alle 
19. n maltempo ed altri con¬ 
trattempi hanno impedito il 
decollo secondo il programma. 
La partenza è avvenuta per¬ 
ciò dire sei ore più tardi, con 
destinazione Fiumicino anzi¬ 


ché Ciampino: erano da p<Ko 
passate le 23. Il viaggio si è 
svolto senza problemi. Soltanto 
in fase di arricinamento. quan¬ 
do l’aereo ha cominciato a 
scendere di quota, sì sono av¬ 
vertite le forti raffiche di ven 
to di scirocco che quella sera 
imperversavano sulla nostra 
regione. E* sfato proprio per 
questo che dalla torre di con¬ 
trollo di Fiumicino U coman¬ 
dante ha ricevuto l'mdicazio- 
ne dì frettare su Ciampino. 
Dd resto, già nella stessa se¬ 
rata. altri due aeromobUi déì- 
rAlitoIio erano stoti costretti 
a fare la stessa cosa, proprio 
per le pessime condizioni dei 
tempo sulla zona dei « Leo¬ 
nardo da Vinci ». 

Nel frattempo, al di là del¬ 
l’imponderabile. i funzionari 
della società « Aeroporti di Ro¬ 
ma * avevano provreduto a 
spostare tutti I seirizi di ferro 
relativi a quel volo da Ciam¬ 
pino a Fiumicino perché, a 
causa del ritardo, l'aereo .sa¬ 
rebbe atterrato in un'ora in 


cui nel primo .vaio non c'è 
più nessuno. Va ricordato, in 
fatti (serra da lezione) che 
non bisogna mai arrivare a 
Ciampino dopo le 23.30 perché 
altrimenti ci si dere scaricare 
i bagagli da soli, si debbono 
spingere i carrelli fino nell' 
aerostazicne e sbrigare, sem¬ 
pre da soli, tutte le formalità 
doganali. La società che ge¬ 
stisce i servizi a terra, infatti, 
non riesce a coprire motti dei 
servìzi essenziali fino alle 7 
di mattina. Proprio per que¬ 
sto n secondo trattamento 
deU’aereo proveniente da Lon¬ 
dra ha messo in crisi un po’ 
tutti. 

Un funzionario delTz Aero¬ 
porti di Roma * è stilo sul 
DC-9 e dalVinterfonico ha co- 
muvàcaio ai possegoeri che. 
« per mancanza di personale ». 
le operazioni di scarico e i 
controlli doganali non pote¬ 
vano essere effettuati. «Per 
questo motivo — ha aggiunto 
n funzionario — rimanete se¬ 
duti perché fra poco decol 


lerete ancora alla volta di 
Fiumicino ». 

E’ facile immaginare le rea¬ 
zioni dei passeggeri, molti dei 
quali — essendo partiti pro¬ 
prio da Ciampino — avevano 
le auto parcheggiate nei piaz¬ 
zale antistante quélTaerostp 
zione. Le « trattative * sono 
andate aranti per altre 45 mi 
nati. Alla fine si è raggiunto 
un compromesso: eia voleva 
scendere poteva farlo, ma a- 
vredibe dovuto provvedere a 
tutte le operaziom di scarico: 
gli altri Recano rimanere al 
loro posto ed entro pochi mi 
nuli sarebbero atterrati al 
« Leonardo da Vìnci ». E cosi 
è stato: U comandante del 
DC-9 ha riacceso i motori e 
raereo dopo un breve rulìag 
gio è ripartito àOa volta di 
Fiumicino. Un giro ampio sul 
la captale e quindi ancora un 
atterroggìo: quando M primo 
passeggero è apparso in cimo 
alla scaletta erano passate no 
ve ore dal momento del decol¬ 
lo da Londra. 




un piccolo 
apparecchio 
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incontro fra Stommati o Sontorelli 

La Regione ottiene 
impegni dal 
ministro per le 
opere pubbliche 


PAG. 11 / roma - regione 


Il ministro dei lavori pub¬ 
blici Btamniati sta consultan¬ 
do 1 presidenti delle giunte 
regionali per decidere la de¬ 
stinazione di 500 miliardi che 
una legge finanziaria desti¬ 
na alla creazione di coere 
Iglenlco-sanltarie, su tutto il 
territorio nazionale. Ieri 
Stammatl si è incontrato con 
il presidente deirammlnistra 
zione della Pisana, Giulio 
Santarelli. 

Nel corso della riunione pe¬ 
rò non si è parlato solo di 
sanità. Santarelli ha posto 
al ministro dei Lavori Pub¬ 
blici anche una serie di que¬ 
stioni che rlmanogno — co¬ 
me si dice — « sul tappeto » ; 
l’università di Tor Vergata, 
11 « Progetto Tevere », il trat¬ 
to di collegamento autostra¬ 
dale fra la « A-1 » e « A-2 ». 
Piano-Valmontone. 

Tutta la discussione ha 
avuto una premessa politica, 
riaffermata da Santarelli: il 
carattere specifico che Ro¬ 
ma, come capitale, ha nella 
vita del Paese e sulla neoes- 
.sità quindi che l suoi proble¬ 
mi, tipici di una grande area 
metropolitana, siano giusta¬ 
mente valutati e affrontati 
come tali dal governo. Siano 
affrontati, cioè, come que¬ 
stioni nazionali. <c II ministro 
Stemmati — ha detto Santa¬ 
relli al termine deH'incontTO 
— ha riconosciuto valide le 
ragioni prospettate e si è im¬ 
pegnato a promuovere nelle 
prossime settimane Incontri 
specifici su ognuno del pro¬ 
blemi ». Vediamo ora. punto 
per punto, le opere pubbliche 
delle quali si è discusso. 

SANITÀ’ — Per quanto ri¬ 
guarda le opere-lglenico-sanl- 
tane SantarLiii, d'accordo Cv,,» 
Il Comune di Roma, ha prij 
spettato la necessità di rea 
lizzare e completare il p.ano 
fognatlzio delle borgate, e i 
depuratori. Soprattutto su 
questi ultimi si è incentrata 
la discussione: come si sa, i 
depuratori di Roma est e Ro¬ 
ma Ovest sono già avviati, 
devono però essere terminati, 
mentre Invece quello di Ro- 
ma-Ostia deve essere ancora 
iniziato. Sono fra le opere 
più importanti per una città 
come Roma, ma per comple¬ 
tare 11 programma occorrono 
in tutto duecento miliardi. 
Ovvio che se la legge ns deve 
distribuire 500 in tutta Italia 
duecento non possono finire 
tutti per il Lazio, 

Ma Stommati ha accenna¬ 
to alla possibilità di predi¬ 
sporre un rifinanziamento 
della legge 319 (contro l’in-- 
qulnamento) che potrebbe in 
parte contribuire alla realiz¬ 
zazione dei depuratori, del 
piano fognatizio, e di altre 
opere igienico-sanitarie. D’al¬ 
tronde anche nell’ex piano 
Pandolfi, il piano triennale 
che ora deve presentare il 
minlstio Mori ino. una parte 
.sarà dedicata alle spese per 
la sanità nelle varie regioni. 


TOR VERGATA — E’ una 
delle più antiche, ormai, 
tt questioni » regionali, ma di 
Importanza nazionale. Ora la 
legge di istituzione deH’unl- 
versltà c’è, i primi finanzia¬ 
menti pure (settanta miliar¬ 
di). il terreno su cui deve 
sorgere è stato espropriato, 
teoi:camtnte quindi si poiivu- 
fiero dare il via al lavori. 
Manca ancora invece la pro¬ 
gettazione: per questo occorre 
che i ministeri della pubblica 
istruzione e del lavori pubbli¬ 
ci, la Regione e il Comune si 
riuniscano collegialmente per 
stab'l'ire dcf'nitivamente le 
caratteristiche che dovrà ave 
re il secondo ateneo roma¬ 
no. Stemmati si è impegnato 
a convocare una riunione al 
più presto. 

IL « PROGETTO TEVERE » 
— E’, come si sa. un altro del 
terreni .sui quali sono impe¬ 
gnati la Resone e il Comu¬ 
ne: il progetto, ancora alla 
fase di studio, è composto di 
molti settori. Come quello 
della risi.stemazione degli ar¬ 
gini, e dei marciapiedi lungo 
il fiume, come quello affasci¬ 
nante e probabilmente assai 
utile della navigabilità, come 
quello fondamentale dell’am¬ 
pliamento del porto canale di 
Fiumicino. Tutto però, è an¬ 
che legato al programma di 
irrigazione della Val di Chia¬ 
na, che devierebbe parte del¬ 
le acque del Tevere, e dunque 
ridurrebbe la portata del fiu¬ 
me a valle. Naturalmente è 
una questione di gestioni, di 
modi, di mezzi: e su di e.ssa. 
come si ricorderà, si è svilup¬ 
pata nel passato una polemi¬ 
ca che ha registrato prese di 
posizione differenti da parte 
delle Regioni interessate: La- 
! zio, Toscana e Umbria. Per 
questo è necessario convoca¬ 
re un nuovo incontro tra le 
tre' regioni con il ministro 
(all’ultimo Toscana e Um¬ 
bria erano assenti) per trova¬ 
re un accordo e passare da 
una fase di studi ad una più 
operativa. 

IL RACCORDO FRA «Al» 
E « A2 » — E’ il piano di uni¬ 
re Tautostrada del Sole Ro- 
ma-Milano con la Roma-Na- 
poli: una fettuccia che unisca 
le stazioni di Piano (a nord 
della capitale), con Valmon¬ 
tone (a sud). In questo modo 
gli automobilisti che devono 
soltanto attraversare Roma 
lo farebbero più velocemente 
e non dovrebbero più passa¬ 
re (e intasare) il raccordo 
anulare, che è diventata una 
arteria preziosa • e • indispen¬ 
sabile non «olo del traffico 
regionale, ma quasi, ormai, 
di quello cittadino. Per que¬ 
sto progetto piano e stanzia¬ 
menti sarebbero già pronti, e 
la Società autostrade sarebbe 
pronta ad iniziare i lavori en¬ 
tro il *79. Sarebbe anche im¬ 
minente il varo di un prov¬ 
vedimento legislativo che con¬ 
sentirebbe di dare subito il 
via alla costruzione. 


Villa S. Lucia- 

L'assessore 
interviene 
per la 
« clinica 
prigione » 


Incontro tra l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità Ranalli 
e un gruppo di handicappati, 
ieri mattina alla Regione. 
La delegazione voleva prote¬ 
stare contro jl trattamento 
a cui sono sottopo.sti i ricch 
veraii nel centro di riabili¬ 
tazione motoria « Santa Lu¬ 
cia > .sulla via Ardeatina. 

In particolare la prote.sta 
era diretta centro la decisio¬ 
ne dei direttori della clinica, 
Amadio e Brandolin, di di¬ 
mettere per € motivi di-scspli- 
nari > dalla casa di cura Sal¬ 
vatore Modica. 25 anni « col¬ 
pevole > di avere « sgarrato > 
sull’orario del permesso che 
gli era stato conc-e.s.so. L’as- 
ses.sore Rana ili si è subito 
messo in contatto con uno 
dei due direttori ed ha ri¬ 
badito l’a.ssurdità della mo¬ 
tivazione delle dimis.sioni del 
giovane ancora bisognoso di 
curo. Ranalli ha inoltre di¬ 
sposto che -il ragazzo rien¬ 
trasse immediatamente in cli¬ 
nica. 

Alla ri.sposta del direttore 
(< spiacente non ci sono più 
posti letto ») l’assessore ha 
replicato inviando alla Santa 
Lucia un funzionario dell’uf¬ 
ficio convenzioni dell'assesso¬ 
rato perché verificasse di per¬ 
sona le sue affermazioni. Le 
< trattative > tra il funziona¬ 
rio e la direzione sanitaria 
.sono andate per le lunghe e 
a sera inoltrata Salvatore 
ancora non era potuta rien¬ 
trare nella sua stanza. 

Per risolvere definitiva¬ 
mente la qiiest'one martedì 
prossimo, alle 10, in clinica 
si terrà un incontro al quale 
parteciperanno i degenti, i 
lavoratori, la direzione sani¬ 
taria e un rappresentante del¬ 
la Regione con la quale la 
casa di cura è convenzionata. 
Per ora. comunque, non ri¬ 
sulta che . direttori della cli¬ 
nica abbiano ascoltato quan¬ 
to ras.sessore Ranalli aveva 
disposto in mattinata: i can¬ 
celli di < S. Lucia t sono an¬ 
cora sbarrati con i catenacci, 
le visite ancora accuratamen¬ 
te selezionate, gli ingressi li¬ 
mitati ai visitatori c graditi >. 
Quelli che non lo sono ven-* 
gcno lasciati fuori. 


Lutto 

E’ morto il compagno Gior¬ 
gio Sestili, Iscritto al PCI 
dal '48, consigliere comunale 
di Mezzano. I funerali si svol¬ 
gono oggi alle 15. Ai fami¬ 
liari le fraterne condoglianze 
della sezione, della Zona Ti¬ 
berina e dell’Unifà. 



Assemblea al Tiburtino terzo 
per ricordare Giorgio Dimitrov 


Una affollata e appassionata assemblea, 
nel corso della quale la compagna Nadia 
D'Onofrio ha consegnato a neme dell’orga¬ 
nizzazione comunista di Sofia un busto raf¬ 
figurante il grande rivoluzionario Giorgio 
Dimitrov, si è svolta l'altra sera nella sede 
del clr<x>lo culturale Tiburtino terzo. L'as¬ 
se mb'.ea. che è stata conclusa da un inter¬ 
vento del cemprgno Paolo Clofl, è stata 
l’occasione per una riflessione su alcuni 
passaggi decisivi della lotta del movimento 


il partito' 


I operaio in Europa per l’unità e contro il 
settarismo, cui Dimitrov e Togliatti hanno 
dato un contributo fondamentale: in una 
drammatica fase storica una riflessione 
oggi tanto più attuale, nel momento in cui 
il partito si avvia al congresso su una linea 
che tende a far avanzare, nel pieno di una 
crisi storica del capitalismo, tuia ricomposi¬ 
zione del movimento operaio e delle forre 
democratiche per trasformare il Paese e 
l’Europa. 


ROMA 

OGGI IL COMPAGNO PAOLO CIO- 
Fl ALLA SEZIONE OPERAIA DEL¬ 
LA TIBURTINA — Alle 18 a Srt- 
tecamini assemblea precongrcssua- I 
le con il compagno Paolo CJofi j 
segretario della federazione e mtm- j 
bro del CC j 

COMITATO PROVINCIALE — Al 
le 16 riunione ammìnistietori e re¬ 
sponsabili femminili della provìn¬ 
cia sugli asili nido (Corciuio-Co- 
lombinì). 

ASSEMBLEE — CESANO: alla 18 
unitaria (Prisco): LANCIANI: alle 
18 (Boi^na); 'TOR SAPIENZA: 
t!lc 18.30 (Trovato); VESCOVIO; 
elle 18.30 (Fofli); ACILIA: alte 
18 (De Luca); ALBANO: alle 18 
(Piccarreta). 

ZONE — EST a Tiburtino III: al¬ 


le 18,30 coordinamento femminile 
V c:rc.ne (Mora); OVEST a Sar. 
Paolo: alle 17 comitato politico 
XV cìrc.ne (Ottavi-lmbellont); a 
Fiumicino Alesi: alle 18,30 comi¬ 
tato politico XIV circ.ne (Gargano- 
Corrado Mo^la); a Ostia Centro: 
alla 18 comitato politico Xill cir- 
coscrìr'one (Di Giuiiano-Vitale) ; • 
Vitinia: alle 18 comitato polìtico 
XII (Nina Manclni-S. Morelli): 
NORD ad Aurelio: Alle 18,30 co¬ 
mitato politico XVIII circ.ne (Pec- 
chioli-Giansìracusa) : SUD ad Ap¬ 
pio Nuovo: alle 18 attivo IX circo¬ 
scrizione su crisi economica (Gior- 
dano-Dainotto); a Centocelle: elle 
16,30 coordinamento femminile VII 
circ.ne (Caruso); a Cinecittk: alle 
19 comitato politico X circ.ne (Co- 
stantini-Napolclano); CASTELLI a 
Pomezìa; alle 17,30 ass. responsa- 


b'Ii cellule (Giachinì); COLLEFER- 
RO-PALESTRINA a Collelerro: al¬ 
le 18 comitato dì zona (Bernardi¬ 
ni-Fredda); TIVOLI SABINA a 
Monterotondo centro: ali# 20 at¬ 
tivo sanità (Felzani); e Mentana: 
alte 20 comitato cittadino. 

Oggi alla sezione Cesano alle 
ore 18 dibattito unitario sui piano 
regolatore. Per il PSI partecipa 1* 
assessore Vincenzo P'etrini. Per 
il PCI la compagna Franca Prisco 
assessore alle borgate. 

F.G.CI. — Cinecittà: ore 17.30 
Assemblea segratari X Circoscri¬ 
zione (Sandrì). 

RIETI 

Comitato Comunale: ore 17 (Eu- 
forbio). Passo Corese: ore 20 
Gruppo Consiliare (Proietti). 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINaHIlRA (VIo M RM 
B. B1 - Tot. «568711) 

Alle 21,30 II Baraccone di Pa- 
larmo presenta: a Uno «et adL 
le ». Testi e regia di BìbI Bianca. 
ALBA lURO CENTRO (Via Ta- 
acoteM B. BBS • tal. 7B3240) 
Alle 21: «L'eredità delle ale 
àuoesAleaa». Regia di Franco 
Lattaiui. 

Al CENTRALR (Via Calia a. 6 . 
Tal. «785878 (P.sa dal Gesù) 
Alla 17 lam. Il Taatro Comico 
con Silvio Spaccasi con «Lai ci 
crede al diavole In (mutan¬ 
de) » di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Martltle n. 35 

• tei. 3S98«3e) 

Alle 21,30 (ultime repliche a 
prezzi popolari) la Coop. La 
Plautina presenta; « Stharzota- 
menle Cechovi l'orso, il tabac¬ 
co fa mele », ■ Ivan chiede la 
mane ■ di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. Il a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 lem. « Storie d'im¬ 
presari, primedonne, mamme e 
virtuosi nel teatro alla moda ». 
Regia di Dino Lombardo. 
BRANCACCIO (Vi» Ai,-,uidiia. 244 
Tei 7352551 

Alle 17 (ultimi giorni) Luigi 
Proietti in: « La commedia di 
Gaetanaccio » di Lulq! Magni. 
Regia di Luigi Proietti. Per In- 
iormazìoni e vendita rivolgersi 
al botteghino del Teatro (esclu¬ 
so il lunedì). 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 678.82.18 - San Saba) 
Ore 17,45: L'ospite inattesa», 
giallo di Agata Christìe. Regia 
di Adriano Micantoni. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - lei. 6565352/6561311) 
Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 

• Tal. 6795130) 

Alle 17,30 la Coop. De Servi 
diretta do Franco Ambroglinì 
presenta: « Una domanda di 
matrimonio » di Cechov e c De¬ 
lirio a due > di lonesco. Regia 
S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 To- 
lelono 575.85.98) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - 
tei. 862948) '' 

Ore 17,30 lam. la C.T.I. pre¬ 
senta; « Delitto al vicariato », 
giallo in due tempi di A. Chri- 
stle. Regia di Paolo Paolonl. 
ETI • NUOVO PARIGLI - (Via C. 
Bora! n. 20 - tei. 803523) 

Alle 17,15 lam. le Scarano s.r.l. 
presenta: ■ La Parigina » di H. 
Berequa. Regia di Lorenzo Sal- 
veti. 

ETI OUIRINO (Via M. MInghet- 
ti n. 1 Tel 6794S8S) 

Ore 17 abb. diurna 11 giov.: 
« Pigmallone » di G.B. Shaw. 
Regia di Giulio Bosetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Vai¬ 
la n. 23-a • Tel. 6543794) 

Ore 17 lam. (ultima settimana) 
Edoardo Padovani presenta: 
« Burtesk » (caccia al tesoro con 
fantasma) di Francoo Scaglia. 
Regia di Lorenzo Salvati. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Ore 17 fam. abb. F/02. La 
Compagnie di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta; 
« Il inalato Immaginario » di 
MoHeère. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

PARNASO (Via S Simone, 73 
Tel. 6S64191) 

Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Lina cavaliary 
story ». Regia di Paola Borboni. 
LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 18 Tel. 6S69424) 

Alle 21,30 Marcata A Zita • pri¬ 
gione di Edda Terra di Benedet- 
»<». 

PICCOLO ELISEO (Via Natlona- 
le n. 183 - tei. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pf(^ 
sa del Piccolo Eliseo dirette de 
Giuseppe Patroni Griifi presen¬ 
ta: « Non c’è da ridere se una 
donna cade » di F. Valeri. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
. Tel. 6S4277Q) 

Ore 17,15 fam. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
' < Checco Durante » presenta: 
- « Meo Patacca », due tempi di 
Enzo Liberti, 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel 6544601-2-3) 

’ Alle 17 la Compagnia del Tea- 
. tro di Genova presenta: « Al 
pappagallo verdo e la centesslna 
. Miài a di Arthur Schnizier. Re¬ 
gia dì Luca Ronconi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 ■ Totete.io 
S89S7S2) 

SALA A 

Alle 21.15 la Coop. Sidi Sadoul 
presenta: « Dormitòrio univer¬ 
sale di domi-iò ». 

SALA B 

Alle 21.30 l'M.T.M. • Mimo- 
teatroMovimento presenta: 

« The duck play » con Ketie Duck 
e al violoncello Ernst Reyziger. 
SALA C 

Alle 21,15 « Aquilaria » di Sil¬ 
vano Ambrosi con Danilo Vcip- 
presentato dal Teatro Tenda di 
Pescara. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo n. 13-a • Tel. 3607559) 
Alle 18 « i fanciulli divini » 
dairOreste d: Euripide. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tal. 393969) 

Alle 21.15 Domenico Modugno 
e Catherine Spaak in: ■ Cyrano > 
commedia musicale in due tempi 
dì R. Pazzaglia. Regia di Danie¬ 
le Danza. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 . 
Tel. 475.68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no ». Musiche dì Armando Tro- 
vajoli. Scene a costumi di Giu¬ 
lio Colteliacci. Coreogratia di Gi¬ 
no Lindi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Vìa 
Giulio Cesare • tei. 353360) 
Alle 21.15; < PRIMA >: L'Ope¬ 
ra da muerte • tamnse » dì El¬ 
vio Porta. Regìa dì Armando 
Pugliese. 

TENDA A «TRISCt (Via C Co¬ 
lombe - TaL 5422779) 

Alle 16: « Il Catto con gli 
stNall ». 

TEATRO OLIMPICO (Kazza Gen¬ 
tile da Paàrìane n. 18 - Telatone 
39C263S) 

Alle 21 la Comp. « Il Cerchio ■ 
presenta: ■ Mistero napolitano » 
di R. De Simone. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
TeL «547137) 

Alle 21,15 il Patagruppo pre- 
scntB; « RnMa Khan • da 5. T. 

Colerìdge dì Bruno Mozzali a 
FraiKO Turi. 

ALBERICHINO (Via Alhcrfce II. 
n. 29 - Tel. «547137) 

da L. 100.000. 

Riposo 

BEAT 72 (Vie C.G. Soni n. 72 
- TaL 317715) 

Alle 21.30: ■ Raap i re aoapese » 
di Rossella Or. 

IL LEOPARDO (Viceio dei Lee- 
perde n. 33 TcL SSBS12) 

Alle 21,15 «L'occhio di GL 
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no ». Spattacolo con la parta- 
cipazione dei pubblico. Ingres¬ 
so libero. In palio un biglietto 
POLITEAMA (Via Garibaldi nu¬ 
mero 56) 

Alle 21.15 la Coop. «Centra¬ 
le Fum Bum > presenta: « Au 
cat I chantant » di Pìlar Castel. 
P.ove aperte. 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo • Te- 
ielono 573089-6542141) 

Alle 16.30: « Romanzo spari- 
mentale Itaca » prove laboratorio. 
TEATRO DEL PRADO (Via So¬ 
ra n. 28) 

Alle 15 il Teatro Incontro di¬ 
retto da Franco Meroni presen¬ 
ta: «il canto del cigno > di A. 
Cechov. Regia di Dimiiri Ta- 
marolf. 

ZIEGFELO CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via del Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 

Alle 17,30 I < clown selvaggio » 
presentano; « Pazziate, claonate 
e... » spettacolo tcolrale. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (ARCI - Viale della Pri¬ 
mavera n. 317) 

Alle 21 « Spostamenti d’amore 
di Alfred Jarry » dì Gigi e Ludo¬ 
vica Modugno. di Julio Zuloeta. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 • Tel. 679S858) 
Alle 21,30: « Benvenuto signor 
Walk » di Mllly Migliori. In¬ 
gresso L. 2.000, ridotti L. 1.500 
SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via S. Croce In Ge¬ 
rusalemme n. 91 - Tel. 487728- 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 
« Tragedia cinese » di Johan 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 
6795879) 

Alte 21,15: « Mercanti di nu¬ 
vole » fantasia poetico-musicale 
in due tempi dì Franco Potenza. 

LA CHANSON Largo Brancaccio 
n. 82 tei. 737277 
' ■ Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721-5800989) 

I Alle 22,30 il Puf! presenta 
Landò Fiorini in: « Il Malloppo » 
dì Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
149 • Tel. 810.87.92) 

Alle 22.15; « Change la lemme... 
avec l’homme », spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone Regia di Alessandro Ca¬ 
pone. 

> TUTTAROMA (Via del Saturni, 36 

- Tel. 589.46.67) 

Alle 22,30 Sergio Centi pre¬ 
senta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ-FOLK 

FOLK STUDIO Via G. Sacchi 
n. 3 . tei. 5892374 
Alle 21,30 per la serie del ca- 
I bare! « Che vergogna anche tu » 
monologo e canzoni con Norber¬ 
to Midani. 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Osila. 9-11) 

Alle 22 concerto di Marco Pe¬ 
cora (plano) e Liza Werkerk 
I (flauto). 

MUStC-INN (Largo de) Fiorenti¬ 
ni n. 3) 

^ ' Alla 21,30 concerto di Car- 
letto Loffredo con la sua New 
Jazz band. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 • 
Tel. 5813249) 

' Alle 22 concerto con il qutn- 
- '' ■ tetto di Patrizia Scascitetli. 

•2IEGFELD CLUB TEATRO $T|*>. 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 - 
^ tei. 4957935) 

Alle 21,30 blues con Maurizio 
Boninl (dobro c voce). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle • Via CarpiiMto, 27 - 
Tel. 7884586-7615387) 

Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico n. 32 • 
tei. 3101887) 

Alfe 16,30 Le Marionette degli 
Acceltella presentanoo: ■ La 
bambina senza nome », fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet- 
tella. 

SPAZIO ZERO . TEATRO DE' 
COCCI (Vis Galvani Cancello 
Azzurro ■ Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove aperte dello spet¬ 
tacolo per ragazzi; « Dedalo » 
favola mitologica. 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod- 
gora. 1 • Tel. 315373) 

Alle 16; « Maschere a corte > 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in¬ 
trattenuti da Arlecchino e Pulci¬ 
nella. Regia dì Paola Scarabello. 
TEATRO Ol ROMA - TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera • 
Tuscolano - Tel. 786911) 

Alle 10 «La finta ammalata » 
di Cario Goldoni. Comp. Teatro 
di Roma. Regia di A. Corti. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO I: 

Alle 18.30-23 I giovani emargi¬ 
nati del '68 e il nuovo cinema 
ìtaliono: « Passaggi » di Claudio 
Fragasso 
STUDIO 2: 

Alle 19-21-23 « I pugni in ta¬ 
sca > dì M. Bellocchio 

POLITECNICO iVia Tiepolo) 

Chiuso 

L'OFFICINA 

4Jle 16.30-18-19.3021-22,30: 
«Viaggio in Italia» (1953) di 
Roberto Rossellìni. 

SADOUL (Vìa Garibaldi) 

■ L'uovo del serpente » di I. 
Bergman 
AUSONIA 

Alle 16.30-22.30: « Morte a Ve¬ 
nezia » (1971) dì Luctiìno Vi¬ 
sconti 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21 « Stop a Greenwich ; 
Vìllage » di Paul Mazursky 
CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

- Tel. 869327) 

Alle 18,15. Hollywood degli an¬ 
ni Venti: « I dannati detl'o ce a 
no » (1928) e un disegno ani¬ 
mato di W. Disney 
Alle 21.15. cinema italiano mi¬ 
sconosciuto: « Il tempo detrini- 
aio > (1974; dì Luigi di Gianni 
CENTRO Ol CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Dove vai ic vacanaa?, con A. 
Sordi - C 
AIRONE 

L' a m ica tc o n aac iuf o con E. Gouid 

- G 

ALCYONE . •3«.0930 

La veli di ll a della paatara raea , 
cor P. Sellers • SA 
AMtASCIATORl SEATMOVIE 
Pornoeshihitioa 
AMBASSAOE • S40.S9.01 

Vìsite a domicilio, con W. ftat- 
thau - SA 

AMERICA - S«1.«1.«« 

L’amica «can aa cì ata, con E. 
Gouid - G 
ANIENE 

la pe r e edtation 

ANTARES 

Caei coma sei. con M. Ma- 
stroiannì • OR (VM 14) 

APPIO • 779.63S 

Il datter Z i vag a, con O Sharìt - 
DR 

AQUILA 

HaM divaala prfacipoaHi - DA 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI _ 

• t Al pappagallo varda > o c La contoMina Mlzzl « 
(Argentina) 

• eli malato Immaginarlo a (Eliaoo) 

CINKMA _ 

• « L'amico sconosciuto (Amorica. AIrons) 

• « I sogni del signor Rossi • (Archimede) 

• a Sinfonia d’autunno» (Arlecchino. Fiammetta, Trevi) 

• ■ Morte a Vanezia » (Ausonia) 

• a La carica del 101 a (Capltol, Oolden, Induno, 
Quattro Fontane) 

• a L’ultimo valzer » (Mignon) 

• « Tre donne » (Pasquino In originale) 

• a L'albero degli zoccoli > (Quirinotta) 

• e Una giornata particolara » (Apollo) 

• « Arancia meccanica > (Aurora) 

• « Allegro non troppo » (Avorio) 

• « 2001 odissea nello spazio > (Bollo) 

• < Un uomo chiamato cavallo» (Eldorado) 

• « Let It be » (Hollywood) 

• ■ Conoscenza carnale » (Prima Porta) 

• ■ Hll Mom » (Rialto) 

• « Portiere di notte » (Splendld) 

• « Driver l’Imprendibile » (Superga) 

• « Incontri ravvicinati dal tarzo tipo » (Trianon) 

• ■ Butch Cassidy » (Monta Zablo) 

• « I pugni in tasca » (Fllmstudlo 2) 

• « Viaggio In Italia » (L’Officina) 

• « Proiezioni della Cineteca Nazionali » (Bellarmino) 

• «Stop a Greenwich Village » (Il Montaggio delle At¬ 
trazioni) 


ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
1 sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto DA 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti - SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
ARLECCHINO 360.35.46 

Sinfon!» d'autunno di I. Bergman 

• DR 

ASTOR • 622.04.09 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 
ASTORIA 

I pornoglochi, con A. Willson - 
5 (VM 18) 

ASTRA - 818.62.09 

La grande avventura continua, 
parie seconda, con R. Logon - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

La febbre del sabato aera, con 
i. Travolta - DR (VM 14) 
AUSONIA 

Morte a Venezia, con 0. Bogar- 
de - OR 

AVENTINO - 572.137 

II dottor Zivago, con O. Sharit 

- DR 

BALDUINA - 347.592 

K dottor Zivago, con O. Sharit • 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue tra dua uomini 
per causa di una vedeva, con S. 
Loren • OR 
BELSITO - 340.887 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

BOLOGNA • 426.700 

Un amico da Mtvare, con P. 
Falk • G 

CAPITOL • 393.280 

La carica dai 101 di W. Disney 

• DA 

CAPRANICA • 679.24.65 

EhtsnMis 'di ' un amor*, 'con T. 
Musante - S • 
CAPRANICHETTA 686.957 
Qualcuno sta uccidendo I più 
‘ grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai * SA 

COLA Ol RIENZO 350.584 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- A 

DEL VASCELLO - 588354 

La grande avventura continua - 
parte seconda, con R. Logan - A 
DIAMANTE • 295.606 
Bamby - DA 
DIANA • 780.146 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro dì D. Fleischer - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Serafino, con A. Celentano • 
SA (VM 14) 

EDEN - 380.188 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

EMBASSY • 870.245 L. 3.000 
Il paradise può attendere, con 
W. Beatty • 5 

EMPIRE L. 3.000 

S.C.T. Pepper’s, con i Bee Gees 

- M 

ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

L'impero delle termiti giganti, 
con J. Collins - DR 
EURCINE • 591.09.86 

Lo squalo 2, con R. Scheìdtr 

- DR 

EUROPA • 865.736 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Aasaasinie sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Sintonia d’autunno dì I. Berg- 
man - OR 

GARDEN - 5B2.B48 

Rocfc'n roti, con R. Banchelli 

- M 

GIARDINO - 89434C 

Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - OR 
GIOIELLO • 864.149 

Fuga di mezzanotta, con B. Da¬ 
vis - DR 

GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY - •3S.06.00 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
NOLI DAY - S5B.326 

il vizictto, con U. Tognozzi - 
SA 

KING - «3135.41 

Assassìnio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - C 

INDUNO • 582395 

La carica d«i 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE «09363S 
Non pervenuto 
MAESTOSO - 7S6.086 

C eppo il Ielle, con A. Celentano 

- M 

MAJESTIC - •493B.06 

La pomo detective, con A. Ran- 
dail - DR (VM 18) 

MERCURT • «56.17.67 

La torcila dì Ursuta. con B. Ma- 
gnolfi ■ OR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Telefoni hiartehi. con A. Belìi - 
SA 

METROPOLITAN - «86.4— 

L. 3.000 

Ceppp a folla, con A. Colentano 

- M 

MIGNON D'ESSAI ««9383 
L'altime vallar di M. Scorscaa 

- M 

MOOCRNETTA • 4«B.2«« 

Noni pania noi ownda ■. 2 • 

DO 

MODERNO • 4«0,2S5 

Hapa n iir a a W i caHhva B, con 

M. Morola • OR 
NEW YORK • 780371 

Oasi «ai in «ocana?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA • «273537 

I pania giochi, con A. Willson 

- S (VM 18) 

N.I.R. • 58932.68 

II «oltnr Zieoto, con O. Shortf • 
DR 

NUOVO STAR - 789342 


J. Travolta ■ DR (VM 14) 

OLIMPICO 

Caoio j trincoo fmtmrn, con Kris 
KristoHarson • OR (V.M 14) 
PARIS . 754.2«« 

A l a ri Mdoi, con M. Vitti • SA 


PASQUINO • 580.36.22 

3 women (3 donne) di R. Alt- 
man - DR 

PREMESTE 290.177 
Lo apaccatutto 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dal 101 di W. Disney 

- DA 

OUIRINALE - 462.653 

Il vizietto. con U. Tognazzi * 
SA 

QUIRINETTA «79.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

RADIO CITTY - 464.103 

Come perdere una moglla a tra¬ 
vara un'amante, con J. Dorelli • 
C 

REALE • 581.02.34 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
REX - 864.165 

Il dottor Zivago, con O. Sharit - 
DR 

S-ordi - C 

RITZ • 837.4S1 

Forza 10 da Navarona, con R, 
Shaw - A 
RIVOLI - 460.883 

Il paradise può attandara, con 
W. Beatty - 5 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Create, con J. Travolta - M 
ROYAL - 757.45.49 

Forza 10 da Navarona, con R. 
Shaw • A 
SAVOIA - 861.159 

Qualcuno sta uccidendo I piè 
grand! cuocni d'Europa, con G. 
Segai • SA 

SMERALDO - 351.561 

La vendetta dalla pantara resa, 
con P. Sellers • SA 

SUPERCINEMA 4S5398 

L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Schaidtr 

- DR 

TIFFANY - 462.390 

donne dalia calda tarra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 

Sinfonia d’autunno di I. Berg¬ 
man - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
ULISSE 

Mary Poppina, con J. Andrews 

- M 

UNIVERSAL - 856.030 

Dova vai in vacanza?, con A. 
VIGNA CLARA • 328.03.59 
Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

VITTORIA - 571.357 

Il vizietle, con U. Tognazzi • 
SA 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Spettacolo ad inviti 
APOLLO - 731.33.00 

Una giornata porticolaro, con M. 
Mastroianni - DR 
ARIEL - 530.251 

La bella addoiioaiitata nel bosco 

- DA 

AUCUSTUS - 655.455 

Alla tensione, con M. Brooks 

- SA 

AURORA • 393.269 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18} 

AVORIO D’ESSAI 779.632 
Allagro non troppa di B. Boi- 
zetto - DA 
BOITO • 831.01.98 

2001 odiaaaa natta spazia, con 
K. Dullea - A 
BRISTOL - 761.54.24 
Pinocchio • DA 


CALIFORNIA 

Clclona 

CASSIO 

Par chi suona la campana, con 
G. Cooptr - DR 
CLODIO - 359.56.57 

Alta toosioiM, con M. Srooks 

- SA 

COLORADO - •27,96.06 

La mano sinistra dalla violenza, 
con li Ching - A 
DELLE MIMOSE 

Tampe di massacro, con F. Nsro 

• A (VM 14) 

OORIA • 317.400 

Blliott II drago Invisiblla, con 
M. Rooney • C 
ELDORADO • 501.06.25 

Un uomo chiamalo cavalle, con 
R.- Harris - DR 
ESPERIA • 562.684 

La fabbro dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
■SPERO - 863.906 

Continuavano a chiamarle Trinità 
con T. Hill • A 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Picnic ad Hanging Rock di P. 
Wair - DR 
HARLEM 

Corri uomo corri, con T. Milian 

• A 

HOLLYWOOD 

Lat It Bo, con I Beatles - M 
lOLLY - 422.898 

La varglne II toro II Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
MACRIS D'ESSAI 

Goodbye Emanuella, con S. Krì- 
stai - S (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MISSOURI - 552.334 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - OR (VM 14) 
MONDIALCINE (ei Faro) 

7 spose per 7 fratelli, con J. Po- 
well • M 

MOULIN ROUGE (ea Brasil) 
553.350 

Zombi, con P. Ewge • DR (VM 
18) 

NEVADA 

Riposo 

NOV(KINE D'ESSAI 

L'Idolo di Acaputeo, con E. Pres- 
ley - S 

NUOVO . 588.116 

6000 Km. di paura, con M. P.oz- 
zulfi • A 
NUOVO OLIMPIA 

Dottor Stranamore, con P. Sei- 
tars - SA 

ODEON • 464.760 

Sexy Baby, con B. Skay - S 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

Distanza zero, con A. Gtrardot 

- G 

PLANETARIO 

Barry LIndon, con R. O'Neal • 
DR 

PRIMA PORTA 

Conoscanza carnale, con J. NI- 
cholson - DR (VM 18) 

RIALTO - «75.07.63 

Hi! Mom, con R. De Niro - SA 
RUBINO D’ESSAI S70.827 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie - DR 


SALA UMSBRTO •••76.47.53 
Le braghe dal padrona, con E. 
Montasano - SA 
SPLENOIO • 620.205 

Portiera di notte, con D. Bogtr- 
da • DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Cipolla Coll, con Franco Nero 

- C 

TRIANON • 760.302 

Incontri ravvicinati del terze ti¬ 
po. con R. Dreyiuss - A 
VERSANO • $51.195 

Mary Poppine, con J. Andrawi 

- M 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Joe Bum Bum un vlagflo ntll'al- 

vaara 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Rock'n roll, con R. Banchelli • 
M 

SISTO 

Il vizictto, con U. Tognaiit - SA 
SUPERGA 

Driver l’imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 731.33.06 
Provocazione con D. Hammìngs 

• OR (VM 18) e Rivista d! Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.S57 

I grossi bestioni, con E. Turntr 

• C (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 


SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Totò contro Maciste - C 
CINEFIORELLI 

Inierno in Florida, con D. Car- 
radine - A 

COLOMBO 

Incredibile viaggio nel continenti 
perduto, con K. More • DR 
DELLE PROVINCE 

All'ombra delle Piramidi, con C. 
Heston - DR 
EUCLIDE 

Orzoway il llgllo della Savana, 
con P, Marshall - A 
FARNESINA 

Zorro marchese di Navarra - A 
CUAOALUPE 

Torna a casa Sally, con 5. Hol- 
loway - S 

LIBIA 

Pista arriva II gatto delle nevi, 
con D. Jones • C 
MONTE OPPIO 

La pietra che acolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

MONTE ZEBIO 

Butch Cassidy, con P. Ntwman 
- DR 

NOMENTANO 

Sansone e Dalila, con V. Matu¬ 
re - SM 

PANFILO 

Il dormiglione, con W. Alien • 
SA 

TIBUR 

Il coraggio di Lesile, con E. Tay¬ 
lor - 5 

TRASPONTINA 

Maciste gladiatore di Sparta • 
SM 

TRIONFALE 

I ilua luperpiedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 


_ campagna abbonamenti 

r Unità strumento 
del dialf^o e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare Tltalia 



[’Unit 


Rina. 


il settimanale ^ 

I. J. J.d- • aperto al confronto critico 
«CI impegnato in una molteplicità 

^ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 




informazioni SIP agli utenti 


L 


Servizio ORA ESATTA N. 161 

Negli ultimi tempi è stato riscontrato un 
aumento di chiamate al 116 (Soccorso Stra¬ 
dale ACI) di utenti che» per errata forma¬ 
zione del numero, chiedono l’Ora Esatta. 

Si pregano pertanto i Signori Abbonati di 
porre attenzione nei formare il numero del 
servizio in questione: 


Ora esatta 161 




Società Italiane per i EaercizioTelefonico 
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Violenta repliche del bioncouiirri oll'accuso di over,perso, e Foggio per liquidare il « mister » 


f > "• j, ' J ^ 

Cordova e Wilson: «Perche Vinicio 

. f i * 4 ^ . S 

parla di complotto soltanto ora?» 

* 5 ' . ♦ - ...» 

Paruccini: «Io dico che sono tutte invenzioni. La sua parola contro la mia. Invece di fare chiac> 
Ghiere il brasiliano porti delle prove » ~ La Lega continuerà ancora a far finta di niente ? 


ROMA — Lute Vinicio ama 
i climi arroventati e in vista 
della partita di domenica con 
la Lazio ha lanciato la sfida 
alla sua ex squadra. L’ha 
lanciata con una lunga e po¬ 
lemica « rivelazione » con la 
quale accu^ un po' tutti: 
presidente, dirigenti e gioca¬ 
tori. 

a Mi hanno tradito » così 
don Luis ha detto al suo in¬ 
terlocutore, cercando di dare 
una giustificazione al suo al¬ 
lontanamento prematuro. Ma 
non si è fermato qui. Ha par¬ 
lato anche di congiure, di 
riunioni segrete, nelle quali 
sarebbe stato deciso il suo 
« siluramento » e ha fatto 
anche 1 nomi del « traditori ». 
Lo « sfogo » ha colto di sor¬ 
presa l'ambiente biancazzur- 
ro, scatenando a sua volta 
una valanga di risposte più o 
meno violente. 

L’opinione generale in ca¬ 
sa laziale è che astutamente 
il tecnico brasiliano abbia ti¬ 
rato fuori queste storie per 
innervosire 1 suol ex gioca 
tori alla vigilia di una partita 
che si presenta già di per 
se accesa e che ora. senza 
esagerazione, è diventata par¬ 
ticolarmente delicata. 

Alla voglia di rivincita di 
Vinicio fa riscontro una spe¬ 
cie di sfida aperta del biaii- 
cazzurri, sla di quelli chiama¬ 
ti in causa direttamente dal 
tecnico partenopeo, sia di 
quei giocatori che dal « mi¬ 
ster » non hanno ricevuto nel 
suo periodo romano un trat¬ 
tamento molto per la quale. 
Ieri al « Maestrelli » è stato 
tutto un fiorir di repliche. 

Wilson, uno del golpisti se¬ 
condo Vinicio, ha parlato per 
circa un’ora. Quasi una con¬ 
ferenza stampa. Niente veleno 
nelle sue dichiarazioni, com’è 
del resto suo costume, ma 
garbate precisazioni, non per 
questo però meno piccanti. 

« Non mi piace correre ap¬ 
presso alle polemiche — ha 
detto il capitano laziale — 
sinceramente avrei preferito 
non rispondere, ma purtrop¬ 
po sono costretto a farlo. Il 
mio silenzio potrebbe essere 
frainteso. Per prima cosa de¬ 
vo dire che il suo comporta¬ 
mento è stato veramente 
scorretto. Se aveva dell’astio 
contro di noi, poteva tirarlo 
fuori prima, non è che gli sia 
mancato il tempo per poterlo \ 
fare. A tre giorni dallo parti¬ 
ta mi fa pensare che sia una 
mossa studiata appositamén-'\ 
te, per creare chissà quale 
clima intorno alla partita 
di domenica. Forse don Luis \ 
ci teme moltissimo e cerca 
in ■ tutti i modi di metterci ' 
in difficoltà ». - - . 

« Comunque — ha conti- ! 
nuato Wilson — a me tutto \ 
mi può dire, meno che glie- 
Vabbia tirata. Sono stato il 
primo a tendergli la mano j 
da amico e, nei momenti dif- 
ficili, mi sono sempre adope¬ 
rato per difenderlo, quando 
la sua panchina vacillava. 
Comunque se è onesta la sua 
riconoscenza... Oltretutto ha 
anche la memoria corta. Di¬ 
ce che avrei partecipato con 
Parruccini, Cordova e GOr- 
taschelli dopo la sconfitta di 
Foggia, ad una riunione se¬ 
greta. Io dopo la partita so- I 


no andato subito a Napoli, 
con un permesso da lui con¬ 
cessomi. Pensate un po' che 
valore hanno le sue parole. 
Lui non vuole ammettere che 
la forca se Vè fatta da solo 
a S. Margherita Ligure, con 
le sue violente dichiarazioni 
contro la società. Quando fu 
mandato via dalla Lazio, lui 
disse che ai giocatori non 
aveva nulla da rimproverare. 
Del resto anche quando la¬ 
sciò la Ternana e il Napoli 
si lasciò andare a dichiara¬ 
zioni di questo genere. Si ve¬ 
de che è una sua consueta- 
ii'.ne ». 

Più conciso ma più duro 
del compagno Ciccio Cordo¬ 
va, un altro del giocatori 
chiamati in causa da LuLs. 

« Il signor Vinicio — ha sot¬ 
tolineato il centrocampista — 
invece di parlare male dei 
giocatori, aovrebbe ricordare 
che proprio i giocatori lo han¬ 
no aiutato fino in fondo, fin¬ 
ché hanno potuto e non do¬ 
vrebbe dimenticare che pro¬ 
prio noi giocatori gli abbiamo 
fatto guadagnare alla Lazio 
fior di rniltoni. Lui sa be¬ 
ne, ma non vuole ammetter¬ 
lo, che era già stato fatto 
fuori dalla Lazio da tempo. 
Dopo il primo anno non gli 
volevano neanche rinnovare 
il contratto. Anche se a Fog¬ 
gia avessimo vinto, lui sareb- 
\ he stato mandato a casa. 
Oramai Varia era diventata 
irrespirabile per luì. Per me 
Vinicio Oliata brutta finnra 
se la sarebbe potuta evitare. 
Dopo quello che ha detto, 
per me e sceso sullo stesso 
piano di Amatone ». 

« Come al solito Vinicio ha 
parlato senza riflettere, così 
com'è nel suo costume» — è 
il giudizio dell’ingegner Pa- 
rucclni, il dirigente accompa¬ 
gnatore che secondo Vinicio 
sarebbe stato uno degli ar- 
i leflcl principali del suo al¬ 
lontanamento. « La sua non 
è stata un'intervista, ma un 
monologo con una valanga 
di cose sballate. Io dico che 
che sono tutte invenzioni, e 
la sua parola non vale più 
della mia ». 

a Se è vero quello che dice, 
invece di fare chiacchiere 
porti delle prove ». 

Ha intenzione di muovere 
del passi? 

«.Devo pensaM.$u. Vaglierò 
I fa à fni deciderò. 

. Forse tanta coh- 

■ siderazioni^ .anche se le sue 
^ pàfóté: smò state offensive ». 

DI tutto questo can-can il 
più felice: di tutti ieri era Bob 
LoyatL. g Vinicio è formida¬ 
bile. Mi sta caricando la 
squadra veramente a puntino. 

■ Per il' suo Napoli domenica 
saranno dolori ». ha detto 

1 con con. un sorrlsetto mali¬ 
zioso. Certo è che la sparata 
di Vinicio 1 biancazzurri se 
la sono legata al dito e sono 
pronti a fare carte false, per 
dargli un dispiacere. Ma fra 
le cose dette da Vinicio ce 
n’è una che va sottolineata: 
l’accusa che « il risultato di 
Foggia era stato deciso in 
partenza ». Se cosi fosse l’in¬ 
tero campionato ne risulte¬ 
rebbe falsato e la Lega non 
può far finta di niente... 



Paolo Caprio 


• MAGGIORA è stato appiedato per una domenica dal giudice 
sportivo 

Dì Bartolomei e Virdìs: 
due giornate di squalifica 

Appiedato per un turno anche Maggiora - 5.700.000 
lire di multa airAvellino - Multa pesante per la Roma 

MILANO — Agostino Di Bartolomei (Roma) e Antonio Pier 
Paolo Vlrdis (Juventus) dovranno restare fermi per due 
turni effettivi del campionato di calcio serie A. Per una gior¬ 
nata sono invece stati squalificati Furino (Juventus). Mag¬ 
giora (Roma) e Menlchioi (Catanzaro). Queste le decisicnl 
più importanti prese ieri dal giudice sportivo della Lega 
calcio, avvocato Barbò. 

Come si ricorderà Di Bartolomei e Virdis vennero espulsi 
nel corso di Roma-Juve deH’ultima giornata di camplcnato. 
quella disputata il 17 dioembre scorso prima della lunga pausa 
natalizia. Sempre in serie A sono stati inflitti 5.700.000 lire di 
multa all’Avellino e 2.665.000 alla Roma. 

Nella serie cadetta. Franco Narml del Brescia dovrà osser¬ 
vare due turni di riposo forzato, mentre per una giornata cla- 
[ senno diserteranno il camplcnato Ferrara Oiorgio del Rimini 
e Pezzella Ciro del Lecce. Multe anche per Nocerina e Pa- 
I lermo. rispettivamente per rammentare di lire 1.700.000 e 
1.175.000. 


yinlcia Insìste: «Complotto!» 



Dalla nostra redazione 


VINICIO 


NAPOLI — A ventiquattr’ore di distanza. Vinicio 
conlerma le accuse contro I .dirìgenti ed alcuni gio¬ 
catori laziali: il suo tiluramento dalla panchina la¬ 
ziale lu determinato da un complotto tra Quattro 
giocatori a un dirigente biencazzurro. • Il lunedi 

dopo l'incontro di Poggia — ricorda il tecnico bra¬ 
siliano — «i fu un incentro tra Cordova, Martini, 
Wilson. Catlascballi o raccompagnatoro Pamiccln) 
al tarmina del ooala decisero di farmi fuori. Il 

giorno dopo ParTOcdnt ai recò a Cbtanciano par I» 
formare il presìdciilc Lenzini. I cinque si Incen¬ 

trarono nuovamenta a Roma ptr decidara I modi 
dal llcanziamanto ». La sconfitta di Foggia — s» 
condo Vinicio — fu solo il pretesto, più volte in 
passato cercato, per giustificare il gesto. « In al¬ 
leiti — puntualizza il tecnico — il risultato dck 
rincontro di Foggia era gii stato decise^ in paf^ 
tanaai la Laalo gnella d oman ka avraòb a . dàvnto pat 
forza pardera l Non si spfogano altrfntenH I movi¬ 
menti fatti alla vigilia dell’incontrer il sabato nat- 

l’albergo pugliese vi fu un continuo via vai di Par¬ 
ruccini nella stanza dal giocatori per avvertirli della 
Immidenta dccisiona. le — aggiunge — die ero 
airoscuro di tutte, molto ingenoamente alta ripresa 
degli allenamenti, il martedì successivo apponle, 
ringrazia! i giocatori. Poi nel pomar i ggio Lenzini mi 
convocò a casa ana per darmi comonicazienc dal IL . 
cenzlamento ». V-niCìo, alla vigilia iS ‘ Napoli-Lazio. 
dic< di non aver roncori verso la sua iZ squadra. 


» Non tarò coma quando, proprio con le Lazio, 
tornai da awarsario per la prima volta al S. Paolo 
dopo qoci' meravigliosi tre anni. La Laòo, dopo 
quelle che mi hanno fatto, non mi ò rimaata nel 
cuore. Mi laacia cemplatamente indifferente il pen- 
aaro ainncontro ». 

Non nasconde, Vinicio, il suo disappunto verso 
Cordova. « Cordova — racconta — fu! io a volarle 
nella Lazio. 11 primo anno, aole perché aveva un 
conto aparle con Anzalone, filò dirùto. Nel secondo 
anno, invece, cominciò a contattarmi. Cordova — 
aggiunge — come giocatore non si discute. Coma 
nome ti ò comportate male nel miei riguardi. Beila 
riconoscenza la sua verso chi lo aveva aiutato! Ha 
preterito voltarsi a seconda del vento ». 

Poche battute sulle dichiarazioni di Parruccini; 
« Sa alla Lazio ho aparlato del Napoli, conlrollata 
pare — afferma rivolgendosi ai presenti — con¬ 
trollata la collazioni dei giornali e poi volutala. 

. Parrncdni piuttosto dica se è vero o no che par¬ 
tecipò al complotto, dica ae è vere o ne che lo 
lui, con Cordova, Garlaschclli, Martini e Wilson 
ad organizzar* il tutte. Racconti pure della rìuniene 
fatta in caen sua con i quattro giocatori all'insa¬ 
puta della a q oa dra ». Vinicio passa e chiude. Della 
Lazio non vuol più sentirne parlare. 

c Domenica — conclude — saranno i 22 in cam¬ 
po a decidere l'incontro. Da parto mia non ho piò 
niente do dò* ». 


Marino Marquardt 


Un gruppo di giecutori s'è sottoposto ieri all'esperimento durante l'allenamento 

Radio «test» del cuore jper ì bìancazzurì 


ROM.A — Le dichiarazioni di Luis Vini¬ 
cio non hann.> turtiato minimamei.ite la 
preparazione dei giocatori biancazztirri 
ieri al campo « Maestrelli ». Con buona le¬ 
na e con molto impegno ieri è proseguito 
il lavoro, sotto il gelo che da un palo di 
giorni avvolge la capitale. In campo tutti 
presenti, compreso Pino Wilson, che si 
e allenato regolarmente con 1 compagni, 
anche se ancora è sofferente ad un pol¬ 
paccio. toccato duro a Torino, contro 1 
granata di Gigi Radice 
Comunque per domenica non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi. Sarà regolannentc in 
campo e probabilmente lo sarà anche og¬ 
gi pomeriggio a Pomexia, dove 1 blancaz* 
lurrl affronteranno la squadra locale. ■* 
La decisione definitiva la prenderà que¬ 
sta mattxia, dopo una breve sgambatura 
std terreno del < Maestrelli » Contro 1 
partenopei, per 11 momento per Levati 
non ci sono problemi di formazione. Di 
•Icaro ci aarà il rientro di Martini, in 


luogo di Lopez, che come Gariaschelll, è 
alle prese con disturbi pubalgicl. Per 11 
resto giocheranno gli stessi che hanno 
pareggiato contro il a Toro ». • 

Da segnalare una novità ieri al campo 
di allenamento blancazzurro. Un primo 
gruppo di giocatori è stato sottopo^ al¬ 
le registrazioni telemetriche nel corso del- 
rallenamento. In pratica, ad ogni gioca¬ 
tore sono stati applicati, prima deH’alle- 
namento, elettrodi ed oa piccolo trasmet¬ 
titore collegati tramite un’antenm con 
un’apparecchiatura pdita al bordi del ter¬ 
reno di gioco dtée registrava aia l'dettro- 
cardiogranaEA sia la frequenaa cardiaca. 
Con questo tipo di esame si ottiene un 
tMuametro * finale che permette di sta¬ 
bilire l’esatta misura delle poeMbllttà mas¬ 
sime dell’atleta Impegnato nel suo sforzo 
agonistico. I primi a sottoporsi a questo 
esperimento .sono stati D'Amico. Martini, 
Tassotti e CantaruUi. Nei prossimi gior¬ 
ni toccherà anche agli altri. 


• Nella foto accanto; TASSOTTI mentre gH viene applkate II frasmettitore per 
l'elettrecardiegramma a distanza, All'esperiniente henne partecipati pRdiu 

MerNni • Canterutti - • ^ ... j . .. ... ; ... . 7 »^ ^ 



Volcareggi 
rivoluziona 
lo Roma 
0 causa delie 
squalifiche 


ROMA — L’arrivo dell’Inter 
aU’OHmplco non può essere 
considerato un impegno qual¬ 
siasi per la Roma. La squa¬ 
dra di Bersellini con le sue 
giovani speranze ha fin’ora 
camminato speditamente e di 
certo si presenta più ostica 
della stessa Juventus. Pln'ora 
l’Inter è stata battuta sol¬ 
tanto nel derby da quel Mi- 
lan che ha preso il comando 
delia classifica e gode di gran 
credito nella corsa allo scu¬ 
detto. Il pericolo è d’altronde 
assai bene avvertito da tutti 
1 giocatri e lo stesso capitan 
Santarini mette i compagni 
suH’avviso. 

« L’Inter, squadra giovane 
com’è, è squadra veloce e non 
sarà davvero facile mettergli 
le briglie. E' di certo — In¬ 
siste Santarini — una squa¬ 
dra molto pericolosa e va 
presa con molte precauzioni. 
Dobbiamo andare in campo 
con lo stesso impegno e con 
la stessa determinazione con 
i quali affrontammo la Juven¬ 
tus. altrimenti sarà difficile 
ottenere un risultato utile. Se 
riusciremo a battere anche 
l'Inter come battemmo la Ju- 
ve potremo incominciare a 
credere di essere davvero usci¬ 
ti dalla crisi, la squadra ne¬ 
razzurra è quanto mai adatta 
a dimostrare se abbiamo sa¬ 
puto ritrovare le fila del gio¬ 
cò e la capacità 'di dettare il 
nostro sia sul piano difensivo 
che offensivo ». 

Ieri mattina. In attesa di 
conoscere le decisioni del giu¬ 
dice sportivo per Maggiora e 
Di Bartolomei, la squadra si 
è allenata per oltre un’ora..e. 
mezzo. II lavoro più duro è 
toccato a Paolo Conti e a 
Tancredi, 1 due portieri che 
martedì erano rimasti bloc¬ 
cati dalia neve e non aveva¬ 
no potuto allenarsi. Per gii 
altri — tutti meno il militare 
Gasatoli — riscaldamento, 
esercizi ginnici e partitella 
sulla fascia orizzontale del 
campo. Il freddo pungente è 
stato di certo un buono sti¬ 
molo airimoegno. ma nel brio 
generale era facile cogliere 
anche un momento morale 
positivo dei ragazzi di Vslca- 
reggi. tale da costituire forse 
buon ausofclo per li confron¬ 
to con ITnter. 

La decisione del giudice 
sportivo — che ha comminato 
la sauafifica di due giornate 
a Di Bartolomei e una a 
Maggiora — costringerà Val- 
careggi a ' rimaneggiare la 
souadra risoètta alla forma¬ 
zione che vinse inopinatamen¬ 
te contro la Juve. Per la so- 
stiturione di Maggiora, che 
nel ruolo di terzino di movi¬ 
mento s’era dimostrato quan¬ 
to mai utile, sono in lista 
Chfnellato Boni, mentre al 
posto di D! Bartolom'M do¬ 
vrebbe giocare — con Valca- 
reggi 11 condizfon'»’?. insegna 
resneri“nra. è d'o»>hligo — 
Quel Giovannelll che, dopo 
av"r dL«T>ufato le partite col 
M’ian aM'Oli'nnico e col Na¬ 
poli a San Paolo con la ma¬ 
glia numero s“tt,e trop¬ 

po cntusia«mare, era tornato 
in lista d’attesa. La probabile 
formazione con la anale la 
Roma afrront'*rà i’Tnt«»r è tw 
tanto lnt»»ib5l»: 0*nti: P*c- 
ceninl. So*nosf: TV» Nadai 
(B<mi>. Sanla*^ni. Cbinaiiato 
(I>» G'nvonna’U Ho 

re”i Pruzzo. De Sisti. Ugo- 
lotti. 

Oggi comunoue il mf.st»r. 
nHIa partita di allenamento 
che la souadra g-'ocherà sul 
campo d^tie ’Tr® Fintane a^’e 
1430 contro la formav^one di¬ 
lettanti Awitalia avrà modo 
di analizzar» m^oi'o fa situa¬ 
zione per d*»c’dere di conse¬ 
guenza. po’rhé tra i candi¬ 
dati al rientro in squadra 
potrebbe ess»rei anche Roc¬ 
ca. qualora l’ail»n»m»nto do¬ 
vesse fn evidenza la 

buona condirione fìsica. 

Circa lo stato del camtx> 
d»lìe 'Tre Fontane, .vrìla con¬ 
dizione disastrosa dei aunk 
hanno sacramentato or<nia 
Liedholm. oof O'agnoni e 
adesso anche Valr8r»ggi. nes¬ 
suno accenna a orend“re prov¬ 
vedimenti e — come dice giu¬ 
stamente Valcar®ggi — le pro¬ 
teste restano soltanto prote¬ 
ste. salvo magari a sortire 
rrffetto di allontanare la 
squadra dal suo luogo abìtoa- 
le di alleniunento piuttosto 
che provvedere alle riparazio¬ 
ni n»c»iss3rle. Eptvit» — testi¬ 
moniano le statistiche — gli 
lnca.ssi nonostante la situazio¬ 
ne di cla.ssffira t»n«»nno. 

Per Agostino Di Barto¬ 
lomei la Roma presenterà 
leclamo con procedura d’ur¬ 
genza contro la .squalifica di 
due giornate inflitta dal glfv 
dice sportivo al giocatore. Lo 
ha annunciato il direttore 
sportivo della società giallo- 
rossR Luciano Moggi il quale 
ha precisato di avere inviato 
un telegramma alla Lega per 
preannunciare II reclamo. 

I Eugenio Bomboni 
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Dopo ÌQx decisione di Peroni di lasciarlo fuori squadra 


_ ♦ * 

Bellugi si sfoga : 
«Siate carogne, 
fa re te ca rriera » 

L’amarezza del nazionale per resclusione • « Ho 
pagato per tutti» • Forse una multa al gioca¬ 
tore - L’allenatore, Intanto, cambia formazione 





Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il ■ nazionale Mauro Esllugi 
ci lascia le penne. Per adesso li traballante 
Bologma (per bocca del suo allenatore Pe- 
ranl) sostiene di poterne fare a meno. E 
cosi il giocatore perde il posto in squadro, 
fa dichiarazioni pimpanti piene di taglienti 
allusioni e crea sostanziose premesse per 
fare nascere un « caso » clamoroso, a testi¬ 
monianza che per la squadra bolognese tro¬ 
vare tranquillità è impresa da fantascienza. 

Le cose sono andate cosi. Martedì mat¬ 
tina incontro fra Perani e Bellu^. Il trai¬ 
nar dice chiaramente al giocatore come la 
pensa; In questo momento giudica che ne) 
Bologna ci siano elementi in condizioni 
migliori e comunque tali da essere preferiti 
al nazionale. Non è un accantonamento de¬ 
finitivo, ma per adesso Bellugi finisce fuori 
squadra. Ovviamente il «capitano» ci re¬ 
sta parecchio male, anche se aveva subdo¬ 
rato che sotto la cenere covava un foche- 
fello p>erlcoloso. Ha preteso di avere un col¬ 
loquio chiarificatore col presidente al quale, 
fra Taltro. ha chiesto di essere ceduto a 
fine stagione. Conti gli ha manifestato la 
sua amarezza aggiungendo tuttavia che non 
intendeva interferire minimamente nelle de¬ 
cisioni dell’allenatore. 

Ieri mattina Perani, con molta tranquil¬ 
lità, sollecitato a dare una spiegazione sul 
fatto, prima ha sostenuto che Bellugi come 
giocatore non si discute, ma in questo mo¬ 
mento non lo giudica al meglio della con¬ 
dizione per cui preferisce attuare una scelta 
diversa. Chi sarà allora il Ubero? 

« Probabilmente — afferma Perani — Ro- 
versi il quale mi assicura caratteristiche che 
io pretendo in quel ruolo: un giocatore vi¬ 
goroso, potente, che sappia all'occorrenza 
fare il difensore sull'uomo». 

La decisione chiaramente non sta bene 
a Bellugi il quale visibilmente amareggiato 
risponde così alle domande del giornalLsti: 

«Ho pagato per tutti. Si vede che è tutta 
colpa mia. che io sono il disastro. Non ce 
l’ho con nessuno in particolare, né tanto 
meno con Perani. Io continuerò ad alle¬ 


narmi, anche se si può immaginare con 
che spirito, e più avanti vedremo cosa c’è 
da fare. Mi chiedete della nazionale? Certo 
che c'è il timore di perdere il posto, vero 
è che non giocare qui a Bologna è una 
offesa ancora più grossa. Non mi sembrava 
di dovere pagare per tutti, per gli altri. Non 
mi pare di essere la rovina della squadra. 
Ho giocato nel passato in condizioni fisiche 
terribili con quel ginocchio malandato. Ho 
sempre stretto i denti. Superato l’acciacco 
ritengo di avere fatto in qualunque mo¬ 
mento il mio dovere. Adesso ho un bel 
magone anche se, wisfo che non sono un 
pivello, me l’aspettavo. Uno più è carogna 
più avanza. Ai ragazzi che si avviano al 
mestiere di calciatore dico: se volete sfon¬ 
dare fate i ruffiani, le carogne. Io non lo 
sono mal stato e mi va bene cosi, ma vedo 
che è, purtroppo, una strada che dà frutti ». 

Come minimo per Bellugi ci sarà la solita 
multa o qualcosa del genere, che comun¬ 
que non modificherà il clima piuttosto sur¬ 
riscaldato che c’è nell’ambiente dei gioca¬ 
tori rossoblù. Perani ha dato uno scos.sone 
che se porterà a risultati pratici sul cam¬ 
po dimostrerà che il vincitore è lui, diver¬ 
samente la situazione si deteriorerà ulte¬ 
riormente. E’ una manovra coraggiosa quel¬ 
la del nuovo allenatore (avendo cambiato 
tutto: modi di allenamenti, tattiche, e gio¬ 
co) ma anche estremamente rischiosa. 

Un’idea abbastanza precisa sulla forma¬ 
zione (che oggi verrà collaudata a Cover- 
ciano) Perani l’ha già. Prevede Memo in 
porta, Bachlechner e Garuti difensori sul¬ 
l’uomo, Roversi liliero. Juliano coordinatore 
del gioco e stretto contatto con la difesa 
e in collaborazione coi centrocampisti Paris 
(che dovrà spingersi sulla fascia laterale 
destra), Maselli, Tagliaferri e con Colomba 
che agirà un po’ più avanti. Le due punte 
saranno, per ora, Vincenzi e Bordon. Ad 
ogni modo la formazione, è Perani che 
parla, sarà semore dec'sa aH’nltimo mo¬ 
mento. Nella foto in alto: Bellugi. 

Franco Vannini 


Il compione dltolio disputerà la finale dei « Masters » 

Borazzutti: l'importanza 
d'esser tecnici e testardi 

; Mà[ n 7 |Mlliiì(Ì €0 preferisce Panane • L’inflazione dei tornei - Borg ha 
capito che non bisogna esagerare - La capiranno i reggitori del tennis? 


Li separa li talento. Corra¬ 
do Barazzutti si è costruito 
dal nulla, o quasi. Adriano 
Panatta si è .elevato dalla 
media dei valori maneguian- 
do' la racchetta alla maniera 
degli spadaccini La racchotta 
di Corredino,-‘ agli inizi, 
sembrava un’aseia. adopeeata 
com’era al modo dei bosgalo- 
IL Ma senza averne la forsa, 
perché il ragazzo era sottile 
come un giunco e pensava di 
adoperare la sua ascia sfrut¬ 
tando la forza degli avversa¬ 
ri. Ma era, ed è. cocciuto. E 
il talento della testardaggine 
gli ha permeso di colmare 
la differenza che c’era tra lui 
e il magnifico avversarlo ro¬ 
mano. 

Barazzutti è da un paio di 
stagioni il numero uno d’ta- 
lia. Anche se nessun organiz¬ 
zatore si sognerebbe di met¬ 
ter su un torneo nel nostro 
paese con Corradino al cen¬ 
tro dell’interesse e senza A- 
driano. Adriano numero due 
fa più rassetta di Cktrradino 
munero uno. Così va il mon¬ 
do e il campione d’Italia lo 
sa. E Io sa anche l'ex cam¬ 
pione. 

Il « masters », che è il tor¬ 
neo dei a maestri », cioè dei 
campioni, cade ogni anno al¬ 
l’inizio delia stagione (ma in 
pratica conclude la stagione 
precedente) e mette assieme 
i « magnifici otto ». In realta 
i « magnifiri otto » sono otto 
forzati che hanno gareggiato 
da gennaio a dicembre senza 
far vacanze: da un continente 
aH’altro hanno corso e fatica- 
to, giocato e vinto e sempre 
con la mira di assegni — m 
dollari -- da far Tinvldin 
d’un tenore, d’un camoione 
celebrato del calcio, d’un at¬ 
tore da premio Oscar. 

E Corradino fa parte dei 
« magnifici otto ». Anche per¬ 
ché Bjom Borg. doix) U ter¬ 
ribile ruzzolone milanf^e. 
ha deciso di giocare la mctà- 
L’ultimo pericolo per il ram- 



BARAZZUTTI da due anni campione d'Italia 

pione veniva dal vecchio as- grandi tornei e la coppa Da- 
so di pelle nera Arthur A- I vis, la salute degli atleti e Io 
6he. Ma era necas-sario che | spirito del gioco. 


Brutto esordio 
nel WCT di Londra 
di Panatta^ertoliicci 

LONDRA — Disastroso esor¬ 
dio della coppia azzurra 
Adriano Panatta^*aolo Ber¬ 
tolucci nel torneo mondiale 
di doppio del WCJT comin¬ 
ciato oggi nella sala Olympia 
di Londra. Oli italiani sono 
stati sconfitti per 6/1 6/1 da¬ 
gli statunitensi John McEn- 
roe e Peter Fleming. 


Il Torino dì misura 
sul Monza (4^) 

TORINO — Nell’amichevole 
giocata oggi co! Mjiiza, il To¬ 
rino ha prevalso di misura 
per 4-3. Le reti sono state se¬ 
gnate al r da Pullci. al 24’ 
da Blangero, al 31’ da Orazia¬ 
ni, al 4(r da Zaocarelli, al 
50’ da Silva su rigore, al 61’ 
da Oraziani e all’io da Silva 


ramericano facesse strada fi¬ 
no alla finale dei campionati 
intemazionali. Ashe, invece, 
si è arreso prima e cosi, sen¬ 
za nemmeno usare la rac¬ 
chetta e ringraziando Borg. 
Corradino si è conquistato il 
più prezioso dei posti al sole. 

Ma la gente non Io amerà 
di più, per questo. Perché il 
re è sempre Panatta, .spadac¬ 
cino del tennis, (irradino è 
soltanto un boscaioio. capace 
di sgrossarsi al punto di di¬ 
ventare il numero uno d’Ita¬ 
lia ma non di trascinare le 
folle. Panatta, anche nella 
peggiore partita, sa cavare da 
un talento limpidissimo i 
colpi che infiammano (Dorra- 
dino. nella peggiore partita 
sembra un pellegrino. E 
quando gli va bene vince 
senza entusìa-smare. diffe¬ 
renza la fanno le emozioni, 
non le cifre. 

Mario Belardinelli è 11 pa¬ 
dre spirituale di Panatta e il 
fratello maggiore di Corradi- 
no. Fino a ieri li allena^ in 
occasione della coppa ^Javis, 
Ora Mario se n’è andato oer- 
ché di questo tennis non 
condivide più nulla. E ha ra¬ 
gione. Perché questo non è 
tennis. Non è nemmeno circo 
equestre, visto che neanche 
diverte. 

Eppure la soluzione ci sa¬ 
rebbe per ridargli dimensione 
lunana: ridurre drasticamente 
il numero del tornei validi 
per il punteggio. Si giocano 
infatti mille tornei, o giù di 
11. E quasi tutti assegnano un 
punteggio che un sofisticato 
computer trasforma in aride 
classifiche mensili. Se si sta¬ 
bilisse che i tornei validi per 
il punteggio sono, poniamo, 
otto, il problema sarebbe ri¬ 
solto; chi vuole esibirsi si e- 
sibisca, ma sempre correndo 
il rischio di non guadagnare 
un dollaro perché alla gente 
non interessa. In tal modo 
sarebbero salvaguardati 1 


Bopg l’ha capito e ha deci¬ 
so di giocare la metà. Lo ca¬ 
piranno 1 reggitori del ten¬ 
nis? Probabilmente no. Bia 1 
mezzi per farglielo capire ci 
sono. E ci sono anche gii e- 
sempi a dimostrare che que¬ 
sto tennis divora se stesso e 
i propri figli. L’avidità ha ar¬ 
ricchito i texani. Per quel 
che ci riguarda ha a ucciso » 
un grande campione — A- 
driano Panatta, appunto — 
che non è stalo capace di 
proteggersi e che nessuno ha 
difeso. Che magari si è arric¬ 
chito, sperperando però 
tropea parte di una eccessi¬ 
vamente facile prosperità. 

Remo Musumeci 


Dalla Billy a Milano 

La Perugina 
battuta (83-81) 
dopo un tempo 
supplementare 

Emerson sola al coman¬ 
do della classifica 


BILLY: D’Anioni 2, Boselll F. 4, 
Anch]$I 8, Botcllì D. 6, Ferracini 
10, Battisti 6, Kupec 22, Callinari, 
Silvester 25. 

PERUGINA JEANS: Masini 16. Ba- 
stianoni, Lazzari 4, Rosselli, Salva- 
neschi 4, Cllardl 13, Vecchialo 8, 
Coughran 20, Ricci 3, Sorenson 13. 
ARBITRI-, Rotondo e Soavi (Bo¬ 
logna). 

NOTE: Tiri liberi: Billy 23 su 29) 
Perugina Jeans 15 su 20. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo al 
6’ Lauari, al 12' Vecchialo, al 16’ 
O’Antonl. Nel tempo supplementa¬ 
re: al 2' Gllardi, al 4’ Ferracini • 
Battisi!. Spettatori: 3.000. 

MILANO — Sono stati neces¬ 
sari cinque minuti di gioco 
supplementare per trovare un . 
vincitore tra Billy e Perugi¬ 
na in un incontro pieno di 
«suspense» anche se non e- 
saltante dal punto di vrsta 
tecnico. Vi è stata un’altale¬ 
na di punteggio e di tensio¬ 
ne e proprio quando la vitto¬ 
ria non sembrava più poter 
sfuggire alla squadra di Ro¬ 
ma, (69 a 64 a 29" dalla fine 
con palla a disposizicne) un 
pregevole inserimento di Per- 
racinl consentiva alla Billy 
di ottenere in contropiede la 
palla del pareggio. Spinto dal¬ 
l'entusiasmo, il Billy ha con¬ 
dotto sempre in testa il tem¬ 
po supplementare anche se la 
Perugina Jeans è andata vi¬ 
cina al riaggancio. Alla fine 
1 milanesi l’hanno spuntata 
per 83-81. 

In partite come queste è 
difficile stabilire nettamente 
i valori e non resta dunque 
che analizzare le virtù ed i 
difetti principali delle squa¬ 
dre. Il Billy ha avuto nella 
vivacità, nella grinta e nella 
velocità le sue ormi migliori. 
Nella ripresa ha avuto mo¬ 
menti di appannamento ed ha 
rischiato di naufragare. Vi è 
stato anche un calo vistoso 
di Silvester e Kupec e solo 
rinserìmento nel finale di 
giovanissimi Anchisl e Dino 
Boselli oltre alla ritrovata ve¬ 
na di Ferracini ha consentito 
ai milanesi di agguantare una 
vittoria prestigiosa. 

La Perugina Jeans ha con¬ 
fermato anche a Milano di 
essere squadra di grande ri¬ 
salto ccn un gran numero di 
ottimi tiratori e varietà di 
schemi. Il limite di questa 
compagine, è stato quello del¬ 
la dlsccntinuità di ritmo. 
Nella ripresa dopo aver chiu¬ 
so il primo tempo in lieve 
passivo (33-39) la Perugina 
ha mostrato le co.se migliori; 
non esaltanti Coughran e So- 
rcnson, è toccato a Masini e 
Gilardi compiere prodezze e 
portare avanti la squadra (a 
cinque minuti dalla fine 
64-58). Poi i romani hanno 
! sottovalutato la forza di rea- 
zicne dei giocatori del Billy 
che inaspettatamente hanno 
acciuffato negli ultimi istan¬ 
ti il pareggio — nei cinque 
minuti supplementari la Pe¬ 
rugina Jeans ha subito ia 
iniziativa dei milanesi sba¬ 
gliando sia in attacco sia in 
difesa. 

Sugli altri campi questi i 
risultati: a Bologna. Mercury 
batte Antonini 83-79; a Tori¬ 
no. China Martini batte Sca¬ 
volini 106-70; a Cantù, Ga- 
betti batte Xerox 85-64; a Va¬ 
rese. Emerson batte Mecap 
84-81; a Venezia, Canon bat¬ 
te Sinudyne 87-81; a Rieti. 
Arrigoni bette Harrys 88-77. 

In conseguenza di questi ri¬ 
sultati l'Emerson è sola in 
testa alla classifica con 16 
punti, seguita dalla Antoni¬ 
ni che. inopinatamente bat¬ 
tuta a Botola dalla Mercury 
è rimasta a 14 punti. 


La Juventus passa 
a Novara (1-0) 

NOVARA — Con una rete di 
Bettega. segnata al 32’. la Ju¬ 
ventus ha vinto l’amichevole 
disputata ieri a Novara. 


L'OPERA universitaria (JelTUniversità de¬ 
gli Studi di Torino ha bandito concorsi 
per impiegati (ragionieri), cuochi, addet¬ 
ti mensa. Scadenza presentazione doman¬ 
de 12-1-79. Rivolgersi: Ufficio Personale 
via AA. Cristina 83, Torino - Tel. 6509606. 


A LECCE NEI MARSi 

(VìdiM Rwf»mr»H) 

VanCo ultimi monolocali nuovi 
varamanta alfart. L. 7.500.000. 
sanrizi a riKaldamanto, com- 
platamanta crradati con tre po¬ 
lli latto, frigo a cucina gat; 
altro appartamento pronta con- 
aagna. talona, camera latto, cu¬ 
cina, bagno, tarrano, risalda- 
manto autonomo L. 13 millieni 
500.000, pagamento dilaziona¬ 
to a mutuo. Tal. 06/8319819 • 
8394927 Roma: 0863/88303 
Lacca nel Maral. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


ASSUMO operaio trattorista 
per azienda, 14 km. Arezzo, 
buona retribuzioite, posto fìs¬ 
so, appartamento rinnovato 
con telefono per la famiglia. 
Scrivere: Ruggieri, presso 
Minerva, Viale Giotto. 59 in¬ 
dicando referenze. 


leggete 

Rinascita 
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Un articolo del « Quotidiano del Popolo » 


Centralismo e libertà 


sulla stampa cinese 


Himpasto nel CC dopo Fultìma sessione * Dazebao su 
« atteggiamenti più duttili » nei rapporti tra i sessi 


PECHINO — Continua a ma¬ 
nifestarsi sulla stampa cine¬ 
se c sul < muro della demo¬ 
crazia > una crescente ansia 
di libertà e di novità, in tut¬ 
ti i campi, da quello più pro¬ 
priamente politico a quello, 
non meno importante, delle 
relazioni personali, comprese 
quelle sessuali. Nello stesso 
tempo prosegue l'informazio¬ 
ne relativa a dirigenti riabi¬ 
litati o destituiti, e a rimpa¬ 
sti ai vertici del PCC in con¬ 
nessione con la terza riunio¬ 
ne plenaria del comitato cen¬ 
trale svoltasi recentemente a 
Pechino. 


Il Quotidiano del Popolo. 
ha pubblicato ieri un articolo 
nel quale si afferma die < la 
modernizzazione socialista non 
può fare a meno dello svi¬ 
luppo della democrazia > e 
nel contempo .sottolinea che 
la costruzione di un paese mo¬ 
derno e socialista c richiede 
il centralismo e l’unità >. 


«Senza una direzione cen¬ 
tralizzata — si legge — sen¬ 
za norme e regolamenti, e 
senza una disciplina sul la¬ 
voro sarebbe impossibile per 
una azienda mandare avanti 
.senza scosse la produzione » 
L’articolo, che si intitola < Lo 
sviluppo della democrazia e 
la realizzazione delle quattro 
modernizzazioni » appare di 
grande rilievo e interesse poi- 
cliè affronta uno dei temi teo¬ 
rici fondamentali di tutto il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. quello del « centra¬ 
lismo democratico ». 


L'accento va posto sulla de¬ 
mocrazia 0 sul centralismo? 
Ci si chiede tra l’altro. « Non 
vi può essere — risponde il 
Quotidiano del Popolo ~ cor¬ 
retto centralismo senza de¬ 
mocrazia. Il centralismo de¬ 
mocratico vuol dire al con¬ 
tempo democrazia e centra- 
iismo >. E democrazia vuol 
dire innanzitutto che bisogna 
permettere alle ma.sse di par¬ 
lare e di esprimersi. II gior¬ 
nale a questo proposito non 
nasconde che vi sono «com¬ 
pagni i quali pariano > a mez¬ 
za bocca di democrazia e te¬ 
mono < te opinioni diverse >. 
Si tratta di « persone » le qua¬ 
li non hanno compreso che 
democrazia non vuol dire per¬ 
mettere agli altri di dire so¬ 
lo quelle cose che « possono 
far comodo ». D’altro canto 
— avverte il quotidiano — 
ciò non vuol dire che « le 
opinioni dello masse sono tut¬ 
te giuste e che le loro richie¬ 
ste e suggerimenti tutti op¬ 
portuni. Se le ma.sse qon com¬ 
prendono del tutto certi pro¬ 
blemi. noi siamo tenuti a spie¬ 
garli. e dobbiamo anche spie¬ 
gare perchè certi problemi 
non possono essere risolti im¬ 
mediatamente ». 

L’articolo richiama quindi 
la lotta contro Lin Piao e 
contro la « banda dei quat¬ 
tro ». le manifestazioni deila 
Tien An Men e la recente 
sessione del CC del PC cine- 
■se. ricordando che la Cina 
è stata governata per duemi¬ 


la anni dal feudalesimo e che 
anche in tempi recenti era 
ridotta ad una società semi¬ 
feudale e semicoloniale. Il 
giornale conclude che bisogna 
dimostrare di essere capaci 
di combinare la democrazia 
con il centralismo, la liber¬ 
tà con la disciplina. 

Dalla stampa < ufficiale > al 
dazebao. Un manifesto a gran¬ 
di caratteri esorta le autori¬ 
tà ad «adottare un atteggia¬ 
mento più duttile circa le 
questioni sessuali »• Occorre 
che la gente «sia libera di 
avere rapporti sessuali quan¬ 
do e con chi vuole > si legge. 
Gli autori chiedono liberaliz¬ 
zazione anche per quel che ri¬ 
guarda i film importati dal- 
l’estero, affermando che di 
per sè le scene di nudo « non 
possono nuocere alla mente 
della gente ». Il testo criti¬ 
ca la « vecchia mentalità » in 
base alla quale il matrimo¬ 
nio è un punto obbligato nella 
vita di ognuno. «Se non fosse 
sconveniente restare celibi — 
è scritto — il problema de¬ 
mografico sarebbe già risol¬ 
to > n dazebao conclude sul 
« matrimonio e la famiglia » 
con l’affermazione che si trat¬ 
ta di istituzioni paragonabili 
alla « proprietà privata » che 
nella « società comunista per¬ 
fetta sono destinate a scom¬ 
parire ». 

Fonti di Pechino definite 
« attendibili * dall’ANSA an¬ 
nunciano che il vicepresiden¬ 
te del partito comunista ci¬ 


Gli sviluppi della situazione in Indocina 


Combattimenti in Cambogia 


attorno a Kompong Cbam 


La città è a 70 km dalla capitale • L’annuncio dato dal 
Fronte unito - Phnom Penh chiede Tintervento deirONU 


BANGKOK — Si sta combat¬ 
tendo per la città di Kom¬ 
pong Cham. la terza in ordi¬ 
ne di importanza della Cam¬ 
bogia. situata sul fiume Me- 
kong a soli 70 chilometri a 
nord est di Phnom Penh. la 
capitale. L’annuncio che i 
combattimenti « per la libe¬ 
razione della città > sono co¬ 
minciati è stato dato dalla 
radio del Fronte unito per la 
salvezza nazionale del Kam- 
puchea. rorganizzazione co 
stituita ai primi di dicenr.bre 
dello scorso anno, che si 
propone come obiettivo il ro 
vesciamento del governo di 
Phnom Penh. 

Secondo le fonti di Bang¬ 
kok (che sono quelle dei 
sen'izi di spionaggio della 
Thailandia e degli Stati Uni¬ 
ti) l’attacco sarebbe condotto 
invece da truppe vietnamite, 
che sarebbero assistite da 
« ribelli cambogiani ». quelli 
appunto che combattono sot¬ 
to la bandiera del fronte uni¬ 
to. Le truppe vietnamite a- 
vrebbero addirittura oltre¬ 
passato il fiume Mekong. e 
starebbero attaccando Kom 
pong Cham da ovest c da 


est. Le stesse fonti affermano 
che nei combattimenti in 
corso ì vietnamiti impegnano 
centomila uomini, mentre ia 
forza del Fronte unito consi¬ 
sterebbe in circa ventimila 
uomini. Queste fonti affer¬ 
mano che l’obiettivo ultimo 
degli attaccanti sarebbe quello 
di accerchiare Phnom Penh. 

■ La radio ha cambiato i suoi 
progranuni, dedicando le 
trasmissioni esclusivamente 
alla diffusione dei comunicati 
e dei discorsi dei dirigenti 
del governo di Phnom Penh. 
ed a violentissimi attacchi al- 
rURSS e al Patto di Varsa¬ 
via. che sosterrebbero l’offen¬ 


siva. 

■ Gli stessi argomenti sono 
contenuti in un messaggio 
che il vice-primo ministro 
cambogiano leng Sary. che è 
anche responsabile per la po¬ 
litica estera, ha inviato al 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite. Waldeim. Egli af¬ 
ferma che il Vietnam ha im- 
ziato «la guerra di aggres¬ 
sione » con Io scopo di an¬ 
nettersi la Cambogia, e a- 
dombra l’ipotesi che gli aerei 
utilizzati nell’offeasiva siano 
pilotati da sovietici. 


La Cambogia ha anche chie¬ 
sto ieri la convocazione ur¬ 
gente del consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Uite. do¬ 
po avere presentato una pro¬ 
testa per l’aggressione viet¬ 
namita. 

Un appello ad « uccidere 
tutti gli aggressori vietnami¬ 
ti » è stato lanciato all’eserci¬ 
to cambogiano dai capi mili¬ 
tari del regime, che si erano 
riuniti ieri a Phnom Penh 
per discutere la situazione 
che si è creata (!’ governo di 
Phnom Penh non accenna 
mai alla resistenza del fronte 
unito, ma attribuisce i com¬ 
battimenti solo alle trunpe 
vietnamite). 

Ad Hanoi il Quandoi 
Nhandan. organo dell’esercito 
vietnamita, -accusa invece il 
j regime dì Phnom Penh dì vo¬ 
ler effettuare una « scalala > 
della guerra, ed afferma che 
la distruzione di tre batta¬ 
glioni cambogiani avvenuta 
nei giorni scorsi (in occasio¬ 
ne di una offensiva cambo¬ 
giana in direzione della citta 
vietnamita di Tay Ninh) in¬ 
dica cosa potrebbe attender- 
j Io. se persistesse in questa 
politica. 


Le rivelazioni degli archivi inglesi 


Quando Churchill voleva 
le atomiche sull’URSS 


Ci sono voluti trent’anni. 
ma oies^o disponiamo anche 
dei documenti che gettano 
luce stnza possibilità di dub¬ 
bio. su una delle fasi più 
drammatiche della storia re¬ 
cente. Nel 1948 contro rVRSS 
si sarebbe potuto scatenare 
un attacco atomico se fosse 
stata accolta la proposta in 
tal senso di Winston Chur¬ 
chill. allora capo della oppo¬ 
sizione britannica. 


La guerra fredda è ormai 
alle nostre spalle, per le gio¬ 
vani generazioni è addirittu¬ 
ra solo qualcosa dt cui si sen¬ 
te parlare, che ci si fa rac¬ 
contare dai più anziani: e 
una rivelazione come quella 
cui abbiamo fatto cenno — 
contenuta nei verbali delle 
riunioni « top secret > del 
governo inolese. rese note nei 
giorni scorsi dopo la scaden. 
za del termine trentennale — 
può sembrare quasi incredi¬ 
bile a chi non ha vissuto 
quegli anni e quegli avrenl- 
mentL E invece i documen¬ 
ti solo li. a dimostrare che 
l" votesi di un colpo di ma¬ 
ggio atomico contro VURSS. 
a pochi mesi dalla fine del 
secondo conflitto mondiate 
fu seriamente considerata • 
autorevolmente sostenuta. A 
tanto poteva spingere riste- 
risma della campagna anti¬ 
comunista ed avtisavi''tica 
scatenata in quegli anni. 


La proposta di attaccare 
VVPSS con le atomiche, ap 
profittando del fatto che es 
sa ancora non ne disponeva 
(ma poi Ut prima • A • so¬ 
vietica avrebbe colto tutti di 
sorpresa), è delTaprile 1948. 
Due anni prima, il 5 marzo 
1946. ChuTChit aveva pronun¬ 
ciato U famoso discorso di 
Fulton che anticipava dt qual, 
che mese la « dottrina Tru- 
man ». « Da Stettino sul Bal¬ 
tico a Trieste sulTAdriatico 
una cortina di ferro — affer¬ 
mò Churehm —, è calata at¬ 
traverso l'Furopa^. In un gran 
numero di paesi lontani dal¬ 
le frontiere della Russia le 
quinte colonne comuniste co¬ 
stituiscono una crescente sfi¬ 
da e un pericolo per la ci¬ 
viltà cristiana ». Su questi 
toni da crociata, pronunciati 
da un uomo che pure era 
stato fra i grandi protago¬ 
nisti della guerra anti/asci- 
sta. si timdò laraamente. an. 
che nel nostro paese, la eam- 
pagn'' di discriminazione e 
di repressione antipopeUire 
come prese avvio, in tutto 
il mondo, una fase di irri¬ 
gidimenti, di inasprimento 
dèlie relazioni intemazionali, 
di conflitti. 

Ora si aprono gli archivi, i 
retroscena vengono in pri¬ 
mo piano R ti scopre che 
coloro che tacciavano di « ag¬ 
gressori » i comunisti c liqui¬ 


davano come c propaganda 
sovietica » la nostra lotta 
per la democrazia e per la 
pace pensavano cinicamente 
a pianificare lo sterminio a- 
tornito come mezzo per ga¬ 
rantire la continuità dèi pro¬ 
prio dominio. 

Non erano — chiariscono i 
documenti — solo idee vel¬ 
leitarie: la proposta di un 
attacco atomico contro la 
VRSS fu. nelTaprile 1948. 
concretamente presentata: e 
i governi di Londra e di Wa¬ 
shington la respinsero, si. ma 
dopo averla presa quanto¬ 
meno in esame. L'ambascia¬ 
tore USA a Londra. Lesois 
Douglas, la trovò « pierm di 
lacune pratiche ». Ma se non 
ci fossero state quelle lacu¬ 
ne? Si sarebbe aUoru forse 
accettata la proposta di 
Churehm di • radere al suo¬ 
lo» le città sovietiche con 
un bombardamento nuèteure 
se rVRSS non si fosse ritira¬ 
ta do Berlino-est e dalla 
Germania orientale? 

La guerra fredda, lo ripe¬ 
tiamo. i ormai alle nostre 
spalle Ma non è male che 
certe verità divengano dt 
pubblico dominio. La pace e 
la democrazia sono coofid- 
ste da difende giamo per 
giorno, con la partecipazio¬ 
ne attiva delle masse popo¬ 
lari: e la coscienza dei ri¬ 
schi di allora può essere sti¬ 
molo per le lotte di oggi 
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PECHINO — Sui dazabao sono comparto scrilte di amicizia 
tra il popolo cintso a quello americane 


Riferita da un giornale del Kuwait 

Bagdad smentisce 
la fucilazione di 
diciotto comunisti 

Un articolo del giornale del Partito co- 
munista irakeno sui rapporti con il Baas 


nese Wang Tung-hsing è sta¬ 
to esonerato da tre importan¬ 
ti incarichi e indotto a pro¬ 
nunciare un’autocritica. Wang 
Tung-hsing era stato aspra¬ 
mente attaccato il mese scor¬ 
so sul « muro della democra¬ 
zia ». Egli è stato rimosso 
dall’incarico di direttore del¬ 
l’ufficio generale del Gomi¬ 
to centrale e da capo del¬ 
l'organismo militare — il re¬ 
parto 8342 — che attende al¬ 
la sicurezza dei massimi di¬ 
rigenti dei partito e del go¬ 
verno. Egli sarebbe stato inol¬ 
tre esonerato dall’incarico che 
aveva nel comitato speciale 
per la pubblicazione delle ope¬ 
re di Mao. La stessa carica di 
«direttore » dell'ufficio gene¬ 
rale del CC sembra sia stata 
abolita. L’agenzia Nuova Ci¬ 
na informa infatti la istitu¬ 
zione della carica di « segre¬ 
tario capo > del comitato cen¬ 
trale. Tale carica è stata 
affidata a Hu Yao-pang. en¬ 
trato il mese scorso a far 
parte deU’ufficio politico del 
PCC dopo essere stato riabi¬ 
litato rispetta alle accuse che 


gli erano state mosse durante 
la rivoluzione culturale. Hu 
Yao-pang è stato contempo¬ 
raneamente nominato diretto¬ 
re deU’ufficio prc^ganda del 
PCC in sostituzione di Chang 
Ping-hua. 

Sempre secondo fonti « at¬ 
tendibili * di Pechino anciie 
altre personalità. sarcbb3ro 
state indotte a compiere auto¬ 
critica. Ma mancano indica¬ 
zioni precise: si fanno i nomi 
del viceprimo ministro Chen 
Hsi-lien e del presidente dei 
sindacati Ni Chih-fu. entrambi 
membri deU’ufficlo politico 
del PCC. Questi erano stati 
criticati da dazebao per avere 
represso le manifestazioni del¬ 
la Tien An Men. 

Tra i « riabilitati » secondo 
Nuova Cina c’è anche l’ex 
vicepresidente della federa¬ 
zione pancinese dei circoli let¬ 
terari e artistici Yan Han- 
sheng. La notizia c contenu¬ 
ta in un dispaccio diramato a 
Pechino durante un ricevimen¬ 
to offerto proprio dal nuovo 
direttore delln sezione propa¬ 
ganda del PCC Hu Yao pang. 


KUWAIT - L’ambasciata del- 
rirak nel Kuwait ha smenti¬ 
to la notizia della fudlazione 
di diciotto ufficiaU comunisti 
deU’esercito Irakeno, che era 
stata pubblicata dal quoti¬ 
diano ÀI Siassa, Un portavo¬ 
ce deU'ambasclata ha dichia¬ 
rato: • « Il nUo governo mi ha 
autorizzato a smentire questa 
notizia, priva di qualsiasi 
fondamento ». Il giornale 
kuwatiano affermava dì avere 
appreso «da viaggiatori pro¬ 
venienti da Bagdad > che il 
24 dicembre scorso diciotto 
ufficiali comunisti erano stati 
fucilati per avere svolto < at¬ 
tività illecite nell’ambito delle 
forze armate ». Il giornale ri¬ 
cordava che 21 comunisti e- 
rano stati giustiziati per un 
analogo motivo nel giugno 
scorso (esiste in Irak una 
legge che vieta formalmente 
l’attività politica nelle forze 
armate a tutte le formazioni 
politiche diverse dal Baas) 
ed affermava che la presunta 
esecuzione del 24 dicembre 
ha coinciso con Tarresto di 
otto membri del Comitato 
centrale del PC. 

Va rilevato peraltro che 
notizie inesatte e voci come 
quella riferita da Al Siassa 
trovano alimento nella esi¬ 
stenza da qualche tempo di 
problemi e tensioni, all'inter¬ 
no del Fronte nazionale 
progressista, fra il PC e il 
Baas. In prop.'»:ìto. un recen 
te editoriale dcU’organo del 


PC irakeno. Tarik Al Shaab, 
sottolineava il fatto che la 
salvaguardia di « fraterni 
rapporti tra le componenti 
patriottiche, nazionali e pro¬ 
gressiste in Irak > costituisce 
« una condizione fondamenta¬ 
le per riuscire a realizzare 
gli impegni che sono di fron¬ 
te al nostro processo rivolu- 
zicfiario a livello interno» e, 
sul piano inter-arabo, per lot¬ 
tare contro « i ripetuti tenta¬ 
tivi delle forze reazionarie. 
te.sl a liauidare i diritti del 
popolo arabo palestinese e a 
legittimare la occupazione 
sionista delle terre arabe ». 
Per questo il PC « ha dedica¬ 
to e continua a dedicare tut¬ 
te le sue forze oer anprofon- 
dire ed e.stendere l’alleanza ». 
« Non avremmo sentito la 
necessità di esporre queste 
valutazioni — scriveva ancora 
Tarik Al Shaab — se i fatti 
che si verificano nel nostro 
Paese non indicassero la con¬ 
tinuazione e la esasperazione 
delle persecuzioni e restrizio¬ 
ni che .subiscono le .sezioni. I 
compagni e la stamoa del 
nostro partito ». Ciò « ri.schia 
di provocare gravi danni alle 
conquiste de) proces.so pro¬ 
gressista >: ed è quindi ne¬ 
cessario — cmcludeva l’arti¬ 
colo — che a que.ste pratiche 
si ponga fine « nel rispetto 
della Carta d’azione nazionale 
e nello spirito della .storia 
dei rapporti fra i due parti¬ 
ti». 


Giornata 
di lotta 
indetta in 
Nicaragua 
per il 

10 gennaio 

MANAQUA — Rafel Cordova 
Rlvas, presidente deU'Unlone 
democratica della liberazione, 
ha annunciato che il partito 
Intende indire scioperi, nmr- 
ce dimostrative e un giorno 
di lutto per il 10 gennaio 
prossimo primo anniversario 
della morte di Pedro Joaquin 
Chamorro Giornalista e capo 
deH’oppaslzione politica a So- 
moza urcl'sn ria<»ll a<»<*nt| del 
dittatore. Quell’assassinio su¬ 
scitò una reazione ornfonda 
del nonoir» nlraraGU“«^n '-Vip 
si manifestò in un susseguir¬ 
si d* manÌfe's*T7lopi sc'onerl. 
scontri e nell’Intervento del 
guerriglieri del Pronte sandl- 
nìsta di liberazione che libe¬ 
rarono alcune importanti cit¬ 
tà del paese. L’Unione demo¬ 
cratica della llberazic*'»* fu 
fondata da Chamorro, e Rlvas 
ha invitato la popolazione di 
Managua a riunirsi nel luogo 
dove venne ucciso il giorna¬ 
lista e dirigente politico. 

La situazione In Nlcaiagua 
rimane tesa soprattutto do¬ 
po il rifiuto del dittatore So- 
moza di accettare la propo¬ 
sta di plebiscito avanzata 
dalla commissione internazio¬ 
nale di mediazione (sostenuta 
dagli Stati Uniti) alla quale 
aveva aderito anche il Fron¬ 
te ampio di opposizione ora 
diretto dal suoi settori più 
moderati. L’opposizione a So- 
moza ha subito alcuni rime- 
scolamenti dato che 1 settori 
più conseguentemente antl- 
dittatoriali si sono raggrup¬ 
pati nel Fronte patriottico 
nazionale al quale aderisco¬ 
no 1 guerrlgliiri sandlnlstl, il 
« gruppo del dodici » e il Mo¬ 
vimento del popolo unito che 
raggruppa 1 partiti di sini¬ 
stra. 


Il generale 
Haig lescerà 
il 30 giugno 
ii comando 
europeo 
delio NATO 

Oal nostro rorriipondente 

BRUXELLES — (v. ve.). Il 
comandante In capo delle 
forze armate NATO in Eu¬ 
ropa. il generale americano 
Alexander Haig, ha rassegna¬ 
to le dimissioni dalia altis¬ 
sima carica nelle mani del 
presidente Carter e del se¬ 
gretario della organizzazione 
atlantica, Joseph Luns. Lo 
ha comunicato lo stesso ge¬ 
nerale Haig, nella tradizio¬ 
nale conferenza stampa del 
nuovo anno al comando mi¬ 
litare di Mons, in Belgio. Il 
cambio della guardia dovreb¬ 
be avvenire il 30 giugno pros¬ 
simo. Saranno allora 4 anni 
e mezzo da quando Haig ha 
assunto la direzicne delle 
forze NATO. « I miei pre- 
dece.ssori — lia detto lo stesso 
generale — sono restati attor¬ 
no ni 4 anni’ è dunoue nor¬ 
male che anche lo torni a ca¬ 
sa ». Non è da escludersi tut¬ 
tavia che dietro la decisione 
del generale americano vi sia¬ 
no anche altri motivi che 
non si rifanno solo alla nor¬ 
male amministrazione. Non 
si dimenticano le dure po¬ 
lemiche dei generale contro 
le incertezze e le esitazioni 
del presidente Carter sulla 
fabbricazione della bomba N 
e la sua delusione per il rin¬ 
vio voluto a suo tempo dal- 
rammlnlstrazlone americana. 

Haig è stato protagonista 
nell’autunno scorso di un cla- 
moroiso incidente politico 
quando il ministro della di¬ 
fesa tedesco, Apel, ha pub¬ 
blicamente protestato contro 
l’ampiezza e la imponenza 
delle manovre militari an¬ 
nuali della NATO in Europa, 
che per settimane aveva 
bloccato la RFT. 
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Terrorismo Jn Spagna , 

— -■ n i ì ! 

Il governatore 
militare 

p ' 

ucciso a Madrid 

Assassinato sulla porta di casa — E' il 
settimo alto ufficiale vittima di attentato 


MADIIID — Il generale Co¬ 
stantino Ortin GII, governa¬ 
tore militare della provincia 
di Madrid, è stato assassi¬ 
nato ieri nella via Menen- 
dez Pelayo di Madrid. 

Il generale Ortin Gii, di 63 
anni, era stato nominato go¬ 
vernatore militare di Madrid 
il 18 dicembre scorso. 

Qualclie minuto dopo l’at¬ 
tentato il generale veniva 
condotto dal suo stesso auti¬ 
sta alla clinica < Francisco 
Franco ^, ma i medici non 
potevano fare altro che con¬ 
statarne la morte. 

Ortir Gii è stato assassina¬ 
to sulla porta di casa, con 
quattro colpi di pistola alla 
testa. L’autista che già si tro¬ 
vava a bordo della vettura 
del generale, è rimasto il¬ 
leso. 

Secondo le versioni di te¬ 
stimoni oculari almeno quat¬ 
tro persone hanno preso par¬ 
to all’attentato. Due di que¬ 
ste, armate di pistola, aspet¬ 
tavano l'uscita del generale 
nei pressi della porta di ca¬ 
sa. Nel momento in cui è u- 
scito gli si sono avvicinate ed 
hanno sparato a bruciapelo. 
A qualche metro di distati- 
2 a c’era un terzo uomo, pu- 
re armato, che copriva la fu¬ 
ga del gruppo, mentre un 
quarto si trovava a bordo di 
un'automobile con il motore 
acceso. 

Non appena constatata la 
morte del generale Ortin, ne 
sono stati informati il re. il 
presidente del governo ed il 
primo vice presidente, mini¬ 
stro della Difesa, generale 
Gutierrez Mellado. 

Sono sette gli alti ufficiali 


dell’esercito uccisi in atten¬ 
tati negli ultimi anni in Spa¬ 
gna. Il primo è stato l’allo- 
ra capo del governo ammira¬ 
glio Luigi Carrero Bianco, 
la cui automobile è stata fat¬ 
ta saltare in aria a Madrid 
la mattina del 20 dicembre 
1973. Il secondo attentato av¬ 
venne a Pamplona, capoluo¬ 
go della Navarra, il 26 no¬ 
vembre 1977. Un € comman¬ 
do » uccideva con più raffi¬ 
che il maggiore di fanteria 
Joaquin Imaz Martinez, fa¬ 
cente funzione di comandan¬ 
te della polizia armata del¬ 
la provincia. 

Il giorno in cui la Camera 
dei deputati approvò 11 proget¬ 
to di costituzione, 21 luglio 
1978, un « commando > del- 
l’ETA assassinava a Madrid, 
mentre erano appena saliti 
sulla loro automobile, il ge¬ 
nerale Juan Manuel Sanchez 
Ramos ed il tenente colonnel¬ 
lo Juan Perez. Il 3 ottobre 
1978 veniva uccìso a Bil¬ 
bao il capitano di corvetta 
Francisco Liesa Morate al 
quale era stata affidata l’in¬ 
dagine sulla nave < AUul » 
che avrebbe dovuto traspor¬ 
tare dal Belgio alla Spagna un 
carico d’armi presuntamen¬ 
te destinato alI’ElTA e dello 
acquisto delle quali era in¬ 
termediario uno dei più no¬ 
ti esponenti dell’estrema de¬ 
stra spagnola. 

Un maggiore dell’esercito. 
Josè Maria Manera è stato 
assassinato martedì a San 
Sebastiano. Il settimo atten¬ 
tato è stato quello dì ieri in 
cui è morto il generale Co¬ 
stantino Ortin Gii. 


La protesta di centinaia di studenti iraniani 


Assediata in USA la villa 
della madre di Reia Pahievi 

Martedì sera a Los Angeles - La polizia interviene pesan¬ 
temente contro i dimostranti - 38 feriti e alcuni arresti 



LOS ANGELEIS — Soggiorno agitato quello 
della madre dello scià dell’Iran negli Stati 
Uniti: le autorità americane sono state co¬ 
strette a farla trasferire in una residenza 
€ più sicura » della villa della figlia, princi¬ 
pessa Chams, nella quale le due donne erano 
alloggiate. L’edificio è stato infatti assediato 
martedì sera da centinaia di manifestanti, 
per lo più studenti iraniani, che gridavano 
€ a morte lo scià > e protestavano contro l’ap¬ 
poggio degli Stati Uniti al regime dì Reza 
Pahievi. 

La dimostrazione è venuta al termine di un 
corteo di oltre duemila persone, sfilato per le 
vie di Los Angeles: arrivati nel quartiere 
di Beverly - Hills, dove c’è appunto la villa 
della principessa iraniana, i manifestanti si 


sono diretti a quella volta. La dimostrazione 
intendeva essere pacifica, ma è degenerata in 
seguito all’interventQ della polizia che presi¬ 
diava in forze la villa. Di fronte all’intervento 
dei poliziotti, gli studenti iraniani hanno rea¬ 
gito lanciando sassi, rovesciando auto e Incen¬ 
diando i cespugli del parco. Si sono avuti 38 
feriti e cinque o sei arresti. Come si è detto, 
a manifestazione finita la madre e la sorella 
dello scià sono state trasferite in un’altra resi¬ 
denza. sotto forte scorta di polizia. I dirigenti 
degli studenti hanno dichiarato che continue¬ 
ranno a manifestare * fintanto che familiari 
dello scià resteranno qui >. 

NELLA FOTO: un'auto delia polizia investe 
deliberatamente un gruppo di manifestanti. 


Aberrante tentativo 
in Francia di negare 
la « soluzione finale » 
voluta dal nazismo 


Dal corrìipoadoift 

PARIGI — La lettera, più 
nota come € documento Fon- ' 
risson >, circolava da tempo 
in Francia, almeno da quan¬ 
do, nelVautunno scorso, l’ex- 
commissario francese alle 
questioni ebraiche pressa il 
governo di Vichy, Darquier 
de Pellepoix, aveva dichia¬ 
rato dal suo rifugio spagnolo 
che ad Auschwitz-Birkenau 
come a Maidanek, a Tre- 
bìinka i nazisti s'erano pre¬ 
occupati soltanto di sgasare 
i pidocchi degli ebrei »; una 
misura igienica che non ave¬ 
va niente a che vedere con 
la € soluzione finale» inven¬ 
tata di sana pianta dalla pro¬ 
paganda ebraica per far pas¬ 
sare ingiustamente alla sto¬ 
ria il nazismo come mostro 
sterminatore. 

Che un collaborazionista e 
antisemita di professione, co¬ 
me Darquier de Pellepoix di¬ 
chiarasse certe cose per sca¬ 
gionare se stesso dall’accusa 
di aver inviato a morte cen¬ 
tomila ebrei francesi era un 
fatto aberrante, ma tutto 
sommato coerente con una 
sordida esistenza di organiz¬ 
zatore di treni piombati e di 
collezionista di morti. Ma 


ohe un profotsore deWuniver- 
' sUà di Lione. Robert Fau- 
risson, rìpretuìesse e divul- 
. gasse quelle affermazioni av- 
i. volgenekHe di un dotto invo- 
" lucro di\escientificità» per 
' concludere che questo pove¬ 
ro mondo aveva diritto di co¬ 
noscere eia buona notizia» 
che le camere a gas non era¬ 
no mai esistite, era qualcosa 
di assai diverso: era aber¬ 
rante e allarmante al tempo 
stesso perchè mirava non più 
a scagionare un indivìduo, 
ma a riscrivere la storia del 
nazismo per purificarlo agli 
occhi di una gioventù incre¬ 
dula e per fare dimenticare 
Viruìimenticabile avvertimen¬ 
to di Fucik: e Uomini, ve¬ 
gliate ». 

Così < Le Monde » ha avu¬ 
to. nei giorni scorsi, il co¬ 
raggio di reperire quel docu¬ 
mento e di pubblicarlo inte¬ 
gralmente assieme a una se¬ 
rie di autorevolissimi testi 
che smantellano le tesi del 
professore lionese. Era ne¬ 
cessario farlo: per U dovere 
che ha l’umanità — verse I 
sei milioni di ebrei assassi¬ 
nati dai nazisti e verso se 
stessa proiettata nel futuro 
— di noti falsificare la pro¬ 
pria storia anche nétte sue 


Non è possibile riscrivere 
la storia per 

dimenticare le camere a gas 


pagine più orrende, di ricor¬ 
dare a se stessa di cosa essa 
pud nutrirsi quando la cultu¬ 
ra decade a teoria detta di¬ 
scriminazione razziale. 

Cosa sostiene dunque Ro¬ 
bert Faurisson? Che non esi¬ 
ste alcuna prova valida del¬ 
l'esistenza dette camere a gas 
come mezzo di sterminw di 
massa: che furono le epide¬ 
mie, € frequenti in tutta l'Eu¬ 
ropa in guerra », a seminare 
la morte tra gli ebrei reclu¬ 
si, a rendere necessari i for¬ 
ni crematori per eliminare i 
cadaveri: che si trattò sem¬ 
pre di misure ipienichc, che 
un’analisi oggettiva dette te¬ 
stimonianze sull’uso € del ba¬ 
nale e violento gas insetticida 
chiamato Zyklon-B » prova 
che era impossibile servirse¬ 
ne nei modi che sono stati 
descritti; che insomma tnon 
si può privare più a lungo 
l’umanità della buona notizia 
relativa all’inesistenza dette 
camere a gas ». 

1 suoi contraddtttorì Geor¬ 
ges Welter e Olga Wormser- 
Migol lo hanno sepolto sotto 
una valanga di documenti: 
le fatture, trovate negli ar¬ 
chivi nazisti, degli mdustria- 
K che costruirono le camere 


a gas funzionanti aU’acido 
cianidrico e i sistemi di ae¬ 
razione destinati a permet¬ 
tere, dopo la liquidazione dei 
prigionieri, l’intervento dei 
becchini; i diari dei testimoni 
nazisti presenti atte elimina¬ 
zioni quotidiane e cosi via. 

Ma se tutto ciò è vero e in¬ 
contestabile, non ci si può 
più limitare a questo. Come 
dimenticare le migliaia di 
ebrei falciati dalla mitraglia¬ 
trice a Taliin. a Baby Yar e 
in centinaia di altri luoghi 
di martirio .ebraico? Come 
dimenticare le migliaia di 
morti per denutrizione, tortu¬ 
ra, lavoro forzato? Il pro¬ 
fessor Faurisson volutamen¬ 
te dimentica — atto scopo di 
risolvere € storicamente » al¬ 
la sua maniera il problema 
delle camere a gas. — Wic 
sei milioni di ebrei furono 
assassinati in cento modi di¬ 
versi; e dimentica perfino 
di pronunciare una sola pa¬ 
rola di condanna sul fatto 
che questa tragica umanità 
fu inviata di forza in campi 
di concentramento, rallegran¬ 
dosi quasi che essa vi morì 
di nuùattia e non Secondo 
la sua € buona novella» — 
gasificata. 


Qui. a nostro avviso, sta 
l’orrore fondamentale di 
questa interessata ricerca 
che. da un -pretesto c scien¬ 
tìfico ». non può che condur¬ 
re alla giustificazione di . 
quella atroce operazione raz¬ 
ziale che venne condotta pri¬ 
ma teoricamente e poi la¬ 
tteamente dal nazismo e che 
va sotto il nome di « solu¬ 
zione finale ». Faurisson dice 
sostanzialmente: Hitler - è 

morto, il nazismo è finito, le 
camere a gas non sono mai 
esistite, dunque voUiamo pa¬ 
gina e non parliamone più se 
non per riscrìvere la storia. 

No. Non si può voltare pa¬ 
gina nè riscrivere la storia. , 
Hitler è morto, ma il nazi¬ 
smo. il fascismo. > il razzi¬ 
smo. lo sono veramente an¬ 
che se non si vedono più in 
giro le camicie brune o nere? 
Nessun pretesto < scientifi¬ 
co» deve concedere tregua 
all’uomo che vuole liberarsi 
di questa tremenda malat¬ 
tia. Il libro deve restare 
aperto a quella pagina per¬ 
chè nessuno-dimentichi cosa- 
accadde in Europa negli anni 
quaranta. 

Augusto Pancaldi 


Dal cardinale Villotie dal ministro degli Esteri Marcelino Oreja 


Firmati i nuovi accordi tra Spagna e S. Sede 


CITTA’ DEL VA-nCANO - 
La firma apposta ieri pome¬ 
rìggio in Vaticano sui nuovi 
accordi tra la S. Sede e la 
Spagna dal segretario di Sta¬ 
to. card. VilloL e dal mini¬ 
stro degli esteri spagnolo. 
Marcehno Oreja. a conclusio¬ 
ne di un laborioso negoziato 
durato circa dieci anni, ha 
segnato il definitivo supera¬ 
mento del Concordato del 
1953 aprendo una nuova fase 
ai rapporti bilaterali. 

Va ricordato che la Confe¬ 
renza episcopale spagnola, 
che già il 20 gennaio 1973 in¬ 
dicò con un documento 
= Chiesa e comunità politica > 
le basi su cui si sarebbot» 
dovuti fondare alla luce del 
Concìlio ì nuovi rapporti tra 
Stato e Chiesa, aveva rinun¬ 
ciato tl 21 novembre scorso 
al Concordato. Con questo 
atto significativo la Chiesa 
spagnola, con un sea?o della 
storia che i vescovi italiani 
non hanno ancora dimostralo 
nel prendere atto dei muta¬ 
menti t'erificaUsi nelle socie¬ 
tà di oggi, stabiliva che i 
nuovi rapporti tra Stato e 
Chiesa dovessero essere rego¬ 
lati da c accordi bilaterali s 
per i quali hanno lavorato 
dal 1973 una delegazione va¬ 


ticana guidata da mons. Ca- 
saroli e una del governo 
spagnolo presieduta dal mi¬ 
nistro d^U esteri. Questi 
quattro accordi riguardano 
rispettivamente questioni giu¬ 
ridiche di carattere generale, 
rinsegnamento religioso e le 
questioni culturali, Tassisten- 
za religiosa alle forze armate 
e il servizio militare degli 
ecclesiastici, questioni eco¬ 
nomiche inerenti ai rapporti 
tra Stato e Chiesa in Spagna. 
Va ricordato che sin dal 28 
luglio 1976 fl re Juan Carlos 
aveva rinunciato all'antioo 
privilegio dei re «fi Spnena (e 
che Franco aveva vìoluto in¬ 
vece conaervwe) dà preaenfta- 
re ì candidati dell’epiacopato 
spagnola al Papa. Questo 
privilegio era divenuto aot- 
cronistico dopo il Cooeflio. 
ma Franco, nonostante fosse 
stato sollecitato formalmente 
da Paolo VI con uno acam- 
bto di note nel 1968 a rinun¬ 
ciare. non volle dar corso al¬ 
la richiesta per timore che si 
aixisse un dibattito che sa¬ 
rebbe andato al dì là del 
Concordato come è avvenuto. 

Non va dimenticato che 
Franco, pur di avere dalla 
sua parte la Chiesa dopo la 


guerra civile conclusasi con 
la fine delle istituzioni de¬ 
mocratiche. stabili con un 
decreto del 6 maggio 1937 che 
dovessero essere riprese le 
trattative per la conclusione 
di un Concordato - con la S. 
Sede. I rapporti tra la mo¬ 
narchia dì Spagna e la S, 
Sede, fondati su larghissimi e 
reciproci privilegi da secoli e 
rinnovati con il Concordato 
sottoscritto il 16 marzo 1851 
da Pio IX e dalla regina Isa- 


n 25 gtaaaio 
il cMgnsso M 
FIN aliMiaa 

ALGERI ~ n Fronte Naato- 
nale di Ubenaione algorliio 
inizieiA a 25 gennaio pnnai- 
mo H s\x> congresso^ per la 
nomina del nuovo candidato 
allr. presidenza drila Repub¬ 
blica. Lo ha annunciato il 
presidente ad interim Rabah 
Bitat, assicurando che U con¬ 
gresso farà tutto ciò che è 
necessario per scegliere il le¬ 
gittimo successore di Huari 
Bumedien entro li limite fis¬ 
sato dalla costituzione. 


beila, avevano registrato forti 
■ tensioni con la proclamazione 
della Repubblica nel 133ì. 

L'instaurazione di un r^ime 
di separazione tra Stato e 
Chiesa. ' rmtruduzione del 
matrimonirf civile ■ accanto a 
quello religioso e il divorzio. 
rabòUzkine delle scuole pri¬ 
vate confessionali provocaro¬ 
no aspre reazioni da parte i 
della S. Sede ancora forte¬ 
mente legata ad una visione 
teocratica della storia ed al 
vecchio istituto concordata¬ 
rio. Non è un caso che il 
Coooordato del 1953. sotto¬ 
scritto do Firaooo e da Ro 
Xn, riconooceva alla Chiesa 
U csoattore di società perfet¬ 
ta ed al riero numerosi privi¬ 
legi fra cui quelh» del foro 
ccclesiastioo. La Chi esa spa¬ 
stoia riceveva. inolUe. coapi- 
coi aiuti «ooooaùci cd esen¬ 
zioni fiscali. Veniva ricono¬ 
sciuta vabdttà civtie al aw- 
trìmonio religioso e l'inse¬ 
gnamento della religione cat- 
i tolica diveniva, non solo, ob- 
bligatcRia in tutte le scuote 
dì ogni ordine e grado com¬ 
presa Tunìversità, ma doveva 
j essere impartito secondo i 
I principi del dogma e della 
' morale cattolica. Si ricono¬ 


sceva pertanto ai vescovi il 
potere di vigilare nelle scuole 
pubbliche e private c per tut¬ 
to quel che concerne la pu¬ 
rezza della fede, i buoni co¬ 
stumi e l’educazione religio¬ 
sa ». In ' camlm il regime 
franriiìsta aveva il pieno ap¬ 
poggio della Chiesa rappre¬ 
sentata anche alle Cortes. 

Non conosciamo ancora il 
testo ufficiale dei nuovi ac¬ 
cordi ma. in quanto sono 
stati sottoscritti d'intesa solo 
dopo l'approvazione della 
nuova Costituzione spagnola, 
essi rispondono alla normati¬ 
va costituzionale che sancisce 
rugua^banza di tutti i dtta- 
^i. senza distinzioiie dì re¬ 
ligione. la libertà retigiosa 
come il diritto dì non profes¬ 
sare alcwa fede. 

Paolo VI avrebbe voluto 
che i nuovi accordi tra la S. 
Sede e l'Itaba. finalmente 
avviati dopo ti dibattito par¬ 
lamentare del novembre 1976, 
precedessero quelli con la 
Spagna. Ma gli ostacoli frap¬ 
posti dairepiscopato italiano 
(che ancora in questi giorni 
si dimostra poro aperto alle 
novità della stona) hanno 
impedito che ciò avvenisse. 

AicMtR Santini 


. ' V 




Continuazioni dalla prima pagina 


Governo ’ 
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ra che le lettere con le pro¬ 
poste per lè candidature ai 
vertici IRI. ENI. EFIM. E- 
NEL. CNEÌN, ina, verranno 
inviate in Parlamento prima 
del consiglio dei ministri, non 
si sfugge alla impressione che 
il governo sia. su questa que¬ 
stione. in una impasse mol¬ 
to grave. ' 

Sta di fatto che ad oltre die¬ 
ci giorni dalla lunga seduta 
del consiglio dei ministri che 
— tra aspri scontri — delineò 
una rosa di nomi (ispirandosi 
alla tradizionale logica tettiz- 
zatrìce), non solo le lettere 
in Parlamento non sono state 
ancora inviate, ma non risul- 
ta nemmeno un qualche atto 
ufficiale dei ministri Prodi e 
Bisaglia per la soluzione del- 
te spinosa questione. La circo¬ 
stanza che i due ministri si 
rivedranno ancora oggi è una 
riprova in più che la situazio¬ 
ne non ha ancora uno sboc¬ 
co. Ma perché questa ' im¬ 
passe governativa? La rispo¬ 
sta appare perfino ovvia: per 
i nomi pronti per essere co¬ 
municati in Parlamento il go¬ 
verno sa di non poter contare 
sui voti necessari perché pas¬ 
sino. 

E questo per almeno due mo¬ 
tivi: innanzitutto su alcuni di 
questi nomi continua ad es¬ 
servi un dissenso tra gli stes¬ 
si partiti che hanno proso par¬ 
te alla spartizione. Lo scoglio 
Pietro Sette non è affatto su¬ 
perato. Proprio nella giorna¬ 
ta di ieri dalla segreteria de 
si è avuta una nuova confer¬ 
ma della intenzione di non ac¬ 
cettare l’allontanamento di 
Sette dalla presidenza dell’Eni; 
ma è anche stato reso noto 
un corsivo che apparirà oggi 
suH’Auanti nel quale i socia¬ 
listi respingono duramente le 
accuse di lottizzazione per il 
nome di Mazzanti e dicono 
chiaramente « di avere espres¬ 
so il loro pieno gradimento ad 
una diretta responsabilità di 
Giorgio Mazzanti alla presi¬ 
denza delI’Eni ». Lo scontro 
tra Bisaglia (sostenitore di 
Mazzanti) e la segreteria de 
è quindi tutt’ora apertissimo. 

Ma c'è un secondo motivo, 
n nodo più difficile resta ror- 
ganigramma per i vertici dei 
tre enti a partecipazione sta¬ 
tale. per i quali si fanno, ap- 
ptmto I nomi di Pietro Sette, 
de, airiRI; Giorgio Mazzanti, 
«gradito» dal PSI all’ENI; 
Corrado Haccavento. social¬ 
democratico. per l’EFIM. Al 
di là dette valutazioni sui sin- 
goti nomi, si (ratta di un orga- 
ndgramma che riflette molto 
nettMoente um intesa lottiz- 
zatrice tra tre partiti, DC. 
PSI, PSDI. . . 

E. proprio per questo, è un 
organigramnia pon destinato 
certo a passere indenne at¬ 
traverso S dìbaltìto ed il vo¬ 
to orile CGOOiiissioni parla¬ 
mentari. • La posizione dei 
comuaisti è nota: sono netta¬ 
mente ooutrari alla logica lot- 
tizzatrice; i repubblicani han¬ 
no dic^arato dì essere sulla 
stessa posizione. Paralizzato 
sue stesse manovre, 
riuscirà fl governo nei pros¬ 
simi giorni a trov'are una 
vìa di uscita? 


Turchìa 

ma destra MISK e, dopo un 
incontro con l’ex presidente 
dell’epoca detta guerra fred¬ 
da Celai Bayar. ha dichiara¬ 
to: « La fine del governo è 
vicinissima». Questo accade- 
deva il 21 dicembre. Il 22 so¬ 
no cominciati gli incìdenti di 
Maras. Una bomba esplose 
in un cinema dove si proiet¬ 
tava un film sciovinista sul¬ 
la guerra antibolscevica nel 
Caucaso. H giorno dopo due 
ir^egnanti, membri attivi del¬ 
la Federazione di sinistra 
Tob-der, sono stati assassina¬ 
ti. Ai funerali, squadre dì fa¬ 
scisti hanno impedito ai com¬ 
pagni delle vittime di entra¬ 
re nella moschea. Scontri, fe¬ 
riti. La sera, uno sconosciuto 
ha massacrato tre abitanti 
del quartiere sunnita (musul¬ 
mano ortodosso). Il governa¬ 
tore. nel vano tentativo di 
prevenire ulteriori violenze, 
ha stabilito che i funerali del¬ 
le vittime dovevano svolgersi 
in forma strettamente priva¬ 
ta. Una fótta di sunniti si é 
raccolta per protestare e si 
è quindi diretta verso l’ospe¬ 
dale, per impadronirsi det 
cadaveri e dare ad essi so¬ 
lenne sepoltura. Duronle la 
marcia, gruppi di fascisti han¬ 
no invaso il quartiere degli 
aleviti (una .setta favorevole 
al partito di Ecevitì e .si sono 
abbandonati a incendi, sac¬ 
cheggi e massacri. Neancne 
i bambini sono stati rispar- 
miati. Tra i morti, ve ne .sono 
alcuni di tre. quattro anni. 

La proclamazione della leg¬ 
ge marziale i stata a que.s1o 
punto inevitabile, netta pro¬ 
vincia di Maras e in altre 
dodici, fra cui quelle di Istan¬ 
bul e Ankara. Nazione nata 
mezzo secolo fa per volontà 
di un esercito risorto dallo 
sfacelo detta sconfitta, la Tur¬ 
chia. nel suo insieme, non ha 
accolto la decisione con osti¬ 
lità. L’opinione pubblica, se 
mai. ha provato un senso di 
sottiero, netta speranza che 
ì tribunali militari riescano 
a porre fine atta violenza: 
cosa. però, altamente impro¬ 
babile. Donde questa cólma 
sorprendente che accoglie chi 
arriva dalTestero in questa 
città nevosa a fangosa, op¬ 


pressa da un’aria viziata dal 
fumo del carbone s di nafta 
che il vento freddo non rie¬ 
sce a dissipare. E’ invece 
Ecevit a rammaricarsi. Si sa 
che ha preso la decisione a 
malincuore, con riluttanza. 
dopo una lunga esiiazione. Lo 
stato d’assedio, sia pure par¬ 
ziale. offusca • la sua perso¬ 
nalità di uomo politico deci¬ 
so a mantenere ben distinto 
il ruolo dei ciuili da quello 
dei militari, e a riservare a 
questi ultimi il compito di 
difensori del paese. 

Altra conseguenza (appa¬ 
rente) del massacro: le di¬ 
missioni del ministro degli 
Interni Ozaydinli, che però 
avrebbero ragioni più remo¬ 
te, in conflitti fra correnti 
dello stesso Partito repubbli¬ 
cano del popolo. 

Il governo non è riuscito 
a prevenire il massacw dì 
Maras. Questo è un fatto. 
Quale la spiegazione? La ri¬ 
sposta sta in un’altra grave 
debolezza del partito di Ece¬ 
vit, e quindi dell’attuale go¬ 
verno: l’indisciplina di una 
parte dei seruizi segreti (MIT) 
e della polizia. Che a Maras 
la situazione stesse precipi¬ 
tando era chiaro da dieci gior¬ 
ni. EppiVe il governo non ne 
fu informato. Inoltre tutti 
sanno che i responsabili prin¬ 
cipali delTeccidio. se non for¬ 
se i soli (come di moltissimi 
altri atti di uiolenza. atten¬ 
tati e assassina) sono i « lupi 
grigi » del colonnello Turkes, 
un fanatico sciovinista di ori¬ 
gine turco-cipriota, che minac¬ 
cia di conquistare le isole gre¬ 
che dell’Egeo, predica la « li¬ 
berazione » dei 130 milioni di 
cittadini di lingua turca che 
vivono in Unione Sovietica e 
in Cina, e si oppone al con¬ 
trollo delle nascite « fino a che 
la Turchìa non avrà raggiun¬ 
to il numero di abitanti del- 
VURSS ». Ma, di fronte alle 
squadre di Turkes le autorità 
sembrano paralizzate, impo¬ 
tenti. 

Il colonnello, vice primo mi¬ 
nistro due volte, nel ’75 e nel 
’77, non è un nemico trascu¬ 
rabile per la democrazia. Ha 
solo 16 deputati contro 214 del 
Partito repubblicano del popo¬ 
lo, ma gode di grande presti¬ 
gio fra i 177 del Partito della 
giustizia, e soprattutto fra lo 
gioventù « demireliana ». Du¬ 
rante la partecipazione ai go¬ 
verni di destra, Turkes ha col¬ 
locato alti funzionari, impie¬ 
gati e persino operai membri 
del suo partito nelle industrie 
pubbliche e private, netta bu¬ 
rocrazia, ■ netta polizia, nella 
radio televisione e in altri set¬ 
tori chiave dello Stato e della 
società. Ed Ecevit non ha la 
forza necessaria per procede¬ 
re ad una drastica epurazio¬ 
ne. Ostacoli possenti sbarrano 
il cammino del primo ministro 
verso una società dove la de¬ 
mocrazìa non sia una vana pa¬ 
rola e la giustizia non serva 
solo da nome falso per un 
partito reazionario. E minac¬ 
ciano di mandare in fumo il 
suo sogno € svedese», forse 
troppo audace per un paese a 
cavallo fra l’Europa e il Ter¬ 
zo Mondo, ma certamente sin¬ 
cero. 


Un colpo 

lare a niente di buono. Dal¬ 
la rri^i non si esce tornando 
indietro; e l’idea di conser¬ 
vare. di far ricorso a ricelle 
vecchie, è oggi un’idea av- 
venlurisiica. 

Che cosa può fare la DC? 
Scalfari parla di « una mag¬ 
gior forza e sopralliilto di 
lina maggiore sicurezza » del 
parlilo democristiano, e ten¬ 
de a darne nn’immaftine che 
■fiora l’onnipoirnza. la DC. 
dunque, può fare tiò che vuo¬ 
le? E’ questo il dato raral- 
lerizzanle della .situazione? 
Non crediamo. Noi non sia¬ 
mo mai caduti ncircccesso 
di semplificazione per quan¬ 
to ritcoanla la presenza de¬ 
mocristiana in Italia: le ipo¬ 
tesi delle facili m abrogazio¬ 
ni * non ci hanno mai sfio¬ 
ralo. 3fa oggi vediamo nelle 
incertezze del quadro che ci 
sta dinanzi, non il se'no dì 
nna DC in icrado di condurre 
il gioco a suo piacimento, ma 
nna DC coslrrlla a fare i con¬ 
ti con una crisi di egemonia 
(che è storico, non congiun¬ 
turale), e che questi conti 
non %'nol farli fino in fomlo. 

I.a fase cruciale della poli¬ 
tica di solidarietà ha in qnrsie 
titubanze e rifinii della DC 
la «uà radice. Proprio perché 
i comnnisii non si acconten¬ 
tano dciresisfcntc. o del «per¬ 
messo ». lo «contro ha questo 
rìlieso e questa acutezza, e il 
c convento » «a che lia a che 
fare con gente non disposta 
ad arronlenlar«i di quel che 
le viene passalo. 

Iran 

sica e. soprattutto, politica 
— dello scià nell'operazione. 
Senza che questo nodo venga 
affrontato, te probabilità di 
tardivi tentativi dì «maquil¬ 
lage » liberalizzante del re¬ 
gime restano destinati al fal¬ 
limento. E oe Io scià — con 
quello che la sua persora 
rappresenta come continuità 
con il vecchio regime e i 
ceti che hanno dominato in 
questo quarto di secolo — 
non se ne va o non si mette 
in disparte, già si profilano, 
dietro la diafana Ùgura di 
lai Bakhtiar, altre «soluzio¬ 
ni »: uo oripo di stato gui¬ 


dato dall’ala < dura > del- 
Tesercito. <• rappresentata - ad 
esempio dal generale Oveis- 
si, con l’obiettivo di repri¬ 
mere in Un bagno di sangue 
ancora più feroce quello che 
r « esperimento » literalizzan- 
te non si mostrasse in grado 
di «risolvere»; un colpo di 
stato di un'ala < islamica > 
deiresercìto — a lìv'ello ma¬ 
gari di quadri « intermedi ». 
visto il grado di compromis¬ 
sione con il regime di quelli 
•superiori — magari strizzan¬ 
te l’occhio a settori dell’op- 
posizione religiosa, ma per 
natura incapace di dare av¬ 
vio ad un reale processo di 
democratizzazione; e infine — 
nel caso che nessuna di que¬ 
ste due * .soluzioni » militari 
ricevano il « placet » ameri¬ 
cano — rulterìore deteriorar¬ 
si della situazione che fini¬ 
rebbe necessariamente con lo 
sfociare in un passaggio alla 
lotta armata di estesi set¬ 
tori deU'opposizione e. quin¬ 
di. ad una guerra civnle dì 
cui nessuno sarebbe in gra¬ 
do di valutare il prezzo e 
le conseguenze, per l'Iran e 
per la pace mondiale. 

• • • 

WASHINGTON — La squadra 
navale americana Galleggiata 
dalla portaerei « Constella- 
tion » rimarrà per il momento 
nel Mar della Cina meridio¬ 
nale. Lo ha annunciato un por¬ 
tavoce della Casa Bianca, 
spiegando che la decisione del 
presidente Carter dipende dal 
fatto che mentre il Diparti¬ 
mento della difesa era del¬ 
l’avviso che le unità dovessero 
essere trasferite dall’Oceano 
Indiano in prossimità dell’iso¬ 
la di Diego Garcia, nel Golfo 
Persico, il Dipartimento di 
Stato e il consiglio nazionale 
di sicurezza avevano espresso 
parere contrario. 

L’episodio mette ancora più 
chiaramente in luce, se fosse 
necessario, gli imbarazzi e le 
divergenze che lacerano l'esta¬ 
blishment americano sul < ca¬ 
so Iran ». DelTallalena di po¬ 
sizioni si fa interprete in que¬ 
sti giorni anche la stampa 
US.A: il Los Angeles Times 
sostiene addirittura che il go¬ 
verno americano ha compieta- 
mente rovesciato le proprie 


posizioni e sta segretamente 
consigliando lo scià a lascia¬ 
re il Paese e facilitare il com¬ 
pito del nuovo governo civile 
di Baklitiar; il Washinglon 
Post parla di una riunione 
sull'Iran sreltasi l'altro ieri 
presso il Dipartimento di Sta- 
: to in cut esperti dello stesso 
Dipartimento dì Stato, del Pen¬ 
tagono e dell'ambasciata USA 
a 'Teheran avrebbero sostenu¬ 
to che lo .scià non può più nu¬ 
trire alcuna speranza di so¬ 
pravvivere politicamente alla 
attuale crisi e dovrebbe quin¬ 
di andarsene. Ma Carter e il 
suo consigliere Brzozinski con¬ 
tinuerebbero a ritenere — e\i- 
dentemente confortati da for¬ 
ze altrettanto potenti, anche 
se forse meno razionali di 
tutti questi esperti — die la 
presettza dello scià è tuttora 
essenziale. 

Aborto 

.scola un giudizio morale .sul¬ 
l'aborto con un giudizio .su 
una legge. Tutti noi vogliamo 
c-ombattere Taborto. Ma la 
nostra ste.ssa legge sta comin¬ 
ciando a dimostrare che Tu-sci- 
ta dalla clande.stinità è runi¬ 
co modo per ixti arrirere a 
sconfiggere Taborto. E ciò si¬ 
gnifica anche strutture. iK*r- 
sonale, ecc. Se invece si con¬ 
centra tutta la polemica c la 
azione contro Tnttuale legge 
si torna semplicemente in¬ 
dietro ». 

L'esponente repubblicano 
Spadolini ha detto che è « au¬ 
spicabile che non si creino 
motivi tali da riportare ad un 
clima di guerra di religione 
del tipo di quella che accom¬ 
pagnò il referendum sul divor¬ 
zio. Del resto questa è la con¬ 
dizione per arrivare alla revi¬ 
sione profonda e globale del 
Concordato lalerancnse ». 

Come si vede, il panorama 
delle prese di po.sizione e delle 
reazioni segnala una diffusa 
coscienza della gravità di una 
prospettiva di .scontro e l'esi¬ 
genza di tener ben ferma la 
tutela delle rispettive autono¬ 
mìe dello Stato e della Chiesa 
e di non arretrare .sul terreno 
delle conquiste civili. 


Atene: assolto sindacalista 
accusato di omicidio 


ATENE — Jannis Serifis, il 
sindacalista greco, accusato 
dalla polizia di aver ucciso 
un suo compagno d’azione 
durante un attentato avve¬ 
nuto nelTottobre del ’77, è 
stato assolto dal tribunale di 
Atene. Le accuse contro di 
lui dal capo della polizia del 
Pireo e da due agenti sono 
crollate. 

Serifis, 39 anni, tornitore, 
sindacalista, militante della 
sinistra, anche se non iscrit¬ 
to ad alcun partito, ritornato 
in patria solo da tre anni, 
dopo dieci di lavoro ali’estero. 
aveva organizzato un lungo 
sciopero, durato 70 giorni, nei 
primi mesi del ’77. che aveva 
paralizzato TAEG del Pireo. 
Subito dopo, Serifis era stato 
licenziato. 

Dieci giorni dopo l’atten¬ 
tato alTAEG, in cui. durante 


uno scontro con la polizia, 
uno degli attentatori, Chri* 
stos Kassìmls, fu colpito a 
morte, Serifis venne arresta¬ 
to, in base alla dichiarazio¬ 
ne di due agenti di polizia 
che avrebbero riconosciuto in 
lui uno degli attentatori che 
sparò a Kassimis. 

A favore di Serifis tesW- 
moniarono davanti alla corte 
numerose personalità del 
mondo politico ellenico; per 
tre ore, il dott. Faustino Du¬ 
rante, professore di balistica 
all'Università di Roma, chia¬ 
mato ad Atene dal comitato 
per la liberazione del sinda¬ 
calista. espose davanti ai giu¬ 
dici ateniesi il risultato del¬ 
la sua perizia. 

Dopo la sentenza della Cor¬ 
te accolta con soddisfazione 
dall’opinione pubblica, Serifis 
è stato scarcerato. 


Attentato incendiario alla casa 
di un giornalista de « Il Tempo » 


ROMA ~ Un attentato è 
stato compiuto ieri notte 
contro Tabitazione del gior¬ 
nalista de « II Tempo » Bru¬ 
no Zincone, in via Italo Pa- 
nattoni. nella zona della 
a Tomba di Nerone ». 

Secondo quanto hanno po¬ 
tuto accertare polizia e ca¬ 
rabinieri. alcuni sconosciuti 
si sono avvicinati alla palaz¬ 
zina. compasta da due soli 
appartamenti, dopo essere 
scesi probabilmente da una 


auto. Uno degli attentatori 
ha lanciato una bottiglia in¬ 
cendiaria e un candelotto fu¬ 
mogeno, di tipo militare, con¬ 
tro la porta secondaria dal¬ 
l'appartamento del giornali¬ 
sta — che in quel momento 
non era in casa — che è si¬ 
tuata al piano terra. L'al¬ 
larme è stato dato da tm 
amico di Zincone. Tunica per¬ 
sona che In quel momento 
si trovasse nelTappartamento. 
I danni contro la porta sono 
lievi. 
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I settori in cui si concentra il lavoro dell^ amministrazione 

C'è on filo l<^ico 
negli interventi 
decisi per lo città 

■ ■ . i '■ ' . ‘ 

; Viabilità, casa, scuola, recupero 
del patrimonio esistente, 
sviluppo economico al primo posto 

Strade, scuola, marcali di Novoli, interventi sul patrimo-, 
nio edilizie comunale: nei giorni scorsi abbiamo già dato noti' 
ria dei numerosi a Importanti progetti per opere pubbliche 
approvati dalla giunta di Palazzo Vecchio e dal consiglio co¬ 
munale. L'insieme degli interventi comporta una spesa com¬ 
plessiva di oltre 64 miliardi. 

Naturaimente non sono tutti progetti esecutivi, alcuni sono 
di massima e per altri si tratta di impegni di spesa. Al centro 
alimontare di Novoli sono destinati 31 miliardi e mezzo; è 
una delle opere pubbliche più importanti di quelle previste nel : 
programma deiramministrazione di sinistra. Gli altri progetti : 
comportano una spesa di 2t miliardi distribuiti In interventi : 
di edifici scolastici, restauro di una parte delle casa minime, 
recupero del Conventino e dal Paradiso. 

Quali sono le caratteristiche *di fondo di un cosi cospicuo 
pacchetto di progetti? Non si tratta di operazioni e di atti 
slegati, bensì di un insieme di interventi che si muovono 
seguendo delle direttrici ben precise e che sono 1 grandi pro¬ 
blemi della città di Firenze. Sono i temi del « Progetto Fi¬ 
renze » elaboralo dalla giunta di sinistra, intorno ai quali | 
si à mossa l'azione di governo della nuova amministrazione 
della città. 

Gl! interventi previsti dai progetti approvati in questi 
giorni affrontano alcuni nodi di fondo sul quali si concentra 
Il lavoro degli amministratori di Palazzo Vecchio: viabilità, 
stuoia, problema della casa e restauro del patrimonio edili- 
zlo esistente, recupero e ristrutturazione delle aree produttive 

nel centro storico. . . . , .Un'eloquente Immagine deliecase dell'ex-convento «Paradiso» 



Riguardano le cinque aziende chimiche del gruppo 


Con la firma degli accordi 
chiusa la vertenza Bitossi 

Incontri periodici complessivi su investimenti e programmazione - Impegni e orienta¬ 
menti per io singole fabbriche - Il problema dell'occupazione e degli ambienti di lavoro 


le case della Casella 

Da anni sono al lìmite deirabitabilità 
Circa tre milioni a stanza di spesa 


' Il restauro delle case in Io- 
calità « La Casella n di Ponte 
a Greve fa parte del progetto 
di ristrutturazione dell'insle- 
me delle case minime e, più 
In generale, deirintervento 
globale, già avviato per 11 re¬ 
cupero del patrimonio edili¬ 
zio comunale. 

Quelle della Casella sono 
case degli anni Cinquanta a 
tre piani. Oggi la maggior 
parte sono al limite della a- 
bltabiUtà;, 1 p|4ni terreni so¬ 
no troppq„AWnWi» 'g4 >»«?!*•- 
tamenti tpp|m,^steettl. 
t II progettotiuappróvatob'^al 
Comune prevede - una -spesa 
di un miliardo e 355 milioni. 
Tutto il complesso sarà - ri- 
strutturato; saranno aboliti 1 
plani terra e trasformati In 
garages. negozi e ingressi; gli 
attuali appartamenti saranno 
ampliati e saranno dotati di 
terrazzi. A tutto il complesso 
si cercherà di dare un aspet¬ 


to che non abbia più le at¬ 
tuali squallide caratteristiche 
di dormitorio alla periferia 
della città. Per questo inter¬ 
vento saranno spesi tre mi¬ 
lioni a stanza, tutta l’opera¬ 
zione di restauro Ifiteresserà 
un centinaio di famiglie. 

Il progetto per la Casella 
fa seguito ad altri interventi 
sulle case minime. L’anno 
scorso al Galluzzo dove sono 
stati rifatti i tetti delle case 
minime di quella frazione. 

II problema delle minime 
sùllà'^a Aretina, a Rovezza- 
ncr,“dSiarà affrontato' invece» 
con'àltrl criteri ed è prevista 
anche la demolizione. Demo¬ 
lizione e ricostruzione anche 
in via degli Agli dove 1 lavori 
sono già stati appaltatL altri 
Interventi sono in corso in 
via del Leone, nel quartiere 
di San Frediano, dove il Co¬ 
mune Intende r'^ruperare al¬ 
cuni appartamenti. i 


Conventino: 
a un anno 
dairacquìsto 
i fondi per 
il restauro 


L'8 gennaio dell’anno scor¬ 
so scrivemmo sulle nostre 
pagine: « Il Conventino è del 
Comune ». dando la notizia 
dell’acquisto da parte del- 
ramministrazlone dello stabi¬ 
le di via Villani da destinare 
ad insediamento artigiano. 
Registrammo anche la sod¬ 
disfazione delle associazioni 
di categoria per questo Im¬ 
portante atto, e del rappre¬ 
sentanti del consiglio di 
quartiere. 

Da allora le cose sono an¬ 
date avanti, soprattutto è star 
to studlàtò' meglio e preeisa-’ 
ìb'll'Wólo’fché il* Conventino 
potrà ricoprire ’ 

Oggi si registra un nuovo 
concreto passo avanti per 
.portare in porto questa rea- 
: lizzazlone: Io stanziamento, 
approvato dalla giunta, di un 
miliardo e 287 milioni per il 
restauro dell’immobile. Per 
l’artigianato della città una 
nuova prospettiva 


H « Paradiso » adibito 

. • z . > • » 

a centro didattico 

Vi abitano circa trenta famiglie - Già 
avanti la variante per le nuove case 


«n Paradiso» nel quartie¬ 
re di Gavinana è un antico 
convento del duecento o del 
trecento. E’ di proprietà pri¬ 
vata ed è abitato da oltre 
trenta famiglie che vivono là 
dentro in condizione al limite 
della sopportabilità e della si¬ 
curezza igienica, - 
La storia più recente del 
«Paradiso» comincia nel 
1972 quando le. 35 famiglie 
protestano per.avere una si¬ 
stemazione .dignitosa- ; 

• - A'* quell’epoca'‘i - comunisti; 
all'oppdeizìane hi. Palazzo Vec¬ 
chio, prot^epo, per trovare 
una -soluzione alla questione 
del «Paradiso», una varian¬ 
te al piano regolatore che de¬ 
stinasse ad uso pubblico l’area 
e le struttiu-e del complesso 
stesso e. nello.stesso tempo, 
una variante al piano di edi¬ 
lizia popolare della legge 167 


per dare una casa - a quel 
gruppo di famiglie.. : 

' La variante al piano rego¬ 
latore fu approvata; quella 
per la 167 incontrò degli osta¬ 
coli. Oggi * per la questione 
del «Paradiso» le cose seni- 
brano sbloccarsi in tempi rav¬ 
vicinati. Non solo è a buon 
punto la variante per la co¬ 
struzione di nuove case, ma il 
Comune he ora approvato un 
progetto che prevede l’acqui¬ 
sto e il restauro - dell’antico 
convento del < Paradiso »; • • 
■ A questo intervento saran¬ 
no destinati cinquecento mi¬ 
lioni. n conv«ito sarà succes¬ 
sivamente trasformato in un 
centro di sperimentazione. di¬ 
dattica permanente che svol¬ 
gerà un azione di preparazio¬ 
ne e di aggiornamento degli 
insegnanti e degli operatori 
della scuola. 


A Novoli sorgerà 
un «megamercato» 

Entro l'anno il vìa ai lavori - Una struttura moderna e funziona¬ 
le che avrà rilievo regionale - Un'area di 135 mila metri quadrati 



:'Per il- «Centro ^imentaier» 
di Novbli'è 'statò' àpprovatò 
tm fx’ogetto di massima' che 
prevede una spesa di 38 mi¬ 
liardi e mezzo, si tratta di 
una delle principali opere 
pubbliche contenute nel pro¬ 
gramma deìl’ammìnistrazione 
à sinistra. 

I lavori di costruzione, qua¬ 
si sicuramente, prenderanno li 
via entro la fine dcU'anno. 
Firenze sarà cosi la prima cit¬ 
tà d’Italia die avrà un centro 
del freddo realizzato secondo 
moderni criteri di funziona¬ 
lità. 

Dopo Tapprovazione del pro¬ 
getto di massima si fanno 
sempre più ravvicinati i tem¬ 
pi per l’assegnazione dei cin¬ 
que appalti concorso che for- 
inano il primo lotto di tutto 

In cantiere 
ci seno 
anche 

numerose , 
scuole 

Quasi otto miliardi saran¬ 
no destinati alle scuole. Di 
jMutioolare Importanza il 
progetto per la nuova scuola 
media di via delle Panche 
fdie risolverà la situazione 
jmecaha In tutta la sona del 
Sodo. Attualmente numerose 
classi svolgono le loro le- 
idonl nei locali della ex se¬ 
de dell'opers della Madonntn 
del Grappa. 

Altro significativo Inter¬ 
vento la realizzazione delia 
scuola materna in via Pel- 
las Anche per questa la 
storia risale ad alcuni anni 
addietro. Sia nel cosiddetto 
« Fratone » di via ‘ Morandi 
sia nel triangolo di via Pel- 
las esistevano delle lottizza¬ 
zioni che prevedevano co¬ 
struzioni per migliaia di 
metri cubi di cemento. La 
protesta e la lotta della gen¬ 
te del quartiere hanno fatto 
fare marcia indietro ai tenta¬ 
tivi e alle matxivio di spe- 
coiasione. 

gpmpve il quartiere ha de- 

alm ^ ptr la oostruMono 


il complesso. Il primo stral¬ 
cio del progetto comjx'ende 
la centrale frigorifera, i ma-' 
gazzini per la lavorazione dei 
prodotto ortofrutticoli, il nuo¬ 
vo macello. la sala carni, ì 
piazzali di so.sta e le costru¬ 
zioni accessorie, per un im¬ 
porto complessivo dì 22 mi¬ 
liardi e 220 milioni. - • 

Il «Centro alimentare» sa¬ 
rà fornito di tutte le strutture 
moderne per la conservazione 
dei prodotti e per le confe¬ 
zioni. Sorgerà nella parte di 
Novoli compresa tra il viale 
Guidoni, la ferrovia Firenze- 
Empoli c l’area del Nuo \'0 
Pignone. In totale 134.950 me¬ 
tri quadrati dei quali 55.(60 
coperti e 79.900 scoperti (piaz¬ 
zali di carico e scarico e 
parcheggi). I 

Altri 

cinquecento 

posti 

al Teatro 
Comunale 

Si spengono le lucL entra 
il direttore, Torchestia «at¬ 
tacca» una sinfonia: è la 
magia della musica che si ri¬ 
pete ogni settimana al Co¬ 
munale. Ma no tutti sanno 
che la grande, scintillante 
sala tappezzata di velluto 
rosa-antico, non è la sola 
del teatro. C'è anche, non 
utilizzato fino ad oggL un 
salondno friù piccolo, che ora 
ramministrazione si è de¬ 
cisa a conuileiare per met- ^ 
terio presto in funzione. 

A questo serviranno i 401 
milioni stanziati dalla giunta 
che indirà per scegliere il 
progetto un appalto-concor¬ 
so. A lavori finiti si preve¬ 
de di ottenere altri 500 po¬ 
sti supplementari. Il che fa¬ 
rà piacere agli appasslona- 
tL costretti a volte a lunghe 
file per conquistare una pol¬ 
trona in galleria. 

Il saloncino, inoltre, potrà 
essere utilizzato per le pro¬ 
ve del coro. e. in occasioni 
particolari, per concerti da 
camera, o per i quali si pre¬ 
vede un afOoMo di pobbUco 


Nel centro, oltre al mercato 
ortofriitticolo già esistente, 
andranno anche il mercato 
delle carni (bovine, ovine e 
suine). Il mercato del polla¬ 
me o di conigli, il mercato 
del pesce, dei fiori, dei for 
maggi e derivati del latte 
dei generi alimentari e dei 
prodotti surgelati n inercatc 
di Novoli acquisterà cosi una 
una dimensione regionale, 
molto più marcata dì quanto 
già ora lo sia la parte orto 
frutticola. • 

.«Gli effetti principali si a- 
vranno sui prezzi: grazie al¬ 
la conservazione di ingenti 
quantità di prodotti e al ri¬ 
sparmio sui costi di gestione, 
il centro alimentare esercite¬ 
rà una sensibile azione di cal- 
tnierazione. 

n traffico I 
sol ponte 
7 airindiano 
diventerà 
più ràello 

L'Il marzo scorso il pcHite 
airindiano si apri aH’invasio- 
ne festosa di macchine e pe¬ 
doni. Dq allora l'agile strut¬ 
tura del ponte viene messa 
alla prova o^i giorno da cen¬ 
tinaia dì veicoli che vi tran¬ 
sitano- 

Ma un viadotto di questo ti¬ 
po non assolve da solo alla 
sua ftmzione; c'è bisogno di 
ristrutturare, rivedere e com¬ 
pletare tutta la rete viaria 
che vi conduce. 1 tre rafiKar- 
I di stanziati per la costruzione 
I di una nuova strada dì colle¬ 
gamento tra l’Indiano e viale 
Talenti serviranno proprio per 
eliminare le strozzature che 
impediscono ancora un colle¬ 
gamento fluido de) viadotto 
con le direttrici di traffico a 
Sud delTArno. 

Intanto sono &à state espro¬ 
priate le case in via Barac¬ 
ca. al posto delle qiuali ver¬ 
rà reaHmto Q tronco di col- 
legamento tra S ponte stesso 
m la SOM «HboatnMislt. 



Il mercato ortofrutticolo dì Novoli 


Già pronti 
ì fondi 
per 

rObitorìo 

comunale 

' Firenze non dispone deH'obi- 
torio. Con il progetto appro¬ 
vato in questi giorni Tammi- 
n:.strazione comunale ha af¬ 
frontalo concrct-amentc anche 
questo problema. 

questa realiz 2 a,»ione, me¬ 
diante appaltoconoirso, so¬ 
no stati destinati due mOiardì 
e 588 milioni. .Attualmente esi¬ 
stono due catqieUe dì fortu¬ 
na. quella dì Sant'Egidio e 
quella di Careggi. che non ri¬ 
spondono però alle esigenze dì 
CBi servizio più moderno e 
razionale per una città dalle 
grandi dimensioni. 

n progetto per robitorio .si 
muove, d'altra parte, all’in¬ 
terno di .un obicttivo più ge¬ 
nerale deH’amministrazione. di 
Palazzo Vecchio che è quel¬ 
lo della pubblicizzazione del 
tra^Kirto funebre. Attualmen¬ 
te questo servizio viene svol¬ 
to da ditte private specializ¬ 
zate che haroio causato e in¬ 
crementato a <£sinisura l’at- 
Uvìtà aMcuteOva. ... v: 


La vertenza delle aziende t 
Bitossi, che durava da più di j 
un anno si è finalmente I 
chiusa con la firma di un 
accordo, anzi di cinque do- , 
cumenti, uno per ogni fab- : 
brlca. del gruppo (Decalco- j 
mania Bitossi. Industrie Bl- | 
tossi. Bitossi Dlaneiia, Colo- 
robbla, Flavia manifatture 
ceramiche artistiche). 

La PULC empolese nel do¬ 
cumento In cui illustra 1 con¬ 
tenuti dell’intesa parla di i 
« compromesso formale » tra I 
la richiesta sindacale di un I 
accordo unico e la posizione | 
imprenditoriale, sottolineando ! 
come gli incontri periodici 
concordati sull‘in.<’ormazione [ 
degli investimenti verranno i 
effettuati complessivamente. | 
Questi Incontri serviranno . 
anche per un esame delia 
programmazione e delio svi¬ 
luppo delle aziende. 

I lavoratori si impegnano & 
sollecitare contatti con le 
forze politiche e sociali che 
possano dare un contributo 
alla risoluzione di eventuali 
problemi, con la convinzione 
che, con un apporto più si¬ 
gnificativo da parte di altri 
interlocutori, si possa salva- 
guardere l’autonomia im¬ 
prenditoriale. sindacale e la 
gestione democratica del ter¬ 
ritorio. 

Gli accordi prevedono ulte¬ 
riori incontri tra le parti In 
caso di ristrutturazioni, nuovi 
insediamenti, mutamenti e i 
innovazioni tecnologiche che 
comportino sostanziali modi¬ 
fiche ai cicli lavorativi. La 
società si è anche impegnata 
a ricorrere per le prossime 
assunzioni alle liste speciali 
della legge 285. 

Sul problema del rispetto e 
della tutela della salute e del¬ 
l’ambiente di lavoro all’inter¬ 
no e all’esterno delle fabbri¬ 
che. la direzione si adopererà 
per la soluzione dei singoli 
casi, richiedendo anche la 
collaborazione di istituti a 
carattere pubblico per la 


prevenzione e cura degli ef¬ 
fetti delle lavorazioni nocive. 
Le parti si adopereranno per 
raggiungere una convenzione 
con il Consorzio socio-sanita¬ 
rio 52 che estenda ai lavora¬ 
tori il servizio di medicina 
preventiva. . 

Gli accordi prevedono, i- 
noltre, il saldo da parte delle 
aziende dei versamenti ai 
fondo per le Iniziative e 
strutture sociali Istituito dal¬ 
la Federazione unitaria delia 
zona empolese. L’ultimo pun¬ 
to riguarda le ex festività che 
saranno trasformate In ferie 
o In permessi retribuiti. 

' Gli accordi contengono an¬ 
che una prima informazione 
sullo stato e le prospettive 
delle aziende. La Colorobbla 
di Montelupo Fiorentino ha 
difficoltà aziendali, tecnologi¬ 
che ed ecologiche. La dire¬ 
zione ha riconfermato l’orien¬ 
tamento iniziale di un gra¬ 
duale trasferimento, con lo 
spostamento di parte delle 
lavorazioni alla Bitossi Dia- 
nella. 

La costruzione di magazzini 
per il deposito dei prodotti 


Errata corrige 

' Nell'aditien» dat 2 tannalo 
acorao «etto la loto collaflata al 
aarviilo ■ La pollila rlcarca In 
clHk II faconde covo dallo BR » 
è apparto arrenaon:«nta la aa- 
guanta dldoacallat « Paria delle 
armi trovalo nel covo llorontlno 
dello BR ». SI tratta Invece delle 
quattro piatola o dalla munialont 
trovata a bordo della Cltroan tar¬ 
gata Pila aulii quali ai trovavano 
Dante Cianci, Paolo Baichlari, Sal¬ 
vatore Bombaci • Giampaolo 
Barbi. 


Lauta mancia 

Lauto componao a chi pub dare 
netlaia di una cagna Braton bian¬ 
co-arancio di noma Diba, amarri- 
ta ntlla aona di via Benedetto Var^ 
chi. Telafonaro al numero 574273. 


finiti è la necessità più ur¬ 
gente registrata alle Industrie 
Bitossi di Vinci. Sempre a 
Vinci opera la Bitossi Diane]- 
la, che potrebbe ulteriormen¬ 
te svilupparsi. 

I problemi più grossi sor¬ 
gono per la ceramica Fla-vla 
di Montelupo Fiorentino. La 
società punta al risanamento 
della situazione patrimoniale, 
poi si vedrà se cercare mi¬ 
gliori soluzioni logistiche o 
procedere alla ristrutturazio¬ 


ne. A questo proposito 1 la¬ 
voratori hanno ribadito che è 
necessario un esame più 
approfondito del fattori nega¬ 
tivi che determinano le attua¬ 
li difficoltà, estendendolo non 
solo all’aspetto finanziarlo, 
ma anche all’organizzazione 
del lavoro, la commercializ¬ 
zazione del prodotti, la ge¬ 
stione acsiendale, e per questo 
si sono impegnati a presenta¬ 
re precise proposte di risa¬ 
namento. 


ianclaroni sequestrate in tutto Italia 

Non gìecaltoli, me 
vm e proprie armi 

Le maneggiavano quattordicenni • E’ 
stato arrestato nn armaiolo fiorentino 


La magistratura fiorentina 
ha disposto il ^uestro su 
tutto il territorio nazionale 
delle pistole lanciarazzi pro¬ 
dotte dalla ditta MAM di Mi¬ 
lano. 

Questo tipo di «arma-gio¬ 
cattolo > è la stessa che Mau¬ 
ro Beretti. il giovane aggredi¬ 
to la notte dell’ultimo del¬ 
l’anno da Giovanni Fanetti di 
39 anni e da altri due mino¬ 
renni aveva dichiarato al 
magistrato di aver acquistato 
in un’armeria di Firenze. Lo 
stesso tipo di lanciarazzi il 
Beretti lo aveva visto in ma¬ 
no al figlio tredicenne del 
Fanetti ed aveva avvertito la 
polizia. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Izzo. 
che si è interessato di questa 
vicenda ha esteso le indagini 
anche alle armerìe in cui 
questo tipo di lanciarazzi so¬ 
no state acquistate. 

Tutti i ragazzi interregati 
dal magistrato hanno riferito 
di averle acquistate nell’ar- 
meria di Giuseppe Boneili di 
70 anni in via Porta Rossa 
9-R. Una ispezione della poli¬ 
zia nel negozio del Boneili ha 
portato al rinvenimento di 


una serie di « tromboncini > 
che, avvitati alla canna della 
pistola servìvaiM} ad esplode¬ 
re i razzi. 

Il Boneili è stato arrestato 
sotto l’accusa di commercio 
di armi clandestine. Infatti le 
pistole lanciarazzi prodotte 
dalia ditta milanese non cor¬ 
rispondono alle norme pre¬ 
viste dalla legge sulle armi. 
Essa infatti prevede che le 
armi giocattolo abbiano la 
canna otturata da un apposi¬ 
to «tappo» che costituisca 
un unico corpo con l’arma. 
Le pistole lanciarazzi invece 
messe in vendita come gio¬ 
cattoli e vendute a ragazzi di 
l4 anni erano perfettannente 
efficienti aiKhe se mancavano 
del dovuto numero di matri¬ 
cola e della regolare imma- 
tricolazkme. 

n dottor Izzo ha disposto 
una perquisizione anche al- 
l'intemo della MAM di Mila¬ 
no. Gli agenti Hanno trovato 
circa cinquemila pistole lan¬ 
ciarazzi. di cui però soltanto 
un centinaio erano simili a 
quelle vendute a Fireiize. 
Tutte queste armi verranno 
dunque ritirale dal commer¬ 
cio. 


Una boccata 
d’ossigeno 
per ristitnto 
d’arte dì ' 
Porta Romana 

' Airistituto d'arte di Porto 
Romana andranno oltre 314 
milioni. ServìFanno per il 
restauro della parte destra ' 
deiredifido, attualmente non ' 
utilizzata. 

Con la fame di spazio che 
ristituto si ritrova potrà 
sembrare ben poca cosa, ma 
una boccata di ossigeno era 
attesa con ansia da studen¬ 
ti e docenti della scuola. ; 
Non motto tempo fa, tra l’al¬ 
tro, gli allievi avevano dato 
vita ad una protesta, culmi¬ 
nata con lo sciopero ■ 

- Tre le altre richieste c’ere 
proprio li recupero dell’ala 
destra, considerata non cer¬ 
to una soluzione dei pro¬ 
blemi cronici di sovraffolla¬ 
mento di cut soffre la scuo¬ 
la. ma almeno un modo per 
utilizzare tutto Io spazio di¬ 
sponibile. Già all'epoca la 
amministrazione comunale 
era intervenuta con un pre- j 
ciso impegno di intervento. 

n restauro di questa par¬ 
te deiredifìcio. che è reso 
possibile dal finanziamento 
stanziato, permetterà di ri- 
eauBxB aloDB aula la pii. 
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spezzata una < catena » 
alla Loggia dei Lanzi 


Il fnd4o IntcfMO 41 qwwtl fierfil efe» attaMilb 
in ima marro ita croanBo -^roWwni MidM »ar tar • 
mattina nn’aatogni dei vigili dal tane* è d m ni t n Ma 
della S i gnoria alla Loggia do! Lanci. Uno « cadano 
una borra di ferro Inngo oltro 12 moiri dm «nNoB 
della logg i a ai è ipo na t a . Sortonotanmnio I dno troni 
ancorati ogli onolli di praao oanco donnoggioro io a 
4 vigili dol fpoco Imnno piimidoln allo rtaotia 
no • con lo fioonno ooi f d Hti. B aco ad a on p rim o 
doi locnki Mia iiiilafigiroii por I boni o n U ni In l I 
umbro dm la l o f t o ro Mia « colono • aia dovnia d 
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lA VICENDA ALLA GINORI 

Interrogazione alla Regione 
sull’handicappato licenziato 

La vicenda del licenziamento del giovane invalido man¬ 
dato via dalla Ginori è finita anche in Regione. I consi¬ 
glieri comunisti Rodolfo Glovanelli, Luciano Lusvardl, Mar¬ 
co Mayer e Alessio Pasqulnl hanno infatti presentato una 
Interrogazione nella quale è scritto: 

« Di fronte allo gravissima decisione assunta dalla di¬ 
rezione della Richard Ginori di licenziare un giovane ope¬ 
ralo invalido civile. Pietro Natali di 28 anni; sottolineando 
la solidarietà espressa dai lavoratori della azienda, che so¬ 
no scesi in sciopero per ottenere la rlassunzlccie di Pietro 
Natali, e 11 valore delle numerose prese di posizione espres¬ 
se da forze politiche e sociali della città e del territorio; 1 
sottoscritti interrogano la giunta regionale: per chiedere 
quali iniziative intende assumere contro la palese violazione 
della legge 482 ed alfine di ottenere che Pietro Natali ven¬ 
ga riassunto alla Richard Ginori di Sesto Fiorentino, riaf¬ 
fermando cosi in concreto il diritto ai lavoro del giovani 
handicappati, obicttivo fondamentale per superare la logi¬ 
ca assistenziale del passato e per attuare un reale Insarl- 
mento nel mondo della scuola e del lavoro ». 

Intanto i dirigenti del comitato unitario Invalidi (Ben¬ 
nati per gli invalidi civili. Bini per quelli del lavoro. Ma- 
scherini e messi per l’AlAS), Insieme ad alcuni rappreaen- 
tanti del consiglio di fabbrica e dei sindacati, sono stati 
ricevuti dal vice prefetto vicario il quale ha assicurato un 
Interessamento. 
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FIRENZE via Brtiiwlleschi 


OniCA RADIORADAR 

« PREMIO CIHA' DI FIRENZE 76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI • FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV • HI-FI 

VIA S. ANTONINO é-b/R - TEU 29t.5«9 - FIRENZE 


MERCERIA AU1NGR0SS0 Bl - CI 


CAMMDONICO CIULIANA 

HRENZE • Via S. Antonino, 9/R 
Telefono 283.986 


TAPPETI ORIENTALI 
o prova di ladro 

1964-1979 

Nel 15* anniversario dalla nascita della sue 
Ditta e Firenze 
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Uniscè ad ogni fapptto vdnduto una polizza d'assicura- 
ziano cantra TUTTI I RISCHI valida gu tutte II ttrritorlo 
Holiono, lo State dal Vaticano o la Ropubblica di $. Marino 

UN MOTIVO IN PIU' PER SCEGLIERE 

ELYASY • Vìa Por Santa Maria 41-45 r • FIRENZE 
Telefono 296.606 


( 


l 





































rUnitd / giovedì 4 gennaio 1979 



PAG, n / tlreng^^foscana 


Rinviata al 15 gennaio la ripresa del processo Ostini 

^ ^ - - - -- ^ 

Sono intoccabili i 2 cittadini 
«al di sopra di ogni sospetto?» 

Sono il sindaco di Radicofani o Giò Maria Manca, indiziati di reato dal procuratore della Repubblica di Mon¬ 
tepulciano — Il procedimento si ò ormai praticamente spezzato in due tronconi — Le speranze della difesa 


' Dal nostro inviato 

Qui a Siena si svolge un 
processo a carico dei presunti 
rapitori di Mario Ostini, pre* 
levato la notte d^ 31 gennaio 
*11 e mai più ritornato a casa 
nonostante il pagamento del 
riscatto di un miliardo e 200 
milioni. Sul banco degli im¬ 
putati « servi e padroni ». A 
Montepulciano è Iniziato un 
altro « processo » a carico di 
personaggi di rilievo, «citta¬ 
dini al di sopra di ogni so¬ 
spetto », Alberigo Sonnlnl, sin¬ 
daco de dal 1964 del Comune 
di Radicofani e Gio' Maria 
Manca, il cosldetto « padri- 

{ lo » della comunità sarda nel- 
’alto Lazio. 

Il processo di Siena ieri 
mattina &i è bloccato, per 1' 
assenza forzata del pubblico 
ministero Longobardi, colpito 
da un aitacco influenzale. Il 
processo è stato rinviato al 
15 gennaio prossimo. Intanto 
a Montepulciano si indaga. 
L’inchiesta è iniziata il 22 di¬ 
cembre scorso, quando il pro¬ 
curatore Giuseppe Lavieno, 
ricevuti per posta gli atti i- 
Etruttori (sic), ha indiziato 
di reato Sennini e Manca. 
Dunque il processo si è diviso 
In due tronconi. Si procede 
separatamente: qui a Siena 
contro 1 dodici imputati, a 
Montepulciano si indaga sul 
Sindaco e il padrino. 

Da ieri va aggiunto ai due 
Gianni Bb-redda. Infatti, la 
Corte, dopo ima breve seduta 
In camera di consiglio, ha 


deciso lo stralcio degli atti 
istruttori a carico di Gianni 
Blrredda, il procacciatore di 
preferenze pet il nuovo Parti¬ 
to Popolare sorto a Torino 
nel ’75, trasmettendoli alla 
Procura di Montepulciano. 

Proceduralmente la separa¬ 
zione del due processi è inec¬ 
cepibile. Tuttavia c’è da os¬ 
servare che nel confronti del 
sindaco di Radicofani e di 
Gio* Maria Manca si è usato 
inopinatamente un trattamen¬ 
to di riguardo rispetto agii 
altri imputati. Alberigo Bon- 
ninl e Ciò Maria Manca sono 
indiziati di reato con le stes¬ 
se accuse che hanno portato 
sul banco dell’Assisa di Sie¬ 
na Gianfranco Birroni, Pietro 
Paolo Demurtas. Melchiorre 
Contena, Bernardino Contena, 
Pasquale Delogu, Marco Mon- 
talto, Battista Contena, Gia¬ 
comino Baragllu (imnllcato 
anche nel sequestro De Sa- 
yon), Andrea Currell e Anto¬ 
nio Folu. 

Accuse gravissime che pre¬ 
vedono l’obbligatorietà del 
mandato di cattura: concorso 
in sequestro e omicidio, sop¬ 
pressione di cadavere, asso¬ 
ciazione a delinquere, furto, 
violenza privata, rapina. Se 
le accuse di Andrea Currell, 
il servo pastore « ribelle » so¬ 
no state ritenute valide per 
gli altri imputati, non si ca¬ 
pisce perché il pubblico mi¬ 
nistero di Montepulciano non 
abbia emesso gli ordini di 
cattura contro i due cittadini 


«al di sopra di ogmi sospet¬ 
to ». Il dottor Laviano la |^- 
sa cosi: «Sonnlnl e M^ca 
non sono imputati, ma indi¬ 
ziati di reato. LI accusa Cur¬ 
rell, ma sarebbe troppo facile 
mandare in galera la gente 
soltanto su un’accusa sema 
avere riscontri ». 

Bene. Allora ci dovrebbe 
spiegare perché da 22 mesi 
dieci imputati si trovano die¬ 
tro le sbarre con le stesse 
accuse rivolte al sindaco de 
e al padrino di Viterbo. Forse 
il PM di Montepulciano ritie¬ 
ne che la posizione de] sinda¬ 
co e di Manca, illustrata nel 
verbale di interrogatorio reso 
dal Curreli al giudice di Ro¬ 
ma, ImpOiSlmato, sia più 
« sfumata » rispetto a quella 
degli altri Imputati. Ma a- 
vrebbe potuto immediatamen¬ 
te ovviare con una ricogni¬ 
zione. 

Curreli ha detto; « Il “con- 
tinentate » è un uomo alto un 
metro e quarantacinque, ro¬ 
busto, -capelli bianchi. Credo 
che sia il sindaco di Radi- 
cofani ». Per accertare se si 
tratta della stessa persona 
basta porre a confronto Cur¬ 
rell e il sindaco. Il mistero 
sarebbe risolto. 

L’inchiesta parallela e sepa¬ 
rata corre ora un perlccdo: le 
indagini ptossono lasciare spa¬ 
zio all’eventuale inquinamen¬ 
to delle prove. I difensori de¬ 
gli imputati appaiono piutto¬ 
sto soddisfatti della piega che 
il processo sta prendendo. Il 


loro discorso è semplice: se 
le accuse di Curreli non sono 
valide per Sonnlnl e Manca 
(tanto che 1 due rimangono 
a piede libero) non hanno 
valore neppure per I 10 del 
12 imputati. Francamente (1 
ragionamento non fa una 
piega. 

Il discorso per Gianni Plr- 
redda è diverso. Egli è dete¬ 
nuto nel carcere di San Gl- 
mlgnano. E’ In attesa di es¬ 
sere processato davanti al 
giudici di Roma (9 febbraio) 
per il sequestro Salviottl. E’ 
lui che ha dato 50 milioni 
in parte buoni e in parte spor¬ 
chi a Gianfranco Pirrone 
senza riavere neppure una li¬ 
ra. Come mal non pretese 
la restituzione di una somma 
cosi ingente per uno come 
lui che lavora in una fabbri¬ 
ca? 

La spiegazione, secondo 1’ 
accusa, potrebbe essere una 
sola; Plrredda si rivolse al 
Pirrone per riciclare 11 dena¬ 
ro del riscatto Ostini. E guar¬ 
da caso Pirrone dopo aver 
letto su un giornale di Roma 
Il disperato appello del fami¬ 
liari di Ostini telefonò aliar- 
malissimo al Bar Circi di Ro¬ 
ma chiedendo di Plrredda. 
rispose Invece Pietro Paolo 
Demurtas e il tono della tele¬ 
fonata, registrata dai carabi¬ 
nieri che indagavano sui se¬ 
questri di Roma e non della 
Toscana, lo conosciamo: è 
quello di un uomo che si sen¬ 
te perduto, coinvolto in una 


vicenda finita in maniera tra¬ 
gica. 

Dunque il processo contro 
i presunti rapitori di Ostini 
riprenderà U 15 gennaio. Il 
giorno successivo saranno a- 
scoltatl in qualità di testimo¬ 
ni Alberigo Sonnlnl e Gio* 
Maria Manca. Naturalmente 
saranno interrogati soltanto 
su circostanze che riguarda¬ 
no gli attuali Imputati e su 
particolari resi noti in istrut¬ 
toria. Fra l’altro il sindaco 
di Radicofani dichiarò ai ca¬ 
rabinieri che una decina di 
giorni dopo il sequestro del 
possidente milanese notò in 
paese un’auto targata Nova¬ 
ra. L'auto secondo il sinda¬ 
co rimase « al posteggio Del 
Bivio Maccione per due not¬ 
ti e due giorni ». 

Dagli accertamenti svolti 
dagli inquirenti è risultato 
che nella zona non è stata 
mal vista un’auto targata No¬ 
vara. La parte civile si op¬ 
porrà all’Interrogatorio di 
Sonnlni e Manca in quanto 
indiziati di un reato che ri¬ 
guarda la stessa vicenda. In¬ 
tanto però i difensori dei fa¬ 
miliari Ostini si sono costitui¬ 
ti parte civile contro lì sin¬ 
daco e il padrino di Viter¬ 
bo. L'avvocato Tlerl per Car¬ 
lo Ostini padre della vittima; 
l’avvocato Pecorella per Mi¬ 
rella Vernice, moglie dell’uc¬ 
ciso: l’avvocato Moii-Pometti 
per il figlioletto di sette anni, 
Carlo. ' 

Giorgio Sgherri 


Un artìcolo del presidente del consiglio, Loretta Montemaggi 

La Regione non dimentica certo 
i gravi problemi delle miniere 

Servono urgenti modifiche al progetto di legge - Le tappe dell’impegno regionale nel settore 
Il 1978 si è purtroppo chiuso con un nulla di fatto - Al fianco delle popolazioni toscane in lotta 


La Mttimana scorsa I mi* 
natort 'dsli’Anllata hanno 
manifestato a Roma. Al¬ 
tre iniziativa si stanno 
susseguendo In tutti I cen¬ 
tri minerari della ragione. 
Sul problemi illativi a 
questa fatta cosi Impor¬ 
tante della nostra econo¬ 
mia. dopo la nostra in¬ 
chiesta sulle miniere, oepl- 
tlamo oggi un articolo dal¬ 
la compagna Loretta Mon- 
temaggl, presidente del 
consiglio ragionale tosca¬ 
no. 


Le miniere devono ancora 
attendere II t978 si è chiuso 
sema che nessuno, o quasi, 
dei tanti impegni e delle tan¬ 
te promesse formulate abbia 
trovato attuazione. E proprio 
negli ultimi giorni di que¬ 
st’anno è tornata ancora a 
farsi sentire con forza la vo¬ 
ce delle migliaia di lavoratori 
delle miniere delVAmiata. 
dell'Elba e delle altre zone 
della Toscana, i quali recla¬ 
mano da anni, con l’ostina¬ 
zione inesauribile di chi sa di 
aver ragione, che i problemi 
del settore minerario venga¬ 
no finalmente affrontati e ri¬ 
solti nell’interesse non sol¬ 
tanto loro, ma soprattutto 
dell’economia nazionale. 

La crisi che travaglia infat¬ 
ti il settore minerario ed e- 
strattivo più in generale, è la 
diretta conseguenza delta 
mancanza di una politica nel 
campo energetico, detl’ap- 
provvtaionamento delle mate¬ 
rie prime e della ricerca di 
base e derivata. La mancanza 
di un disegno strategico in 
questi camj^ di fondamentale 
importanza per Veconomia 
nazionale, ha posto il nostro 
Paese nell'impossibilità di e- 
serenare, net momento più 
opportuno cd in modo tem¬ 
pestivo, un ruolo autonomo 
nei rapporti economici, poli¬ 
tici e commerciali con i Pae¬ 
si fornitori di risorte energe¬ 
tiche e produttori di materie 
prime essenziali per le nostre 


attività industriali e di tra¬ 
sformazione. 

Si pensi, ad esempio, che è 
ancorp, praticamente ignota la 
consistenza delle risorse mi¬ 
nerarie del Paese, perché è 
da sempre mancata quella ri¬ 
cerca di base che consentisse 
una esatta valutazione del 
patrimonio minerario nazio¬ 
nale e, di conseguenza, il suo 
sfruttamento nel contesto più 
ampio di una politica di ap¬ 
provvigionamenti delle mate¬ 
rie prime. Ed a maggior ra¬ 
gione oggi, che si registra u- 
na sempre crescente richiesta 
di materie prime di origine 
mineraria, non è più rinviabi¬ 
le l’adozione e l’attuazione di 
una politica mineraria orga¬ 
nica in linea con gli orienta¬ 
menti di una valida pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale. 

La lotta tenace dei minato¬ 
ri, affiancati dalle popolazio¬ 
ni e dai rappresentanti degli 
enti locali, assieme all'azione 
di stimolo, di coordinamento 
e di proposta condotta dalla 
Regione Toscana e dalle altre 
Regioni minerarie, ha lascia¬ 
to. occorre sottolinearlo, un 
segno importante, ma non ri¬ 
solutivo. Nel J973 si ottenne 
l'approvazione di una legge 
nazionale che conteneva l'im¬ 
portante nconoscimenio del 
ruolo dello Stato alla guida 
della politica mineraria del 
Paese; un ruolo di guida che 
doveva essere esercitato, non 
solo attraverso cospicui in¬ 
terventi finanziari, ma anche 
con la presentazione dì una 
relazione generale mineraria 
e la conseguente attuazione 
di un Viano minerario nazio¬ 
nale. L’una e Vattro, presen¬ 
tati con molto ritardo ed in 
modo tra loro disorganico, 
sono rimasti dimenticati, 
sema che il Parlamento li 
discutesse e ti approvasse e 
senza che, perciò, ne seguis¬ 
sero interventi operativi, 

E’ giunta poi la presenta¬ 
zione da parte del governo dt 
una proposta di legge con- 


[ cernente l’attuazione della 
1 politica., mineraria,- ‘ShS ' 
riproposto hlVattenzione ' di 
tutti l'esigenza dt una legisla¬ 
zione organica tfel settore, al 
fine di offrire al settore mi¬ 
nerario un supporto normati¬ 
vo e finanziario adeguato alle 
sue necessità. Ed è, oggi, at¬ 
torno a questa proposta di 
legge che si gioca il futuro 
e le possibilità di ripresa e 
Ut sviluppo del settore mine¬ 
rario nella nostra regione e 
in Italia. E' importante per¬ 
ciò far presto, ma fare anche 
bene. Dono tanti anni perduti 
e sprecati, commettere errori 
oggi sarebbe forse un fatto 
irreparabile. 

t’ per questo che le Re¬ 
gioni hanno assunto l’Inizia¬ 
tiva di esprimere la loro opi¬ 
nione, indicando i lati positi¬ 
vi della proposta, ma anche 
gli evidenti limiti che devono 
essere corretti. In questo 
senso nel maggio del 1978 il 
consiglio regionale toscano 
ha approvato un documento 
per la cui elaborazione la 
competente - commissione 
consiliare aveva recepito i 
pareri degli enti locali delle 
zone minerarie, dei sindacati 
dei lavoratori, delle associa¬ 
zioni degli imprenditori non¬ 
ché dei rappresentanti delle 
altre Regioni maggiormente 
interessate ai problemi mine¬ 
rari. 

Nel disegno di legge, infat¬ 
ti, accanto ad affermazioni di 
principio di notevole interes¬ 
se. si riconoscono anche non 
pochi elementi che possono 
mettere in serio dubbio il 
raggiungimento di quelle fi¬ 
nalità che con il provvedi¬ 
mento si vorrebbe perseguire. 
Se è vero ad esempio, come 
è vero, che ogni intervento 
programmato nazionalmente 
sul territorio per essere so¬ 
cialmente produttivo deve 
trovare le necessarie ed op¬ 
portune interrelazioni con i 
programmi delle istanze loca¬ 
li. allora occorre notare che 
il disegno di legge non con¬ 
sente alle Regioni, sia pure a 


livello cgnsultivo. alcun in¬ 
tervento -nella * fàk^ulazione 
'degli Indirizzi^dèlia politica 
nazionale nel settore minera¬ 
rio. Ciò costituisce un ele¬ 
mento di forte preoccupazio¬ 
ne e di obbiettivo capovolgi¬ 
mento delle indicazioni con¬ 
tenute nel DPR 616, che, oltre 
ad attribuire e delegare alle 
Regioni funzioni amministra¬ 
tive in ordine ai vincoli idro¬ 
geologici, forestali e paesisti¬ 
ci. prevede all’articolo II il 
concorso delle Regioni nella 
determinazione degli obiettivi 
della programmazione eco¬ 
nomica nazionale. 

L’assoluta assenza di previ¬ 
sione nel disegno di legge di 
un intervento delle Regioni 
nella formazione dei pro¬ 
grammi minerari, nonché in 
materia di concessioni di col¬ 
tivazione nelle aree indiziate, 
sull’erogazione dei contributi, 
sulle scelte di mantenere in 
stato di potenziale coltivazio¬ 
ne, per motivi strategici o di 
economia generale del Paese, 
dt una o più miniere e sulla 
decisione di mantenere in fa¬ 
se produttiva quelle la cut 
coltivazione dà luogo a perdi¬ 
te di gestione, contraddice i- 
noltre la linea generale di 
tendenza testimoniata anche 
da altre recenti leggi quale 
quella per la riconversione 
industriale che prevede un 
intervento, sia pure consulti¬ 
vo. delle Regioni. Escludere 
l'intervento delle Regioni, 
cioè, significa ostacolare quel 
processo programmatorio 
verso cui le Regioni sì sono 
orientate sia autonomamente, 
sia sotto la spinta di recenti 
norme legislative. 

C'è poi, anche, da notare 
che dalla proposta di legge 
non risulta il necessario 
stretto collegamento tra im¬ 
pianto minerario e piani di 
settore della chimica e della 
metallurgia, nel contesto di 
misure di politica economica 
Nello stésso tempo si rinvia 
ancora rindispensabile rifor¬ 
ma della legislazione minera¬ 
ria che andrebbe condotta 


con la partecipazione delle 
Regioni, te quali hanno la di¬ 
retta competenza sulla disci¬ 
plina dell’uso del territorio. 
Il progetto di legge, invece, 
delega il compito al governo, 
limitandosi a dettare criteri 
direttivi che non modificano 
i principi ispiratori dell'at¬ 
tuale normativa, che risale al 
1927, ma si limitano sempli¬ 
cemente ad adeguarla alla e~ 
voluzlone tecnologica. 

Resta infine da sottolineare 
la modesta entità dei finan¬ 
ziamenti previsti per la ri¬ 
cerca e per incrementare la 
produzione mineraria. E’ 
emblematico a proposito lo 
stanziamento di 25 miliardi 
per la ricerca di base che. 
condotta a livello regionale, 
rappresenta l’esigua cifro di 
poco più di un miliardo per 
Regione. 

■Sono questi i limiti princi¬ 
pali del progetto di legge. Ma 
una cosa, soprattutto, deve 
essere chiara: indicare queste 
carenze non deve significare 
pretesto ad , alcuno per porre 
anche queito progetto in un 
cassetto e ìasciareélo ancóra 
per anni. Lo spirito con cui 
la Regione ha avanzato i suoi 
rilievi è uno spirito costrutti¬ 
vo. Il giudizio sta progetto di 
legge è infatti complessiva¬ 
mente positivo, in quanto de¬ 
lìneo una politica organica 
degli approvvigionamenti, 
promuove la ricerca di base 
e detta gli indirizzi per la 
ricerca operatila, scientifica 
e tecnologica. Da queste basi 
si può perciò ragoiunoere, 
introducendo le opportune 
modifiche un risiùtato di 
grande efficacia ed importan¬ 
za. 

Far presto e bene è. dun- 
cnie, oaai possibile, a condi¬ 
zione che vi sia una concorde 
volontà (fi dare finalmente 
risposta alle giuste attese dei 
Inerìrà tori e (lelln vonolazioni 
delle zone minerarie. 

Loretta Montemaggi^ 


I CINEMA IN TOSCANA 


PICCOLA CRONACA 


LIVORNO 

CRANDEt Lo tetialo 2 
ULXZIRI: Caler* n«l ventre 
METROPOLITAN: Amori micri 
MODERNO: Forze 10 Navarceie 

GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo prosramma) 
EUROPA 2: (nuovo prosrantma) 
MARRACCINI: (nuovo programma) 
ODEON: Occhi 
SPLENDOR: Riposo 

AREZZO 

EUPERCINEMA: Cenvoy, trincta 
d'assalto 

POLITEAMA: Dova vai in vacan¬ 
za? 

TRIONFO: L’insegnante viene a 
casa 

CORSO: Squadra volinte, ucc;d*- 
teii senza rag'one 
ODEON: (nuovo progr.) 

PISA 

AETRA: Dova vai In vKanza? 
ARISTON: Ceppo il lolle 
ITALIA: Ceppo il lolle 
ODEON: Come perdere una mo- 
Sii* • trovar* una amanta 
NUOVO: Occhio nei Iriengoio 
MICNON: La dokislma Dorotlwe 

PISTOIA 

■DIN: Lo Mwalo n. 2 

IT A LI Al O mia balle me telgi m 

OOMAi Nuovo ptogiamma 


GLOBO: Dove ral In vacanza 
LUE: Afsassjn'o sul Nilc 
OLIMPIA (Margina coperta): Le 

sensuali 

SIENA 

IMPERO: Face'amo l'emo-e in al¬ 
legria ' 

MBTROPOUTAN: Lo squalo 2 
ODEON: Per vìvere meglio divertiti 
con noi 

SMERALDO: Pomo axibition 
MODERNO: I vìzi dì una vcrgìn* 

VIAREGGIO 

EDEN: Lo aqualo 2 
MODERNO (CaoMlor*): (nuovo 
programma) 

LUCCA 

MIGNON: Incontri ccot'cì del 4 
tipo 

MODERNO; Come perdere una mo- 
glia e trovar* un'amante 
CENTRALE: Ceppo il lolle 
ASTRA: Fano dì eenfue tra due 
uom'nl per ' cause dì une va¬ 
dose 

PANTERA: Ptr vìvtra meglio di¬ 
vertirai con noi 

PRATO 

AMARA: Nuovo programma 
GARIRALOli Come perdere una 
moglie a trovar* un'amante 

ODEON: Angela 
POLITEAMA: Pari * dispari 


CENTRALE: Braccio di Ferro con¬ 
tro gli indiani 

CORSO; Il commissario Va riaeaan o 
ARISTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

SORSI D'ESSAI: Il p'ccolo 9 W>- 
de uomo 

MODERNO: Le insaziabiii 
CONTROLUCE: (riposo) 

MODENA: Nuovo progrem-na 
PERLA: (riposa) 

ROITO: Ultimi bagliori di un cre¬ 
puscolo 

EDEN: Il viziano 

EMPOLI 

CRISTALLO: (ripeso) 

LA PERLA: Dove vai in vacanza? 
EXeSLSIOR: Cmema vBr;ctL 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ccrxerto 
EXCELSIOR: La vendetta della 
Pantera Rose 
ADRIANO: (riposo) 

CARRARA 

MARCONI: Lo squalo 2 
GARIBALDI: Nuovo reog-emme 

COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Cuor* di 
cena (VM 18) 

S. AGOSTINO; Indag'na su m 
geno 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il donar Zìvago 


FARMACIE NOTTURNE 

Piàzza San Oioranni 20; 
Via Glnori, 50; Via della 
Scala, 49; Piazza Dalmazia, 
24; Via O P. Orsini ,27; 
Via di Brxizzi, 282; Interno 
Stazione Santa Maria No¬ 
vella; Vìa Stamina, 41; Piaz¬ 
za IsoloUo, 5; Via Calatafi- 
mi, 6: Borgognissanti. 40; 
Piazza delle Cure, 2; Vìa 
Senese. 206; Via G. P. Orsi¬ 
ni, 107; Viale GukkHii, 89; 
Via Calaaiuoli, 7. 

DIFFIDE 

n compagno Dino DreonI, 
della sezione del PCI Chla- 
nesi ha smarrito la tessera 
del 78 e del 79 rispettìTa- 
mente numerate 0431388 e 
0S93797. Chiunque le ritro¬ 
vasse è pregato di recapitar¬ 
le ad una sezione del PCI, 
Si diffida dal fame qualsia¬ 
si altro usa 

* * • 

Alla compagna Heonom 
Espocito, della sezione del 
PCI « Che Ouevara > è stato 
rubato il portafogli conte- 
tiente anche le tessere del 
1978 n. 0472240 a del 1979 


n. 0938451. Chiunque la ri¬ 
trovasse è pregato di reca¬ 
pitarle ad una sezione del 
PCI. SI diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

• • 9 

Il compagno Dino Guerri- 
ni della sezione del PCI G. 
Mattel di Bagno a Ripoli 
ha smarrito la tessera nu¬ 
mero 0476616. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del 
PCI. SI diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

INTERRUZIONE TRAFFICO 

Rimarrà chiusa anche og¬ 
gi, dalle 7 alle 17. Via Laura 
per lavori ali'impianto di 
illuminazione. Le auto in so¬ 
sta che ostacoleranno I sud¬ 
detti lavori saranno rimosse 
a mezzo carro attrezzi. 

CONCORSI COMUNALI 

n comune ha indetto un 
concoTBO pubblico per esa¬ 
mi e per titoli a due posu 
di Aiutante Progettista (V 
livello) • Ruolo personale 
tecnico • Gruppo B (Tabella 
organica n. 17). 


SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 267.834 
La aqual» 2, diretto da leannot Swara. 
A colori con Roy Shcelder, Lorralna Gay, 
Muitoy Hamilton. Por tutti. 

(15,35, 18, 20,25. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.333 
(Ap. 15,30) 

OuMto film A considaato U n. 1 del pomo 
movlet americani: Naw York vlotenla, techni¬ 
color, con Betty MItchaU, Svidy Dampsey. 
(Severamente VM 18) 

(15,30, 17,25, 19.10, 21, 22.45) 

Poeto Unico L. 2.500 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel^ 212.330 

€ Pr'ims » 

Un eccetioml* e dlvertentlMÌmo Nim: Il para- 
dito può altender*. A colori con Wèrrcn 
Baetty, Jull* Chritilt, Jair.ea Mascn, Oytn 
(lannon. 

(15. 17. 18,45, 20,45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Come perdara una mogli*... e trovare 
un’amanta, di Pasquale Fette CampenU*. 
Colori, con Johnny Dortlll, Berbera Bouchat, 
StefenI* (;a»lnl. (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Forza 10 da Navarone. Tachnicolor con Robert 
Shaw, Harrlton Ford, Barbere Bach, Edwerd 
Fox e Franco Nero. Per tutti. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Orretanl, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il film di Celentano; Ceppo II lolle, techni* 
color, con Adriano Calentano, Claud e Mori 
Per tutti, 

(15.40, 18,05, 20,20, 22.45) 

FULOOR • SUPERSEXV MOVIES 

Via M. Fihlguerra - Tel. 270.117 

« Prima » 

Incontri erotici del 4 llpo, di Wrlliam Levey. 
in technicolor, con John Ireitnd jr. e Kelth 
Morris. (VM 18) 

(15,30, 17,25. 19,20, 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

via BrunellCachl • Tel. 215.112 ■ 

Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini. L 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognezzi. Paolo Villeggio e Slela- 
nia Sandrelti. (VM 14) ,, , - 

, (15,35, T8,55, 22,15) ^ < 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 
Walt Disney presenta: La carica dal 101, in 
tachnicolor. Al film i abbinato: Pierino e il 
lupe, a colori. Spettacoli per tutill 
(15,30, 17,25, 19.15, 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Lo aqualo 2. Diretto da Jeannot Sworc, 
colori con Roy Scheider, Lorralna Gary, Mur¬ 
ray Hamilton. Per tutti. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
Un matrimonio di Robert Altman, In techni¬ 
color, con Vittorio Gassman, Geraldina Cha- 
plin. Luigi Proietti. 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 675.891 
(Ap. 15.30) 

Per le regie di Steno II divertentissimo 
technicolor Amori miei, con Monioe Vitti, 
Joh.-vny Oorelli, Edwige Fenech, E. Meria 
Selerno. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un'esplosìotve di rieatt nel tUnt più dlvcrtertlc 
dell’ènno: Il «izieno. A colorì, con ' Ugo 
Tognazzi, Carmen Searpitte, Michael Se^ 
leult. Reg'ie di Edouard Mollnero. 

(15, 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il piò sensazionale a apettecolarc gMio mel 
prodotto finote: Asaasslnlo sul Nilo. A colori, 
fretto dal romenzo più bello dì Agetha Chrì- 
stie, con Peter Ustìnov. Mia Farrow, Oevid 
Niven, Jane BIrkin, Bette Devi* e con tanti 
artisti di fama motKliele. 

(15, 17.45. 20. 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Pramio David di DoneteUo e J. Fonda in: 
Giulia, di F. ZInnemann. A color! con Venessa 
Redgrave. 

L. 1.000 AGIS 700 
(U.S.; 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

Vnsite a domicilio. Technicolor, con Walter 

Mattahu. Gicnda Jackson. Art Cemey. Per 

tutti! 

(15,30, 17,25, 19. 20,50, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca, 151 . TeL «10.007 
(Ap. 15,30) • 

Graae* (h>i)|aBtlaa). Technicolor, con John 
Travolta, OIìvIb Newton John. Per tutti! • 
(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Vìa M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri dei cirwrna: I cannibali, di Liliana 
Caveni. Colori, con Bitt Fink, Ifierr* Gementi. 
(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
Femmine infedele, di Roger Vadim, techni¬ 
color con Sylvie Kristel e John F'sik. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grwdioso. sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Uno spettacolo indimenticabile, una sfida che 
vi mozzerò il fiato: Driver, nmprendibile, a 
colori, con Ryan O’Neill, Isabella Adjani. 
(15,15. 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Crease (< Britlintìna *) in technicolor, con 
John Travolta, Olivia Newton John. Per tutti. 

COLUMBIA 

Vta Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori: Tre adorabili viziose, 
ceri Willeke Ammeiroy e Neliy Fridia. (Rigo- 
rosemente VM 18) 

EDEN 

VIA delia Fonderla - TeL 225i6«3 
(Ap. 15.30) 

Amici miei, in technicolor con U. Tognazzi, 
G. Mosch'n. P. No'ret, D. De! Prete. Reg'a 
di Merio Mcn'celli. 

(U.s: 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 

Sexy erot co ■ colori: Fatela con me bionde 
dolci danesi, con le Soltoft e Bent Brcunmg 
(Rigorosemmte VM 18) 

GIARDINO COLONNA 

Vedi rubrica teatri 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente gitilo rosa A propeeite di omi¬ 
cidi di Robert Moore, in technicolor, con 
Peter Fitk, Ann Margret, Eìleen Brennan. 
Par tutti. 

(U.S.: 22.40} 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

A-riva Goldraka: La più grand* awantera di 
UFO, robot. Cartoni animati a colorì con 
Goldraka, Actarus, Alcor, Venus'a, Mizar, 
Hadargo*. Vag*. 

(15. 17,15, 20.45, 22,30) 

RId. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza DAlmazht - TeL 470.101 
(Ae. 15,30) 

Divertant'issime: Il vangalo oacondo 9< Fro- 
dlaoo. Colori con Gh'go Masino, Tkia Vinci. 
Per tutti. 

(U.a.: 22.45} 


FLORA SALONE L . . 

Piazza Dalmazia - TeL 470,101 ? . i> < ’’ 
(Ap. 15,30) ^ ' 

La più grand* awoatora di UFO robot: Gol- 
drake, all’attacco. Cortonl antmoti a colori 
con Goldraka, Actarui, Alcor, Miaer, Vonuala, 
Hidargos, Vaga. Por tutti. i , 

(Uj.; 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Fuga di mezsanetta, diretto de Alan Parker, 

technicolor con B. Devia, P, Smith. (VM 18) 

PMea L. 1.7U0 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS. L. 1.200 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Lo tirano vizio della signore Ward. Techni¬ 
color con Edwige Fenech, Georg* H'^lton. 
(VM 14) 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.060 
(Ap. ore 10 antlr.i.) 

Il vizio ho la colze nere. In technicolor, con 

Jotm Rtchardson, Dagmar Laesondtr. (VM 18) 

« 


MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 ' 

Pari a dispari, di Sergio Corhuccl. In techni- 
coler, con Terene* Hill, Bud Spencer. Por 
tuttil 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 


MARCONI 

Via Glannottl • Tel 680.644 
eresse (« Brlllintin* »). In technicolor, con 
John Travolta, Olivia Newton John. Per tutti. 
RId. AGIS 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie). Protegul- 

mento prima visione. 

Il capolavcro più appassionante ed entusle- 
smente di L'na WertniuJIer; Fatto di eangu* 
Ira due uomini per causa di una vedova, tl 
fospetlano moventi politici. A colori, con 
Marcello Mostroiarmì. Sophie Loren, Gìeo- 
carlo Giam.ni. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Spionagg.o; Agente 007 la spi* che mi amava. 
In fechnìcolor, con Roger Moore e Borbar* 
Bach. (Riduzioni) 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

L'uUimo capolavoro di Brtajo Vailati: Pari- 
colo liogli -abtfsJ. Avvtntìicolo A7 Chiari. Per 


STADIO 

(Ap. 15,30) 

Spettacolare scopecolori: L’orca attaatlna. Il 
colosso di De Leurentili, con ^Richard Harris 
e Charlotte Rampl'jrg. Per tutti. 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 

Solo oggi ritorna II divertentissimo Roberto 
Beng ni con: Berlinguer tl voglie bene, con 
R. Benigni, E. Momi. Colorì. (VM 18) 

L. 750 
(Us: 22,30) 


fITTORIA 

/la Pagninl • Tel. 480.879 
uga di mezzanotte, di Alen Porker, techni- 
olor, con B. Davi» e P. Smith. (VM 18) 
15,30, 17,50, 20.10, 22,40) 

tLBA 

/la F Vezzanl (Rlfredl) • TeL 453.290 
Ap. 15) 

4.A.S.H.. di Robert Altmen con Donald 
utnenlend, Elllott Gould, divertente colore 
rvM 141 


GIGLIO (Oalluixol 
Viale Manfredo FanU - TeL 50.913 
(Ajj- 20.45) . • -F 

La notte deU’alta jnsrsq^vvcqtv A'TjObt*!» A. 
Belle. (VM t8) ' ^ 

LA NAVE . . 

Via VUlamagna, 111 

(Inizio spettacoli ore 21,15) 

E. Fenech, in; La dottoressa dal distretto 
militare. (VM 14) (Si ripeta il 1. tempo) 
L. 700 - 350 


CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momentaneamente chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 


ARCOBALENO 

Chiuso 


ARTIGIANELLI 

(Ap. 15,30) 

Un coiosso dell'erdimento: Dova esano lo 
aquile. PoiMvision metrocolor, con CKnt 
Eastwood, Richard Bwton. Ptr tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. 81 mono 

Today in cnglish: Thunderball, by Tcrence 
Young with Sten Contiery, Claud'ma Augar. 
Shows 5,30 8 10.30 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 
Oggi; chiuso 

centrò INCONTRI ' .^ ‘ 

Via Ripoli, 213 (Badia a RipoU) 

Bus 8 23 - 32 - 31 - 33 

Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 2048.3(T7 

Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi: chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via P Paoleltl. 36 - TeL «69.177 
(Ap. 20,30) 

L'uovo del aerpant*, di I. Bargman, con LIv 
Ullrrrcnn. O. Cerrad'na. 

(U.S.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Ftntawmtura con James Bond. In: Agaata 
007 si vìva solo du* volle. Scopaco'ori con 
Sean Cennery. Per tutti. 

(Uj.: 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 

Un film dalla comicitò irres'stib'Ia; Il fan»- 
rata dorma in piedi. Colori, con Ugo To- 
sytazzì. Merisnge'a Melato. 

(U.a.: 22.40) 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Diamanti spercbl di awga*. con Onudìe Cas- 
S'zieki. Bnrbai a Bouchat. (VM 14) , 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 (tms 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Un taxi coler malva, con A. BciK. C Ram- 

pr'Og. Per tutti. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CD.C. CASTELLO 

Via R. GluIlanL 374 
(Spett. ora 20.30-22.30) 

I enrteni nn'imati; B ang* • I tr* nivil*e i * ri , 
di W. Disney. 

Rid. AGIS 

C.DC. 8. ANOREA 

Vìa S. Andrea a Rovezzano (bus 3«) 

Tel. 690418 

(Spett.: ora 20,30-22.30) 

II piò grand* amatar* dal flwnd*, dì C. 
V/ilder (1977). CoTori. 

L. 700 - 600 

SPAZIOUNO 

(Speri.: ora 17,30-22.30) 

L« maecliara d) farro, con J. Sannat. Kagìa 
dì J. Whal*. (USA 1939) 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del (Uodo) - Boa 41 • Titaf» 
no 209.082 

La Cas* del popolo * Il gruppo giOMn! p:«- 
sentano ìJ giovedì comico, rattagn* dai f'dm* 
comici dagli ami '60: rtiimiT IrgoabliMII, 
con W. Mattahau, G. Bum*. 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ebna, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. «42293 • Bus 28 
(Spari.; or* 20.30-22,30) 

Piar Paolo Pasolini: Edipo ra (It ’73), con 
S. Metvgono, F. Cittì. 

Domani: Appunti par un’arattiada afrisana 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Spari.: era 21 - Si ripat* U primo tempo) 
Una squillo ptr l'Ispettore Klute, di A. Pakula, 
con Jena Fonda, DonskJ Sutheriond. (1971) 
(VM 14) 

CR.C. ANTELLA 

(Ora 21,30) L. 700-500 

Rlcosiruzlona di un delitto, di T. Anghalo- 

poulos. Per tutti. 

R'kJ. AGIS 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Leo Llah a Wsng P'ng In; Cinque dit* di 
violenza. Diretto da Cherrg Chanh Ha. 
(VM 14) 

(Us.; 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdamo 

Una mogli*. A colori. 

GARIBALDI 

(Fiesole) 

Oggi chiuso 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 

Il capolavoro di Littana CavanI; Al di lò dal 
bene a del mala, con Dom'nique Sanda. 
(VM 18) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
Stagiona lirica invernale 1978-’79. 

Domenica 7 gemalo, ore 16. Spettacolo di bal¬ 
letti: Dimensioni (Strav’nsky Couley): Devo 
aipattando (Varese Amodio); Souvenir da 
Ftaratié* (Clslkfvekl) Vm Roa<jk^.. Corpo # 
bàllà dai Magtio'ÌMuòtdU*: fiorentino. , 
Qu'nta rappresèntazlonk, ' fuori' abbonamento; 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergfrfa, 12-13 
Tel. 210 097 262 690 

(Ore 20,15 • Validi gli abbenoment! turno B) 
Amleto, di W. Shekespear*. Comp. Ikiea 
teatro con Gabriele Lavie, Ottavia Piccolo, 
Pirro Sammatoro, Franco Alpestre, Claudia 
Cam'nilo, Giampiero Bianchi, Nicola BemI, 
Massimo Gh'nl. Mario Granato, Luigi Pistillo, 
Lorenzo Moncelsl. Franco San Germano. Regia 
di Cabriate Lavia. 

Prevendita: 9,30-14 e 15,45-18.45 
Tel. 262.690 • 295.225 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Q Orsini. 73 Tel. 68 12.191 
Centro Taatral* AHratellamento. Teatro Ragio¬ 
nai* Toscano. Or* 21.15, U teatro della comu- 
nitb presenta; Zio Vania, di Antcn Cachov. 
Adattamento e regia di Giancarlo S«pe. Scena 
a costumi di Umberto Beriacca, mustch* dt 
Arturo Amecch'no (abbonati turno A a |M>- 
blico nortnile). 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via AlfanL 84 - TeL 215.543 
DonNui 5 gennaio all* or* 16,30. Incontro 
pariormanct di poeti florentkil ccn la compa¬ 
rii* <‘Un*a Te'étrb kdS fAmlakor^dl- Shak»- 
mlrih Si lhv*rft*i«n>~ Te* partir gh artori 
racitaranno I#'sparti Fdh-orrrpubbJibtrtin Ideata » 
i poeti si trastormeranno in attori. Intavan- 
ramo Gatariai* - Lavi*, Ottavia Piccolo a Kirii 
gii altri componenti dallo compaaiia Lbtae 
Teatro. Coordina Tomaso Kemeny. 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghiballòna 156-158R 

Aparto dall* ora 1B f'no a tarda notte. 

Buffet par ì soci. Piano bar. Nuovo programma 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orluolo. 33 - Tel 210 555 
Lunedì, martedì, mercoledì: riposo. 

Giovedì, VMwrdl, sabato, aita or* 21 >15. a la 
domenica ore 16.30, la Compagnia di prosa 
città dì Fìrenz* Cooperativa OriuoJo presenta; 
Il polaraccbid, dì Ferd'mndo Paolìeri. Ragie 
di Mvlo De Melo. Scena e costumi di Gort- 
oario Mancini (il giovedì a il venerdì cono 
valida la riduzioni). 

COLONNA 

Via GJ*. orsini - TeL 681.06.60 
Bus 3. 8. 23. 3L 32. 33 
Ghigo Mas'eto a Tir» Vinci praoantano: La 
corna dal aabato aars. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchiaci, Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. SpathKoli giovedì, venerdì, ea- 
bato or* 21,30. Domanioe a festivi ore 17 
a 21,30. Irtgrasap afKht slat^ Lungemo Fer¬ 
rucci di fronte «( lido. Pr^o)ttz^ al 6810550. 

TEATRO AMICÌZIA . 

Via n Prato. - TeL 218J20 

Turi! I venerdì « sabato alla ora 21.30. turi* 
le domeniche * fasttvi all* ore 17 a 21,30. 
L« Compagnia dal Teatro Fiorentino diretta 4* 
Wanda Pasqulnl presenta la novità R*veTaado..M 
la al spogliin 3 srii comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARC), 
ACLI. MCL. ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Ouarto mesa <7 auccoaso) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Oailo. 45/R • Tel. 490.463 

Giovedì, venerdì, sabato, or* 21 precisa a 
domenica a festivi ali* 16,30 a ora 21 pra- 
cit*. Dory Cai presenta la Comparii* dal 
teatro comico di Firanza: Barroccini di aia dai- 
l'Arianto, racconto fìorantino comicTssimo. 
Soanogiofla di Rodolfo Marma. Ccraog.-afla e 
reg'a dì Dory Cai. La canzona à stata 'màtm 
da Narciso Parigi, ft-enotazioni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo R 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS. ENDAS. 

NICCOLINI 

Via Rlcosoll • Tel. 213382 
<>uest« saia, or* 21. Edmonda Aldini a DuMio 
Dal Rata in: La bugiarda, di Diago Fabbri, 
con Pina Cei. Ragia di Gimcarlo Cobelit. 
PravsnrTM dalia IO stia 13.30 e doUa 16 
•Ila 19. Sono vtfidi gli abbenementi dal 
turno B. 

R'-d. AGIS, ARCI, ENAL 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI ‘ 

Tra pisana coperte: vasca tuffi, olimpionico, 
piscina par carsi di nuoto. Alla * Costali • 
c'è sompr* una rìspeota all* necessità di nmi. 
Ogni gtorno farial* ap ert u ra al pubblico dal¬ 
la 8 alla 15: Il Martedì t Giovedì anche 
dall* or* 20,30 alla 22,30: Il Sabato e la 
Domenica dalla era 9 alla 18. Corsi dì nuoto 
di apprandimanto * di spadalizzaziena stu¬ 
diati par la cs':g*nz* dì chi studia a por chi 
lavora. 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOONI (Campo di 
Marte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli ere 16 * or* 91. 
(Visita alio soo dall* era 10). Creo rlseal- 
dato. Ampio parcheggio. Par pranotazìotMt 
Taiefone 50J04. 


DANCING 

DISCOTECA SERrS CLUB 

Via Sguazza t angolo Via Toscanella 
TeL 790.187 

Giovadi, venerdì. Mbato. domenica, discotsoi 
con i Dioc Jokey: C l aa ii a Vi^aól, Marea, 
Cla ai l a RaapW. Vanordl: Cobvat. 


R u fcr fch a a cura «Mia SPI (Socialà par 
la pubMIeltA in Italia) FIREFIZE • Via 
Martalli n. • . Talafoni: M7.171 • fllMS 
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Le conseguenze dépm^ in alcune zone della Toscana 


Dighe frangiflutti 
per proteggere 

il litorale pisano 

1 * * * 

Si avanza Tipotesi di spostare in 
zone più protette i bagni di Marina 


, ' ’ 
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A Segremigne ne sono state raccolte 150O 


Casa per casa a chiedere firme 
contro l'inquinamento crescente 

Sono state raccolte anche dai diffusori deìl'Unitè ~ La combustione dei calzaturifici 
riempie il cielo della zona — Il progetto di recuperare il materiale di scarto e i rifiuti 


inSA — Verranno rlcostrulU provveditorato alle opere ma- 
In un'altra zona 1 bagni di rlttlme con 11 contributo del i 

Maxtoìa di Pisa? Per ora è tecnici del comune pisano è j 

soltanto una ipotesi all'esame già stato approvato dal mini- i 
della giunta comunale di Pi- stero ed attende di termina- 
sa che sul problema ancora re il suo Iter burocratico, 
non ha assunto un orienta- «Ora — dice l'assessore Bcr- 
mento definitivo. La questione tl — si tratta di chiedere 
dovrà però essere esaminata Tlmmediato appalto del lavori ( 
entro breve tempo dal mo- nonostante la procedura non * 

mento che dopo la mareggiata sia ancora terminata A que- I 

del giorni scorsi una decina di sto proposito esiste un pre- 1 

strutture balneari che sorgo- cedente quello di Lavagna che > 

no sulla riva di Marina di ha avuto la ferrovia dlse- 

Pisa sono state completameli- stata dalla mareggiata ed ha 
te si>azzate via dalla furia del- già appaltato 1 lavo^-i per la 
la libecciata e tutti gli altri riparazione. E' po&slblle pra- . 
bagni, senza esclusione, han- ticare la stessa procedura an¬ 
no subito danni gravissimi, che per Marina di Pisa ». < 

In pochi giorni di tempesta il progetto comprende l’in- 

l'arenile del tratto di costa naizamento della scogliera nu 
non protetto dalle dighe fran- mero uno, quella che si tro- 
f Ifluttl è stato risucchiato dal va davanti all'Hotel San Ros- 
mare. Anche a volerlo In al- sore, ed una serie di inter- 
oune parti non sarebbe possi- venti nelle zone marine tra 
bHe riaprire l bagni: la splag- una scogliera e l'altra. Qui 
già non c’è più. La bufera del verrebbero costruite delle so- 
glomi scorsi che per intensità gjje sommerse che avranno 
non ha precedenti negli anni n duplice effetto di pennette- 
passatl ha segnato ancora una re al moto -ondoso di noria re 
volta la cittadina balneare ri- ja sabbia verso la riva Im¬ 
portando alla ribalta rannoso pedendone rasportazlon** du- 
problema della difesa di Ma- rante le mareggiate e r<=rde- 
(Tlna di Pisa daU’avanzata del re più stabile 11 complesso 
mare. . ^ delle dighe. 

tt Per 1 bagni — dice las- Ora si prevede di c'^^trul- 
•essore all'ambiente, Giuliana re una nuova massicciata an- 
Bertl — si dovrà valutare an- ^he alla sponda slnlstc'^ca '•*’! 
ohe la possibilità del loro spo- fiume che oltre a ricostruire 
«lamento In una zona più prò- l'arenile avrà 11 cpmplto di 
tetta. E' Un problema anco- garantire gli abiuriti di Marl- 
ra ai^rto che la gfUhta deve dalla spiacevole e.<ìsperlen- 

csaminat^ 1>. Ma nprl l di vedere le ondate ent’ti- 

bagni corrono pericoli. La re dalle finestre delle proprie 
stessa strada litoranea è mi- ohUazinni 
nacclaU. QutsU volta la stra- «“lazioni. 

da che collega Marina di Pi- AnCirea Lazzeri 

sa a Livorno se l'è cavata 

con qualche buca EuU'asfaltp 

prontamente riempita dagli 

operai del comune;; e se 11 

mare decidesse di fare 11 bis? TpIPSTratTIITia 

Appena la bufera è calata di ^ cicgt auiiiia 

intensità ed è stato possibile al tninistrO 

compiere una prima valutazio¬ 
ne dei danni, la giunta comu- L’etl««nu ch« timo determi¬ 
nale pisana ha deciso di prò- nata «an chiarazza la compeianz'* 

muovere un incontro urgente raftanaii auaii aranli! è aiata toi- 

con 11 provveditorato alle ope- latitata con un tetagramma del 

re marittime, la Regione To- praaldanla Leena al minlalrp dal- , 

scana la Capitaneria di Porto •• «"«'"• marcantii#. 

e l'ANAS ** aollaclto è stato tatto dopo 

Il vertice dovrebbe aver* !!r.rfio“2iu”.?uBta7o rr.1o'*d\ d^* 

^ ^ 1 ^ quello di mettere In animanti balneari a causa dalla 

cantiere 11 prowtto già prcn* aroaioni dalia costa che al veri- j 

to da tempo che prevede 11 fteane con lo mareggiata a dello ' 

potenziamento e Tampliamen- stato di Incertezza che si manna- : 

to della diga frangiflutti. Il ata in matarta di Interventi sul t 

plano che è stato stilato dal demanio marIHImo. i 

élft Osi i‘i>^ K . ' 

# .. . ’rrr .» 
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Con gli amministratori viareggini 


Sullo solo dei congressi 
ol «Principe di Piemonte» 
incontro olio Regione 

Il progetto per il primo dei due lotti di 
lavori previsti per la ristrutturazione 

Il progetto stralcio per la realizzazione di una sala dei con¬ 
gressi del « Principe di Piemonte » è sUto esaminato in un 
incontro che si è svolto ieri in Regione. In questo primo esame 
sono stati discussi gii aspetti tecnici e amministrativi per 
rutilizzazione del famoso albergo viareggino. .Airincontro han¬ 
no partecipato il presidente della giunta regionale Leone, gli - 
assessori Arata. Federigi • e Pollini,, il sindaco di Viareggio 
^rsacchi con' il vice sindaco Lippi e l'assessore Bisanti. Il 
progetto esaminato ieri servirà per il primo dei tre lotti di 
lavori previsti per la ristnrttiu’azione di tutta l’area. 

Il presidente Leone, dopo Tillustrazione dello stato delle 
pratiche amministrative da parte del sindaco Barsacchi. ha 
espresso apprezzamento per l'impostazione del progetto, che 
a costi contenuti costituisce una soluzione positiva alle esi¬ 
genze del turismo locale e versiliese ed ha concwdato sulla 
esigenza di accellerare al massimo gli adempimenti formali, 
in modo da poter presentare il progetto all'esame del con.si- 
glio regionale entro il 31 del marzo prossimo, nell'ambito del 
piano di riparto della legge 60. A que^o scopo è stato già pre¬ 
visto un incontro tra i tecnici della giunta regionale e quelli 
del comune di Viareggio 

C stato quindi trattato il problema deU'erosione della spiag¬ 
gia. aggravatosi con le mareggiate di questi giorni. L’asses- 
aorc Federigi. su questo argomento, ha ribadito la necessità 
di -sollecitare rinter\-ento degli organi dello stato per cono- 
scene. con tempestività ed esattezza, le origini del fenomeno 
e i possibili rirnedi. ricordando poi gli impegni assunti 
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Telegramma 
al ministro 

L’etlg«nzg ch« tlino determl- 
nzta can chiarazza la compeianzt 
raglanall augli aranill è alata tol- 
lacitata con un teiagramma del 
praaldanta Laona al mlnlatro dal¬ 
la marina marcanllla. 

Il aollaclto è stato latto dopo 
cha raaaaaaora Lino Fadarlgt ha 
rllartto alla giunta lo atato di di¬ 
sagio «lai concaaaionari dagli ata- 
bltlmanti balnaari a causa dalla 
aroaioni dallo costa cha al veri¬ 
ficano con lo mareggiala a dello 
Itolo di Incarlazza cha ai menila- 
ala In matarfa di Intarvanti sul 
demanio morlttimo. 
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L'ondato di gelo ha bloccoto 
il lovoro nelle cove di marmo 

A Massa Carrara è tornato il sole ma la colonnina di 
mercurio resta sotto zero - Una stazione montana isolata 


MASSA CARRARA — Una splendida gior¬ 
nata di sole non è riuscita a mitigare l rigo¬ 
ri del freddo, che rimangono la nota sa¬ 
lienti delle condizioni meteorologiche nella 
provincia; la colonnina di mercuno continua 
a rimanere a livelli assolutamente bassi, 
per una zona che in questa stagione è abi¬ 
tuata ad un freddo umido. Il gelo ha colpito 
particolarmente la zona di Montlgnoso, do¬ 
ve alcune piantagioni floreali sono state 
gravemente danneggiate. Sempre nel comu¬ 
ne di Mont.gnoso c'è da registrare l’isola¬ 
mento. dovuto alla formazione notturna di 
lastre di ghiaccio, della stazione montana 
di Vietina. 

Tutte le mattine uomini del comune si 
recano sul posto con camion di ghiaia e di 
sale per consentire il passaggio di alcune 
automobili. A Carrara, invece. Il freddo ha 
bloccato il lavoro nelle cave di marmo. 

L'ecceaitmale ondata di gelo rende prati¬ 
camente impossibile 11 taglio dei blocchi di 
marmo, in quanto l'acqua ghiaccia all’Inter¬ 
no dei macchinari. La situazione va comun¬ 
que rapidamente migliorando, e se le pre¬ 
visioni SI riveleranno esatte nei prossimi 
giorni si potrà tornare al lavoro. Nel porto 
di Marina di Carrara l’attività è ripresa 
regolarmente, anche se rimane il problema 
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del disincaglio della nave spagnola arena¬ 
tasi venerdì scorso, dopo un naufragio che 
è costato la vita a due marinai. - 

Nel comune di Massa, il problema più 
grave rimane quello dell’erosione del litorale. 
L’ultimo bilancio parla di un donno ancora 
, maggiore di quello che. dcoo la notte di 
San Silvestro, era stato stimato. Il mare, 
stavolta, ha coip.to ui.. «itiiova» se 

cosi si può dire. Infatti i danni maggiori 
agli stabilimenti balneari si sono avuti a 
s.nistra del viale Rema, verso Forte dei 
Marmi. Il mare ha cosi « mangiato » la ter¬ 
razza del bagno « Pugna », ha lambito le 
cabine del bagno « Helvetia ». Particolar¬ 
mente danneggiata anche una rotonda con 
l’attiguo bagno «Conca d’oro». 

Frattanto gli uomini deU’ufficlo tecnico 
hanno provveduto a ripristinare il lungo¬ 
mare Vespuccl, che è stato riaperto egm- 
plctamente al traffico. Come già anticipSfo 
ieri, domenica mattina tornerà a riunirsi il 
comitato di difesa del litorale. C’è stato 
però un cambiamento nel programma. L’as¬ 
semblea si terrà nel locati deU’hotel «S<mui- 
dinavia ». in quanto all’azienda autonoma 
di sog^omo si stanno effettuando dei lavori 
di restauro. 


fij 



Un convegno a S. Marcello su questo problema 


Sono circa 100 mila gli emigrati toscani 


: SEGROMIGNO (Lucca) - 
Millecinquecento firme sotto 
una petizione per portare al¬ 
l'attenzione di ' tutti un pro¬ 
blema urgente; le hanno rac¬ 
colte in ‘ poche “ settimane i 
liffusori deirUnità, aiutati da 
simpatizzanti e da molti cit- 
‘adini di altre posizioni poli¬ 
tiche. E’ la dimostrazione 
della sensibilità «‘he hanno 
ormai raggiunto le popola¬ 
zioni di Segromigno e degli 
altri paesi vicini sul te.ma 
deirinquinamento. 

I Per continuare in quest’o 
I pera di mobilitazione e per 
j avanzare a Comune, Provin- 
1 eia e Regione proposte speci 
fiche di intervento sui vari ti¬ 
pi di inquinamento, indù 
striale e urbano, la sezione 
del • PCI e il circolo della 
FGCI di Segromigno hanno 
anche dato vita a un giorna 
lino, e nelle prossime setti 
mane si faranno promotori 
di un convegno di zona. 

La causa maggiore di in 
quinamento nella zona di 
Segromigno è la combustio 
ne. quasi sempre a cielo aper 
to. degli scarti dei calzaturi 
fici e zoccolifici che costi¬ 
tuiscono la quasi totalità del¬ 
le fabbriche che negli ultimi 
venti anni sono cresciute nel¬ 
la zona in maniera enorme e 
disordinata. Il materiale di 
scarto viene attualmente bru¬ 
cialo in vicinanza delle abita¬ 
zioni che. per l’as.soluta man¬ 
canza di una programmazio 
ne urbani.stica, si trovano 
fianco a fianco con le fabbri¬ 
che: la combustione produce 
un fumo malcodorante che 
ricade al suolo depositandosi 
sui terreni circostanti. La si¬ 
tuazione. poi. è peggiorata in 
questi ultimi tempi, da 
quando anche a Segromigno, 
patria dello zoccolo di legno, 
si fa invece largo uso di 
gomme, cloruro di polivinile 
e altre plastiche. Con queste 
materie anche se le aziende 
sono dotate di bruciatori (ma 
poche lo sono), si liberano 
nella combustione diverse 



L'interno di una delle fabbriche di calzature 


sostanze dannose o addirittu¬ 
ra cancerogene, come l'ossido 
di azoto che limita la foto¬ 
sintesi clorifilliana, acido clo¬ 
ridrico. cloruro di vinile. 

Ma non ci si può fermare 
alla denuncia. I comunisti di 
Segromigno. e le moltissime 
persone che hanno già firma¬ 
to la petizione indirizzata al 
sindaco di Capannori e allo 
assessorato ali’Igienc, avan¬ 
zano numerose proposte che 
troveranno un’ulteriore ela¬ 
borazione nel prossimo con¬ 
vegno. Per i rifiuti urbani, si 
tratta di procedere rapida¬ 
mente a una revisione della 


I lìnea Tin qui seguita, basata 
J esclusivamente suH’incencri- 
I toro, con grave spreco di ma- 
I Icriali ed energia, e trasfor¬ 
mando un tipo di inquina- 
; mento in un altro non meno 
1 pericoloso, la proposta è 
j quindi quella di costruire. 

! nella piana lucchese, un im- 
j pianto dì recupero e compo- 
' staggio: si potrebbe cosi re¬ 
cuperare il materiale ferroso, 
trasformare una parte dei ri¬ 
fiuti in fertilizzante, utilizzare 
le acque chiare azotate per 
rirrigazione, sfruttare l’ener¬ 
gia prodotta dalla combu¬ 
stione (si arriverebbe a una 


produzione di calore pari a 
quello prodotto da 150 quin¬ 
tali di gasolio al giorno). 

Per questo, nella iwtizione, 
si indica la strada dell’accor¬ 
do con gli altri comuni della 
piana; Lveca, Altopascia, 
Porcari. Montecarlo. Ma 
questo sìguìfica che il comune 
di Capannori si deve impe¬ 
gnare a chiedere a quello di 
Lucca di rivedere la .soluzio¬ 
ne adottata, che è di sempli¬ 
ce raddoppio del proprio in¬ 
ceneritore. 

Per lo smaltimento della 
forte quantità di scarti deri¬ 
vati dalla lavorazione delle 
industrie calzaturiere — le¬ 
gno. gomma, plastica, pellami 
— non è mai stata presa una 
iniziativa adeguata nè dagli 
imprenditori della zona, nè 
dnll’amniiiiislrazione comuna¬ 
le. Fino a qualche anno fa 
quc.sti rifiuti \cnìvano gettati 
nei fos.si o bruciati a ciclo 
a|x:rto: ora (lualche fabbrica 
si è dotata di bruciatore ma 
non è una .solu/ione adeguata 
a diminuire rinquinamento. 
Oltre tutto, in questo modo, 
va sprecata un’enorme quan¬ 
tità dì materiale in gran par¬ 
te riutilizzabile; esistono in¬ 
fatti in Toscana numerose 
fabbriche che usano questi 
scarti per la loro produzione, 
c alcune hanno rivolto una 
richic.sta esplicita allo ste.s.so 
comune di Capannori. Si 
tratta quindi di studiare un 
modo efficace cd economico 
di raccogliere i rifiuti indu¬ 
striali. che sono sicuramente 
i più inquinanti. 

Con queste proposte, avan¬ 
zate dai comunisti e dai cit¬ 
tadini di Segromigno Monte 
e Piano, di S, Colombano, di 
Camigliano che hanno mo¬ 
strato Turgenza e la gravità 
del problema, dovrà ora mi¬ 
surarsi TammìnKstrazione 
comunale di Capannori o gU 
.stessi imprenditori della to¬ 
na. 

Renzo Sabbatini 



I sindocoti fovorevoli olla proposto dello direzione 


Alla «Canopo» si richiede 
romministrozione controllata 

Non è la panacea, ma può aprire uno spiraglio > La 
Red-Fox, dello stesso gruppo, ha chiuso da tre mesi 


81 è svolto tl 30 dicem¬ 
bre nella sala del consiglio 
comunale di S. Marcello 
Pistoiese U convegno sul 
tema < 11 voto agli emigra¬ 
ti e 1 problemi generali 
deU'emigrazione >, organiz¬ 
zato dal Centro Ricerche e 
Documentazione europee 
di Firenze e daU’ufficio 
per ntalia della commis¬ 
sione delle comunità euro¬ 
pee con la collaborazione 
della consulta regionale 
toscana delTemigrazione e 
del comune di S. Marcello 
Pistoiese. 

Nel corso della manife¬ 
stazione. oltre a numerosi 
lavoratori emigrati hanno 
preso la parola Gino Bel- 
lacclnl direttore del Cerde, 
Mario Olla, presidente della 
consulta regionale dell'e- 
aalgrazlone. don Vincenzo 
Venturi, delegato regionale 
8tU’Uc6i. Pratesi, presiden¬ 
ti 8olla associazione dei 


lavoratori toscani In Sviz¬ 
zera. Silvio Guerri. inse¬ 
gnante nelle scuole italiane 
in Svizzera e sindaco di 
Tresano (Massa Carrara). 
Valerio Cecchetll. presi¬ 
dente delTAssociazione 
lucchesi nel mondo. * il 
rappresentante della zona 
della montagna pistoiese 
della federazione unitaria 
Cgìl-Cisl-Uil. Gino Filippini, 
sindaco deU’Abetone. Tor- 
dazzi del PSI. Vannacci 
del PSDI e Ton. Sergio 
Pezzati della DC. il senato¬ 
re Piero Pieralli del comi¬ 
tato centrale del PCI. 

n compagno Mario Olla 
nella relazione di apertura 
del convegno ha ricordato 
come siano circa 100.000 1 
lavoratori toscani emigrati, 
provenienti essenzialmente 
dalle zone di montagna 
della Garfagnana. della 
Lunigiana e del Pistoiese e 
residenti essenz^ilmente in 
Svizzera. Belgio. Francia. 
Repubblica Federale tede¬ 


sca e Gran Bretagna ed ha 
sottolineato l'impegno po¬ 
sitivo della Regione To¬ 
scana e dei Comuni della 
montagna pistoiese. H 
compagno Olla ha ricorda¬ 
to che è impossibile sepa¬ 
rare il problema del voto 
da quelli generali che 
preoccupano i lavoratori e- 
migrati: 1) quelli che ri¬ 
guardano la prospettiva 
del rientro ed i problemi 
del reinserimento nel pae¬ 
se che hanno lasciato da 
più di 30 anni; 2) la difesa 
e la tutela dei diritti civili 
e sociali deiremigrato al¬ 
l'estero e in Italia; 3) l’in 
formazione e il contatto 
con la realtà italiana, in 
tutti gli aspetti della vita 
politica, civile e sociale. 

n compagno Piero Pie 
ralli che è stato Tultimo 
oratore del convegno ha 
ricordato alcuni problemi 
generali deU’emigrazione 
in rapporto alla criai 


mondiale e agli obiettivi 
dello sviluppo, del disar¬ 
mo. della cooperazione e 
della creazione di un nuo¬ 
vo ordine economico in¬ 
temazionale. 

Dopo aver sottolineato le 
difficoltà e gli ostacoli al 
processo di integrazione e 
di unità politica, e la ne¬ 
cessità di una lotta forte 
ed unitaria per la conqui¬ 
sta della piena parità di 
diritti dei lavoratori emi¬ 
grati neU’arobito dello svi¬ 
luppo della democrazia 
nella comunità europea e 
in tutti i paesi di emigra¬ 
zione. il compagno PieralH 
si è soffermato ad illustra¬ 
re i momenti essenziali 
deU'azione svolta dai co¬ 
munisti per ottenere sicu¬ 
re garanzie democratiche 
per gli emigrati nella legge 
elettorale italiana per li 
parlamento europeo, che 
prevede il voto in loco del 
cittadini emigrati negli 
altri paesi della CSB. 


E' stato particolarmente 
faticoso ottenere che negli 
accordi con i singoli go¬ 
verni, in base ai quali si 
deciderà se realizzare o 
meno la parte della legge 
che riguarda il voto in lo¬ 
co degli emigrati, fosse 
inclusa una precisa garan¬ 
zia per la tutela dei posto 
di lavoro e contro ogni 
forma di rappresaglia e di 
discriminazione. Ciò è sta¬ 
to ottenuto, nel quadro di 
una legge elettorale so¬ 
stanzialmente positiva, per 
l’impegno dei parlamentari 
comunisti. 

Spetta ora — ha conclu¬ 
so Pieralli — agli emigrati, 
alle loro associazioni ed 
organizzazioni, fare in mo¬ 
do che Toccaslone elettora¬ 
le europea venga colta 
come una possibilità di 
crescita nella lotta per as- 
.sicurare pienezza di diritti 
civili, sociali, economici, 
culturali e politici per gli 
emigrati e le loro famiglie. 


ROCCA3TRADA — «Da tre 
mesi senza stipendio; da venti 
.senza svolgere alcuna attivi¬ 
tà, dopo aver attuato nei pri- j 
mi dieci giorni prenatalizi una j 
'occupazione” dello stabili- | 
mento ». Sono questi. alcuni j 
aspetti della situazione di in- 
''ertezze- e preoccupazione in 
2 Ui si trovano gli 80 lavora¬ 
tori, In maggioranza donne 
° ragazze, della Canopo, una 
fabbrica tessile da tempo nel- 
■>■« occhio del ciclone ». Infatti 
pur non essendovi nei magaz- 
z’ni stock di merci, camicie e 
oantaloni. la direzione della 
''abbrlca. per la sua Inerzia, 
non riesce a delineare e met¬ 
tere in cantiere un serio e con- 
■Teto « piano aziendale » In j 
-T-ado di garantire prospettive j 
certe per Io svilupiM produtti 
vo e la salva^ardia dei Uvei I 
li di occupazione. 

Per questi motivi, per ve 
dere di uscire da questa si¬ 
tuazione di incertezza, ne* 
giorni scorsi l’assemblea ope¬ 
raia. in accordo con l sinda¬ 
cati ha dato il suo parere fa¬ 
vorevole ella proposta avan¬ 
zata dalla direzione dello sta¬ 
bilimento per chiedere al tri¬ 
bunale la possibilità di perve¬ 
nire aU’amministrezione «’-on- j 
trollata dello stabilimento. Un t 
provvedimento, a parere de» 
lavoratori e dei sindacati, non 
Inteso come panacea risoluti 
va della critica .situazione ma 
come tentativo di aprire spi¬ 
ragli per la positiva soluzio- | 
ne della vertenza. Un prowe- ! 
dlmento a cui l'azienda sem¬ 
bra Intenzionata a fare ricor¬ 
so anche se ancora nessuna 
iniziativa In tei senso è slata 
intrapresa. 

La realtà produttiva e occu¬ 
pazionale della Canopo sta 
suscitando profonde preoccu¬ 
pazioni aH’intemo delle for¬ 
ze politiche e sociali della zo¬ 
na. già allarmate per la ces- 
.«azlone di qualsiasi «ttiTìt-à 
«Ila Redfox di Montepulcia¬ 
no appartenente allo stesso 
gruppo finanziario e impren¬ 
ditoriale della Canopo, che 
tre mesi or sono na messo 
1 suol 80 dipendenti in attesa 
di «nuova occupazione». 

Per evitare il peggio, per 
scongiurare la messa sul la¬ 
strico di 80 lavoratori, con 
grevi ripercussimìi sul tessuto 
«economico di Roccastrada, so. 
TH> In corso iniziative anche 
da parte deiramministrezione 
comunale. Frattanto per do¬ 
mani rufficlo del lavoro, con 
Iniziativa autonoma, ha con¬ 
vocato razienda o i sindacati. 

p.x. 


□ Seminario Pei a Grosseto sulle tesi 

Oggi e domani a Cascina, alla scuola regionale del PCI. si 
terrà un seminario sul progetto di tesi per il 15. congresso 
uazionale. promosso dalla federazione comunista di Grosseto, 
al quale parteciperanno 50 compagni, dirìgenti di sezione, gio¬ 
vani, denne e amministratori. Dopo l’introduzione di Flavio 
Tattarini, segretario della federazione, il dibattito verrà con¬ 
cluso nel pomeriggio di domani dal compagno Alberto Cecchl 
del comitato centrale. 

□ Convegno a Pisa sul pubblico impiego 

Oggi, eco inizio alle ore 15,30. si svolgerà nel saicncino 
della federazicoe del PCI di Pisa in via Fratti 9 un convegno 
sul tema: « Il PCI ed 1 problemi del pubblico impiego ». 

n cc«ivegno sarà introdotto da una relazione dell’onorevole 
Renzo Moschini e concluso daH'onorevoìe Leo Canullo detta 
sezione nazionale pubblici dipendenti. 

Al convegno parteciperanno i dirigenti dell’organizzazione 
di partito del pubblico impiego, gli amministratori comunali, 
provinciali, degli ospedali e delle aziende pubbliche. 1 dirigenti 
di zona del partito ed 1 compagni impegnati nelle attività 
s ndacall. 
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Servizio ORA ESATTA N. 161 

Negli ultimi tempi è stato riscontrato un aumento di chia¬ 
mate al 116 (Soccorso Stradale ACI) di utenti che, per er¬ 
rata formazione del numero, chiedono l'Ora Esatta. 

Si pregano pertanto i Signori Abbonati di porre attenzione 
nel formare il numero del servizio in questione: 
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Il bisogno dì magico dai guaritori di paese alle sette mistiche / 8 


<I Bambini di Dio sono 
incazzati con l'Unità >. Per* 
chè? Perchè nell'agosto • del 
'77 scrivemmo su di loro la 
verità: che sono una setta 
chiusa nella quale gli adepti 
devono totale e indiscussa 
sottomissione al capo, che al¬ 
l’interno del gruppo vigono 
regole Terree, che i seguaci 
devono svendere il cervello 
aU’ammasso sull'altare del 
barbuto californiano Mose 
David, ispiratore capo e pro¬ 
feta. 

Pochi giorni dopo ferragó¬ 
sto di un anno fa i Bambini 
di Dio tornarono sulle pagine 
di tutti i giornali per la fuga 
di Kappler: la polizia fece ir¬ 
ruzione nella loro villa di 
Poggiosecco, sui colli di Fi¬ 
renze, alla ricerca del crimi¬ 
nale nazista evaso. Il fucila- 
tore di partigiani non fu tro¬ 
vato ma gli inquirenti misero 
Ugualmente le mani su mate¬ 
riale interessante tanto da 
aprine formalmente un'in¬ 
chiesta sull'attività della setta 
in città. Erano i giorni in cui 
Ja ‘ stampa internazionale si 
interessava del gruppo miste¬ 
rioso; il settimanale tedesco 
Stern dette il via alla giran¬ 
dola delle accuse che poi eb¬ 
bero eco in Italia, in Spagna, 
m Francia e in tutti i paesi 
clove la setta aveva operato. 
Stem disse che i seguaci di 
Mosè David erano ridotti alia 
stregua di schiavi c che le 
donne si prostituivano sui 
marciapiedi di mezza Europa 
e d’oltre oceano per la felici¬ 
tà — anche economica — del 
capo della setta. L'Unità volle 
rendersi conto in prima per¬ 
sona della fondatezza delle 
accuse; con i Bambini di Dio 
ci furono una serie di contat¬ 



ti e interviste che conferma¬ 
rono molti degli indizi. 

< I Bambini' di Dio per le 
feste vanno in vacanza * — 
dicono ora all'altro capo del 
telefono; « tutti, anche quelli 
fiorentini, non rimane nessu¬ 
no per rispondere a qualche 
demanda? > c No. non rimane 
nessuno, se ne vanno via tut¬ 
ti». E' un modo come un 
altro, nemmeno tanto astuto 
del resto, per dribblare l'in¬ 
tervista. Evidentemente han¬ 
no qualcosa, forse molto, da 



Vendono elisir della felicità 
a manager e <delusi» del '68 


I bambini di Dio al limite della 
legalità > Inaspettati compagni 
di strada convertiti 
alla meditazione trascendentale 


Moquette e luci diffuse airuniversità 
Maharishi - Biglietti 
da diecimila per imparare 
a « stare tranquilli » 


nascondere, senz'altro non 
gradiscono la visita di intru¬ 
si. E così ribadiscono il loro 
carattere di setta mistica 
chiusa, sul filo del rasoio 
della legalità. Una delle tante 
del resto. Anche in Toscana 
prolificano. La stampa le ri¬ 
scopre ad Intervalli: a metà 
agosto del '7 per la Tuga di 
Kappler e dopo le accuse di 
Stem; oggi per la Guyana e 
per gli episodi di cronaca 
nera anche sul territorio na¬ 
zionale. 

Gli Bare Krisoa. pittore¬ 
schi bonzi con la testa rasa¬ 
ta, tuniche arancioni e tam¬ 
buri fanno rapide apparizioni 
in città e poi scompaiono. 
Ogni tanto si fanno vivi an¬ 
che i seguaci del guru Maha- 
raj o quelli del Bhatki-yoga; 
a Pomaia. nelle colline pisane 
c'è un centro intemazionale 
di studi mistici. In una villa 
bellissima ed isolata vivono 
senza nessiui ccmtatto con la 
gente del posto una decina di 
funzionari dell'istituto Lama 
Zongkhapa (il presidente di 
chiama Massimo Corona) che 
organizzano corsi intemazio¬ 
nali di studio con la parteci¬ 
pazione di seguaci e nuovi 
adepti di mezzo mondo. Cosa 
facciano dentro le stanze del 


sontuoso palazzo nessuno lo 
sa. 

Anche loro come i Bambini 
di Dio sembra non abbiano 
molto interesse ai rapporti 
con la stampa e alle pubbli¬ 
che relazioni: anche loro si 
scusano, sotto le feste non si 
concedono interviste, il pre¬ 
sidente del centro se ne va. 

« Ma potrebbero parlare gli 
altri...»; cno, glialtri prefe¬ 
riscono non parlare». E' inu¬ 
tile insistere, anche i seguaci 
del Lama 2k)nguhapa hanno 
una predilezione per il riser¬ 
vato. La gente del posto non 
li giudica male: non hanno 
mai dato noia a nessuno — 
si dice in paese. Ed è vero, 
tra tutti i seguaci delle sette 
orientaleggianti, quelli del 
Lama Zongkhapa sembrano 
meno invadenti. Ma è anche 
vero che intorno a questi 
gruppi mistici circola una 
zona d'omertà spessa come 
un muro. 

Paese Sera il 21 agosto del 
'77 pubblicò una testimonian¬ 
za illuminante di un ex se¬ 
guace dell'Hare Krisna, un 
«reduce del '68*. cLa ceri¬ 
monia ha inìzio con l'elargi¬ 
zione della luce divina. La 
mahatma si avvicina ad una 
ragazza e con le palme delle ì 


mani le blocca le tempie e 
con i due pollici comincia a 
spingere in dentro dal centro 
degli occhi chiusi di lei. Pa¬ 
nico; penso che quegli occhi 
schizzeranno via ma la 
mahatma in un crescendo di¬ 
chiara che per quella ragazza 



si stanno preparando oceani 
di luce e che certamente in 
quel momento sta già veden¬ 
do il guru. Penso che è una 
dannata operazione di magia 
nera, poi per paura scelgo il 
consenso ». Dopo un po' il 
tentativo di suicidio; gli altri 
della setta vanno a trovare 
l’ex compagno in ospedale 
per dirgli che U tentato sui¬ 
cidio era una punizione del 
giiru. € Poi — continua il 
raccrmto — comincia la serie 
di lettere minatorie. Un gior¬ 
no mi giunse per posta que¬ 
sto biglietto; ultimo avviso se 


non torni aU’asharam sarai 
condannato ». 

Dopo la fiammata post-ses- 
santottesca ora la fuga nel- 
rorìentaleggiante. tra i riti, i 
fumi e l'incenso delle sette 
sembra essersi stabilizzata. 
Ma ancora affascina la pro¬ 
posta di dare spazio ' libero 
alla fantasia e alla creatività, 
di inventarsi spazi alternativi 
al « sistema » sul terreno del¬ 
la riscoperta dello spirituale, 
deH’intimo, dell'irrazionale. 
Setteotto anni fa furono i 
delusi del '68 a intrupparsi 
nell'ambiguo mondo della 
spiritualità orientale; Tultima 
ondata è invece quella dei 
nuovi-delusi . del. < movimen¬ 
to »: tra la schiera di chi si è 
convertito alla politica e il 
manìp(^ di queUi che hanno 
fatto salto di qualità» 
verso il partito armato, c’è 
anche im drappello che .si è 
tuffato nel «privato» esaspe¬ 
rando fino al paradosso i 
termini della sedia, trovando 
cosi ccompagni di strada» i- 
naspettati. Perchè nel rifugio 
della setta, delle pratiche 
mistiche e delle terapie o- 
rìentall non si adagia solo il 
< rivoluzionario » frustrato. ’ 

A Firenze, proprio al limite 
della città, prima dei colli. In 
una palazzina a bozze ; dì 


m La prossima volta che ve¬ 
di un buco, ricorda che non 
sarebbe nemmeno un buco se 
non ci fosse qualcosa attorno 
ad esso. E ricorda che tu sei 
come quel buco; 0 mondo è 
talmente pieno di ■ buchii 
Quasi ogni cosa è fatta di 
buchi, soprattutto buchi, con 
solo un pochino di qualcosa 
attorno. Dove sarebbe la gen¬ 
te, senza sette buchi nella 
testa? Sei nato da un buco e 
se non fosse per quel buco 
tua madre non avr^e potu¬ 
to averti ». 

Non è una poesia letta da 
Mario Marenco ad Alto Gra¬ 
dimento ma un delirante o- 
puscolo détta setta dei Bam¬ 
bini di Dio. in sosta ad un 
semaforo sarà capitato a 
molti di vedersi offrire, da 
parte di ragazzi e ragazze fin 
troppo sorridenti, opuscoli 
dello steso tenore; lette le 
prime assurdità tutto si sarà 
concluso con un sorriso e u- 
na scrollata di spalle. Pur¬ 
troppo questa più o merus 
simpatica follia è solo un a- 
bUe travestimento di un di¬ 
segno preciso. Come afferma 
l'antropologo Vittorio Lan- 
iemart^ i Bambini di Dio, as- 
eterne ad oltre organizzazioni, 
«costituiscono nel loro in¬ 
sieme la precisa manifesta¬ 
zione. in Europa e nel mon¬ 
do, d'un disegno conservatore 
e reazionario promosso e fi¬ 
nanziato da gruppi social-re- 
ligtosi negli USA per contra¬ 
stare e deviare verso sbocchi 
sedicenti spirituali le cariche 
contestatarie ». 

J Bambini di Dio nacquero 
(attenzione atta data) aef 
1968 per iniziativa di DatM 
Berg, ex-predicatore e 
jiisfro evangelUio, che prese 
da allora il nome di Mosè 
David per ribadire il suo 
ruolo di profeta-fondatore. 
,dilVinizio Berg ricevette in¬ 
genti aiuti da molti conserva- 
$ 0 Tl esponènti del mondo 
affari, fu lanciato dalla 


Dietro ai 
«Bambini dì Dio» 
il qualunquismo 
made in USA 

Deliranti affermazioni negli opuscoli • Sedicenti in¬ 
teressi filantropici delia missione delia luce divina 



TV americana, poi avviò su 
scala mondiate tl suo pro¬ 
gramma; i Bambini di Dio si 
sono infatti diramati nelle 
più diverse nazioni, dall’O¬ 
landa a Israele, dal Vietnam 
alla Nuova Guinea. £* per¬ 
tanto evidente come il mo¬ 
vimento poggi su notevoli 
mezzi finanziari che permet¬ 
tono la diffusione di ingente 
materiale di propaganda; lo 
scopo, del tutto cosciente, è 
distogliere i giovani da ogni 
serio impegno sociale e poli¬ 
tico per isolarlo In colonie 
agricole dove formare un 
«mondo nuovo » alternativo 
ài ma*eriattsmo capitalista 
e airateismo comunista*. 

Questo qualunquismo sotto 
a segno detta Coca-Cola i f- 
noltre condito di temi apoca¬ 
littici (la fine del mondo è 
imminente) e di un’atmosfera 
forzosamente ingenua e fan¬ 
ciullesca: «Noi ti amiamo, 
devi diventare un bambino, 
lasciati dare una sculacciata 
dal Signore*. I vari opuscoli 
di propaganda, nei quali os¬ 
sessivamente si fa opera di 
proselitismo, trattano temi di 
attualità cercando di camuf¬ 


fare in qualche modo Finten- 
to perseguito; sotto il titolo 
da contestazione sessantot¬ 
tesca « Studenti insorgete » ci 
si oppone al « nozionismo * 
nei confronti del clero e dei 
poemi epici a favore della 
Bibbia, definendo « bugie del 
diavolo* Vevoluzione, la pa¬ 
leontologia e la geologia, tl 
problema di una più equa 
ripartizione detta ricchezza è 
agevolmente risolto ne «La 
terra di non troppo »; fn 
questo paese modello «nes¬ 
suno voleva troppo, così nes¬ 
suno aveva troppo e cosi 
nessuno si batteva per avere 
troppo o faceva nessuna lotta 
o guerra perché nessuno vo¬ 
leva troppo o più degli al¬ 
tri*. 

La questione araba è vista 
come esca che «darà inizio 
atta guerra che conquisterà 
tutto il mondo al comuni¬ 
Smo ». 

Continuo i Finvito a «la¬ 
sciarsi il mondo atte spalle*, 
ad essere finalmente liberi 
rifiutando Fazione: « Guarda i 
diamanti di polvere! Non 
cercano di brillare. Lasciano 
solo che la luce splenda at¬ 


traverso di loro. Non cercano 
di lavorare o di muoversi. 
Non stanno cercando di orri- 
vare da qualche parte. Gal¬ 
leggiano quietamente nell’aria 
di Dio e si sollevano solo 
quando egli solleva la tem¬ 
pesta; ma aruihe allora, 
quando i finita si riabbassa¬ 
no e stanno in pace al loro 
posto ». 

Anche chi effettivamente si 
rifugia in buona fede nel 
movimento per trovar rispo¬ 
sta atte sue angosce finisce 
così per essere reso inattivo, 
inerte, asociale, realizzando 
in pieno Foibiettivo dei finan- 
sdatori éFcHtreoceano. 

Altra cialtronesca organiz¬ 
zazione è quella détta Mis¬ 
sione détta Luce ZKobia. con 
un suo quariier generale a 
Denver (California) dove ISO 
impiegati amministrano una 
complessa rete di interessi 
sedicenti filantropici. Il fon¬ 
datore è il Guru Mahoraj-Ji, 
autodefinitosi « instauratore 
del Regru) detta pace nel 
mondo, maestro universale 
che rivela la conoscenza che 
governa il mondo e porrà fi¬ 
ne aXFtrreqàietezza dei tem¬ 


pi ». Sostenendo di essere 
appena adolescente (sembra 
però che i ■ medici ■ che lo 
hanno curato per disturbi da 
droga lo abbiano valutato 
quarantenne) si trasferì net 
1972 datt’india in America 
dove aveva compreso che il 
terreno era più fecondo; pur 
imponendo infatti agli iniziati 
la castità, Fasteruione dql 
fumo, ecc., il Guru non e 
soggetto a nessun divieto e 
pertanto conduce vita fastosa 
di pretto stile occidentale. ■ ■ 
Queste- ed altre sette 
(Synanon. Hate Krìshna, 
Moonies) confermano in¬ 
somma, nascendo o svilup¬ 
pandosi proprio negli USA, 
come la ragione detta loro e- 
sistenza sia lutata atta crisi 
detta società occidentale; Ig 
loro stessa pericolosità è in¬ 
fatti direttamente proporzio¬ 
nale al grado di sviluppo ca- 
I pitalistico e quindi atte con¬ 
traddizioni presenti nette di- 
verse nazioni. 

Paolo Do Simoni» 


Nella foto: Akuni 
THera Krlshna 


Con Teffetto maharishi di sicuro guarisci 


Governanti, nel vostri paesi scoppiano 
ocnnittl sooiaU, aumenta il taaao di 
crtnUnalltà, la droga si diffonde con 
preoccupante intensità? Ni^te paura, 
c’è l’cEffetto Maharishi». Rivolgetevi 
al «Governo nxmdìale dell’Età ddl'll- 
luminatione » o aBa MERU (Univenità 
europea di rioeroa maharishi), reriuu- 
te una piccola pattuglia di volontari 
(basta riH della popolaiione) e avvia¬ 
ci sui himlnoBl sentieri della medita- 


sione trascendentale e vedrete come 
per incanto cahnazri le agitate acque 
della società. L’effetto di cui si parla 
sembra una versione stagionata dell' 
uovo di colombo, un miscuglio di dub¬ 
bio sapore in eoi oonvivopio una vi¬ 
sione elitaria e gli antichi mici della 
società ideale. Secondo la MERU «sol¬ 
tanto pochi individui che sappiano co¬ 
me portare sistematloamente la loie 


pietra al numero 29 di via 
Giovanni Maria (^chl, c’è 
un centro orientale che 
sembra costruito su misura 
sui «bisogni» del manager 
stancato daU’cTficientismo, 
deU'inteUettuale alla ricerca 
di «nuove vie», del «radicai 
chic» curioso ^ «nuovi me- 
i todi di ricerca », del funzio¬ 
nario di banca che vuole la 
carriera, del ragazzino di 
buona famìglia esaurito e del 
nobilotto sempre affascinato 
dal profondo senso di spiri¬ 
tualità di India e dintorni. E’ 
l'università europea di ricer¬ 
ca Maharishi. un centro di 
meditazione trascendentale. 
Dentro si respira aria mana¬ 
geriale: stanzette raccolte, 
nvoquette, luci diffuse, salon- 
cino con auricolari per la 
traduzione simultanea, mobili 
moderni e di gusto. Stona so¬ 
lo la presenza imperante del¬ 
le foto del capo-profeta, un 
omone vestito all'indiana con 



consapevolezza a livello dà fnnsiona- 
mento di base di tutte le l^gl di natu¬ 
ra sono in grado di etmre un’infhien- 
za di ordine e armonia nell'intem po- 
polasione». La MERU soeUene che 
e^>er ì mentl già avviati In molti paesi 
d’Europa stanno dando risultati «sor¬ 
prendenti e lusinghieri». S^or mi¬ 
nistro dell’Interrio, oocns mai non si 
aveva pensato? 


grandi capelli e grande bar¬ 
ba, è il maharishi mahesh 
yogi che qualche anno fa eb¬ 
be il suo grande momento di 
notorietà quando riuscì a 
< convertire » i Beatles. 

Con la meditazione tra¬ 
scendentale ^ spiegano le 
direttrici del centro fiorenti¬ 
no, Gloria Dini e Clara Man¬ 
cini — ci si libera dallo 
stress, dall’inquinamento che 
questi ritmi À vita introdu¬ 
cono tra cellula e cellula del 
sistema nervoso: runico mez¬ 
zo sarebbe il riposo, ma oggi 
un buon riposo chi se Io può 
permettere? ,E allora con 20 
minuti alla mattina e venti 
alla sera di meditazicme tra¬ 
scendentale si raggiunge lo 
stato di «supersonno vigile» 
in cui non sì pensa assolu¬ 
tamente ma si ha consapevo¬ 
lezza di quel che si fa: si 
acquista benessere, energia e 
si diventa più creativi. I 
tempi di raccoglimento sono 
propri funzionali ai ritmi di 
vita di questa società e la 
meditazione trascendentale, 
tecnica antichissima dell’In¬ 
dia, sembra proprio fatta ap¬ 
posta per gli scompensi di 
tutti noi. oggi; è la dottrina 
giusta al nxMnento giusto — 
dicono al centro — natural¬ 
mente il metodo non ha nul¬ 
la di scientifico anche se 
qualoBio dei suoi effetti può 
anche essere misurato scien¬ 
tificamente (ma dd resto si 
possono misurare scientifi¬ 
camente gli efTetti di buon 
rip^ o di^àkuni mhnfti di 
relàx o di .cMiria d’assóluta 
di. nte 

AOe ..bìld dììUÉ:ri*éditnÌone 
trasoéndèntaÌB ’C’è :U tradf- 
zione -oràlé vedica antica 5 
mila anni e risooperta dallo 
Sbankara che l’ha riputata 
alla luce 1.200 anni fa. La 
tecnica è semi^icissima; nel 
centro di Firenze la si inse¬ 
gna in quattro lezioni di me¬ 
no 5 ore complessive. I prez¬ 
zi sono inversamente propor¬ 
zionali ai tempi e variano a 
seconda del reddito: 45 mila 
per lo studente e tempo (Me¬ 
no, 70 mila per un reddito 
medio. 120 mila per chi su¬ 
pera il milìoDe al mese. 180 
mila per chi oltrepassa il mi¬ 
lione. «Purtroppo non chie¬ 
diamo la denuncia dei reddi¬ 
ti > si lamentano al centro. 

Con la meditazione tra¬ 
scendentale rìrrazìooale 
strizza l’occhio alla scienza 
fino al punto che i seguaci 
i vorrebbero introdurre la te¬ 
cnica tra le pratiebe medich 
riconosdute e sowenziooab 
dallo stato.'Nel aenibrandun ' 
t inviato al ministro della S& 

I nità onorevole Tina Anselm 
! di dirigenti del gruppo tra i 
j motivi che consigliano rad< 
zione della meditazione tir 
scendentale od sistema san 
tarìo nazionale pongono an 
che questo: «Ogni moment 
pdìtìco dì un paese — seri 
vono — è il riflesso globali 
della cosdenza dei dttadini 
di quel paese: quando vi è il 
caos signiDca che la coscien¬ 
za nazionale è instabile, poi¬ 
ché stressata... La prima a- 
zkme nenessaria diventa allo¬ 
ra quella eliminare la ten¬ 
sione. lo stress dalla coscien¬ 
za-ooHettiva defla nazione». 
Ecco, ora le carte sono sco¬ 
perte. anche la medìtaAine 
traaceodentale come molte 
pratidie simili svela la sua 
natura di tecnica razkmaliz- 
zatrìce in senso reazionario o 
quanto meno co ns erv a tore. 

Danitl» Mirtini 


ìkOù foto: Uno feela dM 
« IoinMiiI di Dlos a 


PCI e PSI per il rinnovamento 


Ora per la 





Un documento unitario traccia le indispensabili linee di intervento per 
l’antica istituzione culturale senese - La crisi finanziaria • Come cambiare 


'^ Oal nostro infitto 

. SIENA — I violini continua-.^ 
no a vezzeggiare la platea', 
con 1 loro graziosi trilli cosi ■ 
come i dolci flauti continua¬ 
no ad Incantare le schiere 
dei « chigianisti ». Ma sulia 
scena della Istltusione mu- 
' sleale senese compaiono da 
un po’ di tempo gli gnomi 
del dubbio. Le difficoltà e le 
contraddizioni si manifesta¬ 
no: la Accademia Musicale 
Chlgiana, In sostanza, è di 
fronte ad una fase delicata 
e complessa della sua vita. 

Gli assilli sono quelli d\ 
una situazione finanziaria 
pesante e di una revisione 
nello statuto. L'azione di ri¬ 
sanamento e di assestamen¬ 
to deve però avvenire — e 
questo è il difficile — ccn- 
temnoranearnente alla cre¬ 
scita e alla ulteriore quali¬ 
ficazione. «Questa linea di 
crescita — commenta l’as¬ 
sessore comunista Luciano 
Peccianti — dovrà essere 
capace di legare in modO] 
più stretto l'istituzione alla 
nostra realtà, senese e re¬ 
gionale. pur esaltandone llj 
suo ruolo di scuola. Interna¬ 
zionale di ’ alto ’ pèrféziòha- 
mento ed evitando qualsiasi 
appiattimento in.chiave qtf: 
nericamentè' promozionale ». 

Non è facile mettere ■ lè 
mani, anche se per tocchi 
ormai Irrlnviablli, in una 
istituzione « datata » come la 
Chlgiana. Per questo il di¬ 
battito è stato lungo, alta¬ 
lenante e, negli ultimi mesi, 
serrato e approfondito. 

« Questo confronto — com¬ 
menta Marcello Gentilfni, 
responsabile della commis¬ 
sione cullrirale del PCI — 
dovrà continuare negli enti 
locali, nelle Istituzioni cul¬ 
turali (università) e nello 
stesso Monte dei Paschi che 
è l'Istituto più vicino alla 
Chlgriana. Abbiamo soste¬ 
nuto, Insieme ai compagni 
socialisti, proprio nel recen¬ 
te documento unitario, che 
questo dibattito è un'occa¬ 
sione importante per rag¬ 
giungere posizioni larga¬ 
mente unitarie miranti al 
rUivlgorlmento e al rinno¬ 
vamento deirAccademla, li¬ 
berandosi dai retorici ed 
inutili omaggi di rito». 

Quando il conte Chigi 6a- 
racini riunì intorno a sé, 
come amavano fare gli an¬ 
tichi mecenati, i grandi mu¬ 
sicisti del Novecento: quan¬ 
do nelle sale del nobile pa¬ 
lazzo di Via di Città risuo¬ 
navano i concerti di Casella 
la Chlgiana era Tapplaudita 
scuola per i grandi maestri 
del pentagramma e il salot¬ 
to per i loro profeti. Da al¬ 
lora non poche note sono 
passate sotto le arcate dei 
vicoli senesi. Ecco perché la 
riforma dello statuto è oggi 
indilazionabile. Affermano i 
comunisti e i socialisti nel 
loro documento: «la rifor¬ 
ma dello statuto corrispon¬ 
de alTesigenza di adeguare 
l’Accademia e le sue attività 
alle condizioni culturali ed 
Istituzionali attuali, profon¬ 
damente diverse da quelle 
che caratterizzarono l’atto 
della sua costituzione ». 

In sostanza nella sinistra 
senese si è fatta'largo Tid^ 
che insienw'àlla saly 





dto'- dell’at 


^SSté BopnwSi^ 

iom contribótb che - 

allò sviluppo della .cnlUùà 
musicale) si devono rióono- 
soere e sostenere le prospet-. 
tive di sviluppo. «Nel docu¬ 
mento abbiamo voluto anche 
affermare in modo netto — 
dichiara l’assessore ragiona- ' 
le Roberto Barzantl — che 
queste prospettive devono 


Uno del concerti dèlia 
« Chlgiana » 

misurarsi eoo il nuovo con¬ 
testo istituzionale e cultura¬ 
le. Gli Enti locali e la Re¬ 
gione possono concorrere al¬ 
la tutela dei fini originari e 
alla piena valorizzazione del¬ 
l’istituzione ». Dunque una 
più larga e qualificata pre¬ 
senza degli enti pubblici se¬ 
nesi e toscani nel Consiglio 
diventa Indilazionabile, 

Ma cosi non si corre il ri¬ 
schio di «pubblicizzare» la 
Chigiana? La domanda non 
è di rito. Risponde Pier 
Giorgio Agnelli, responsabi¬ 
le della Commissione cultu¬ 
rale del PSI; «Questa più 
larga presenza non vuole 
significare una "pubblicizza¬ 
zione” della Accademia. Ma 
prima semmai una più ade¬ 
guata rappresentanza degli 
interessi generali cui la Chl¬ 
giana può corrispondere se¬ 
condo una cpneezione della 
sua funzione più ampia fi 
quella consentita dalla tra¬ 
dizione mecenatlstica inval¬ 
sa fino ad oggi ». 

C’è un passo, nel docu¬ 
mento unitario PCI-PSI, in 
cui si sottolinea che questo 
orientamento corrisponde 
agli interessi della Chigia¬ 
na che, anche in virtù dei 
suoi dirigenti e degli artisti 
che vi lavorano, offre la pos¬ 
sibilità di concorrere in ma¬ 
niera rilevante allo svilup¬ 
po delia vita musicale sene¬ 
se. regionale e nazionale. La 
Chigiana è ormai riconosciu¬ 
ta come una delle più im¬ 
portanti sedi per Torsanlz- 
zazlone di attività musicale 
altamente qualificate che 
vanno - dalla didattica, al 
perfezionamento, alla pro¬ 
duzione e alla distribuzione 
musicale. 

Proprio queste molteplici 
attività.;' questo sempre più 
ricco intre^arsi dei diversi 
momenti , musicali chiede, 
per potersi compiutamente 
esprimere, il confronto e la 
collaborazione con altre 
grandi istituzioni musicali. 
Firenze, con le sue grandi 
strutture culturali è ed un 
palmo dalla Chigiana. Con¬ 
viene far finta di niente? 
Ignorarsi? Peggio ancora, 
stando alle sorpassate nor¬ 


me dei duelli tra guelfi e 
ghibellini, combattersi? 

Dalia collaborazione, dal 
contatto tutte le istituzioni 
possono trarre giovamento e 
inoltre molte delle difficoltà 
(basta pensare alla dipen¬ 
denza di non poche inizia¬ 
tive della Chigiana da una 
o più orchestre ospiti) pos¬ 
sono trovare, a livello regio¬ 
nale, soluzioni culturalmen¬ 
te qualificate. E viceversa 
la Chigiana può, a sua vol¬ 
ta. dare non poco. 

A volte bastano del piccoli 
tocchi, già oggi possibili, per 
rinverdire le fortune di una 
istiturione «ricca» come la 
Chlgiana. Comunisti e so- 
clalisti, in questo loro docu¬ 
mento, ne elencano alcuni. 
Tanto per cominciare una 
maggiore integrazione con i 
centri di produzione e diffu¬ 
sione culturale della città 
e una collaborazione più In¬ 
tensa e organica con l'uni¬ 
versità che esalti la funzio¬ 
ne di ricerca. 

Poi il tasto del momento 
produttivo di « spicco », la 
Settimana Musicale. La ri¬ 
chiesta è semplice: attenzio¬ 
ne meno ristretta e speciali¬ 
stica.',E ancora; la vàlocrlzza- 
zlohfe ' ’.de^l allestimenti di 
opere, lli-lchà: i>ro<^ottl.^ dal- 
l’Ac'c^d^mi^ '.héL. inà&lorl 
teatri tòsQahJ e li contribu¬ 
to vièi corsi di pérfezlona- 
mento In direzione órche- ' 
strale e di alto perfeziona¬ 
mento In canto lirico alla 
realizzazione delle più qua¬ 
lificate produzioni musicali 
to.scane. 

Tutto liscio, ma per t sol¬ 
di le cose come si mettono?) 
Finora è stato il Monte del 
Paschi, da quando la rilevò 
dal barone morente fra i 
debiti, a pagare per una 
Fondazione che anacronisti¬ 
camente teneva . insieme 
vacche e violini. « Questa 
. dipendenza dalle risorse pa¬ 
trimoniali — spiega Mauro 
Barn!, socialista, rettore del- 
l’Università — è assurda. Va 
definitivamente risolto lo 
annoso problema della ^ 
stione dell’azienda agricola, 
81 impone anche un auten¬ 
tico piano di risanamento 
, finanziario. Un Inserimento 
meglio definito nel contesto 
culturale cittadino e regio¬ 
nale potrà inoltre promuo¬ 
vere un regime di finanzia¬ 
menti più corrispondenti 
alla funzione pubblica svol¬ 
ta dalla Acoademla». 

E’ la funzione pubblica 
della Chigiana che richiama 
ad vm «diverso regime eco¬ 
nomico». A dare contributi, 
in questo nuovo contesto, 
non sarà più solo il Monte 
del Paschi: ci saranno an¬ 
che gli Enti locali e la Re¬ 
gione Toscana. I ministeri 
' dovranno trovare forme più 
adeguate di sostegno per 
una istituzione che non è 
stata finora sufficientemen¬ 
te valutata. «Nel documen¬ 
to unitario — conclude Lu¬ 
ciano Peccianti — abbiamo 
voluto affermare infine che 
un’equilibrata compasizlone 
del Consiglio di amministra¬ 
zione (inserimento dell’Uni¬ 
versità e delia Regione. 
n.d.r.) potrà positivamente 
contribuire a dare nuovo 
slancio e nuove ragioni di 
crescita)alia Chigiana». 

Accanto a questa più'am¬ 
pia ., rappresentanza • <tolle 
istanze teirltoriali. limane 
essenziale il cóntrllnito di 
un àutonomo e distinto co¬ 
mitato tecnico-artistico al 
quale partecipino esperti 
musicali, docenti e allievi. 
Solo cod 1 roaleflcl gnomi 
spariranno dal palco della 
Chigiana. . 

Maurizio BoMrini 



Zie Venia 
elKAffratelIml^nte 
cen il Teetre 
delle cemenità 
di Sepe 


Il « Teatro della comunità » diretto da Olancailo 
inaugura all’Affratellamento la tornata 1979 dei calendario 
degli .spettacolL Da stasera al 9 gennaio sarà in scena un 
classico. Zio Vania di Ochov, nra’adattamento e regia di ' 
Giancarlo Sepe, scene e costumi di Umberto Bertaooa, nxas(> ^ 
che di Arturo Anneochino. Seguiranno due testi dello stesso ) 
Sepe, già collaudati negli anni scorsi, «Accademia Ackar- 
mann » e « In Albis ». 

Sono tutte elaborazioni deH’ulUmo periodo del giovane io- ' 
giste casertano, affermato in campo nazionale soprattriHo ' 
dopo il successo registrato al festival di Spoleto. 

Sepe ha all’attivo 35 ^lettacoU in 11 anni, ma solo nel ' 
’73 ha precisato il proprio filone di ricerca, verso un teatro 
in cui musica, scena, movimento, contaiK) altrettanto se ncn ' 
più delia parola. Con i tre ^)ettacoli in programma all’Affrop 
tellamento il Teatro della comunità conferma la sua matura- ^ 
zione, a cui hanno concorso validaroente collaboratori coma io ' 
scenografo Bertaoca e il musicista Marcuoci. 

Interpretano Zìo Vania Sofia Amendolo, Franco CorteM;. 
Nicola d’Eramo. Beassimo BfUano, Roberta Ram, 

Sabel, Pino TrufiUaro. 
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Valénzi risponde ai falsi della PC 
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In nm citfò come Napoli, liov» i servizi sono ancoro inail^uóti oi bisogni o dove la domanda di lavoro è tanto olla, 
si ha il dovere di egire rapidamente - Anche C6IL-CISL>UIL concordi con. lo scelte deli'amministroziono comunale 


Commercio: sì é venduto dì più 

Si è registrato un boom simile agli anni ’60 - Le implicazioni di un tale compor¬ 
tamento - Hanno « tirato » i settori alimentare, abbigliamento e del giocattolo 


C'è soddisfazione tra 1 
commercianti. Cifre non ne 
forniscono (i motivi sono ov- 
vil). Dicono, comunque, che 
le cose sono andate meglio di 
quanto avevano previsto. Bi¬ 
sognerebbe sapere che cosa 
s’aspettavano dalle vendite di 
questi giorni. E’ certo che 
nessuno avrebbe, puntato una 
lira bucata su un eventuale 
Incremento rispetto allo 
scorso anno e aH'andamento 
medio delle vendite nel corso 
del 1978. E, Invece, c’è stato 
quasi un boom. Siamo diven¬ 
tati tutti più ricchi? Le con¬ 
dizioni economiche dei napo¬ 
letani sono d’improvviso mi¬ 
gliorate? Slamo di nuovo al 
più sfrenato consumismo? 

Cerchiamo di rispondere 
con ordine, compiendo uno 
sforzo di Interpretazione di 
questo fenomeno non preve¬ 
dibile. In questi ultimi mesi 
si è molto discettato e si 
continua a farlo sul ripiegar¬ 
si della società nel privato, 
inteso come abbandono del- 


l’interesse per l’impegno nel¬ 
la soluzione dei problemi del¬ 
la collettività e ripresa di u- 
na visione egoistica della vita 
tendente a limitare l’interesse 
al ' proprio microcosmo. 
Guardando gli avvenimenti 
da questa angolazione, una 
esplosione non prevista delle 
vendite è del tutto compren¬ 
sibile. Certo è un discorso 
che andrebbe approfondito 
per le implicazioni che con¬ 
tiene ■ ua simile comporta¬ 
mento di larghi strati della 
popolazione ma non è certo 
questa la sede più opportuna 
avendo questo nostro scritto 
solo roblettlvo di fornire un 
primo quadro dell’andamento 
delle vendite nel corso delle 
recenti festività. 

I napoletani non sono di¬ 
ventati tutto d’un colpo più 
ricchi (naturalmente ci rife¬ 
riamo ella grande massa per¬ 
ché i ricchi, quelli che viag¬ 
giano in BMW e fanno ac¬ 
quisti da Cartier, problemi 
non ne avevano e non ne 


fipartifo— 


) 


IN FEDERAZIONE — Alle 18 Comitato direttivo: alle 18 
riunione dei respcnsablli di cellula o delle sezioni di fabbrica 
e di zona sulla campagiia congressuale con Carbone e Vozza. 
COMITATI DIRETTIVI — A Torre Annunziata. Alfani al¬ 
la 18; ad Brcolano « Togliatti » alle 18,30 con Sulipano Mauri. 
ASSEMBLEE — A Fuorigrotta alle 18 sul tesseramento con 
Formica; a Porchiano alle 18 con Sandomenico. 
DIBATTITO SUI TRASPORTI — Presso la sede del 55. Cir¬ 
colo in via Pisclcelll alle 18 dibattito pubblico sui trasporti 
con gli assessori regionale e comunale al ramo, il presidente 
dell’ATAN e i rappresentanti delle forze politiche e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


hanno), ma hanno speso al 
limite delle proprie disponi¬ 
bilità. 8e potevano riflettere 
suU’acquisto o meno di un 
capo ' d'abbigliamento, ‘ que¬ 
st’anno non l’hanno fatto e 
hanno operato l’acquisto. Se 
ancora l’anno scorso si sono 
arrestati perplessi davanti ai 
prezzi dei generi alimentari 
tradizionali (capitone, pesce 
da taglio, tagli di carne pre¬ 
giati, frutti di mare, crosta¬ 
cei), stavolta hanno chiuso 
gli occhi e hanno acquistato 
tutto quello che la tradizione 
« impone ». Del resto basta 
ricordare che nei giorni di 
Natale al solo mercato ittico 
di Pozzuoli si è trattato pe¬ 
sce,, per un miliardo di lire. E 
1 prezzi erano salatissimi. I 
« volgari » lupini (succedanei 
delle vongole) Il cui prezzo 
solitamente si aggira sulle 
duemila lire al chilo al mas¬ 
simo. In questi giorni hanno 
toccato le cinquemila lire. Si 
facciano le debite proporzioni 
per l prezzi degli altri pro¬ 
dotti e si avrà una visiono 
sufficiente di quanto è stato 
speso. 

Ma non solo il comparto 
degli alimentari ha «tirato»; 
in particolare sono andati 
forte, come suol dirsi, anche 
l’abbigliamento, i giocattoli e 
gli articoli da regalo in gene¬ 
re (sotto questa voce vanno 
le cose più diverse: dai vas¬ 
soi d’argento al piatti dalle 
agende ai soprammobili, dal¬ 
le carte da gioco agli animali 
di peluche). 

Non possiamo però dire 
che siamo tornati agli anni 
del consumismo, del regalo 
del tutto inutile. Quest’anno 
si è speso di più rispetto al 
1977 ma con maggiore ocula¬ 


tezza. Anche il regalo è stato 
considerato da un punto di 
vista pratico: si è scelto qua¬ 
si sempre un oggetto che po¬ 
teva risultare utile. 

Dunque, una valutazione 
dell’andamento degli affari 
da parte del commercianti 
non è pessimistica. Ce lo 
ccnferma anche il dott. Ser¬ 
gio Capece Minutolo, diretto¬ 
re generale dell’ASCOM: 
« Cifre ancora non siamo in 
grado di fornirne. Stiamo 
compiendo un sondaggio per 
campione presso commer¬ 
cianti che operano nei vari 
settori e solo tra qualche 
giorno saremo in grado di 
stilare un bilancio. Comun¬ 
que le prime Impresslciil so¬ 
no positive ». 

Riflessi soddisfacenti si so¬ 
no avuti anche per 11 turi¬ 
smo. Quest’anno si sono re¬ 
gistrate molte presenze in 
più negli alberghi rispetto al 
1977 e riteniamo che un con¬ 
tributo a questo incremento 
.‘Ila stato dato anche dalle 
manifestazioni che hanno ca¬ 
ratterizzato il « Natale a Na¬ 
poli 1978 » la cui organizza¬ 
zione si è avvalsa del coordi¬ 
namento dell’assessore co¬ 
munale all’annona. Luigi Lo- 
coralolo, e del contributo o- 
peratlvo delI’ASCOM e delia 
Confesercentl. Ricordiamo 1 
concerti con in programma 
le musiche di Gesualdo Da 
Venosa, uno tra l più noti 
madrigalisti napoletani del 
'500, la mostra del presepe 
nel padiglione pompeiano in 
villa Comunale, lo spettacolo, 
unico nel suo genere, del 
presepe vivente a piazza del 
Plebiscito. 


Sergio Gallo 


ganizzazioni sindacali. 1977 ma con maggiore ocula- 

I vestiti hanno preso fuoco provocandole gravi ustioni 

Per difendersi dal freddo si accosta 
troppo alla stufa: è in fin di vita 

La donna è stata soccorsa dai familiari - Neve e gelo su tntta la Campala 
Per oggi si prevede un aumento della nuvolosità con nevicate sui rilievi 


Ieri restremò omaggio 
all’onoreyole Guadagno 


Una donna,di 75 anni è rimasta ustionata gravemente ed Acerra perchè I suol vestiti 
hanno proso fuoco. La donna. Filomona Fusco, per difendersi dal freddo si era avvicinata 
troppo ad una stufa. All'Improvviso .gli abiti si sono incendiati e nonostante l'intervento di 

alcuni suoi parenti la donna è rimasta gravemente ustionata. Viste le sue gravi condizioni 
un nipote. Paolo Cucco, l'ha trasportata al Loreto mare dove i sanitari le hanno riscontrato 
ustioni di 1., 2. e 3. grado e si sono riservati la prognosi. Il freddo è stato intenso su tutta 
_ ^ la Campania, nonostante II 

cielo sgombro da «nuvole ed il 
tiepido sole che non hanno 
attenuato però i rigori del 
gelo. Ieri sera alle 19 all’aero¬ 
porto di Capodichino è stata 
registrata la temperatura di 
1 grado; a Pallnuro di 2 ed 
a Trevlco (alle 13) la più 
bassa: meno 8 gradi. 

Le previsioni del tempo per 
domani prevedono aumxi- 
to della nuvolosità su tutta 
la regione con piogge miste 
a neve in pianura e nevicate 
sui rilievi al di sopra dei 
5-6 mila metri. La tempera¬ 
tura, comunque, è in aumen¬ 
to anche se l’ondata di fred¬ 
do non è da considerarsi pas¬ 
sata. Molti centri deU’alto 
Sannio e deU’lrpinla sono ri¬ 
masti Isolati ieri per le ab¬ 
bondanti nevicate della notte. 
Comunque ' nel corso della 
giornata la situazione si è an¬ 
data norm^izzando. 

La polizia stradale consi¬ 
glia agli automobilisti di 
mettersi in viaggio nelle zo¬ 
ne Interne della regione mu¬ 
niti deile catene o delle gom¬ 
me da neve. La Polstrada 
consiglia anche di far con- 
Ircilare l’autovettura e di in¬ 
trodurre rantige!o nel'radia¬ 
tore per evitare di rimanere 
bloccati 


8! sono svolte ieri mattina 
le commosse esequie del 
prof. Germaro Guadagno, de¬ 
putato indipendente eletto 
nelle lista del PCI, già procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica e docente universitario 
di sociologia crimineie. Nu- 
merosis^mi gli esponenti del 
mondo • universitario — so¬ 
prattutto giovani, 1 suoi as¬ 
sistenti e coloro che sono 
stati suoi allievi — di quello 
politico e giudiziario che so¬ 
no Intervenuti per l’ultimo 
saluto airiUustre - studioso. 
Per la giunta comunale è in¬ 
tervenuto il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco di Na¬ 
poli. che strinse con il prof. 
Guadagno un rapporto di 
profonde, stima culminato poi 
nella proposta di aderire alle 
Uste del PCI. 

, Ha reso l'estremo omaggio 
a Guadagno una delegazione 
di parlamentari comunisti e 
del gruppo misto tra cui i 


compagni senatori Carlo 
Fermarlello, Antonio Mola e 
Francesco Lugneno e 1 sena¬ 
tori indipendenti dì sinistra 
Aldo Masullo e Antonio Gua¬ 
rino. Era presente anche una 
delegazione della federazione 
napoletana del PCI. Numero¬ 
si i messaggi di cordoglio, le 
corone di fiori, fra cui quel¬ 
la del presidente delta Ca¬ 
mera portata dai valletti del 
parlamento. 

n corteo funebre ha per¬ 
corso la strada deirabitPizio- 
ne di piazza Leonardo fino 
alla chiesa del Buonconsiglio 
in via Gerolamo Santacroce, 
dove si è sciolto. 

' Alla famiglia del prof. 
Guada emo. in part'colare elle 
figlie Fiorenza e Giuliana, al¬ 
la nipotlna Manuela, ai fra¬ 
telli generale Carlo, prof. 
Giusepoe e prof. Maria, la 
federazione del PCI e il no¬ 
stro giornale rinnoveno le 
più sentite condoglianze. 


A Portici decine 
di firme alla 
petizione per 

. Tequo canone 

• , « * 

' Un m fine anno ■ dì lotta a di 
moailitaBìoiM p ope l ara. C caal * 
stato quello organizsato dai co¬ 
munisti di Portici. Sono rimasti in 
piazza par tutto il giorno a fare 
tcsaaramenlo, raccogliare firma par 
la petizione par la modifica del- 
l'aquo canone, a parlare con la 
tante. Su un gresao murales i 
disegnato un albero di Natala; 
sotto • 1 doni più autentici ». quel¬ 
li che fa gante vada ad in ma¬ 
niera drammatica: la fabbriche In 
crisi, la ■ scuola fatiscenti, i quar¬ 
tieri abbandonati, la struttura so¬ 
ciali che mancano. Stiamo avvici¬ 
nando molta tanta con la quala 
in ganaro non riusciamo a par¬ 
lare, dicono i compagni. C'b una 
grossa folla a quindi è anche giu¬ 
sto cho i problomi dì tutti i gior- 
ai si affroBtiiM Ìm piazza. A Por- 
tid, appunto, la coaa da fora non 
mancano o I» mobilitazione della 
gente dava g aac ar a proprio sullo 
eoo# da fora. 

Intanto i giovani, qualll dalla 
Fgci piò di tutti, cercano di in»- 
pagn a rai In an dialogo panoaaanta 
eoa la citta, con lo auo forza 
sociali. ■ L'infaticabila impagno di 
Sempra — spiaga uno di essi — 
quello cho ci contraddistingue lutti 
i giorni, vogliamo farlo valere an¬ 
che i d aaao ». Non c'è modo mi- 
gitoro per Inaugurare l'anno nuovo. 

Il tasseramante al Partilo prò- 
seg«N bene, ai fanno nuovi iacrit- 
ti. 


I falsi del capogruppo DC 
Forte sulle assunzioni al Co¬ 
mune sono stati ampiamente 
smascherati dal sindaco di 
Napoli. Il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi, in una lunga e 
dettagliata dichiarazione rila¬ 
sciata ieri, ha ristabilito la 
verità del fatti. 

Come è noto, prima il capo¬ 
gruppo DC al Comune poi an¬ 
che il segretario cittadino del 
FRI Giuseppe Ossorio, ave¬ 
vano criticato il metovlo usa¬ 
to dall’amministrazione comu¬ 
nale per una serie di assun¬ 
zioni. L'esponente DC parla 
di chiamate dirette e quindi 
clientelar! ; mentre in realtà 
si tratta di assunzioni numeri¬ 
che attraverso le graduatorie 
del collocamento. 

II comune si è limitato ad 
indicare all’ufficio del lavoro 
solo 1} numero e non i nomi 
delle persone da assumere. 
Tutto, dunque, è stato fatto 
nel pieno rispetto della leg¬ 
ge. Anche la segreteria pro¬ 
vinciale delia federazione 
CGIL, CISL, UIL si è espres¬ 
sa esplicitamente a favore 
dei criteri adottati dall’ammi¬ 
nistrazione comunale: « Que¬ 
sta federazieoe — si legge 
In un documento CGIL, CISL. 
UIL — sostiene la necessità 
di utilizzare le liste ordina¬ 
rie e speciali del collocamen¬ 
to per le assunzioni di ma¬ 
nodopera generica e invita la 
amministrazione comunale a 
procedere rapidamente ad un 
chiarimento cc«i le forze po¬ 
litiche rapresentate in con¬ 
siglio comunale al fine di con¬ 
sentire che nella grave situa¬ 
zione occupazionale di Napo¬ 
li notevoli possibilità di lavo¬ 
ro non restino congelate ». 

Questa invece la dichiara¬ 
zione rilasciata dal sindaco 
Valenzi: « Il primo motivo 
fondamentale che ci ha spin¬ 
ti a procedere a nuove assun¬ 
zioni sta nella necessità di 
migliorare ti funzionamento di 
alcuni servizi essenziali per la 
città: dalla nettezza urbana 
aU’assistenza scolastica. II se- 
ccndo motivo sta nella ristret¬ 
tezza del tempi che la nuova 
legislazione pone ai Ck)muni 
per provvedimenti inerenti 11 
personale: superare ia data 
del 31 dicembre avrebbe si¬ 
gnificato rinviare indefinita¬ 
mente la soluzione di questi 
problemi. E in una città come 
la nostra dove i servizi sono 
ancora inadeguati al fabbiso¬ 
gno e dove la domanda di la¬ 
voro è tanto alta, si ha U do^ 
vere di agire, e di agire rapi¬ 
damente. 

«Perciò non si comprendo¬ 
no — prosegue il compagno 
Valenzi — le vere ragioni che 
spingono il capogruppo della 
DC. aw. Mario Porte, a per¬ 
sistere pervicacemente in at¬ 
tacchi sconclusionati. Egli 
parla di settecento assunzioni, 
mentre sa bene che la cifra 
supera le mille unità. 

Per quali ragioni differen¬ 
zia la critica su provvedimen¬ 
ti ispirati tutti a identici cri¬ 
teri? Al tempo stesso lamen¬ 
ta il gonfiamento delì’orga- 
nlco comunale. Perchè non 
dice che in realtà 11 nume¬ 
ro dei dipendenti comunali è 
oggi inferiore a quello che ab¬ 
biamo ereditato da oreceden¬ 
ti amministrazioni di cui egli 
faceva parte, nonostante l’al¬ 
largamento delle funzioni dei 
Comuni? Ancora: insI.stenclo 
su questioni di metodo e di 
rapporti tra i gruooi della 
maggioranza, egli finge di 
i^iorare ouanto gli è stato 
fletto e rioetuto. e cioè che 
all’atto dell’adozione delle de¬ 
libere in questione, la giunta 
ha deciso di subordinare la 
assunzione in servizio del per¬ 
sonale a! dibattito ed al voto 
del consiglio comunale, da 
convocare .subito dot>o le fe¬ 
ste. VI è dunoue la possibi¬ 
lità ner tutti »ti le 

delibere e modificarne il con¬ 
tenuto. 

«Oppure il capogruppo de 
protesta perchè avrebbe pre¬ 
ferito Il metodo dell’accordo 
preventivo per la snartizione 
delle assunzlcni? Ma egli sa 
j bene che tale deprecabile me- 
; todo è stato liquidato definiti- 
i vamente da questa ammini- 
i strazione, come è dimostrato 
I dalle travagliate ma limpide 
I vicende dell’inquadramento 
1 del cantieristi, del preavvia¬ 


mento, del corsi per 4 mila 
disoccupati, delle assunzioni 
recenti e di tutte le prece¬ 
denti fino ai 21 concorsi ban¬ 
diti per personale intermedio 
o dirigente del comune (che 
ancora non possono essere 
J portati a termine per inadem 
^lenze della E>C sulla compo¬ 
sizione delle commissioni esa¬ 
minatrici). 

«Non si spiega altrimenti 
— aggiunge il sindaco — l in- 
{ cauto attacco di Forte all’uni¬ 
co metodo oggettivo Indicalo 
dalla giunta per le assunzio¬ 
ni: la rlchleiia numerica al 
collocamento dei primi nella 
graduatoria generale del di¬ 
soccupati ndultl e in quella 
del preavviamento giovanile. 
Questo metodo — che ha a- 
vuto ancora oggi il consenso 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali — offre oltretutto la 
possibilità di un’occupazione 
non soltanto alla generalità 
dei disoccupati, ma anche a 
coloro che — frequentando 
corsi di formazione non fina¬ 
lizzati — rimangono di dirit¬ 
to iscritti nelle Uste di collo¬ 
camento. 

« Il capogruppo de osa ad¬ 
dirittura insinuare che possa 
i esservi qualche Intesa tra la 
giunta e l’ufficio di colloca¬ 
mento per la manipolazione 
degli avviamenti. Di fronte 
alla novità costituita dalla 
correttezza, dalla pubblicità 
dei rapporti, che 11 comune 
ha Instaurato in materia di 
assunzioni, dopo decenni di 
intrighi e di manovre cor¬ 
ruttrici. comprendiamo la 
rabbiosa reazione del capo¬ 
gruppo de; e smentiamo l’as¬ 
surda e grottesca insinuazio¬ 
ne; attendiamo che, per parte 
loro, facciano altrettanto i 
dirigenti deH’ufflclo provin¬ 
ciale del lavoro e il ministro 
del lavoro. 

« Per quanto riguarda poi il 
problema più complessivo, 
della, scarsa credibilità del¬ 
l’ufficio di collocamento, del 
suo funzionamento e dei suoi 
criteri di gestione, siamo noi 
a riproporre ancora una vol¬ 
ta, al partito di maggioranza 
relativa in Italia, al governo 
e al ministro del lavoro l’esi¬ 
genza e l’urgeoza di una pro¬ 
fonda moralizzazione e di u- 
na radicale riforma. In più 
occasioni l’onorevple Scotti è 
stato da noi e dan partiti po¬ 
litici in tal senso sollecitato e 
più volte ha assunto impegni. 

Ci sembra questa l’occasio¬ 
ne — conclude Valenzi —- per 
pasare dalla parole ai fatti. E 
c’è ancora tempo, perché nel-, 
le more delie procedure inc^ 
rentl le deliberè di assunzio¬ 
ne, il ministero del lavoro 
può — e a nostro fermo av¬ 
viso deve assolutamente — 
prendere tutte le misure ur¬ 
genti ed eccezionali per av¬ 
viare ia riforma del colloca¬ 
mento (sia pure a titolo spe¬ 
rimentale. partendo inizlal- 
j mente proprio dall'area napo- 
j letana) per garantire la cer- 
! tezza del diritto a tutti i dl- 

• soccupa ti che legittimamente 
ì aspirano ad un avviamento al 

• lavoro senza ineiastlzle, so¬ 
prusi, compromessi e corru- 

: zioni ». 


Replica al « Mattino » sulla vicenda del nuovo ospedale 

Pozzuoli lottizzata?Non dai comunisti 

Fu la giunta di centrosinistra ad imporre la nomina di tecnici tomogenei» e a protrarre per 14 an> 
ni i lavori - Con la nuova amministrazione ben diversi criteri per il mercato ittico e la rete fognaria 


stando a quanto ha scritto «n 
Mattino» di domenica, dunque, Poz¬ 
zuoli continuerebbe ad essere «lot¬ 
tizzata». A persistere in questa pra¬ 
tica sarebbero le forza die cm am¬ 
ministrano la città e che hanno 
ereditato dalle passate ammlolstra- 
zioni tma quantità di gravi e seri 
problemL I dati, tutto sommato, sa¬ 
rebbero questi:; i posti di direttore 
del lavori per l’ospedale 3. Maria 
delle Grazie che si sta costruendo; 

Il mercato ittico, il mercato orto- 
frutticelo, ecc. 

« A Pozzuoli c’è ora li gioco del 
lotto — ha scritto 11 Mattino — le 
fognature, cinque miliardi sono an¬ 
dati alla DC, li mercato ittico, quat¬ 
tro miliardi e mezzo, ai comuniati;^ 
per l'ospedale, venti miliardi, gli 
unici scontenti sono I socialisti». 

Da che parte sta allora la verità? 
Per quanto riguarda il PCI e la no¬ 
stra eondotta in amministrazione 
vogliamo dire le cose in tutta chia¬ 
rezza. C vero che la costruzione del 
nuovo ospedale ha richiesto tempo; 
ma a PoUMoIi non esiste nessun ac 


cordo tra i nartiti. tale da fare oen- 
sare al cronista del Mattino che do¬ 
po le lottizzazioni demv^cnstiaite, 
adesso stiano venendo avanti quel¬ 
le degli altri. E’ davvero strano che 
non si dice che tra i sei tecnici no¬ 
minati non c’è alcun comunista. I 
lavori per l’ospedale a Pozzuoli do¬ 
vevano comkiciare quattordici anni 
fa quando si caloolò anche la spesa 
complessiva di circa due miliardi. 

I lavori sono iniziati solo adesso 
per due motivi essenziali: prima dì 
tutto 1 lavori di costruzione sono 
stati ritardati non dal PCI o dalle 
forze (^e adesso si vuole far pas¬ 
sare come lottizzatricL ma dalla 
giunta di centro sinistra che nel 
qs subentrò ad una precedente am¬ 
ministrazione di sinistra, n primo 
atto di questa nuova giunta fu quel¬ 
lo di affossare un progetto già 
pronta con una gara d’appalto già 
avviata. Se l’ospedale poteva «age¬ 
volmente» essere costruito con due 
miliardi di lire, oggi quei soldi cer¬ 
tamente non bastano a non per col¬ 
pa dei comunisti. 


y*. 




Ma l’operaziorw politica della 
giunta di centro-sinistra andò più 
svanti. Revocando la gara di ap¬ 
palto ed il progetto già avviato, si 
stabili anche di affidare l’incarico 
ad un gruppo di tecnici < omoge¬ 
nei» ai partiti della nuova giunta 
(quella di centrosinistra). Ed è ap¬ 
pena il caso di ricordare che pres¬ 
so 11 consiglio'di amministrazione 
e’è una lettera del primo prosetti- 
sta il quale, per dignità professio¬ 
nale, rifltUd di entrare a fare parte 
di questa nuora «equipe». Insom- 
ma il tentativo di coinvolgere in 
qualche modo I partiti della passa¬ 
ta amministrazione ed 1] primo pro¬ 
gettista, operato dalla DC, falli. E 
ben strano che quando su certi gior¬ 
nali si parla di lottizzarione voluta- 
mente non si ricordino questi fatti. 

Quanto alla questione dti merca¬ 
to ittico, la posizione del comunisti 
è stata altrettanto chiara. 

n PCI ha condotto una batta¬ 
glia politica per affidare l’Incarico 
ad un unI'Y) orogettista risoe’tando 
le scadenze che la Cassa dei Mezw- 


giorno indicava per la presentazio¬ 
ne del progetto, n 29 dicembre '78, 
Infatti, il consiglio di amministra¬ 
zione delia cassa per U Mezzogior¬ 
no. ha approvato il progetta - 
Quanta differenza con 1 14 anni 
occorsi per l’ospedale. stesso cri¬ 
terio è stato seguito per le fogne: 
ITnoarico ad un unico progettista, 
con riconosciute qualità professio¬ 
nali: si tratta infatti del titolare 
della cattedra di idraulica all’uni¬ 
versità. Questo per rimettere un po’ 
d’ordine. Lo sforzo che le funse po¬ 
litiche stanno conduoendo a F^- 
zuoIL questa è la realtà, è non solo 
di moralizzare in certi settori dove 
la speculazione e te lottizzazioni han¬ 
no sempre prevalso, ma di ridare 
un volto diverso alla città. Quello 
che resplngiama dunque, è il qua¬ 
lunquismo. il polverone, Q «sono- 
tutti-ugueli ». 

Antonio Russo 

retpomabila PCI zana 
Pirtaalaiia 


Dalle parole 
ai fatti 

Dunque anche le organiz¬ 
zazioni sindacali condividono 
in pieno la scelta dell’ammi¬ 
nistrazione comunale: le as¬ 
sunzioni vanno fatte nel pie¬ 
no rispetto delle graduatorie 
del collocamento. 

Di tutt'altro avviso sono 
invece il capogruppo della 
De, Mario Forte, e il segre¬ 
tario cittadino del Fri, Giu¬ 
seppe Ossorio. Per entrambi 
il collocamento non può go¬ 
dere di alcuna credibilità per 
cui il Comune dovrebbe prov¬ 
vedere — in caso di assun¬ 
zioni — in un altro modo. 
E’ davvero una strana argo¬ 
mentazione. questa. 

Se si escludono « tout 
court » le graduatorie del- 
Vufficio del lavoro, cosa ri¬ 
mane? E? chiaro: da un lato 
In ìogicn (t^lln *r)flrtìz'nn» e 
della lottizzazione e dall'al¬ 
tro quella delle liste di lotta. 

Ma sono metodi che i co¬ 
munisti non intendono né ac¬ 
cettare né subire e lo han¬ 
no dimostrato nei fatti, su¬ 
perando resistenze ed osta¬ 
coli di ogni tipo. La strada 
da seguire è un’altra: quella 
del controllo pubblico, dei 
criteri oggettivi e rigorosi, 
della certezza del diritto, dei 
provvedimenti, insomma, pre¬ 
si alla luce del sole. 

Proprio per questo i comu¬ 
nisti sono sfofi t primi a sol¬ 
lecitare una radicale rifor¬ 
ma del collocamento e una 
sua profonda moralizzazione. 
Da troppo temno, infatti, la 
scarsa credibilità di questa 
struttura è tirata in ballo 
per ffiustificare il rteorso a 
procedimenti oscuri e palese¬ 
mente clientelati. 

Ecco perché a parole tutti 
sono d’accordo sulla neces¬ 
sità della riforma, ma poi, 
nei fatti, nulla dì concreto 
si fa per soUeeitarla, a par¬ 
tire dalla massima autorità 
competente. U ministro del 
lavoro democristiano Enzo 
Scotti Ha dunque ragione U 
compagno Valenzi: « Questo 
i davvero il momento di pas¬ 
sare dalle parole ai fatti*. 

La riforma del collocamen¬ 
to può intimorire solo chi 
ha basato buona parte del 
suo potere sulle pratiche 
clientelarl 


Dalla tavola rolpnda uri contributo 
alla riflessione avviata da « Rinascita » 



Quale Napoli costruiamo 
già dentro questa crisi 


L'incontro ieri al Maschio Angioino - Gli interventi dì Galas¬ 
so (Pri), Ciuni (direttore dei Mattino), Buccico (Psi), Bassolìno (Pei) 


Si è parlato di bisogno di 
progettualità e di ansie di 
cambiamento, di fenomeni di 
< abbandono psicologico » e 
di passività, di grandi e di 
piccole cose. Di una città, 
cioè, dove tutto questo si in¬ 
treccia e si accavalla senza 
confini netti e che quindi ri¬ 
chiede una nuova e p.ù alla 
razionalità per essere « let¬ 
ta », capita e, contemporanea¬ 
mente. trasformata. 

In questo .senso dalla ta¬ 
vola rotonda su « Un’idea per 
Napoli », tenutasi ieri sera 
nella gremita antisala dei Ba¬ 
roni. è venuto un contributo 
non marginale alla riflessio¬ 
ne avviata da « Rinascita > 
con il recente inserto spe¬ 
ciale sulla nostra città. 

Quattro le voci a confron¬ 
to: quella di Galasso, storico 
e dirigente nazionale del Pn, 
Roberto Ciuni. nuovo diretto¬ 
re de « n Mattino >, Luigi 
Buccico, segretario regionale 
del Psi. e .Antonio Bassolino, 
segretaDp regionale del Pei.. 
.Alla compagna Maria Luisa 
Boccia, redattrice di Rina¬ 
scita, è invece toccato il 
compito di fare da modera¬ 
trice. 

^ n taglio al dibattito è sta¬ 
to offerto da Galasso, che ha 
sollecitato una riflessione tut¬ 
ta spinta in avanti, sulla pro¬ 
spettiva. tra.scendendo anche 
dal quadro politico del Co¬ 
mune. Un metodo di discus¬ 
sione rivelatosi prezioso, ma 
che indirettamente ha anche 
permesso che si parlasse 
poco delle resjxmsabilità pas- 
■sate delle forze che hanno 
diretto in precedenza la cit¬ 
tà e in mo^ particolare del¬ 
la democrazia cristiana: ri¬ 
flessione necessaria, talvol¬ 
ta. per capire molte delle 
difficoltà di oggi. 

Va detto subito, comunque, 
che dal dibattito, allargatosi 
inevitabilmente anche al pub¬ 
blico. non è emersa una in- 
dicazicne compiuta sul de.st: 
no della città. 

L’idea della nuova città è 
però stata delineata per gran¬ 
di linee. Non più quella esa¬ 
speratamente terziaria e mo¬ 
nofunzionale. tutta chiusa 
i nella sua cinta daziale, ma 
una Napoli civile, produttiva 
e democratica, aperta alla 
Regione e ai paesi della Pro¬ 
vincia. 

Inutile dire che a discorso 
è p’ù volte sdvolato sul pro- 

I getto della Napoli degli anni 
60, quella del centro-s-'n-'stra. 
Per alcuni — Galasso in pri¬ 


mo luogo e in qualche mi¬ 
sura anche Buccico — hanno 
insistito molto sulla « conti¬ 
nuità > di quella esperienza. 

« Che stiamo facendo og 
gi? Non stiamo for.se ammi¬ 
nistrando le scelte fatte in 
quel periodo? » si è chiesto 1’ 
esponente repubblicano. Un' 
interpretazione, questa, certa 
niente riduttiva di quanto è 
successo in questi ultimi an¬ 
ni. Un solo esempio, forse, 
può bastare per chiarire 
quanto vogliamo dire; guar¬ 
diamo alla variante per la ri- 
.stnitturazione dell’Italsidcr. 
Con questo provveelimento — 
più volte citato nel corso del 
dibattito — si ribadisce senza 
limiti di temjx) la destinazio¬ 
ne produttiva di tutta l’area 
occidentale della città; di quei- 
l’area, cioè. cl»e solo qualche 
anno fa doveva e.ssere a tutti 
i casti « liberata > da! più gros¬ 
so insediamento industriale 
(si ricordi la memorabile 
battaglia democratica per 
impedire la delocalizzazione 
.deiritaJsider). 

Ma i problemi di Napoli, ài 
è detto, hanno una dimensio¬ 
ne nazionale ed europea (tro}> 
po poco — ha detto ad esem¬ 
pio Ba.ssoIino — si è parlato 
delle conseguenze che l’entra¬ 
ta dciritnlia nello SME potrà 
provocare nel Mezzogiorno e 
a Napoli in particolare). Lo 
stes.so Galasso, del resto, ha 
giustamente ricordato le re- 
.sponsabilità del governo, re¬ 
gionale, di quello nazionale e 
della (?assa per il Mezzogior¬ 
no. E ad e.sempio di questo 
disimpegno generale per Na¬ 
poli ha ricordato il caso del¬ 
le partecipazioni statali, della 
presenza e del ruolo propulsi¬ 
vo per l’econonìia cittadina e 
regionale, cioè, del capitale 
pubblico. 

(?ome dunque invertire que 
sta tendenza, come avviare 
a soluzione i problemi di Na¬ 
poli prefigurando una nuova 
città? La' complessità delle 
cose da fare è tale — ha det¬ 
to Bassolino — da mettere in 
discussione molti aspetti del- 
Tattuale struttura capitalisti¬ 
ca. Si pensi, ad esempio, al¬ 
la necessità di una direzione 
e di un governo democratico 
deireconomia. 

Napoli è un problema na¬ 
zionale — è .stato più volte 
sottolineato — e come tale 
va dunque affrontato. E’ chia¬ 
ro però che non tutto deve 
venire dall’alto, da fuori. 

Molto ad esempio — ha 
detto Ciuni — deve cambia¬ 


re qui, nella mente della 
gente. Non si può continua 
niente oscillare tra facile en¬ 
tusiasmo e l'esatto opjiosto. 
tra sperdiiza e scLtticismo. .A 
que.>to proposito ha parlato 
di fenomeni di « abb.indano 
psicologico » e di necessità 
di una maggiore ra/ioiial'là. 
una visione della città, que 
sta. in cui forse, per tenere 
in debito conto i reali peri 
coli di riflusso moderato e 
di qualunqui.smo. si finisce 
por calcare tropjw la mano 
sul negativo o iwco sul nuo 
vo, sul |)a-,ilivo. Sulla compe 
netrazicne, ad esempio, che 
in questi anni si è creata, con 
tutti i rifle.s.si positivi che ne 
conseguono (si ix?ivsi alla « te 
nuta » di Napoli in tanti mo 
monti difficili) tra classe o 
pernia e città. 

Anche il compagno Bucci 
co ha parlato della grande 
ansia di cambiamento, della 
spinta latente a rompere jias 
.sività vecchie che tante volte 
Naixili hii sprigionato. Non 
senza, però, qualche conlracl 
dizione. Buccico. infatti, lia 
parlato di una Napoli estro 
mamenle « mobile » per quan 
to riguarda ad esempio i con 
sensi elettorali. Una NajKili 
— ha detto — che ogni cm 
que anni proietta ia sua siie 
ranza su un nuovo simljolo 
Questa chiave d' lettura, inr 
cui anclie il voto a I..auro fu 
un « voto per non morire ». 
non permette forse di coglie 
re appieno quanto di non mec 
canico e spontaneo è stato 
prodotto in questa città gra 
zie al ruolo svolto dalla da-, 
se operaia, dalle forze demo 
cratiche. 

Certo Napoli è una citta 
complc'vsa. ma che non rap 
prcsenLi il «pa.ssato». il \ec 
chio dell’Italia di oggi. C'è 
piuttosto — ha detto Basso 
lino — un profondo intreccio 
tra € vecchio » c « nuovo ». 
Ecco perclió. .sotto vari pun 
ti di vista. Napoli è un os.scr 
vatorio particolare (>er cat» 
re la modernità della crisi i 
taliana. che ncn è tutto sfa 
scio, ma anche movimento di 
grandi potenzialità di trasfo-- 
mazione. 

Nel dibattito sono anche in 
tervenuti il segretario regio 
naie del partito radicale Gnf 
fo. il coasigliere comunale D' 
Angelo (DC). gii as.sesson 
Gentile. Locoratolo c Di Do 
nato. I^a Rana del MLS e Bel 
li di DP. 

Marco Demarco 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 4 gennaio 
1979. Onomastico; Tito (do¬ 
mani Amelia). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66. Matrimcni re¬ 
ligiosi 1. Matrimoni civili 1. 
Deceduti 28. 

OGGI SARA’ " 
CONSEGNATA 
LA SCUOLA MEDIA 
«CESARE PAVESE» 

Oggi, superate le ultime 
difficoltà. I’a.s.sessore all’edi¬ 
lìzia scolastica dei comune 
Ettore Gentile ccnsegnerà 
alle autorità aooiastiche la 
nuova sede deila acuoia me¬ 
dia « Riveae » In via Dome¬ 
nico Fontana. 

L* edificio comprende 20 
aule più quattro aule spe- 
dodi, gli uffici e l’abitazione 
del custode. 

Col secondo lotto al prov- 
vedeià alla rapida costruzio¬ 
ne del corpo palestra. 

PROROGA 

ASBONAMEIITI ATAM 

A caiaa della notevole ri¬ 
chiesta di nuovi abbonamen¬ 
ti e per evitare affollamen¬ 
to agli sportelli si comuni¬ 
ca che gli abbonamenti ri¬ 
lasciati nei mese di dicem¬ 
bre .sono validi fino a lune¬ 
di • P.Vi I 


MOSTRA E DIBATTITO 
SUL PRESEPE 
NAPOLETANO 

Oggi e domani la bibliote¬ 
ca comunale « Caccic^poll » 
in via Etnea Zanfagna ospi¬ 
terà una mostra del prese¬ 
pe ^napoletano organizzata 
dal centro « E. De Martino ». 

Domani, alle ore 17. avrà 
luogo un dibattito cui parte¬ 
ciperanno gli assessori Ar- 
paia e Locoratolo. Paolo 
Giannina Giore Barbato e 
Sabato Della Corta Presie¬ 
derà l’assessoce alla P.I. Et¬ 
tore Gentile. 

Oli assessori ai beni cultu¬ 
rali ed alla P.I. invitano ge¬ 
nitori, Insegnanti ed alunni 
della scuda dell’infanzia, 
delie elementari e della me¬ 
dia a visitare la mostra e 
partecipare al dibattito, che 
si collega al filone della ri¬ 
scoperta della cultura p<qx>- 
lara 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviara: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 


77; via Mergelhna ' 148 
8. Giuoappe-S. Ferdinando-, 
via Roma 348. Montecalvario; 
piazza Dante 71. Mercato- 
Pandino: piazza Ganbaldi li 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83; Sia- 
I zione Centrale co. so Lucci 5. 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla-S. Cario Arena: via 
Porta 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amimi: Colli Am.nei 249. 
Vomaro-Arenaila: via M. P.- 
scicelli 138; via L Giorda¬ 
no 144: via Meriiani 33; 
via D Fontana 37: via Simo 
ne Martini 80. Fuorigrotta-. 
piazza àya''c’Antonio Colon¬ 
na 21. Seccavo; via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
BO: corso Serondleliano 174. 
PMlllipo: via Maiìzoni 151. 
Bagnoli: via Acate 28. Pog- 
glorMla: via Stadera 139. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola; via Napoli 46 (Pi<Mù- 
nola). 


n ^rof. Dott. LUIGI IZZO 
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Mentr* ; si, attcindono ; ahcord i !• .dimissioni, form oli dolio ; giunto 


già SI 





crisi 


Per il PCI si apre una fase nuova della politica delle intese che deve sfociare in un esecutivo 
unitario - A colioquio con Ingala (PSDl): era ormai grave lo sfilacciamento della’maggioranza 




I partiti democratici della 
Campania sono già entrati 
nella fase della crisi, quella 
deU'analisi delle prospettive. 
E’ vero che si fa ancora at- 


vanti con la costituzione di 
una Giunta unitaria. 

' Su questi problemi abbia¬ 
mo ascoltato 11 giudizio di 
Alessandro Incela, capogrup- 


tendere l’atto formale delle j po socialdemocratico in Con 


dimissioni da parte della 
' Giunta; ma è vero anche 
che tutti 1 partiti che com¬ 
pongono la Giunta hanno de¬ 
ciso di far dimettere asses¬ 
sori e presidente. Come scri¬ 
viamo anche in altra parte 
del giornale, gli asses.sorl so¬ 
cialisti hanno addirittura già 
inviato al presidente Russo 
la lettera con le dimissioni 
mentre ' IXJ e PSDI hanno 
confermato Timmedlata di¬ 
sponibilità degli assessori al¬ 
le dimissioni. La vicenda del¬ 
la .seconda Giunta Russo at¬ 
tende dunque solo il suo epi¬ 
logo tecnico. Perciò è già 
tempo di discutere sul futuro. 
La posizione del PCI è quel¬ 
la già nota: si apre una nuo¬ 
va fase della politica delle 
lnte.se. bisogna andare in a- 


La scomparsa 
del compagno 
Mario Siano 


E’ morto ieri all’età di 60 
anni il compagno Mario Sia¬ 
no. stroncato nella propria 
abitazione da un infarto. 

Lascia la moglie. Lucia, e 
due figli. Era vicepresidente 
della commissione federale di 
controllo della federazione 
comunista di Salerno e se¬ 
gretario provinciale del Su¬ 
ola. Le esequie muoveranno 
.stamane alle 12 da via Mario 
Mascia. dove Mario Siano a- 
bitava. ■ 

Vi sono parole che non si 
vorrebbero mal scrivere: cosi 
è per la morte di Me.rlo Sia. 
no. militante comunista, ope¬ 
raio nelle cotoniere, licenzia¬ 
lo dalla fabbrica negli anni 
bui della rappresaglia antl- 
sindacale. funzionario della 
Camera del lavoro prima, 
della Federazione comunista ^ 

poi; dedicatosi infine — a 60 j jnirala 

anni — con entusiasmo glo- ’ 
vanile, alla ricostruzione, a 
Salerno, del Sunia. Per que¬ 
sto impegno, per questa de¬ 
dizione Mario Siano non ha 
mai ottenuto onori particola¬ 
ri, eppure per quanti lo han¬ 
no conosciuto lungo 11 tren¬ 
tennale arco del suo impegno 
politico si può dire che la 
« sua scuola » rimarrà come 
un patrimonio del partito 

Perchè se la modestia è u- 
na qualità decisiva del co¬ 
munista. Mario questa mo¬ 
destia l’ha insegnata per anni 
con il suo modo di fare: ha 
sempre detto, su ogni que¬ 
stione. come la pensava; ma 
non ha mai preteso di im- 
Dorre il suo punto di vista. 

Se la tenacia nel lavoro di 
mn.ssa, la castrazione di un 
effettivo legame con la gente 
sono vitali per un partito che 
vuole tresformare la realtà. 

Mario ci ha insegnato da 
quante piccole cose possono 
nn'^rere le grandi. 

Se la fraternità, il volto u- 
»^*ino. devono riuscire a se¬ 
gnare anche un moderno 
nartito di mi.s.sa. a tener vivo 
attesto impegno Mario con la 
«:uH vita non txwo hf* contri¬ 
buito. Fd è sicuramente per 
attesto che in oue-st! 30 anni 
— pur in una storia dei co- 
mttnist.i sai“''nitanl s<*gn«»ta a 
DÌO riD'‘ese da alti e bassi, da 
travagli e difficoltà a volte 
anche aspri — la su*> figura 
è «:tpta semne risn“ttata 

E ancora negli ultimi mesi 
una casa gli stava partico- 
larm^nte a cuore: che 1 gio¬ 
vani fdai quali mai si è sen¬ 
tito lont^nol ritisr.tssoro a 
canire a fondo quante lotte, 
alianti snrririei. ottante ri¬ 
nunce anche personali c’era¬ 
no e ci .sono in un m pat»^. 
mnnio i> d»! oa-tito rha cp'\' 
va a»-rlc''’'it'i. rinnov'ato. a»*'»- 
vuato alle esigenze di ' n^gi. 
ma non nuò <^sere — tutta- 
v’-» — soerrato. 

FccO- r»«r un cnio 

fermine, onpllo di Wj». 

no è st“tn un iii**"-inrp p- 
.spmnio di nua'ifo va'ga e n»- 

c» tq hnnna V»cnV«tj| cri,/'lq 

dcTTa cta.s.«:e operala: quei’a 

«r snioto» ch“ — ■ s^a nur* 
rinnovata, rosi com» .si è 

rlnnovat*» ntnH 1* p1«irc« nTV*- 
Tflla — .epT’tio'no nin c>i» m-»! 
d* dov*v ¥-;nr,- 1 » a a»—1,». 

cb’»» nella vita di tutto il 
partito. 


sigilo regionale. «La mag¬ 
gioranza di marzo — cl ha 
detto — si è sfilacciata per 
l’opera di un esecutivo che 
non si è dimostrato adegua¬ 
to al ruolo dell’ente regione, 
che deve essere Innanzitutto 
di programmazione. La. Giun¬ 
ta si è limitata ad un’ordi¬ 
naria amministrazione, ab¬ 
bondantemente indietro ri¬ 
spetto ai problemi che urgo¬ 
no in Campania. Già prima 
della riunione del Consiglio 
del 29 dicembre in un docu¬ 
mento il Comitato regionale 
del PSDI individuava, questo 
•stato di cose ». 

Dopo che casa è accaduto? 
« I fatti cl hanno dato ra¬ 
gione — prosegue Ingala — 
i la stessa presentazione del- 
re.sercizio provvisorio per 11 
’79, Invece che del bilancio 
pluriennale, è stato un mar¬ 
chingegno della Giunta per 
evitare che il Consiglio po¬ 
tesse esprimersi politicamen¬ 
te su nuesto strumento deci¬ 
sivo della programmazione ». 

Ed ora. che prospettive cl 
sono? 

« La maggioranza di mar¬ 
zo non esiste più; è un da¬ 
to di fatto. Dunaue le dimis¬ 
sioni della Giunta, a nostro 
avviso erano Inevitabili. Ora 
per l .socialdemocratici l’in¬ 
tesa politica, è l’unica formu¬ 
la valida per la nastra re¬ 
gione. La maggioranza poli¬ 
tica che dovremo formare de¬ 
ve essere auella di prima, 
deve cioè comprendere i co¬ 
munisti. Per quanto riguarda 
l’esecutivo: la proposta del 
nastro segretario nazlon®.’e 
Longo per un governo com¬ 
posto per metà da democri¬ 
stiani e per metà dagli al¬ 
tri partiti della ma«'<'ioranza. 
potrebbe essere un’indicazio¬ 
ne anche per la crisi in Cam¬ 
pania ». 

« Oiiflilo che è certo oer i 
.socialdemocratici sono Inam- 
mis.slhl1I oa.ssi Indietro del¬ 
le. situazione politica — con- 
e oneste è 
la posizione unanime del par¬ 
tito a livello regionale». 


Cronache di una crisi « indiana » 


« Non possiamo, vi ho 
detto che non possiamo ». 
Il generale Scottex parla¬ 
va ormai da sei ore e tre 
Quarti per convincere tutti 
gli uomini del suo stato 
maggiore che con i perico¬ 
losissimi pellirosse della 
grande regione del sud al 
massimo poteva esserci un 
armistizio, una guerra 
non guerreggiata. ■ 

Ma di pace operosa nean¬ 
che a panarne. « E impos¬ 
sibile »: ribadì Scottex. 

« Anzi ■— aggiunse — per 
come stanno le cose oggi 
é anche peccato. Il no¬ 
stro dio non buole; con 
gli infedeli si può sì col¬ 
laborare, ma solò quando 
non mettono in discussio¬ 
ne le nostre verità; non 
quando alzano la testa e 
pretendono — addirittu¬ 
ra — di avere ragione. Su 
questo le nostre truppe 
non ci capirebbero. Per¬ 
chè ci danno forza, infat¬ 
ti? Per venire a patti col 
nemico? No. di certo. Sol¬ 
tanto per combatterlo me¬ 
glio, con lucida intelligen¬ 
za, magari con furbizia: 
ma per combatterlo. Chia¬ 
ro? ». 

« Mica tanto — replicò 
Grippnn, il cavo delie 
guardie —. In fondo sono 
scesi sul sentiero di guer¬ 
ra soltanto per colpa no¬ 
stra. Lo avevo detto io che 
dovevamo rispettare il 
trattato di marzo e. inve¬ 
ce, come è andata ditemi, 
come è andata? ». 

« I trattati — lo inter¬ 
ruppe burbero Scottex — 
noi li facciamo e non li 
sfasciamo. Abbiamo una, 
lunga tradizione alle spal¬ 
le. che non possiamo cer¬ 
to cambiare dalla matti¬ 
na alla sera.... ». - 

«E poi, questi pelliros¬ 
se pretendevano addirittu¬ 
ra— si intromise Roux, il 


11 grande 
gelo 


capo delVultimo avampo¬ 
sto — di decidere con noi 
dove mettere le fabbriche 
e dove sistemare le offi¬ 
cine della grande regione. 
Assurdo. Il nostro libera 
arbitrio dove sarebbe fini¬ 
to? Avremmo dovuto ri¬ 
nunciarvi per sempre? In¬ 
credibile.. ». 

«Già, ma ora? Con quali 
argomenti possiamo fer¬ 
marli e — soprattutto — 
convincere tutte le tribù 
della pianura e della mon¬ 
tagna delle nostre buone 
ragioni? In fondo quel che 
conta è trovare subito una 
via d’uscita e insistere su 
quella ». £, con questi pen¬ 
sieri. Scottex sciolse — 
preoccupato — la seduta 
del suo stato maggiore, 
dando appuntamento a 
tutti per la giornata del¬ 
l’Epifania. 

♦ ♦ • * 

Il grande gelo arrivò 
all’improvviso. La pianura 
fu colpita assieme alla 
montagna: il mare - fu 
sconvolto da onde tempe 
stose; sulle strade ptn'’c- 
ciate si avanzava a fatica. 

Ogni attività fu rallen¬ 
tata da quell’imprevista 
variazione di clima. La 
gente si rinchiuse più che 
potè nelle case, maledicen¬ 
do gli scherzi della natura 
quanto mai inclemente. 

Solo Scottex, avvolto nel¬ 
la sua giubba bianca e blu, 
sorrideva felice. « Il disge¬ 
lo — diceva tra sé — il 
disgelo ci salverà... ». 

♦ « « 

« Vedete bene — disse ai 
suol uomini, convocati nel 
pieno della notte — che 


con questo freddo non si 
può decidere nulla. Nè di 
rispettare i miti, nè di 
non rispettaci. Del resto 
la gran parte delle atti¬ 
vità sono ferme e perchè , 
mai dovremmo muoverci 
noi? Approfittiamo — per¬ 
ciò — della situazione e 
lasciamo congelare tutto. 

Evitiamo di ‘ rispondere 
alle domande dei pelliros¬ 
se e rinviamo tutto al di¬ 
sgelo, alla primavera. Chis¬ 
sà... Intanto qualcosa ac¬ 
cadrà ». 

«E alle tribù della mon¬ 
tagna e della piana, che 
cosa diremo? »; chiese 
Grippan, più ansioso de 
gli altri. « Diremo la veri 
tà — rispose sorridendo 
Roux. che aveva subito ca¬ 
pito quale imqua 
parlare Scottex —. La pu¬ 
ra e semplice verità che fa 
freddo, troppo freddo per 
tutti Che il momento non 
è opportuno. E non si min 
fare altro che aspettare 
pazienti il disgelo... ». 

« E saremo creduti? »: 
replicò (ma più che altro 
per essere rassicurato) 
Grippan. « E’ da trenta 
anni che credono a onesta 
storia ».* rispose, pronto. 
Scottex. Perchè questa 
volta non dovrebbero? E, 
in ogni caso, perchè non 
provarci? ». 

« Sì — disse Roux — so¬ 
no trenta anni che con¬ 
geliamo o cerchiamo di 
congelare e. tutto somma¬ 
to. non possiamo lamen¬ 
tarci, visto che slamo gita¬ 
si tutti ancora qui. vivi e 
vegeti ». 

«Congelati, non vivi e 
vegeti Soltanto congela¬ 
ti »: ' commentò, brusca, 
una vecchia e saggia gui¬ 
da. battendo — preoccu¬ 
pata — i denti. 

Rodi 


SCHERMI E RIBALTE 


TEA1RI 


T*l« 


CILEA (Via fan OoManic* 
fono fSf.ZfS) 

Alle ore 21.15: Un napolotano 
ol di aonro di ofni aotaoWo, 


SANCARLUCCIO (Vio •• 

a CMaia, df Tal. dfSOOOl 
Or» 21: « Storia di noaini a di 
iagi > - . 

SANNAaZARO (Vto CAIaia 1S7 

. Tal 411.71S) 

. Ora 17: < Donna Chiarina prom- 
to 


POLITIAMA <Vla Mon t a di Dio • 

TaL 

Alla ora 21, la comporlo di 
. 'proaa dal Taotro Ellaao diretta 
‘ da Giorgio Da Lolle a Romolo 
' VaHi ' praaaita: a La lammlM 
pontifHata » 


DIANA (Via L CiordaM 
fotM S77.»a7| 

' Ora 18; « E napMo « 


Tato. 


CASA DEL Dorato Ol raNTI- 
CILII (Cao DontlaaNt M > 
. Tat 7S S4.M5) 

Ripesa 

TEATRO DELLE ADTl '(Via Dar 
pia dal Mari VooMrp, To- 

lefono 340220) ' 

Ore 21 la Coop. Teatro pre¬ 
senta: • Lieto fina » ' 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. Coxaoiino. 48 Ertoiaoo) 
La Coop. Ttatronaccsslti da mer¬ 
coledì 20 dicambra praaanta 
■ Dwkinalla alias* *a atatoa ■. ite 
. Patito. Prctostivi o tastivi duo 
spettacoli: ore 17.30 a 21,15. 
TEATRO SAN CARLO 

(TeL 41R.aSS 41S.02S) 
Venerdì 5 alle ore 20.45. Irmu- 
gurazione delta Stagione Lirica 
con: ■ Luisa Mlliar >, di Verdi 
SAN FERDINANDO (D-sa S. Far 
dinando) 

Ore 21.15 la Compagnia di Ma¬ 
rio Scaccia presenta: a L'avaro ■ 
di Molier 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit¬ 
tima - Tal. 221505) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ora 16,15-21.15 

CINEMA OfF D'ESSAI 


CMRASST (Via F. 

Tel 377 046) 

I Foga di 

vis - OR 


IO 


con 8. Da- 


VI SEGNALIAMO 

• e Lo fornmlii* puntlgll 08 « » (Politoama) 

• « L’ultima follia di Mal Brookt a (Spot) 

• e L'invanziona di Moral » (Clnataca Altro) 


MAXIMUM (Viale A Gramact 18 
Tal. 682.114) 

L’awstrallsne, con A. Batta • 
OR (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tal. 41S.371) 

Giorno 41 fotta, con J. Tati 

- C 

NUOVO (Via Mealacalvarle. 18 
Tal. 412.410) 

La rabMa glevana, con M. Shaan 

- OR (VM 18) 

DALAOINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rota • Villa Comuoala 
Riposo 

CINECLUB (Vio Orario) Telo, 
fono 680.S01 
Ripose 

CIN8F08UM TEATRO NUOVO 
(Vieta Cawfio. 2 DortM) 
Riposo 

RITE (Via Casina. SS Taiat» 
ne 218.S18) 

Una ■e g i i a, con G. Rowlands • 
S 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
Vomere) 

L'ultima (allia di Mei Broaks, 
con B. Broaks - C 
CIRCOLO CULTURALB « DARLO 
NERUDA s (Via Daaillipo 346) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Dort'Al- 

ho. SO) 

L'invenriana di Maral, di Emi¬ 
dio Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Dar vivora maglio dhrortiti con 
noi. con R. Panetto - C 
ALCTONL (Via aemane t a. 3 To¬ 
tafono 418.800) 

C oppo il fella, con A. Celenta- 
no - M 

AMBAICIATORI (Via Criapl. 23 
TaL 003.120) 

AssataMo aol Nilo, con P. U- 
ftinov - G 

ARLECCHINO (Tal 410.731) 

La carica dai 101 di W. Di- 
snay - DA 


COMPRA UNA FIESTA!! 

da L. 3.658.000 

TUnO COMPRESO 

TI MERAVIGUERAI 



DI QUANTE COSE AVRAI 



vesuviana motori 


..CONCESSIONARIA 

DIREZIONE E VENDITA: Cono ’ Vittorio Emonuric. 21 
ASSISTENZA 'E RICAMBI: Corso Vittorio Emanuele. 2S 

i TORRE DEL GRECO 



Telefono 88i.43.61 
Telefono 882.68.59 


AUCUSTEO (Piana Duca d’Aasta 
Tel. 415.361) 

Lo aeiMlo n. 2, con R. Schel- 
der - DR 

CORSO (Certe MarMIanala Tale- 
lene 33S.S11) 

L'In a a gnan ta viene a casa 
DELLE PALME (Vicela Vacreria 
Tal. 41t.134) 

Visita a domicilio, con W. Mst- 
thau - SA 

EMPIRE (Via F. Gierdani, angolo 
Via M. Schipa • Tal. 681.SOO) 
Lo sguala n. 2, con R. Schei- 
dcr • OR 

EXCELSIOR (Via Milano . Tala- 
fene 26S47S) 

Carleena, con G. Gemma - OR 

FIAMMA (Via C. Pearle 48 • Te- 
icfeoo 418.SS8) 

Asaaaainle sul Nilo, con P. U- 
slinov • G 

FILANGIERI (Via Filanglarl. 4 
Tal. 417.437) 

Il vixiette, con U. Tognazxi 

- SA 

FIORENTINI (Via A tracce, 9 
Tal. 310.4831 

Cappe il felle, con A. Celen- 
tano - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te- 
la f ewo 418380) 

...Fra due uomini per cauta di 
una vedeva, con S. Loren - OR 
ODEON (Poa Picdigretta 13 le 
lafono 447.300) 

La carica dai 101 di W. Di¬ 
sney • DA 

ROX7 (Via Tarala TaL 343.14S) 
Il viriatto, con U. Tognazzi 

- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Locta. S9 
TaL 415.572) 

Par vivere maglie divortm con 
nei, con R. Pozzetto • C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABAOIR (Via 
Tel. 377.057) 

CoHM per d er à ona megita a tm- 
«ore en*anHnle^ con J. Dorein 

- C 

ACANTO (Vieta AaoBMe • Tata- 
tane 01B323) 

CarSaano, con G. G ta nn a • DR 
ADRIANO (toL BTB . BD Ì ) 

e 


con J. Oe- 


Ina VL 

con P. 


rolli • C 

ALLE GINESTRE (Dtaai 
tele - TeL E1B.B03) 

A pre p eaRe 41 

Falk - SA 

ARCORALINO (Vie C 
TaL 377.508) 

Dar! a diaporf. con E. 
a T. Hill - A 

ARGO (Vie Rtaiiiaarn Dnerta. 4 

TaL 224.704) 

San a I nmha a T 

ARISTON (Via Marghan. 37 . T» 
mm» S773S81 
Ona lc ane ala eecMaade'l pM 
m a c h i 4'Sufepa. con G. 
- SA 

AVKM (Vie 4aaN AMunaMI • TaL 
7415264) 

DaH e diapori, con t. S pe no ai 
a T. Hill • A 

BERNINI (Vie RiialM. 113 T» 
377.180) 

con J. Travolta - M 

corallo (DtaM G3, Vtae Te 


Travolta • M 

Taie 


EUROPA (Via Nicola Rocce. 40 
Tal 293.423) 

Rock'n Reti, con R. Banchelli 

- M . 

GLORIA « A > ' (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 

Driver l'ImprendlWle. con R. 
O'Neal - DR 

GLORIA > B • 

i gladiatori deiranne 3000 - A 
MIGNON (Via Armando Oiai 
Telefono 324.893) 

Sex timphony 

PLAZA (Via KerbMiar. 3 T*:» 

' fono 370.SI9) 

Driver l'imprendibile, con R. O’ 
Neal - DR 

TITANUS (Coreo Novara 37 • Te 
letono 263.122) 

L'immoralith 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 3 • 
Tel. 248.932) 

Lei ìt ba, con I Beatles - M 
ASTRA (Via Meztecannena. 109 
Tal 206.470) 

Tutto'auo padre, con E. Mante 
sano - SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 ■ Te 
tafano 619.260) 

Grtasa, con J. Travella - M 
BELLINI (Via Ceeta « Beve. 16 
Tel. 341.233) 

Corleoiw, con G. Gemma • DR 

CASAPiOVA ( C o r ee Ce rib e t di 330 
TaL 200341) 

La ragazze pon pen, con J. Je 
huston - SA (VM 18) 
DOPOLAVORO PI (T. 321 339) 
La calda bestia, con A. Amo • 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444t 
Messia aelvaggie. con S. Antony 

- DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnana 35 
TeL 760.17.12) 

La iicaaia naiia ciaaaa dai ripe 

lenii, con G. Guida - C (VM 14) 

•dODERNISSIMO fV. Ctacanm gas 
rOlie TeL 310.062) 

Capitan Name, con J. Fcrrcr - A 
DIERROT (Via A. C Da aSoM. SO 
TaL 756.70.02) 

Bamby - DA 

POSILLIPO (Via Peaillipe - Tata- 
tana 769.47.41) 

C a sh 41 Nazareth, con R. Porrei 

- OR 

QUADRIFOGLIO (V.le C aiaRig 
gerì - TeL 616.92S) 

Le atangaCa, con P- Nerrman • SA 
VALENTINO (Vto Riaerpaiinii, 
E3 TeL 7673S38) 
L'afftnacamara. con C. Guida - S 
(VM 18) 

VITTORIA - (TaL 377.937) 

Siira atro a Cenzatoa ma tti o 
mattaterf • DA 


Gl 

EDEN 


con J. 
(Via G. 
333.774) 
Lnmmara l ìth 



.vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 



1 Lo ha ribadito Macaiuso nel dibattito con De Mita 

<È ingiustificata l'esclusione 
dei ctimunisti dagli esecutivi» 

La tavola rotonda si è svolta ieri a S. Angelo dei Lombardi - I due parlamentari hanno 
riconfermato la necessità della politica dell'intesa, anche se con prospettive diverse 


AVALLINO — Nei prossimi 
mesi tutte le forze politiehe 
e sociali saranno chiamate 
a scelte ohe assumono un va¬ 
lore decisivo al fini del man¬ 
tenimento e delio svlIuiH>o 
della democrazia nel paese 
e del superamento in posi¬ 
tivo della grave crisi socio¬ 
economica. In questa consa¬ 
pevolezza si è espresso il pun¬ 
to più alto del dibattito — 
svoltosi ieri nell’hotel « Quo¬ 
ta 868 » a 8 Angrio dei Lom¬ 
bardi ~ che ha avuto per prò- 
tagcnlsti il compagno onore¬ 
vole Emanuele Macaiuso, del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI e l’on. Ciriaco De Mita, 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 

Dell’intervento dell’im. De 
Mita, c'è da dire che esso 
richiede un giudizio piuttosto 
articolato: Interessante nella 
ricognizione delle ragioni che 
hanno reso necessaria la po¬ 
litica dell’intesa e di unità 
nazionale, sfumato e delu¬ 
dente nell’indicazione della 
prospettiva. Viviamo — ha 
esordito — uno del momenti 
più drammatici della vicenda 
dem(x;ratica del paese che 
contiene in sè potenzialità di 
segno opposto. Siamo ai bivio 
insonuna tra una svolta sto¬ 
rica (della quale però De Mi¬ 
ta non ha ben chiarito 1 ca¬ 
ratteri) ed una involuzione 
pericolosa che può mettere in 
forse la stessa libertà nel 
paese. A questo punto — se¬ 
condo D<* Mita — tutto di¬ 
pende innanzitutto dalla ca¬ 
pacità della DC e del PCI di 
guidare questo difficile pas¬ 
saggio. 

C’è, però, anche il ruolo 
delle forze intermedie alle 
quali (eccezione fatta per il 
PRI) il ministro democristia¬ 
no ha riservato un giudizio 
piuttosto duro in quanto, a 
suo parere, esse giocano in 
questo momento, per calcoli 
di parte, alla rottura del de¬ 
licato equilibrio democratico 

Lo stesso Partito comuni¬ 
sta — ha aggiunto De Mita — 
dal canto suo non può consi¬ 
derarsi discriminato se non 
partecipa al governo naziona¬ 
le o a quelli delle intese re¬ 
gionali. oè deve dimostrare 
impazienze (a tal riguardo è 
un errore l’apertura — se¬ 


condo De Mita — della crisi 
alla Regione Campania). Il 
PCI, soprattutto col saggio di 
Berlinguer aU’indomani del 
fatti cileni, si è posto In ter¬ 
mini sempre più seri il pro¬ 
blema dei rapporti tra sociali¬ 
smo e democnazia. Le tesi per 
il XV congresso rappresenta¬ 
no un msso in avanti in que¬ 
sta difficile riflessione. Se il 
PCI — ha concluso De Mita 
~ darà il suo contributo al 
superamento deH’emergenza, 
allora si potrà andare all’al- 
temativa del ruoli di gover¬ 
no tra DC e PCI 
Dal canto suo il compagno 
Macaiuso ha innanzitutto ri¬ 
vendicato la continuità stori¬ 
ca e le ragioni profonde del¬ 
la linea politica attuale del 
PCI. Ciò che ha reso l’inte¬ 
sa più che mal necessaria è 


BENEVENTO — La notizia 
ufficiale della crisi al Comune 
di Benevento si prevede sia 
data nella mattinata di oggi: 
la riunione deH’lnterpartltico 
della maggioranza, convocata 
nella tarda serata di ieri, do¬ 
vrebbe prendere atto delle di- 
missicmi dell’assessore all’ur¬ 
banistica Silvio Ferrara, uni¬ 
co rappresentante del PRI in 
giunta, data rinsanabilità dei 
laceranti contrasti interni che 
hanno caratterizzato questa 
amministrazione fin dal suo 
nascrre Anche quc.sia giunta 
è caduta su una vicenda ur¬ 
banistica cosi come era capi¬ 
tato alla precedente ammini¬ 
strazione Columbro, che si era 
dovuta dimettere per Io scan¬ 
dalo sollevato dalla denuncia 
dei comunisti tier la conces¬ 
sione anche allora, di licenze 
edilizie illegittime. 

Ma. allora, lo smascherato 
« superpartito » della specula¬ 
zione edilizia riuscì a ricuci¬ 
re le proprie fila, riproponen¬ 
dosi come l’ispiratore dell’at¬ 
tuale giunta Mazzoni-Perlfano 
e'Dre*'’one rie! tfinart'to DC- 
PSI, PRI. «Sin dal giorno del¬ 
l'insediamento — spiega il ca- 


stato tra il '74 c li '7ó l’acu- 
tlzzarsi della crisi del nostro 
modello di sviluppo. Oggi, a 
circa tre anni di distanza, è 
possibile tracciare un bilan¬ 
cio di quanto nrodotlo 

Si tratta di un bilaaoio sen¬ 
z'altro noti del tutto negati¬ 
vo, ma non tale da avere eli¬ 
minato il malessere serio e 
profondo che vi è nel pae.se. 

Se la maggioranza — ha 
aggiunto Macalu-so — avesse 
dato risposte più adeguate 
non solo neU'attlvità legisla¬ 
tiva ma anche nei metodi di 
governo, avremmo conseguito 
un succes.so più ampio, tanto 
nella considerazione della 
pubblica opinione quanto, per 
esempio, nella lotta contro la 
crisi economica e il terrori¬ 
smo. Se tutto ciò non è stato, 
la responsabilità è soprattut- 


pogruppo comunista Emilio 
larriLsso — noi abbiamo 
espresso una posizione molto 
critica vereo la giunta Maz- 
zoni-Perifano in primo luo¬ 
go perchè il programma era 
stato concordato dai soli par¬ 
titi della maggioranza, ma 
soprattutto perché con quella 
soluzione si andava ad un ar¬ 
retramento dei rapporti tra le 
forze politiche firmatarie del¬ 
l’intesa del 1975 con la teo¬ 
rizzazione di due livelli di rap¬ 
porti: uno. per l partiti della 
maggioranza e l’altro, subal¬ 
terno al primo, per i palliti 
deU’intesa ». 

Questa amministrazione, na¬ 
ta con queste ispirazioni e con 
queste premesse non poteva 
che creare disagi e danni 

Non che la giunta attuale 
non abbia fatto proprio nulla 
di buono: ma. come nel ca¬ 
so dell'affidamento deH’inca- 
rlco per i piani particolari^- 
giati a Bruno Zevi o della 
realizzazione della municipa¬ 
lizzata n.u., ciò lo si deve in 
gran parte aU’azione di pres¬ 
sione svolta incessantemente 
dai comunisti. 

« Come dicevo — continua 


to delia DC, come anche — 
ha detto ancora Macaiuso — 
è ad essa che rinvia la con¬ 
traddizione di esecutivi che, 
a livello governativo, come 
pure regionale e provinciale, 
non vengono espressi da tutte 
le forze della maggioranza. 

SI poteva capire — e il PCI 
l’ha fatto — una situazione 
del ge.neie quando, si tratta¬ 
va, agli inizi, di superare con¬ 
trapposizioni antiche. Non lo 
si coran-ende oggi — ha rile¬ 
vato Macaiuso — a livello na- 
z’r-i.Tlt- \ ‘ZOT di Più 'n tanti 
enti, come per esemplo la Re¬ 
gione Campania, dove la cri¬ 
si dell’intesa rinvia eissenzlal- 
mente alle inadempienze di 
un esecutivo dal quale era 
escluso li PCI. 


laiTusso — questa giunta ha 
rappresentato una profonda 
involuzione nei rapporti tra le 
forze politiche democratiche, 
tanto è vero che dalla sua 
costituzione 1 partiti ilrinatarl 
della Intesa non si sono mai 
più riuniti. E quando noi co¬ 
munisti nel luglio scorao. 
chiedemmo una verifica tra 
le forze politiche della inte¬ 
sa. la DC cd i suoi alleati 
non vi vollero partecipare ». 

« A quc.sto punto — ha det¬ 
to ancora larrusso — la giunta 
Mazzoni prima si dimette c 
meglio è. Occorrerà al più 
presto rilanciare i rapporti 
unitari tra i partiti democra¬ 
tici. per dar vita ad un ese¬ 
cutivo nuovo, onesto ed ef¬ 
ficiente. vera csoressione di 
tutta la città di Benevento. A 
tal fine molto importante sa¬ 
rà l’atteggiamento clie assu¬ 
merà il PSI : dovrà uscire 
adesso allo scoperto e castrin- 
gere la DC ad abbandonare 
le sue velleità totalizzanti e 
discriminatrici. a meno che 
non voglia rendersene compli¬ 
ce subalterno ». 

Carlo Ranella 


Gino Anzalone 


BENEVENTO - Precipita la situazione al Comune 

Forse in giornata le dimissioni della giunta 
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Nel 79 si accentuersimo alcuni caratteri centraddittori dell'economia 


irr 


i: 


Nel Pèsàresé un anno non facile 
per occupazione e produttività 

Forze politiche, istituzioni e sindacati dovranno predisporre interventi adeguati e sotto un unico di¬ 
segno programmatico -1 « nodi » irrisolti in alcune grandi fabbriche e nei diversi comparti produttivi 


PESARO — L’anno appena 
iniziato non si profila facile 
per l'occupazione e la capa¬ 
cità produttiva di alcuni com¬ 
parti e di alcune grosse uni¬ 
tà aziendali della provincia 
di Pesaro e Urbino. Rischia 
di essere un anno ancor più 
duro del precedente per chi 
11 lavoro non ce l*ha perché 
espulso dal dolo produttivo 
(in particolare la mano d' 
opera femminile di alcune 
aziende dei tessile e abbiglia¬ 
mento) o per coloro (e ci ri¬ 
feriamo in particolare ai gio¬ 
vani) che una occupazione 
non sono ancora riusciti a 
raggiungerla. 

Non a caso parliamo di 

■ rischio » e di alcune real¬ 
tà della nostra economia. Co¬ 
me ha infatti dimostrato 1’ 
andamento dell'anno passa¬ 
to, aU’intemo di un conte¬ 
sto generale di crisi vivono 
situazioni assai diversificate 
ohe contribuiscono a « dise¬ 
gnare » un panorama fatto 
di ombre ma anche di mo¬ 
menti positivi Una realtà 
contraddittoria, pertanto, ciie 
le forze politiche e istitu¬ 
zionali, 1 sindacati e le or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali 
e di categoria debbono ana¬ 
lizzare con attenzicne per 
predisporre interventi ade¬ 
guati, In quanto coordinati 
sotto un comune disegno prò- 
grammatorio, che ccnsentano 
slancio al t^uto produttivo 
attraverso la riqualificazione 
e la ristrutturazione di setto¬ 
ri e fabbriche, attraverso il 
sostegno di una politica di 
investimenti attuata • demo¬ 
craticamente utilizzando le 
leggi varate di recente. 

Restano alcuni grandi « no¬ 
di » irrisolti: la Benelll e la 
Montedison di Pesaro, la si¬ 
tuazione drammatica delle 
due aziende del grupt» Tan- 
zarella e quelle difficili del¬ 
la eia e della Benelli di Ur¬ 
bino. In complesso queste 
aziende contano circa tremi¬ 
la addetti (con più della 
metà di mano d'opera fem¬ 
minile) che lottano, per man¬ 
tenere il lavoro e per creare 
nuovi spazi ai giovani che 
premono sempre più nume¬ 
rosi. A questo numero ne va 
aggiunto uno altrettanto ri¬ 
levante impegnato In aziende 
dei diversi settori (tessile e 
legno in particolare) che vi¬ 
ve gli stessi problemi e le 
stesse difficoltà- 

Per la Montedison si at¬ 
tende ormai di giorno in 
giorno il piamo di ristruttu¬ 
razione elaborato a Milano 
dalla direzione generale. « I 
lavoratori accetteranno sol¬ 
tanto un programma di po¬ 
tenziamento » — ci diceva 
proprio ieri un dirigente sin¬ 
dacale della FLM. Ed è una 
posizione corretta se si pen¬ 
sa che l’azienda pesarese ha 
in sé notevolissime possibili¬ 
tà di affermazione e sviluppo 
nella produziohe di soflsticap 
ti impianti per la chimica. ' 

Per la Benelli Moto c’è in¬ 
vece un impegno di avviare 
in tempi brevi la costruzione 
del nuovo stabilimento che 
consentirebbe di far rinasòere 
in termini di qualificazione e 
competitività la gloriosa casa 
motociclistica. Ma, ammesso 
che la costruzione della nuo¬ 
va fabbrica si realizzi, quale 
ruolo potrà assumere all’inter¬ 
no del gruppo la casa pesa¬ 
rese? • ' 

Ci sono poi le aziende per 
lo sviluppo e il rilancio del¬ 
le quaU ogni decisione va 
presa a Hvello locale e regio¬ 
nale. Le lavoratrici della 
Llons Baby sono in lotta per 
costringere il padrone a pre¬ 
sentare un piano di risana¬ 
mento dell’azienda che pocoa 
far ottenere un finanziamento 
regionale finalizzato ad una 
gestione più moderna e tran¬ 
quilla. 

Nei diversi settori produt¬ 
tivi la situazione è, come di¬ 
cevamo. ,varlegetal II pnetal- 
inecoanico regge bene, il le¬ 
gno presenta caratteri di con¬ 
traddittorietà, il tessile - ab¬ 
bigliamento è il settore che in¬ 
vece preoccupa maggiormen¬ 
te. Per redlllzia e l'agricoltu¬ 
ra si sono aperte prospettive 
incoraggianti 

€ Il 19W — dice il compa¬ 
gno Giorgio Londei. respon¬ 
sabile ec<Hìomlco della Eede- 
razione del PCI — deve esse¬ 
re l’anno in cui si dovranno 
attuare le grandi leggi nazio¬ 
nali e ciò soprattutto in una 
provincia come la nostra ». 

Vediamole, queste leggi. 

■ La 675 di riconversione in¬ 
dustriale — continua Lon¬ 
dei — può aiutare tutto il 
tessile e quindi, sempre in 
collegamento con la Regione, 
anche le due aziende più in 
difficoltà, Tanzarella e Cia. 
Per l’agricoltura c^è la legge 
« quadt^oglio », die per il 
pesarese deve voler dire in¬ 
nanzitutto flnan^amenti per 
ortofrutta e irrigadone nei 
due comprensori d) Vtaio e 
di Pesaro. Le leggi tB par 
per Io sviluppo dì poli Inda- 
striall e 457 del piano decMh 
naie deiredilizia rappresenta¬ 
no altri due strumenti im- 
portantiss’mi anche per il 
nostro' sviluppo provinciale. 
Vi è poi la necessità die d 
defin'sca la direttiva regio¬ 
nale di settore per lo svilup¬ 
po del mobile che nel pesa 
rese è il comparto pi-odutti- 
vo principale». Londei sotto¬ 
linea infine la necessità in 
derogabile che siano affron¬ 
tati decisamente i problemi 
della Benelli e Montedison. 

Sui {Hano programmatorio 
più generale, in una provin¬ 
cia che per i due terzi dei 
territcnto è caratterizzata da 
zone montane, è questo l’an¬ 
no in cui si dovrà passare 
alle scelte concrete sulla ba¬ 
se del plani già elaborati dal¬ 
le cinque Comunità m o nt a ne . 


Incontro dei rappresentanti con la stampa 

L'economia regionale 
nella analisi della 
Associazione industriali 


ANCONA — «Le Marche 
sono una regione il cui 
andamento economico è 
strettamente legato a 
quello nazionale, anche se 
per certi aspetti esse go¬ 
dono di posizioni di van¬ 
taggio rispetto ad oltre re¬ 
gioni del paese ». Cosi ha 
esordito ieri Vittorio Mer¬ 
loni, presidente dell’Assin- 
dustria della provincia di 
Ancona neH'lncontro che 
ha avuto con 1 rappresen¬ 
tanti della stampa locale. 
Egli ha dedicato la prima 
parte del suo intervento 
ad una sintesi del '78 mar¬ 
chigiano nell'Industria. 

« Diminuito — secondo 
1 dati riportati da Merlo¬ 
ni — è 11 ricorso alla cas¬ 
sa integrazione, mentre 
solo 4-5 sono attualmente 
le azi^de in crisi nella 
provincia dorica (SIMA, 
Maraldi, Tanzarella, le più 
importanti). Nel comples¬ 
so — ha continuato 11 pre¬ 
sidente degli Industriali 
anconetani — si può dire 


che la crisi non è aumen¬ 
tata. Per di più, tutte le 
crisi hanno un dato in co¬ 
mune: ie aziende Investi¬ 
te sono tutte valide pro¬ 
duttivamente, ma soffro 
no di crisi finanziarle 
persistenti ». 

A chi gli ha fatto nota¬ 
re che molto spesso le pic¬ 
cole industrie marchigia¬ 
ne si appoggiano su for¬ 
me di lavoro « nero », 
Merloni ha - risposto che 
ciò è «sicuramente vero, 
ma molto deH’lndotto uti¬ 
lizza mano d’opera regola¬ 
re. Comunque — ha pro¬ 
seguito — stiamo studian¬ 
do, assieme aU’ISTAO, 
una indagine regionale 
sul lavoro decentrato, in 
alcuni comparti produtti¬ 
vi ». Non possiamo dun¬ 
que — aggiimgiamo noi — 
che attendere con Impa¬ 
zienza ed interesse que¬ 
ste indagini: crediamo in¬ 
fatti che il lavoro «nero» 
sia molto più ampio e ra¬ 
mificato di quanto non 


pensi la ' Confindustria. 

Passando alle' previsio¬ 
ni per l'anno appena ini¬ 
ziato. Merloni ha defini¬ 
to superabile lo scoglio 
del contratti per ciò che 
riguarda la parie stretta- 
mente salariale.. Ben più 
difficile, a suo giudizio, 
sarà Invece il discorso per 
ciò che riguarda i temi 
dell'orario di lavoro. « E* 
una illusione diminuire 1' 
orario puntando sull'au¬ 
mento dell'occupazione — 
ha detto il dirigente del- 
l'Assindustria —. Pino a 
quando la ricchezza ver¬ 
rà redistribuita nel sala¬ 
rio invece die per gli in¬ 
vestimenti, non sarà pos¬ 
sibile nessun aumento oc¬ 
cupazionale ». 

Parlando degli sviluppi 
occupazionali nell' indu¬ 
stria e neH'agrlcoltura 
Merloni ha detto che que¬ 
sti sono ormai saturi a li¬ 
vello nazionale e che 1’ 
unico sbocco si potrà ave- - 
re solo nel terziario o nel 
servizi. Un concetto, que¬ 
sto, estremamente perico¬ 
loso. 

Concludendo li giro di 
risposte Merloni ha poi 
ribadito la piena adesio¬ 
ne deU'Assindustrla alla 
istallazione nelle Marche 
di una centrale termonu¬ 
cleare (« Rischiamo li 
black-out energetico nd 
brevissimo periodo »). L' 
Associazione degli indu¬ 
striali ha inoltre elaliora- 
to una serie di progetti 
per il futuro delllindustria 
marchi^ana. 


Il governo ritardo gli interventi 


Nessuna novità 

'■f - ■ 

nella vertenza 

e ^ 

della «Maraldi» 

Una Interrogazione deH’on. Guerrinl • La questio¬ 
ne dello scorporo del settore saccarifero • Insod- 
disfacente risposta del sottosegretario al Lavoro 


l'NCONA — Dopo 2 anni di 
crisi e di lotte operale, la 
situazione del gruppo Maral- 
di, che nel capoluogo di re¬ 
gione ha tmo dei suoi stabi¬ 
limenti siderurgici, è ancora 
in « aito mare ». Rimandato 
di volta in volta l'Inizio delle 
operazioni di scorporo del 
settore saccarifero, caduto 
prima dell'approvazione il 
decreto per la nomina del 
supercommissario. 1 lavorato¬ 
ri Maraldi vivono oggi una 
fase estremamente difficile. 
In merito a questa vicenda, 
sono state presentate in Par¬ 
lamento tre interrogazioni; 
una. in particolare, dal deou- 
tato anconitano del PCI, 
OuerrinI 

Nell'interrogazione, si chie¬ 
deva di «sapere quali siano 
— se vi sono — le conoscen¬ 
ze del Governo sulla situa¬ 
zione dei gruppo Maraldi: 
per conoscere l'azione che il 
governo intende condurre per 
avviare a conclusione una 
vertenza che pone ormai 
problemi che vanno oltre l'e¬ 
conomico ed il sociale, met¬ 
tendo alla prova lo stesso 
rapporto di una parte dei la¬ 
voratori con le Istituzioni, 
anche in riferimento alla ir¬ 
resolutezza e Inconcludenza 
del Governo, nonostante la 
puntuale lettera che i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
della maggioranza hanno in¬ 
viato al presidente del con¬ 
siglio ». 

Neirintarrogazione si fa 1- 
noitre specifico riferimento 
alle questioni dello scorporo 
del saccarifero, della ventila¬ 
ta costiiUzione della società 
di commercializzazione tra 
banche e Pinsider (a cui 
proprio da quest'ultima sa¬ 


rebbe venuto un rifiuto), del¬ 
l'impegno finanziario della 
banche. deH'lntreccio con la 
legge 675 ed i relativi plani 
di settore. 

Airinterrogazlone ha ’ ri¬ 
sposto in aula. il sottosegre¬ 
tario a! Lavoro Plccinelll, cne 
ha riportato i risultati dei 
più recenti incontri al Mini¬ 
stero del Lavoro, in cui « si è 
determinata una amplissima 
convergenza nel ribadire che 
il salvataggio globale, con il 
seguente rilancio della com¬ 
ponente meccano-siderurgica, 
deve passare attraverso la u- 
tilizzazione della legge su] ri¬ 
sanamento finanziario delle 
imprese, nonché la nomina 
del supercotnmlssarlo ». 

Nella replica, Guerrini si è 
detto « profondamente insod¬ 
disfatto delia non azione del 
governo », protestando « per 
la mancanza di coordinamen¬ 
to che il Governo ha mani¬ 
festato ». Il parlamentare 
marchigiano ha poi ricordato 
ancora una volta i nodi della 
questione, lamentando la 
deprecabile fine del decreto 
sul supercommissarlamento. 

NeH'ultlma parte della sua 
replica. Guerrini ha poi po¬ 
lemizzato nuovamente con lo 
scoordinamento dell'azione 
governativa, per cui oggi si 
chiede, con tre mesi di ritar¬ 
do, un confronto tra le forze, 
di maggioranza. Ricordato 
che « la posizione dei gruppi 
parlamentari è scritta nella 
lettera al Presidente del (Con¬ 
siglio », il parlamentare co¬ 
munista ha concluso ricor¬ 
dando la necessità di un 
maggiore Impegno e « serie¬ 
tà » da parte del Governo. In 
ogni sua componente. 



Il dibattito sulla partecipazione degli studenti 
olle lotte per il rinnovamento democratico del Paese 


Coraggio collettivo 




per superare la crisi 
e ritrovare l’impegno 


Tutto è ancora sotto la morsa del gelo 

Le Strade delle zone Interne sono praticabili solo con catene - Centinaia gli interventi di soccorso dell’ANAS e dei Vigili 
del Fuoco ' Ancora paesi Isolati, Interrotte alcune linee elettriche e telefoniche, greggi senza foraggi - Temperature fino a —17 


ANCONA — Tutte ie Mar¬ 
che sono strette In una mor¬ 
sa di gelo. La neve, caduta 
copiosamente su tutta la re¬ 
gione si è trasformata ben 
presto in una spessa lastra 
di 'ghiacclo. Sono poche le 
strade che si po.ssono percor¬ 
rere senza Tauslllo delle ca¬ 
tene. Tra martedì e mercole¬ 
dì sono stati centinaia gii in¬ 
terventi dei mezzi antineve 
deU’ANAS che hanno tentato 
in questo modo di limitare 
al màssimo i disagi degli au¬ 
tomobilisti. 

All'interno della regione, 
come lungo la costa, le tem¬ 
perature hanno toccato punte 
inorediblU: il record, m as¬ 
soluto. spetta al meno 17 gra¬ 
di registratisi nell’alto pesa¬ 
rese. a Valico di Bocca Tra- 
baria, ma anche le «medie» 
sono generalmente straordi¬ 
narie. Meno 8 gradi ad An¬ 
cona. meno 4 a Pesaro, me¬ 
no 13 ad Urbino. 

Diversi piccoli centri del- 
l’entroterra sono ancora iso¬ 
lati. Tra questi i paesi nel¬ 
le zone di San Severino. Vis¬ 
se, Serravalle del Chienti 
(MC) e nel Montefeltro. In 
alcune zone, come nel Cingo- 
lano, 1 carabinieri, per mez¬ 
zo di alcime jeep fuoristra¬ 
da. hanno dovuto'rifornire a 
spaile, con foraggio, alcuni 
greggi di pecore affamate, ri¬ 
masti tagliati fuori dai cen¬ 
tri abitati. In altre zone del- 
l’Appennlno sono ormai 46 ore 
che non viene distribuita la 
posta 

In diverse località del Mon- 
tefeltro, tra cui Carpegna, 



Macchina in difficoitè in mozzo aHa nova 


Pennabilli, CastelvelcI e Per- 
ticara. lo strato nevoso ha 
raggiunto ed anche superato 
il mezzo metro. In questi luo¬ 
ghi, naturalmente, le tempe¬ 
rature sono rigide. Ieri mat¬ 
tina a Cantiano la colonnina 
di mercurio è scesa a# me¬ 
no 16. 

L’elemento di maggiore 
gravità. legato a questa ec¬ 
cezionale ondata dì maltem¬ 
po (ieri comunque sin dalla 
tajrda mattinata c’è stato un 
progressivo • miglioramento, 
con la comparsa anche del 
sole), è rappresentato dai pe¬ 
ricoli e dalle difficoltà delia 
circolazione. La maggioranza 
dei marchigiani non era in¬ 
fatti assolute mente preparata 
a far fronte alla perturbazio¬ 


ne. Sono molti gli automo¬ 
bilisti che hanno dovuto ab¬ 
bandonare la propria auto¬ 
vettura ai margini della stra¬ 
da perchè sprovvisti delie 
provvidenziali catene, o quel¬ 
li che non avendo l'antigelo 
nel radiatore hanno rovinato 
il motore. Gli incidenti ed l 
fuoristrada non si contano. 
Per fortuna — secondo i da¬ 
ti resi noti dal comando re> 
gionale delia Polstrada — non 
si registrano feriti gravi né 
vittime. Ieri mattina i vigili 
del fuoco .di Macerata sono 
dovuti Intervenire con una po¬ 
tente autogrù per rimuovere 
un camion, carico di bestia¬ 
me. finito fuori strada. 

Molte le corse di autopull¬ 
man annullate. A (^merino 


(MC). ad esempio, gli auto- 
servizi di linea provenienti 
dalle città sono stati costretti 
a fermarsi in periferia a cau¬ 
sa delie strade ghiacciate. Ol¬ 
tre ai vigili, del fuoco, polizia 
e carabinieri, superlavoro In 
queste ore anche per le squa¬ 
dre dell'ENEL e della SIP. 
Sono infatti dovute interve¬ 
nire per rìpttlvare le linee 
deH’energia elettrica e telefo¬ 
nica dove il peso della neve 
aveva abbattuto le palifica¬ 
zioni. 

Le migliorate condizioni del 
mare (la costa era stata fla¬ 
gellata per 36 ore de violen¬ 
te mare^idate). hanno con¬ 
sentito l'uscita nel vari cen¬ 
tri uescherecci della reslone 

— Fano. Ancona. Senigallia, 
Civitanova e Sen Benedetto — 
delle imbarcazioni. Nel porto 
di San Benedetto del Tronto 
hanno potuto attraccare le 
due motocisteme bloccate dai 
marosi al largo e che si era¬ 
no trovate in difficoltà in 
mezzo alla burrasca. 

La neve e. ancor più. le 
tremende gelate, hanno mes¬ 
so in allarme gli agricoltori. 
Se queste condizioni avver¬ 
se dovessero proseguire, al¬ 
cune coltìvarioni — come le 
colture erboree o da frutta 

— subirebbero seri danni. 
L’unico dato positivo è che 
la neve di questi giorni rap¬ 
presenterà certo una buona 
scorta per le riserve idriche 
che troppo spesso nella sta¬ 
gione estiva scarseggiano o 
addirittura si esauriscono. 


Numerosi furti 
notturni 
nelle farmacie 


ANCONA — Continuano con 
una escalation impressionan¬ 
te. i raid notturni di ladri ai 
danni delle farmacie marchi¬ 
giane. Anche l’altra notte i 
malviventi, come sempre in 
cerca di sostanze stupefacen¬ 
ti. hanno preso di mira due 
farmacie di Fabriano; la 
« Popolare » di via Cialdinl 
e la' farmacia Del Piano in 
via Milani. In entrambi I 
negozi sono stati sottratti me¬ 
dicinali a base di stupefacen¬ 
ti: morfina, cocaina e op¬ 
piàcei. 

Anche in provincia di Ma¬ 
cerata ignoti sono penetrati 
in una farmacia di San Se¬ 
verino Marche dove sono sta¬ 
te trafugate fiale per im va¬ 
lore di oltre centomila lire. 
Nella notte tra lunedi e mar¬ 
tedì 1 ladri avevano fatto vi¬ 
sita allo studio medico del 
dottor Claudio Corvatta in 
pieno centro, sindaco di Civi¬ 
tanova Marche; con ogni 
probabilità si trattava di tos¬ 
sicomani che speravano di 
prelevare medicine a base di 
droga. Ma non le hanno tro¬ 
vate. Si sono allora impos¬ 
sessati di numerosi ricettari 
intestati al sanitario. 


A Isola di Fano si ripete una secolare tradizione 

Gome novelli giullari 
vanno di casa in casa 
a cantare la «pasquella » 

Il gruppo dei suonatori gira nei paesini con una vec¬ 
chia jeep, racconta storie, raccoglie generi di consii- 
imo — Un allegro rito mezzo sacro e mezzo profano 



ISOLA DI * FANO (PS) — 
Festa o non /està, con la 
pioggia o con la neve, con U 
frtiiìn o con il sole, mn’atte- 
ara giuUarata canteri di cosa 
! in casa, nelle campagne di 
! cacato paesino m pochi chi¬ 
lometri da Fossombrone. VE- 
, pi/anku Ami. la « paagtstìla >' 

^ fi ) canto, che. > accompagna . 
musiconfi e curiosi, il sem¬ 
plice coro deoli astanti, si 
chiama infatti coti. > v 

E’ un cunto (una rruireetta 
ritmata su facili note, ouasi 
monodica) via via adulatorio 
o propiziatorio, mezzo sarm 
e. mezzo profano, di richiesta 
e di rinorazlamento. cono¬ 
sciuto ormai bene dagli abi¬ 
tanti di Isola, del Tarugo, di 
OmtocatQ a paati vietnL Ogni 


unno fi gruppo culturale A- 
CtF di Isola compie tutto il 
giro, che frutto divertimento, 
gualche ricordo ai vecchi, 
oltre a beni in ' natura do 
consumare subito (vino, dol¬ 
ci, per eaempio) o do oocon- 
toruìTe per ricavarci i mezzi 
per altre attività, ricreative e 
culturali, per tutta la'popola- ■ 
zione. 

Una fisarmonica, an ' tam¬ 
buro. due tamburèlli skUkini, 
una chitarra. Il gruppo dei 
suonatori su una ieeo che 
arranca (molto più facilmen¬ 
te dei carro di non lontana 
memoria, trainato da buoi) 
per salite e strade tortuosU- 
sime. fino allo spiazzo di un 
casolare. «Se ci date o non 
et date ^ non ci fate tanto 


I aspettare — noi lontan dob 
' biamo andare. — a portar 
questa . nox>eUa. — L’anno 
J nuovo e la pasquella ». E" 
una dèlie otto strofe, certo la 
, pfù significativa, forse la più 
sfrontata. 

Ma tanfi. Tutti conoscono 
ormai a rito. E piovono invi 
ti a entrare in casa, vino 
nuovo di bicchiere in bìc 
chiere. buoni piatti di giorna¬ 
ta. 

Dietro la jeep un codazzo 
di macchine e gualche sparu¬ 
to motorino. Ne è vassnto 
dèi tempo, da quando sulla 
stessa aria popolare, tipica 
delV/talia centrale e risalente 
al Medioevo, i giullari infor- 
mnrano neìì^ il popolo 

1 di gesta e • mwenimentt 


straordinari. Ne è passato pu¬ 
re da quando, nei secoli suc¬ 
cessici, il canto veniva porta¬ 
to nelle campagne da cantan¬ 
ti improvvisati. Per quelli dei 
casolari più sperduti — leg¬ 
giamo su un opuscolo delVA- 
CIF — difficilmente raggiun- 
mbUi durante le abbondanti 
nevicate, questo momento 
doveva essere runico contat¬ 
to possibile con U mondo. 

Un diverso modo di socia¬ 
lizzare, questo di oggi, per 
nulla revivalistico, nonostante 
qualche scampolo di liscio 
accennato sui pianerottolo 
delle porte d’entrata. Gran 
gente nèlVaia: chi ha corag¬ 
gio assaggia un po’ di tutto. 
Per ognuno, comunque, una 
mezza gromata divertente. Un 


po' frenetica, forse, dal mo¬ 
mento che c’è gran traffico a 
parcheggiare e poi a spostar¬ 
si per riprendere fi giro. Far- 
seli a piedi tutti quei chilo- 
metn, come un tempo? Ogni 
età ha un suo costume e sa¬ 
rebbe damerò chiedere trop¬ 
po. 

Si riparte, coO, con una vi- 
ruta secca dèlia jeep da cui 
viene dato il mia» per rulti- 
ma strofa, piuttosto tìoguen- 
te: m Ringraziamo fi signor 
capoccia - e con tanta corte- 
I sfa • Buona Pasqua fi del vi 
^ dia». E se si perde la coda 
della colonna si prati orec¬ 
chio alla direzione da cui 
giunge il canto. 

AAaria Lenti 


Nel dibattito sulla par- 
- tecipazione degli studenti 
i, alle lotte per il rinnova¬ 
mento democratico del 
Paese ■ interviene oggi il 
compagno Gianfranco Bor- 
goni, segretario provincia¬ 
le della FOCI di Mace- 
; rata. 

• In un’epoca di graraK muta¬ 
menti qual è quella nella qua¬ 
le stiamo vivendo i Datti e le 
idee si ■ susseguono con una 
rapidità incredibile. Solo un 
anno fa veniva a noi comu¬ 
nisti un attacco frontale dal 
« movimento del ‘77 > che* fa¬ 
cendo leva sulle suggestioni 
pseudo-rivoluzionarie della 
teoria dei bisogni dedl’operaio 
sociale mirava a rendere e- 
splosive le tensioni aH’interno 
dello stesso blocco riforma¬ 
tore. 

• Non possiamo dimenticare 
che i! convegno di Bologna 
e la bagarre sui tenni dej dis¬ 
senso trovarotìo d'accordo nuo- 
ri libertari - e veccha reazio- 
niari a conferma di quanto in¬ 
sidioso fosse l'attacco antico¬ 
munista. Noi non ci siamo ti¬ 
rati indietro e abbiamo rispo¬ 
sto' stando « nella trincea »; 
occorreva salvare la scuola 
dallo sfa.scio e per qut*>to lan- 
cianuno un appello affinché 
proprio dalle ceneri dei vec¬ 
chio scaturisse un nuovo mo¬ 
vimento della giovCTtù. 

E* necessario qiiindl chie¬ 
dersi, éK fronte alle* difficoltà 
dì oggi, a che punto siamo 
ne’la realizzazione di quello 
obiettivo. Vorrei qui indica¬ 
re due ostacoli che la TOCI 
incontra: 1) La difficoltà ad 
aprire un Abattito di massa, 
sulla Riforma della scuola ed 
a stringere i legami, le arti- 
colazioni di un movimento che 
veda nella Rifornta un terre^ 
no più avanzato di imoegno 
culturale e di lotta : 2) L’inca¬ 
pacità di far apparire il nuo 
vo rapporto tra cultura e lavo¬ 
ro il micileo centrale di uiv» 
azioi>e rivoluzionaria che par¬ 
te dalla -scuola proprio perché 
li le vecchié .classi domànan- 
U hanno visto naufragare rim¬ 
pianto assistenziale dello Stato. 

E’ itel tutto evidente a 
fianco di nostre difficoltà vi' 
sono òncredibvli resistenze da 
parte di tutti quelli che si op¬ 
pongono. anche se in modo 
mascherato, al progetto di una 
9 CU(^ funzómale ad un di¬ 
verso siluppo delle forze pro¬ 
duttive. Si tratta, nella sostan¬ 
za. di superare qut*'la egemo¬ 
nia irrisolta che si è \enuta 
realizzando quando la scuola 
italiana è divenuta scuola di 
massa .senza essere riformata. 

Qui è il nodo centrale della 
riforma: garantire il supera¬ 
mento delia contrapposizione 
tra cultura e professione, tra 
lavoro intéHettuale e manua¬ 
le mediante l’unitarietà del 
sistema degli .studi e rompen¬ 
do definitivamente l’inipranto 
classista della sctiola. 

Direi, anzi, che proprio qui 
tocc^'amo la concretezza del¬ 
la trasformazione socàalìsta 
che è insita nel nostro di^- 
gno: per qu<*5to dobWan» in¬ 
tendere rurtlarietà deglS stu¬ 
di ed il superamelo della' 
«cidhira interessata» 
un nuovo asse storìoo-crittoo 
come veri e propri grimaldelli 
por forzare la reedtà. Detto 
questo oramo cMaimC ad ' 
andare molto più a fondo nri- 
b nos tr a analisi. 

Esìste oggi tra b gioventù 
una grave crisi di motivazio¬ 
ne (M tavoro produt ti vo ed 
una tendmra róAitta al lasa>- 
ro impiegatizio alla quab sa¬ 
rebbe doppiainente errato ri¬ 
spondere in maniera morali- 
stìca. Del resto, solo una for¬ 
te co sci enza di classe ha te¬ 
nuto ancorato fl proletoriato 
àH'idea fondamentale che il 
lavoro è produttivo solo se es¬ 
so non decade: motto più dif- 
ficib è il formarsi di questa 
cosaenzB tra esclusi. 

Da qui b necessità dì defi¬ 
nire sul terreno offerto datta 
rifarma. attraverso una speri¬ 
mentazione <fi massa leg a t a al¬ 
le e^ence detto sviluppo eco¬ 
nomico t er rit o ria le, un nuovo 
concetto di bvoro prod uttiv o: 
prod u t ti vo in quanto prodiA- 
tore- di ricchezze e di benesse¬ 
re sociali; produttivo in qpxm- 
to p rod u ttore non di alienato¬ 
ne ed estraneazione dal ciclo 
lavorativo, ma ou s c ie raa civi- 
b e senso dd do mi nio deUa 
realtà. 

Ome pensiamo altiémc^ 
di indurre masse cK g io va n i 
inocc u pati alla lotta per fi b- 
voro se è p ri ma contro questo 
lavoro che sì infrange b sfi¬ 
ducia di «M in tera genera- 
àone? 

So bene che su questo ter¬ 
reno nMllo è a ncor a da inven¬ 
tare; a mia avviso lo stesso 
piu getto di tasi per fl XV Con¬ 
gresso dèi Partito sui temi del- 
b peiRtoa attira per i brvoro 
mostra Uniti e carense. Uh è 
da qui che deve paritre b noo- 
va iratonaUtà del m orimaito 
iK^i Gmoim pv McvonoBra 
e «fMlecQlariaare» li cidtu- 
ra ddta rifama fittiavciso 
una nuova ed orifdnaie aitìoo- 
b fibo e in togh e studentesche, 
in codettrvi studio-bvoro strri- 
te.ftente tolgati ai consigli dei 


Ma abbiamo, noi comumsU 
(è evidente che non mi rivol¬ 
go solamente alla FGCI). la 
capacità di aprire un dibat¬ 
tito di nmissa su questo com¬ 
plesso di aspetti? Personal¬ 
mente ritengo die solo questa 
impostazione può dare al movi¬ 
mento lo sjMìssore politico o 
cinturale, la capacità critica 
e di governo della realtà che 
è sempre mancata ai movi¬ 
menti studenttscl)i. 


So bene quanto sia difficMe 
tradurre in domanda organiz¬ 
zata all'altezza dt'ìla crisi i 
propri bisogni e le idealità di 
ciascuno: occorre coraggio 
collettìvo perché una intera 
generazione rifiutù la sugge¬ 
stione niciùlista o quella al 
treUanto subalterna del quit\o 
vivere. 

Gianfranco Borgani 
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Provincia di Pesaro e Urbino 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della Legge n. H del 2-21973 

RENDE NOTO 

die l'Aminlnlstrazlone Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori dell’importo a 
base d’asta a fianco di ciascuno indicato, mediante espe¬ 
rimento di distinte licitazioni private da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 

ART. 1, LETT. A). DELLA LEGGE N. 14 DEL 2-2-1973 

1) S.P. n. 125 del Peglio (Fossombreoe) • 

Sistemazione e bitumatura di un trat¬ 
to compreso tra la progr. 0-f810 e 
l-i-llO.. 

Importo a base d’asta.L. 40.700.000 

2) S.P. n. 41 Fratterosa - Progetto per 
la eliminazione di strettoia nel cen¬ 
tro abitato di Fratterosa. 

Importo a base d’asta.» 32.450.000 

3) Lavori di eliminazione di alcuni pun¬ 
ti pericolosi lungo la S.P. n. 21 Ur- 
bania-Piobblco. 

Importo a base d’asta. » 35.200.000 

4) Lavori di rifacimento di tratti di fon¬ 
dazione stradale e ripristino della pa¬ 
vimentazione bitumata lungo la S.P. 
n. 131 Tre Ponti; S.P. n. 39 Monte- 
luro; S.P. n. 35 Montecalvo m F.: S.P. 
n. (fó S. Barbara nel IV Territorio. 

Importo a base d'asta.» 63.800.000 

5) Lavori di rifacimento di tratti di fon¬ 
dazione stradale e ripristino della pa¬ 
vimentazione bitumala lungo la S.P. 
n. 19 « Sassofeltrio », S.P, n. 86 « Ca’ 

Micci », SP. n. 87 « Valle S. Anasta¬ 
sio » nel II Territorio. 

Importo a l>ase d’asta.» 60.000.000 

6) Lavori di rifacimento di tratti di fon¬ 
dazione stradale e riprìstino della pa¬ 
vimentazione bitumata lungo la S.P. 
n. 101 « Caselle » nel HI Territorio. 

Importo a base d'asta.» 24.000.000 

7) Lavori di rifacimento di tratti di fon¬ 
dazione stradale e ripristino della pa- 

■ vlmentazicne bitumata lungo la S.P. 
n. 8 « Santagatese » nel I Territorio. 

Importo a base d’asta . . . '. » 48.000.000 

■. 8) S,P n. -8 Santagatese • Sistemazione 
- di due frane in località Bugaccia. 

Importo a l)ase d’eista.» 21.500.000 

9) S.P. n. 91 Schlgno • Sistemazione di 
un movimento franoso al km. 10-f400 
fti località Piano. 

Importo a base d’asta.> 15.600.000 

' 10) Lavori di sistemazione della strada 
prov.le di Ugrigno nei pressi di Mi¬ 
niera di Perticara e costruzione di 
una variante per escludere dal traf¬ 
fico un ponticello i>ericolante. 

Importo a base d’asta.» 51.450.000 

11) S.P. n. 3 Fogliense - Eliminazione di 
una pericolosa strettoia nei pressi di 
Piandimeleto. 

Importo a base d’asta.» 17.30}.000 

ART. 1, LETT. C), DELLA LEGGE N. 14 DEL 22-1973 

12) S.P. n. 93 di S. Isidoro - Sistema¬ 
zione del tratto compreso tra S. Isi¬ 
doro e la SJS. 424 (Cesanense - I stral¬ 
cio Sez. 1 • 28). 

Importo a base d’asta.L. 112.000.000 

13) S.P. n, 32 Pesaro-Mombarocclo - Pro¬ 
getto di sistemazicne e bitumatura del 
tratto compreso tra S. Maria della Ar¬ 
zilla ed il bivio per il Cairo di Mom- 
baroccio. 

Importo a base d'asta.» 124.472.000 

14) Lavori di rlsagoroatura del piano via¬ 
bile e rifacimento del monto di usura 
in conglomerato bituminoso lungo la 
S.P. n. 4 Metaurense. 

Importo a base d'asta.» 123.109.000 

15) Strada provinciale n. 37 Sassocorvaro - 
Lavori di sistemazione movimento fra¬ 
noso presso l’abitato di Sassocorvaro. 

Importo a base d'asta.» 46.055.000 

16) 8.P. n. 28 Planditrebbio • Tratto S. én- 
drea-Plandltrebbio - Lavori di ccnso- 
lidaroento frana al km. 3-1-300. 

Importo a base d’asta.» 43.000.000 

17) Lavori di sistemazione e bitumatura 
della SP. n, 67 S. Donato in Tavl- 
glion? • tratto Ca* Tonto-Pieve di c;a- 
gna - I stralcio • tratto: Ca’ Tonto- 
Bivio Rancitella. 

Importo a base d’asta.» 249.275.000 

18) SP. n. 94 di a Monterolo » - Sistema¬ 
zione e bitumatura de] tratto «Ca’ 

SimoncelU n-Mcnterolo-Blvio Faeto. 

Importo a base d’asta.» 100.000.000 

19) Lavori di ammodernamento 8P. n. 6 
< Mcntefeltresca » - tratto Ponte Cap¬ 
puccini-Macerata Feltria. 

Importo a base d’asta.» 400.000.000 

20) SP. n. 97 di Soanne - Consolidamento 
di un movimento franoso interessante 
un pcntioello a valle dell'abiUto dì 
Soanne. 

Importo a base d’asta.» 32.000.000 

21) Lavori di risagomatura del piano via¬ 
bile e rifacimento del manto di usura 
in conglomerato bituminoso di alcuni 
tratti delle strade provinciali n. 60 Sa- 
natorio-Candelara, SP. n. 32 Pesaro^ 

Momboroocfo, SP. n. 31 M. Ciccardo - 
rv Territorio. 

Importo a base d'asta.» 66 000 000 

22) Strada provinciale n. 99 di S. Sisto • 

Lavori di ammodenianiento tratto Bel- 
forteS. Sisto - I stralcio • tratto S. Si- 
sto La Villa- 

importo a base d'asta t .... » 347A60.000 

23) Lavori di sistemazione e bitumatura 
SP. n. 72 « Sterleto » - tratto da Per- 
go*a alla progr. km. 2-i-OOO. 

Importo a base d'asta.» 127.000.000 

24) Lavori di risanamento del piano via¬ 
bile e rifacimento del manto di usura 
in conglomerato bituminoso Iimgo al¬ 
cuni tratti delie strade; SP. n. l 
Carpegna, SP. n. 2 Conca, SP. n. 117 
Sassofeltrio-Monteliociano. 

Importo a base d’asta.» 144.000.000 

25) SP. n. 26 Mombarocoese • Lavori di 
ammodernamento tratto SP. n. 30 di 
Montelabbate • SS. n. 423 Urbinate. 

Importo a base d’asta. » 124.500.000 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alle gare 
d’appalto che le interessano presentando domande in 
carta bollata per egni singoto lavoro, le quali dovranno 
pervenire all’Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizicne 
Segreteria Generale • deU’Amministrazione Provinciale 
di Pesaro e Urbino, entro e non oltre le ore 14 del giorno 
13 gennaio 1979. 

Le richieste di invito non vincolano rAmministrazione 
. Pesaro, 30 dicembre 1978 

IL PRESIDEINTE: Prof. Salvatera Vorgarl 
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Verso un ì ritorno 
dei socialisti 


1 V l 


in Giunta a Narni 




Positivo giudizio deli’accordo da parte di Vitto¬ 
rio Credini segretario del PCI dei comprensorio 


Positivo bilancio ; 
e nuove mete per 

il Comune a Spoleto 

' ) 

Ricordati gli interventi nei vari settori • Raffor¬ 
zare la collaborazione tra forze democratiche 


L^impianto di acque minerali rilevato da una nuova società 

A Noterà riaprono le < Fonti> 

• ^ . • • ' ^ ’f. "A ."s*. .• ' * 1 1 ' • ‘ ' "KT 1 

I primi 45 lavoratori dovrebbero rientrare in attività entro qualche settimana - Nel 
giro di qualche mese di nuovo al lavoro tutti i licenziati - Il risultato di una lunga 
lotta di tutta la popolazione della zona - Un acido commento della « Nazione » 


NARNI — E* alle battute fi¬ 
nali l’accordo per il ritorno 
in eluntn de! PSI: due in- 
' contri tra delegazioni del PCI 
e del PSI si sono avuti negli 
, ultimi due giorni e tutti gli 
a.sDetti dell'accordo eotio stati 
' chiariti. 

La ricomooslzlone di una 
giunta PCI-PSI alla guida dei 
Comune di Narni è quindi 
ormai imminente. Il dLsIm 
pegno del PSI cl fu In segui¬ 
to alle hote vicende edilizie 
nelle quali furono coinvolti 
l’nliora ex sindaco .socialista 
Francesco Pisclnl e l'assesso¬ 
re .socialista Ilvo Donatelli. Il 
PSI 'decise allora di restare 
nella maggioranza, ma di ii- 
scire dalla giunta La ricom- 
pasizlone della giunta rap 
' presenta un avvenimento e- 
stremamente significativo N» 
parliamo con il compagno 
Vittorio Credlnl. segretario 
del PCI del comprensorio 
N a mese-Ame ri no. 

« Senza dubbio — afferma 
I Vittorio Credlnl — l'accordo 
che abbiamo raggiunto pre- 
' ‘•enta più di un aspetto sisni- 
j flcatlvo che va sottolineato 
In primo luogo si è rlcostl 
' tulta una unità organica tra 1 
I due partiti di sinistra, che a 

■ Narni hanno una lunga tradl- 
. zione di lotte condotte ur»!ta- 
, riamente, che hanno consen- 
, tito alla comunità name.se di 
' superare momenti assai dlffl 

cill ». 

i « La costituzione di una 
giunta PCI-PSI ~ prosegui, li 

■ compagno credlnl — rappre 
senta poi un elemento di 
stabilità amministrativa e 
può castltulre la premessa 
per rinsaldare ed estendere 
anche l rapporti con le altre 
forze ralitiche. In partlcotar* 
con il PRI che ha di recente 
assunto la presidenza di ima 

' commissione consiliare. 

L'impegno solidale di tutte le 
' forze politiche presenti in 
consiglio comunale va rU er¬ 
rato perché riteniamo che 
l’emergenza sla ancora una 
drammatica realta per U cui 
superamento tutti debbono 
contribuire ». 

^ In tal senso Tammlnlstra- 
zlone comunale di Narni .sta 
facendo la sua parte. Hasta 
pensare che In quest'ultimo 
, anno e mezzo di mandato 
amministrativo sono in can- 

■ tiere opere pubbliche per un 
Importo complessivo di olire 
12 miliardi. Si tratta di un 

. orogramma di opere e di 
servizi che interessa tutto il 
territorio comunale e che 
, rappresenta un notevole con¬ 
tributo all’economia, all’oc¬ 
cupazione e alla crescita so¬ 
ciale della comunità narne- 
se ». 

Con questo nuovo accordo, 
rispetto al passato, cambia 
qualcosa? 

« Va premesso che raccor¬ 
do — risponde Credlnl — è 11 
frutto di uno sforzo che i 
due partiti hanno compiuto, 
agendo con realismo e serie¬ 
tà, slnòera mente preoccupati 
dell’interesse della comunità 
' namese. Va anche dato atto 
al PSI di essersi presentato 
con una volontà di rinnova¬ 
mento, che va senz'altro ai>- 
prezzata ». 

N II chiarimento ha interes¬ 
sato anche alcuni aspetti im¬ 
portanti nella vita ammlnl 
.strativa, come la gestione del 
territorio, intorno alla qua!^ 
tn p-ossato non sono mancate 
divergenze di vedute. Sulla 
’ politica urbanistica e su al- 
. cunl servizi di particolare in¬ 
teresse. abbiamo avuto un 
1 chiarimento di Idee. La nuo- 
, va giunta presenterà quindi. 

rispetto al passato, una mag- 
1 giore omogeneità e tutto 
, questo non potrà non aver» 

' del benefici effetti sulla sua 
1 capacità operativa ». 

. Qualcuno ha prasoettato la 
: possibilità di un accordo tra 
i PCI-PSI PSDl - 
> « In merito ail'accoroo 

. provinciale PCI-PSI-PSDI — 

■ precisa Vittorio Credlnl -• 

; credo fermpmente al’a sua 
. validità e ritengo debba ess.* 

' re applicato là dove esistono 
i le condizioni e quindi anche 

a Naml, se 1! PSDI nelle e’e 

• zioni amministrative del 1900 
i avrà una sua raopresent anza 

in consiglio comunale ». 

’ Pas.sando, per concludere, 

. ad altre due questioni di ciu 
si e molto parlato: il com- 
' mlssariamento della Cassa di 
- Risparmio e ristltuto per 
l’infanna abbandorata Beata 
Lucia, guai è la situal o""'’ 

I «il comm':Ssariamente de’- 
la Cassa di Risparmio — so- 
' stiene Vittorio Credlnl — ha 
creato una sUnazione di ee 
cczionalità. che rischia di 
comportare serie di'fi.'O’fà 
per i piccoli operatori name. 
-Si. artigiani, commerrenti 

• che vedono restringersi ulte- 

• ri«»rmpnie le twtìib’lità di 
. credito E* perciò necessario 
' «he si oroc^a rap’damente 

• alla nomina del presidente e 
che nel con.>i<»li3 di ammi 

Siano adeguata- 
mente raop^'e^n» it“ le f''rze 
vive della società nameee. ^ 
cittaf’i'^i hanno ino’»'•e ” 

• ritto di conoscere la verità 
suirinlera vicenda » 

« Per Guanto riguarda ristl- 
! tuto B“”H T-u^ia oii'*n'to a 
; febbraio è stato rinnovato «1 
I -onsivho di am’oir stagione 
I la situazione era disastrosa 
j B’^t*! iv*n'a’'e cv» i a” h. 
i pendenti non prendevano gli 
1 stipendi da onattro m-'* A 
‘ desso si é tornati a uno alato 
di norm'i'Pa e rtstnuTf» e 
: migliorato Iti efflcfetiTa e or- 
‘ ganlzTP'^oop lan^'i efe vi .so¬ 
no le •'reniesse perché esso 
. possj» .«n'oigere un pronrio 
ruolo in UTi contrslo territo- 
rìfìf^ ohi smo’o p-^n-io In 
o;i-’<:ti giorni vi .sarà un In- 

rr^^Tì, ip p<»T- 

definire questo asnetio». 

g. c. p. 
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Allo Terni 

incontro tra 
Provontìni 
Morri e CDF 

Airintemo della Terni cl 
.sarà a breve un'assemblea 
cui parteciperanno anche 
forze esterne alla fabbrica 
In preparazione del consi¬ 
glio regionale aperto che 
entro questo mese sarà com¬ 
pletamente dedicato ai prò 
bleml dell’Industria. 

Lo hanno reso noto 11 Pre¬ 
sidente della Giunta Regio¬ 
nale Germano Mairi e l'as¬ 
sessore airindustrla Alberto 
Provantlnl al termine di un 
Incontro con resecutivo del 
Consiglio di fabbrica della 
Temi. 

Durante la discussione che 
In particolare ha riguardato 
1 programmi futuri della so¬ 
cietà ed II collegamcTito di 
questi con il plano siderur¬ 
gico è stato sottolineato co¬ 
me per la grande Industria 
si stia aprendo una fase 
nuova. 


Dii noitro corrìipondente 

SPOLETO — Un anno difficile 
il 1978 per i provvedimenti fi 
nanziari cui hanno dovuto ade¬ 
guarsi gli enti locali, ma nel¬ 
lo stesso tempo un anno che 
ila visto gettare le basi per 
una intensa attività futura e 
che non è certo tra.scorso soii 
za .segnali positivi per la co¬ 
munità. 

Questo in sintesi • i! giudi¬ 
zio che sul 1978 hanitO da¬ 
to il sindaco Laureti ed il V'ce 
sindaco compagno Pallucchi 
nel corso della conferenza 
.stampa di fine d'anno tenuta 
al Comune da Spoleto anche 
con l’intervento di vari asses¬ 
sori. 

Si è lavorato per il bacino 
di traffico, affrontando il pro¬ 
blema del trasporto extraur¬ 
bano con una visione inter- 
comprensorialc e si è varato, 
come ha detto l'asse.ssore Do¬ 
nati, il Consorzio per i Ser¬ 
vizi sanitari e socio-assisten¬ 
ziali che svilupperà nel 1979 
in coincidenza con l'entrata in 
vigore della Riforma sanita¬ 
ria, la sua azione operativa. 

Segni positivi, ha rilevato 
Pallucchi. si .sono manifesta¬ 
ti. nel .settore agricolo ove si 
è operato con la stretta col- 

J 


lab'JrazJone della Regione 
avendo presente il piano di ir¬ 
rigazione die comporta inve¬ 
stimenti dt diversi miliardi. 

Grave permane la situazio 
ne nel settore industriale, al¬ 
la Pozzi come al Cotonificio 
come allo stabilimento milita¬ 
re di Baiano, e continua è la 
opera della Amministrazione 
d'intesa con i Consigli di Fab¬ 
brica e. come nel caso della 
Pozzi, con 1 Comuni Interessa- i 
t! alle vicende del gruppo, 
per la salvaguardia e lo svi- I 
luppo dei livelli occupazionali. 

II 1978 è stato anche l'anno ' 
dell’accordo programmatico [ 
tra i partiti dell’arco costitu- i 
zionale ed è necessario, lo ha 
sottolineato l’assessore socia¬ 
lista Tulipani, rafforzare lo 
spirito di collaborazione tra 
le forze politiche per dare se¬ 
guito alle impo.stazioni prò 
grammatiche sulle quali han¬ 
no seriamente lavorato tutti i 
settori deH'Amministrazione. | 

Cenni particolari sono venu- I 
ti dai diversi assessori sui j 
problemi dei lavori pubblici. I 
del turismo, della cultura, dei | 
vari settori economici, del ' 
personale. j 



g. t. 


L'ingresso dello stabilimento per l'imbottigliamento delle acque minarli di Noterà Umbra 


Alla sbarra un infermiere di Terni, la fidanzata ed un loro amico 


Chieste pesanti pene per la droga in ospedale 

I ' ^* 

Il Pubblico ministero sollecita condanne dai cinque ai sette anni • I tre avrebbero spacciato eroina ai giovani 
tossicomani ricoverati per la disintossicazione - Iniziate le arringhe degli avvocati del collegio di difesa 


Accordo tra Montedison 
e RPA per la ricerca 

La RPA (ricerche e progettazioni professionisti associati) 
stipulerà un accordo di ooUaborazione con II gruppo Monte- 
discn. per una ricerca nel settore della d>estic«ne anaerobica 
con produzione di biogas (metano al 60-70 per cento) e del 
lagunagglo verde con produzione ai aumaitazione a forte 
contenuto proteico da riciclare negli allevamenti nel quadro 
' della depurazione dei liquami organici ». 

L’atto della firma avrà luogo giovedì 11 gennaio presso 
la sede RPA, alla presenza del Presidente della Mcntedison 
- sen. Giuseppe Medici, accompagnato dai dirigenti del settore 
ricerche e svilup(>o, del presàdente della giunta regionale Ger- 
^mano Mani, del presidente del consiglio regionale Massimo 
Arcamone, del presidente della provincia Vinci G'o^'^i e del 
sindaco di Perugia Stello Zaganelll, del Rettore dell'Univer¬ 
sità OUncarlo Dozza, dei Presidenti deU'Ente di sviluppo Ludo- 
{vico Maachlella e della Sviluppumbrla Pencttl. 

'' R settore risorse ambientali dello studio ricerche e proget¬ 
tazioni professionisti assooiatd già da tempo sta portando 
avanti la sperimentazione sulla possibilità di produrre ener¬ 
gia, opportunamente trattando 1 rifiuti organici. La ricerca, 
gSudloata da più parti «di assoluta avanguardia» è nata 
inlelalniente per rimpegno profuso autonomamente dagli 
stessi tecnici della RPA. Ora quella che sembrava una intui¬ 
zione ed una sperimentazione di pochi sembra divenire ma¬ 
teria di approfondimento nientemeno che per la Montedison. 


TERJfl -- Sette anni di 
cluslone per Mauro Dell’Er- 
ba. rinfermiere accusato di 
aver spacciato eroina aH’o- 
spedale, nella stessa clinica 
medica dove 1 glovcmi van¬ 
no per disintossicarsi; sei 
anni per G.uerrino Llgottl, 
accusato di aver effettuato 
il viàggio in Thailandia per 
rifornirsi insieme a lui di 
eroina e di averla spacciata; 
Cinque anni per la fidanzata 
deirinfermiere, Liliana Chia- 
vetti, per concorso nel reati 
commessi dagli altri due; 
queste le condanne chieste 
dal PM Massimo Guerrkii al 
processo che è ripreso ieri 
pomeriggio. 

L’udienza è iniziata con la 
testimonianza resa da un gio¬ 
vane tossicomane, che ha 
confermato le dichiarazioni 
rese ’ nella fase Istruttoria 
del processo; « Da dei ra¬ 
gazzi ricoverati in ospedale 
per farsi disintossicare — ha 
dichiarato il giovane — ho 
avuto la confidenza che l’in- 
fermiere li aveva riforniti 
di eroina in piccole dosi, nei 
periodi di crisi da astinenza». 

Il secondo teste che doveva 


essere a.scoltato ieri pome¬ 
rìggio non era presente per¬ 
ché ricoverato in clinica me¬ 
dica per epatite virale. E' 
stata letta la testimonianza 
resa al pubblico ministero. 

. Anche in questo caso le 
affermazioni confermavcuio 
le responsabilità deU’iofer- 
mlere: « Avevo bisogno di 
tre dosi al giorno — ha di¬ 
chiarato 11 ragazzo — e Mau¬ 
ro Bellerba mi venne a cer¬ 
care davanti al bar Ambas- 
sodor, offrendomi delle dosi 
per diecimila lire runa. Una 
volta ricoverato in ospedale 
per disintossicarmi, Beller¬ 
ba ha continuato a rifornir- 
mi e una volta è stata la 
sua fidanzata a portarmi una 
dose e mi ha anche chiesto 
il pagamento del suo costo. 
In tutto ho acquistato da 
Bellerba eroina 350 mi¬ 
la lire ». 

II PM Massimo Gueirlnl 
ha ricordato nella sua requi¬ 
sitoria le altre testimonian¬ 
ze rese: in particolare quel¬ 
la di Giulio Baldini, il testi¬ 
mone che aveva ammesso di 
aver avuto rapporti con l’In¬ 
fermiere e che aveva poi ne¬ 


gato tutto. Per questa raglo 
ne, nel corso della prece¬ 
dente udienza, era stato 
tratto in arresto in aula per 
falsa testimonianza' e pro¬ 
cessato, lo stesso pomerig¬ 
gio, per direttissima. 

Aveva poi confermato tut¬ 
to quello dichiarato all’ini¬ 
zio, fornendo ulteriori pro¬ 
ve a carico dell’infermiere e 
dello stesso Guerrino Llgob- 
bi. 

n FM non ha creduto el¬ 
la versione fornita da que¬ 
st’ultimo. che aveva dichia¬ 
rato di essersi recato in 
Thailandia insieme all’infer¬ 
miere quale « consulente », 
in quanto esperto di eroina, 
ma di ncn aver avuto euc- 
cessivameme con luì alcun 
rapporto. 

o Testimonianze rese dai 
testimoni — ha affermato 
il PM — confermano che 
Ligobbi ha avuto un proprio 
ruolo nello spaccio di un 
grosso quantitativo di eroi¬ 
na purissima acquistato, pro¬ 
va ne è la consistente cifra 
sequestratagli e della quale 


Ligobbi non ha .saputo giu¬ 
stificare la provenienza ». 

Per Liliana Chiavetti, il 
PM ha chiesto una pena pe¬ 
sante, ■ pur avendo ricono¬ 
sciuto che la ragazza era 
stata « istigata » all’uso del¬ 
l'eroina e agli altri reati dal 
fidanzato. « un uomo sba¬ 
gliato, incontrato sulla sua 
strada di brava ragazze, sti¬ 
mata da tutti ». 11 PM ha 
però ritenuto che anche la 
ragazza avesse una propria 
responsabilità in questa vi¬ 
cenda. 

Complessivamente ha chie¬ 
sto a una severità àdeguata » 
trattandosi di un reato com¬ 
messo là dove i giovani van¬ 
no a disintossicarsi, vale a 
dire In una aìiuazlone del 
tutto particolare, e in se¬ 
condo luogo perché per la 
prima volta « si è riusciti a 
rompere 11 muro di omertà i 
che clrccnda lo spaccio cìl 
droga e a raccogliere prove 
certe ». Subito dopo nella 
tarda serata, gli avvocati di¬ 
fensori hanno iniziato le lo¬ 
ro arringhe ». 


g. c. p. 


E’ stato davvero un lieto 
line: iM vicenda aella Noce- 
ra Fonti Riunite si é final¬ 
mente sooccaia. Uh Ultimi 
giorni del <8 hanno panato 
agli abitanti del Comune la 
piacevole novità: gli ottanta 
lavoratori licenziati per 11 fal¬ 
limento della celebre ditta di 
iinoottlglnunento delle acque 
minerali potranno riprendere 
quanto prima 11 loro posto 
di lavoro. 

Nei giro di pochi giorni 
la a Minerai Umbria », 11 nuo¬ 
vo gruppo che ha avuto in 
gestione le fonti, dovrebbe fir¬ 
mare definitivamente II con¬ 
tratto e versare i 6{X) milioni 
pattuiti. Poi i cancelli dello 
stabilimento riapriranno e ini¬ 
zierà subito l’attività per al¬ 
meno 46 lavoratori. 

Subito dopo la nuova so¬ 
cietà dovrebbe dare Inizio 
agli investimenti di prospet¬ 
tiva. La cifra ha molti zeri: 
supera Infatti i 4 miliardi. 
Con questa Iniezione di nuovi 
fondi dovrebbe essere possi¬ 
bile nel giro di pochi mesi 
la riassunzione anche del re¬ 
stanti 35 lavoratori che in 
passato erano in forza alla 
Nocera Fonti Riunite. 

Tutto bene quindi. Il ri¬ 
sultato però non è frutto del¬ 
la fortuna o del caso, ma 
di un costante impegno di 
lotta della popolazione locale 
del Comune e della Regione. 
B?6tl ricordare lo sciopero 
generale a cui aderì l’intero 
paese e che per un giorno in¬ 
tero Io paralizzò, la lunga 
occupazione dello stabilimen¬ 
to e la fitta rete di Incontri 
e di rapporti creati dagli En¬ 
ti locali in appoggio alla lot¬ 
ta delle mp.estranze e del¬ 
l’Intera cittadinanza. 

Come si ricorderà infatti, 
dopo 11 fallimento della No¬ 
cera Fonti Riunite, la Regio¬ 
ne decise prontamente per 
dare la concessione di sfrut¬ 
tamento ad una nuova ditta: 
la Minerai Umbra. La cosa 
sembrava già allora risolta. 
Quando Intervennero le lun¬ 
gaggini burocratiche e, peg¬ 
gio, gli Intralci frapposti dal 
tribunale di Perugia. Ija Ma¬ 
gistratura. infatti, trattando¬ 
si di fallimento, aveva voce 
in capitolo nell’intera vi¬ 
cenda. 

Davanti a questa situazio¬ 
ne 1 lavoratori imboccarono 
la strada mpostra della lotta 
e della collaborazione con gli 
Enti locali. 

La scelta ha pagato e la 
battaglia è stata vinta su tut¬ 
ti 1 fronti. I più ottimisti 
parleno infatti addirittura di 
una ulteriore possibilità di 
ampliamento deU’occupazìo- 
ne, ovviamente per il futu¬ 
ro. nello stabilimento di ac¬ 
que minerali. 

La storia finirebbe qui sen¬ 
za trionfalismi, ma con qual¬ 
che legittima sodd'sfazlone se 
non ci fosse l’acido commen¬ 
to apparso uroDrio Ieri mat¬ 
tina sulla pagina locale de 
« La Nazione ». Per la veri¬ 
tà il giornale fiorentino ri- 
noria « 1 commenti contra- 
-itantl » registratisi nel con¬ 
fronti di un volantino della 
loealp .'u»7ione del PCI. 

p»>r di-’a chiare, «otto ae 
rosa .«arebt»* il giudizio po 
sitlvo d"! ro»ntinictf ««>’ 
la conclusione della vicenda 


e la loro volontà di sottoli¬ 
neare In tutto questo 11 ruo¬ 
lo positivo giuocato dagli En¬ 
ti locali. Una domanda sor¬ 
ge spontanea; è trionfalismo 
sottolineare la lotta ohe 
una intera popolazione ha 
condotto e ha ottenuto un ri¬ 
sultato più che auspicabile? 
E ancora; è diventato un pec¬ 
cato mortale .sostenere che 
Comune e Regione In questa 
vicenda si sono mossi bene? 

Il segretario della sezione 
del nostro partito Mario Bra¬ 
vi risponde con grande net¬ 
tezza: «Slamo steli sempre 
dalla parte dei lavoratori che 
difendevano giu.stamente l’oc 
cuoazlone e dell'Intera popo 
lazlone che pensava a sal¬ 
vaguardare l livelli di svi¬ 
luppo del paese. Gli Enti lo¬ 
cali hanno operato anche lo 
ro in que.sta direzione Olì 
ostacoli sono venuti da altre 
Darti ». Tutto qui quindi. Ora 
il risultato è stato ragghm- 
to. occorre continuare però 
e ad impegnarsi perchè tutti 
gli imnngnl presi dal nuovo 
Imnrendltore vengano risp“t 
tati. Il re.sto pare patio ab 
bastanza fuori luogo. 

g. I». 


A Terni fondi 
del Comune per 
gli organi 
collegiali 
dello scuoia 

TERNI — L’amministrazione 
comunale Interviene, con un 
proprio finanziamento per so¬ 
stenere l’attività degli orga¬ 
ni collegiali della scuola. La 
cifra messa a disposizione è 
di oltre undici milioni e sarà 
ripartita tra le varie scuole e 
istituti suoeriorl dt Terni in 
maniera dì consentire il supe¬ 
ramento di alcune difficoltà 
di ordine finanziario, che era¬ 
no state lamentate dai con¬ 
sigli di circolo e di istituto. 

Lo stanziamento è stato de 
finltivammte apfirovato dal 
comitato regionale di control¬ 
lo, con una propria delibera, 
e le somme messe a dispo¬ 
sizione potranno quindi esse¬ 
re erogate. 

Le cifre più consistenti so¬ 
no ovviamente messe a di¬ 
sposizione delie scuole mag¬ 
giori: al III circolo didatti¬ 
co andrà 1 milione e 300 mi¬ 
la lire. all’Istituto tecnico in¬ 
dustriale 1 milione e 700 mi¬ 
la lire. Le altre scuole fre¬ 
quentate da una popolazione 
scolastica inferiore dovranno 
accontentarsi di cifre più mo¬ 
deste. 

A creare difficoltà nel bi¬ 
lanci r-'edisposti dagli organi 
collegiali aveva in particola¬ 
re contribuito l’aumento delle 
tariffe per la raccolta dei ri¬ 
fiuti. L’ammontare delle ci¬ 
fre stanziate è ai^>unto tale 
da compensare questi aumen¬ 
ti. L’amministrazione comu- 
lale ha inoltre deciso la rldu- 
zi<Hie delle tariffe per la scuo¬ 
la per la raccolta dei rifiuti 


Inquietante « mdiogmfia ■> degli ultimi episodi di delinquenza minorile o Perugia 


Squadrismo nero dietro le «bande» 


Dalle vecchie rivalità tra borghi agli ultimi arresti per detenzione di armi e sostanze stupefa- 
; centi - Tra i «nomi» tanti picchiatori fascisti - Una ricostituzione della cellula di «Ordine Nuovo» ? 
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William ErcolanI, Vito Ctcoro, .‘.ucs Marmlron • Franco Ratti, 
i quattro giovoni banditi catturati noi giorni ocorsi a Porugia 


Nei vecchi borghi perugi¬ 
ni le « bande » fino a qual¬ 
che anno fa erano di casa. 
Niente di serio, al massimo 
qualche scazzottata nelle fe¬ 
ste da ballo dove l'essere un 
po’ bulli faceva pa^ del gio¬ 
co. La tradizione è continua¬ 
ta passando dagli ormai qua¬ 
rantenni che ricordano, for¬ 
se con un po’ di nostalgia, 
la « Banda di Porta S. Ange¬ 
lo» a coloro che. sulla soglia 
della trentina, sono altret¬ 
tanto memori delle furiose 
battaglie giovanili tra «Por¬ 
ta Sole » e « Pozzo Cam¬ 
pana ». 

Abbandonate le dispute tra 
j clan del passato I sei attuai- 
I maio innocuo limane ben po- 
detta «Banda di Ponte d’Od- 
di». etano Infatti Impegnati 
in attività ben più perlco- 
loae. Rioordiamo succintamen¬ 
te U curriculum degU arre- 
steti. 

Venti dicembre: quattro 
giovani a bordo di due Al¬ 
fa 1750 sono fermati In cen¬ 
tro da una squadra speciale 
della mobile a pochi possi dal¬ 
l'esattoria comunale. Sono: 
Franco Ratti, monzese di 72 
arinl. neofascista di Ordine 
Nuovo, ricercato dalla poli¬ 
zia; Vito Cecere, uffirialmen- 
te pizzaiolo di Perugia dei gi¬ 
ro di WiUiam Broolanonl. al¬ 
tro arrestato, meglio noto co¬ 
me assiduo del gnippetto che 
fa riferimento atta sona di 
Ponte d'Oddi. L'ultimo arre¬ 
stato. come si ricorderà, é 
I stato Riccardo ManfredL U 
I giovane di Roma implicato in 
i un omicidio ed un tentato 
! omicidio ai danni di due gk>- 
vani di Lotta Continua, che 
i come prima generalità ave- 
ì va dato quella di un neofa- 
' sciata romano (Luca Marml- 
I roll). 


L’oltro ieri altri due arre¬ 
sti. per guida senza {lalente 
e porlo abusivo neli’auto di 
un fucile Beretta. hanno ri¬ 
portato In auge la banda. 

Si è trattato di Enrico Er- 
colanoni. fratello di William, 
e Maurizio Flamini, dician¬ 
novenne di Perugia. Ma pri¬ 
ma degli ultimi arresti a par¬ 
lare della banda erano gli 
stessi abitanti di Ponte d’Od- 
di. Sentendone qualcuno ab¬ 
biamo potuto verificare che 
uno strano «giro» di giova¬ 
ni. spesso proveniente da al¬ 
tre zone, c’era da parecchio. 

Con Ercolanoni « compa¬ 
gni c’era spesso un altro do¬ 
vane che ha discreto posto 
nel fatti recenti della crona¬ 
ca cittadina. Si tratta di An¬ 
tonio Alunni che un paio di 
mesi fa fu arrestato perché 
accusato del furto di stupe¬ 
facenti rocamboilescajnente 
comi^uto con l’uso di una 
corda in una farmacia del 
centro. 

Ma astenie al gnppeUo di 
Ponte d’Oddi da un po’ di 
tempo sembra girassero altri 
giovani, meglio noti, con la 
denominazione collettiva di 
« Banda del Pippo ». Si trat¬ 
ta anche in questo caso di 
gente ben nota alla questu¬ 
ra che periodicamente fini¬ 
scono in galera per furto ed 
altri reati. Erano del giro i 
quattro che poche settimane 
fa tentarono la fuga per i 
tetti dopo aver cercato di sva¬ 
ligiare una profun^ria di 
Piazza Morlacchi. Nel grap¬ 
po si vedeva spesso anche 
un'altra figura ben nota nel 
panorama perugino Si trat¬ 
ta dell’ex pu^Ie Giuseppe 
Pleristè il cui passato di squa¬ 
drista l’ha portato davanti al 
giudici insieme od altri gio¬ 


vani perugini legati ad « Or¬ 
dine Nuovo». ■ 

Al neofascismo, come si ve¬ 
de. ci si arriva anche non 
volendo. Non è un caso che 
direttamente o indirettamen 
te i giovani menzionati sia¬ 
no tutti legati all'estrema de¬ 
stra. e non è un caso che 
anche i ccunperi esterni delle 
bande locali (Ratti e Man¬ 
fredi) di squadrismo nero ne 
siano infaréitl dalla testa ai 
piedi. 

Del ci^legamento. i?onostan- 
te il riserbo, non ne fa miste¬ 
ro nemmeno la questura. Ha 
iniziato il doti. Antonio Pa¬ 
nello con alcune dichiarazio¬ 
ni rese alla fine delì’amio 
passato ed attualmente, per 
altro senza troppa pubblicità, 
la DIG03 sembra impegnata 
nel seguire la pista nera. 

Tornando un po’ indietro 
nel tempo del resto di piste 
nere a Perugia ce ne sono 
state parecchie. Solo per fa¬ 
re un nome rioonliamo Fran¬ 
co Anadmi, quel neolbgcista 
ucciso a Roma nei mono del¬ 
io scorso anno mentre tenta¬ 
va una rapina in via Rooms- 
NnL che aveva la propria ba¬ 
se a Penigia in un apparta¬ 
mento di via Podieni (den¬ 
tro furono rinvenuti tndiils- 
zl di squadristi romani ed 
alttn materiale compromet¬ 
tente). 

Oli ultimi a iuti paiieno 
ancora di neofaaeino. A 
queeto ponto saperne on po^ 
di più approfondendo TsMen- 
zfcme sona presunta vieoti- 
toMone di una ethila peru¬ 
gina di Ordir* Roove^ cl 
sembra quanto mai uppuitii- 
iw. A meno di non dover 
scoprire solo a posteriori col- 
legamenti e inghippi. 



r. 





Voltare pagina nella caccia 
per salvare un bene di tutti 


TERNI — L’emanazione 
del calendario venatorio 
da - parte della Regione 
Umbria ha mantenuto fe¬ 
de all'accordo Interreglo. 
naie avvenuto tra tutte 
ie regioni nel mese di apri¬ 
le a Bari e ai principi del¬ 
la nuova legge quadro na¬ 
zionale CMitrlbuendo così 
a porre fine al caos prima 
esistente nel modi e nei 
. mezzi di caccia che provo- 
: cavano grave danno alla 
selvaggina e alle colture 
agricole. ' 

E* errato affermare che 
la Regime non doveva e 
non deve tenere conto del¬ 
la legge nazionale, che con¬ 
tiene profonde Innova¬ 
zioni 

Ad esempio: i giorni di 
caccia sono stati ridotti 
da sette a tre. il numero 
dei capi da cinque a tre, 
la giornata di caccia di 
un’ora in meno al rien¬ 
tro la sera, le specie cac¬ 
ciabili da <Htre 400 sono 
state ridotte a 00 e per 
quelle rimaste è provato 
scicntifiearoente che non 
sono In estinzione: il car¬ 
niere della selvaggina 
stanziale a non più di tre 
capi e la migratoria non 
più di trenta (con la vec¬ 
chia legge non esistevano 
imitazioni): è stato fis¬ 


sato per legge che nel 25 
per cento del terrìtarìo è 
fatto obbligo di istituire 
oasi, zone di ripopolamen¬ 
to ove sempre è vietata la 
caccia; 1 privilegi come 
le riserve private o con¬ 
sorziate cesseranno la lo¬ 
ro attività entro tre anni 
o potranno essere trasfor¬ 
mate. se richiesto. In azien¬ 
de faunistiche ove 1 piani 
di abbattimento sono ri¬ 
servati ad alcune limitate 
specie; per ottenere la li¬ 
cenza di caccia occorre 
avere 18 anni compiuti e 
sostenere im esame impe¬ 
gnativo e pagare tasse di 
livello doppio rispetto al 
passato, per circa SO mila 
lire annue. 

Verranno dati oontriboti 
al centri pubblici e privati 
produttori di selvaggina 
ed agli imprenditori agri¬ 
coli quando le colture agri¬ 
cole subiscano danni da 
parte della selvaggina; 
sarà controllato l’uso dei 
prodotti chimici in agri¬ 
coltura che attualmente 
provocano un enorme fal¬ 
cidia della selvaggina; la 
vigilanza è stata rrea più 
attenta e più dure le san¬ 
zioni (esemplo; un milio¬ 
ne di multa per chi uc¬ 
cide im c*»^ particolar¬ 
mente protetto). 


Inoltre la legge nailo- 
nsle chiama tutte le for¬ 
ze a oostnilre su tutto U 
territorio strutture aperte, 
venatorie e naturalistiche, 
affidate alla gestione uni¬ 
taria e democratica di tut¬ 
ti 1 cittadini, che la re¬ 
gione dovrà regolare ma 
che soprattutto sono affi¬ 
date aU'impegno concorde 
delle province, dei caccia¬ 
tori. dei naturalisti e dei 
produttori agricoli 

Occorre perciò superare 
le vecchie polemiche e vol¬ 
tare pagina, occorre im 
impegno positivo ed esecu¬ 
tivo per impedire la degra¬ 
dazione e la rapina delle 
risorse faunistiche ed am¬ 
bientali lavorando uniti 
per creare ambienti natu¬ 
rali e fauna, per ricostruì- 
re ed incrementare un pa¬ 
trimonio che è stato di 
tutta la comunità e che 
può permettere la conti¬ 
nuità della caccia. 

E* con questo spirito che 
1 cittadini cacciatori atten¬ 
dono - remanazione della 
legge regionale. 

Alvaro Valsonfi 

assessore alla caccia e 
pesca delia Provincia di 
Temi 
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Decine di)miliardi di danni alle, campagne^/alle coste e nelle città 
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Numerosissimi interventi'dii carabinieri e polizia stradale per soccorrere gli automobilisti bloccati - Centinaia di 
imbarc^oni distrutte - Innevata tutta la Sicilia - A Maletto, vicino all’Etna, una donna ha partorito nel gabbiotto 
di un distributore di benzina dopo essere stata soccorsa dagli agenti - Fermi nei porti flagellati aliscafi é navi 
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Se non sì mantengono gli impegni 
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^ r sindacati in 
1 I^BasiUcata T 
minacciano lo 
sciopero generale 

Scioperi e manifestazioni in tutte la Regione 
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Freddo polare, raffiche di vento, bufere di neve: il quadro 
è simile in tutte le regioni del Mezzogiorno. L'ondata di mal¬ 
tempo che ai è abbattuta aull'Italia ha causato notevoli danni 
alle colture, alle coste e alle città. Il bilancio delle devasta¬ 
zioni, largamente incompleto, potrà essere definito nei dettagli 
soltanto tra qualche giorno. Fin d’ora però è possibile intrav- 
vedere un nuovo pesantissimo colpo aU’eoonomia del Meridio¬ 
ne, Di seguito forniamo un quadro della situazione del mal¬ 
tempo nelle varie regioni del Sud. 

Ammantate di bianco 
anche le isole Eolie 


PALERMO — La neve è ca¬ 
duta con Insistenza, perfino 
su Lipari e sulle altre sei Iso- 
lette delle Elolte. Così pure a 
Taormina dove è stata misu¬ 
rata in 30 centimetri. Non 
accade da almeno 30 anni. 
Ma rondata improvvisa del 
maltempo che si è abbattuta 
sulla Sicilia non ha rispar¬ 
miato né gli altri centri ri¬ 
vieraschi, né 1 paesi dell’ln- 
temo. E 1 danni già si con¬ 
tano in centinaia di milioni. 
A quelli provocati dal repen¬ 
tino e Insolito abbassamento 
delia temperatura (colture 
gelate e distrutte, strade in¬ 
transitabili, paralisi di servizi 
essenziali) si sono aggiunti 
quelli causati dalla violenza 
del mare. 

E sulla costa tirrenica delia 
provincia di Messina che la 
mareggiata ha fatto i danni 
più gravi: pressoché distrutta 
la flotta'peschereccia di San- 
t’A^^ta di MUitelIo, invase 
dal mare decine di amtazioni 
sulla costa, sconvolti gli Im¬ 
pianti fognari di vari centri. 
Danni si registrano anche a 
Termini Imerese. nel Paler¬ 
mitano, dove la diga foranea 
è rimasta danneggiata dalla 
forza delle onde ed a Cefalù. 
Decine di‘comuni dell'isola, 
posti in alto, sono rimasti a 
lungo isolati. A Ploresta, il 
comune del Messinese più al¬ 
to deU'lsoIa, la neve ha rag¬ 
giunto il metro e mezzo e il 
termometro ha segnato U re¬ 
cord del freddo, con 6 gradi 
sotto zero. 

Temperature rigide anche 
su tutti i centri dd Nebrodi 


Incidenti e tamponamenti 
a catena nel Molise 


CAMPOBASSO — Nel Molise 
ha smesso di nevicare ma il 
freddo è polare. Tutta la re¬ 
gione si trova stretta in una 
morsa di gelo, nonostante 
che da ieri sia tornato a 
splendere 11 sole. Nei corso 
della notte a Campobasso so¬ 
no stati registrati lo gradi 
sotto lo aero, una temperatu¬ 
ra che difflcllmente è riscon¬ 
trabile nelle minime degli ul¬ 
timi decenni. Su tutta la re¬ 
te viaria U traffico si svolre 
con difficoltà a causa del 
ghiaccio formatosi sulla car- , 
reggiata. Nel capoluogo re- ' 


gionale numerosi seno stati 
^1 incidenti ed i tampona¬ 
menti: un autocarro, privo di 
catene, è finito violentemen¬ 
te contro la porta di ingres¬ 
so alla stadio cittadino. 

' Numeroal gli interventi det¬ 
te polizia stradale, dei vigili 
del fuoco e dei carabinieri 
che sono dovuti Intervenire 
per soccorrere automobilisti 
in difficoltà. 

La situazione, per tutta la 
notte ed ancora nelle prime 
ore di ieri, appariva pesante 
sulla costa adriatica. interes¬ 
sata da una gelida bufera. 


A Potenza difficoltà 
per (trovare il ponC;^ 


> ir 


POTENZA — La Basilicata 
à In una morsa di neve e di 
ghlaocto: continua a nevicare 
e numerosi paesi s(»io is<^ 
ti p^ la intransitabilità del 
valichi. I servizi interurbani 
su gomma. In provincia di 
Potenza, sono ki gran parte 
fermi, mentre quelli ferrovia¬ 
ri ai svolgono tra grandi dif¬ 
ficoltà ed i treni, specialmen¬ 
te queill a percoorenza loca¬ 
le, vlaggteno con molto ri¬ 
tardo. 

Nd capoluogo di regione, 
paralizzato dalla neve che 
continua a cadere ed ha rag¬ 
giunto I 15-20 cm. di altez¬ 
za. non funzionano i servizi 
del trasporto urbano e la 
circolazkme e quasi del tut¬ 
to bloccata. Difficoltà si re¬ 
gistrano nell’approvvigiona 


mento del pane, che a Po- 
.teoàa'proviene per i due ter¬ 
si dai comuni della provincia. 
Nella tarda serata di ieri si 
è verificato un grosso ingor¬ 
go di automezzi, molti del 
quali pesanti, sul tratto della 
Basentana tra Potenza e Ti¬ 
po, e sono occorse alcune 
ore per liberare la strada. 
Un centinaio di viaggiatori 
che da Potenza dovevano 
rientrare ad Abriola e Cal¬ 
vello con pullman di linea 
sono rimasti bloccati a Po¬ 
tenza. Hanno protestato sot¬ 
to la prefettura in quanto 
la situazicne si ripete ad ogni 
nevicata. Sono stati ospitati 
in albergo e questa mattina 
hanno chiesto l'intervento 
della Regione perchè venga 
organizzato il loro rientro. 
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Molte arterie ' bloccate 
dal gelo in Puglia 


bari — La sltuazimie sulla 
provinctele Torltto-Mellitto si 
è normalizzata. d(H)o Tinter- 
vento anche di pattuglie del¬ 
la polizia stradale, all’alba di 
Ieri. 

La Paglia continiia ad es¬ 
sere nella morsa della neve 
e de! fredda Nella provincia 
di Lecce l'ultima abbondante 
nevicata a GaBipoli risaliva 
al gennaio 196g. 

La viabilità rleente notevoi- 
mente delle avverse condizio¬ 
ni atmosferiche. Le statali 


e provinciali del Gargano e 
quelle che collegano la pro¬ 
vincia di Foggia alla Campa¬ 
nia ed il Barese alla Basili¬ 
cata sono percocTibìIi sola¬ 
mente con catene. Sono ne¬ 
cessarie le catene anche su 
alcuni tratti dtf’aatostrada 
Bari-Napoli mentre qutite per 
Bisogna è interrotta da Pog¬ 
gio Imperiale (Foggia) sto 
quasi ad Ancona. Su tutte le 
strade la temperatura rigi¬ 
da favorisce il formarsi di 
ghiaccio. 


In Calabria danni 
per dieci ^ miliardi 




CATANZARO — Si * atte¬ 
nuata Ieri in tutta te Gela- 
brla l'ondata di maltempo 
che ha colpito la regicoe p« 
l’intera giornata di martedì, 
n sole è tornato a splendere 
sulle città e sui monti co¬ 
perti didle abbondanti nevi¬ 
cate mentre cominciano a 
stilarsi i primi bilanci del 
danni, pesantissimi soprattut¬ 
to sulla costa tirrenica reg¬ 
gina. ihi primo bllenck) dei 
danni parla di quasi 10 mi¬ 
liardi A imbarcarioni e abi¬ 
tazioni andate distrutte dal¬ 
la violenta mareggiata.. In at¬ 
trezzature turistiche spazzate 
via dal vento che ha soffia¬ 
to ad oltre lOO chilometri 
IVìra, mentre, almeno per 
il momento non si lamenta¬ 
no danni aUe persone. 

Come dicevamo la situazio¬ 
ne più grave si registra nel 
Reggino • patieolarntente a 


Scilla e a Bagnata. Decine 
a decine sono le case alla¬ 
gate. le barche disperse, gli 
aennneti distrutti, nei popo- 
larl quartieri di Chianalea, 
Favazzfna c Marinella. A 
Chianalea, un quartiere di 
Scilla., oltre lOO famiglie so¬ 
no state costrette ad abban¬ 
donare le abitazienL I dan¬ 
ni, eoprattutto per i pescato¬ 
ri della zona, sono incalcote- 
tùli. Una prima rtunlone si 
è tenuta ieri mattina al mu¬ 
nicipio di Bagnata (per U 
PCI ervw presenti 1 compa¬ 
gni &iao Fantà e Tommaso 
Rossi) per chiedere intanto 
il pronto Intervento nelle zo¬ 
ne più colpite dalla mareg¬ 
giata e perchè siano appron¬ 
tate al più presto opere di 
difesa degli abitati comple¬ 
tamente esposti alla furia 
del wx% , 
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e delle Madonle. Tutti 1 paesi 
attorno aH’Etina sono imbian¬ 
cati e la situazione è più dif¬ 
ficile a Maletto e mille metri, 
dove la neve ha raggiunto il 
mezzo metro. Una donna, 
soccorsa in tempo dai cara¬ 
binieri, ha dato alla luce nel 
chiosco di tm distributore di 
benzina, un bambino. La ne¬ 
ve è caduta pure su Messina 
e Catania per quasi un'ora e 
ha resistito a lungo sull’asfal¬ 
to e sui tetti delle abitazioni. 

Neve pure su Agrigento: 
bruciati dal freddo i primi 
mandorli fioriti, la tempera¬ 
tura ha raggiunto —6 gradi. 
La neve ammanta anche 1 
monti attorno a Palermo. 
Bloccata da uno spesso stra¬ 
to di ghiaccio l'autostrada 
Palermo^atanla all’altezza 
delio svincolo di Enna che, 
manco a dirlo, è con Calta- 
nissetta una delle città più 
fredde della Sicilia. Zero 
gradi anche alle 12 di Ieri. 
Manca l’aoqua perché le tu¬ 
bazioni si sono gelate. 

I collegamenti marittimi 
con le isole minori (le Eolie 
ad est, le Egadi ad ovest e 
Pantelleria e Lampedusa nel 
Canale di Sicilia) si sono In¬ 
terro Vi: non viaggiano gli a- 
llscafl, ma neppure le navi. 
In decine di centri (Centurl- 
i pe. nell'Ennese, e In molti 
comuni del Trapanese) ci so¬ 
no state violente bufere di 
neve. E' pure mancata per 
diverse ore consecutive l’e¬ 
nergia elettrica ed il bla¬ 
ck-out ha aumentato l disagi 
delle oopolazloni che si sono 
rinserrate nelle case. 
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Un aspetto della Conca d'Oro, In Sicilia ammantata di nava a, a destra, un camion soccorso dai carabinieri su un'arteria pugliesa 
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Dal 16 gennaio a Palermo scatterà l'aumento imposto da un commissario regionale 

Per racimolare 3 miliardi autobus a 200 lire 
ma nou servono neanché a coprire il deficit 

Misura antipopolare che non risolve i problemi dell’azienda « AMAT » sull’orlo della paralisi • Anni 
di gestioni ciientelari - L’inerzia dell’amministrazione • Si è ancora in tempo per evitare l’aumento 


Dal nostro "orrispondente 

POTENZA — Se l provvedi¬ 
menti varati recentemente 
oalla Camera per 11 riflnan- 
ziamento della GEPI, che con¬ 
sente li salvataggio di tre 
aziende lucane (la Siderurgi¬ 
ca Lucana, la Vifond, l’Ondu¬ 
lato Lucano) e per il paga¬ 
mento dei salari arretrati al 
lavoratori della Liqulchimìca 
sono stati giudicati dal mo¬ 
vimento sindacale una « schia¬ 
rita di fine d’anno », dalle 
prossime settimane si inten. 
sificherà la mobilitazione dei 
lavoratori lucani per ottenere 
dal governo centrale l prov¬ 
vedimenti per la salvezza de¬ 
finitiva dell’apparato indu¬ 
striale. 

La segreteria regionale CGIL 
CISL, UIL, riunita la scor¬ 
sa settimana con l segreta¬ 
ri regionali di categoria, ha 
già predisposto un program¬ 
ma articolato di scioperi; il 
15 prossimo coinciderà con lo 
sciopero nazionale del brac¬ 
cianti e lavoratori agricoli 
quello delie zone del Metapon¬ 
tino e montagna materana, 
del Melfese-Vulture. del mar¬ 
mo occidentale; li giorno 18 
insieme al chimici e ai te.ssl- 
li si fermerà tutta la valle 
del Baeento. 

I rapporti con la giunta re¬ 
gionale, in una nota sono giu¬ 
dicati « deteriorati per respon¬ 
sabilità dell’esecutivo che non 
ha fatto seguire agli impegni 
assunti comportamenti coe¬ 
renti 

Allo scopo di risolvere la 
contraddizione fra impegni, e 


piani predisposti, massa di in¬ 
vestimenti ealatentl ed effet¬ 
tiva. capacità di spesa e di 
progranunazione, la Federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL. 
UlL, con il calendario di ma¬ 
nifestazioni, ha promosso an¬ 
che una serie di conferenie 
e dibattiti: il 21 gennaio ai 
svolgerà una assemblea del¬ 
le Leghe dei disoccupati con 
i consigli di fabbrica e di 
azienda per una verifica sul 
confronto In atto con la Regio¬ 
ne e le forze imprenditoriali 
rispetto all’occupazione giova 
inie; entro il 5 febbraio sarà 
effettuata una conferenza di 
produzione del settore chimi¬ 
co, con la presenza del¬ 
la PULC. della Pederealohe 
unitaria nazionale e dei go¬ 
verno per definire li ruolo del¬ 
la Basilicata nell’ambito del 
piano chimico a partire dalle 
aziende Liquichimica e Anlc. 

Il 25 e 26 gennaio, infine, 
su decisione della Federazio¬ 
ne nazionale si svolgerà a Ma- 
tera un convegno sul tema 
«L’irrigazione e l’uso delle 
acoue rispetto al piano Pan- 
dolfi». 

Uno sciopero regionale do¬ 
vrebbe essere inoltre deciso 
in collegamento con le de¬ 
cisioni assunte dalia Federa¬ 
zione unitaria. — nella riu¬ 
nione congiunta con il movi¬ 
mento sindacale pugliese fis¬ 
sata per il 10 gennaio. Mol¬ 
to dipenderà dalle risposte che 
verranno nelle prossime set¬ 
timane dal governo centrale 
e dalla giunta regionale. 

a. gì. 


In Senato 


Un disegno di 
legge per 
rinquadromento 
dei forestali 


ROMA — Da anni si tra¬ 
scina U problwna deU’ln- 
quadramente dei lavora¬ 
tori adibiti a tevwi fore¬ 
stali e di manutenzione 
' ed esercizio di -< opere di 
bonifica ed irrigazione. 
La questione è particolar¬ 
mente acuta nel Mezzo- 
{fiorno: numerose sono 
state le manifestazioni di 
protesta e di lotta in Ca¬ 
labria e in Basilicata. 

I senatori della Commis¬ 
sione Lavoro del Senato 
(PCI-PSI-DC e sinistre In- 
dii^ndenti) hanno pre¬ 
sentato un disegno di leg¬ 
ge per definire la vicen¬ 
da In modo rispondente 
alle esigenze del forestalL 
Sinora questi lavoratori 
sono stati inquadrati In re¬ 
lazione ella natura degli 
■ enti alle cui dipendenze 
. sono stati assunti. La pro¬ 
posta dei parlamentari 
prevede Invece che gli ope¬ 
rai assunti a tempo inde¬ 
terminato e anche a tem¬ 
po determinato dal con¬ 
sorzi di irrigazione, di mi¬ 
glioramento fondiario, di 
bonifica, di bonifica mon¬ 
tana, dai consorzi mon¬ 
tani di prevenzione, da 
quelli idraulici e di sco¬ 
lo sono considerati ad ogni 
effetto di legge ed al fini 
di trattamenti assicurati¬ 
vi e previdenziali lavora- 
- tori agricoli dipendenti. 
' Lo stesso trattam«ito è 
' riservato ai lavoratori im¬ 
piegati in attività di ma- 
natenzione ed esercizio del¬ 
le opere e degli impianti 
di bonifica e di qoàli ir¬ 
rigui e di miglioramento 
fondiario, di forestazione, 
di rimboschimento e di 
manutenzione di opere 
idraulico forestali, idrauli¬ 
co-agrarie. anche se svolte 
in regime di concessione 
a cooperative e loro con¬ 
sorzi. 

Questa soluzione del pro¬ 
blema. oltre a tener con¬ 
to della natura agricola 
delle attività lavorstive in¬ 
dicate nel disegno di leg- 
' ge. è resa indispensabile 
dall’esigenza ' di rendere 
uniforme te disciplina pre¬ 
videnziale ed assicurativa 
' per tutte le cooperative e 
I r i loro consorzi 
ì n problema, sotto que¬ 
sto profilo, interessa In 
partiootare le Regioni, per- 
' I ^lé è per loro conto che 
le cooperative gestiscano 
e provvedono alte manu¬ 
tenzione delle opere fore¬ 
stali. 

n. c. 


Dilli nostri redixione 

PALERMO — La notizia è 
piovuta sui palermitani come 
una doccia fredda:. tra 12 
- gion^ ' biglietto > dell’auto¬ 
bus costerà il doppio: da 100 
a 200 lire. Scatterà, infatti, 
il 16 gennaio la decisione pre¬ 
sa d'autorità da un conunis- 
sario regionale nominato dal¬ 
l’assessore regionale agli en¬ 
ti locali, il fanfanÌ 2 mo Gae¬ 
tano Trincanato, di aumen¬ 
tare il prezzo della corsa sui 
mezzi pubblici dell’AMAT, la 
azienda municipalizzata dei 
trasporti-urtMni di Palermo. 
La delibera ha valree imme¬ 
diatamente operativo e varrà 
pure Iter gli abbonamenti, an¬ 
che per quelli agevolati, 
strappati da una serie di ca¬ 
tegorie con le lotte degli scor¬ 
si anni. 

Alla decisione, che ha già 
scatenato vivaci proteste e 
polemiche, si è giunti di fron¬ 
te alì'inerzia del comune, ret¬ 
to da Una amministrazione di 
centrosinistra (DC, PSI. 
PSDI) che non ha finora pro¬ 


ceduto ad adeguare le tarif¬ 
fe in seguito alle note dispo¬ 
sizioni della legge Stanunati. 
Il provvedimento del commis¬ 
sario. assunto oer ottempera¬ 
re ad un obbligo di legge, tro¬ 
va una azienda municipaliz¬ 
zata tra le più disastrate. 

Oltre 30 miliardi di defi¬ 
cit. un servizio che fa acqua 
da tutte le parti, una gestio¬ 
ne all'insegna del più colpe¬ 
vole clientelismo, che ' è la 
prima ragione di sprechi ed 
inefficÌKize. Il € blitz > del 
commissario, che ha agito 
proprio ” all’inizio - dell’anno, 
ha preso in contropiede la 
stes^ giunta che ieri sera si 
è riunita e ha deciso di fissa¬ 
re p»* rS gennaio una seduta 
del consiglio comunale. Al¬ 
l’ordine del giorno dei lavori 
il problema, af^unto, dell'au- 
nKfito delle tarìfe. 

Il consiglio, infatti, può mo¬ 
dificare la dròisione, varata 
con la giustificazione che il 
bilancio dell’AMAT ha biso¬ 
gno di una boccato d’ossigeno; 
l'aumento del biglietto do¬ 
vrebbe portare — si dice— ad 


un maggiore introito di 3 mi¬ 
liardi. Ma è cosi che si sa¬ 
na davvero ur.a gestione fal- 
lime.ntare? 

Il oresldente del*'AMAT, 
un altro democristiano, Nan¬ 
do Lì|.:;i 3, annuncia -.ardiva- 
mente che entro marzo l’a¬ 
zienda attuerà un piano di ri¬ 
strutturazione. C’è poco da 
crederci, visco le Ciiierienze 
del passa o.- fi’ da aniu che 
gli asse.«'s''ri democrlst-ani del 
ramo promettono interventi 
radicali: si sona rilevati in¬ 
vece sempre fumo n»»g*: occhi. 
Una gestione aU’insegija del¬ 
lo sfascio per tutte le muni¬ 
cipalizzate serve ad impin¬ 
guare clientele e correnti. 

« L’aumento del biglietto de¬ 
gli autobus — dice Elio San- 
filippo, capogruppo fxmuni- 
sta al consiglio comunale — 
è un provvedimento di chia¬ 
ra natura antipopolare in una 
città meridionale come ’ Pa¬ 
lermo. colpita pesantemente 
dalla disoccupazione e dai 
bassi redditi. Che bisognava 
decidere di adeguare le ta¬ 
riffe era indiscutibile — ag¬ 


giunge — ma ciò doveva av¬ 
venire solo dopo una vasta 
consultazione e studiando, in 
parallelo, un vero piano di 
risanamento dell’aziòida che 
favorisca i lavoratori e le ca¬ 
tegorie meno protette ». 

Con i 3 miliardi in più che 
dovrebbero arrivare n^le cas¬ 
se dell’AMAT. infatti, non si 
pareggia il bilancio, non sì 
viene incontro ai cittadini, 
non li si invoglia neopure, 
owianvente, a ridurre fa dif¬ 
fusissima < evasione > dal pa¬ 
gamento del -biglietto. II no¬ 
do centrale del problema è la 
vera ristrutturazione delI’A- 
M.AT, per offrire al cittadi¬ 
no un servizio che va paga¬ 
to, ma che occorre rendere 
efficiente, celere e nwderno. 
Adesso i tempi per il comu¬ 
ne seno strettissimi: se en¬ 
tro il 16 gennaio non modifi¬ 
cherà la delibera commissa¬ 
riale l’aumento entrerà in vi¬ 
gore subito e senza attende¬ 
re l’approvazione dell’organo 
istituzionale di controllo. 

s. sar. 
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Un appello della famiglia 
dopo 10 giorni di silenzio 

I banditi non $i sono ancora fatti vivi • Una figlia dello studente universi¬ 
tario è nata 24 ore prima del sequestro - G>ntinuano intanto le ricerche 


^L\COMER — La signora An¬ 
gela Maria Gallisai. moglie 
dello studente universitario Di¬ 
no Toràutti di 26 anni nativo 
di Macomer rapito il giorno 
di Santo Stefano, e la madre 
del gio%’ane. signora Giovan¬ 
na Salìnas. hanno lanciato un 
al congiunto ed un 
ai banditt che, ad ot¬ 
to gìand dal sequestro, non si 
sono ancora faUi vivi con te 
richiesta di riscatto. 

«Dino, stai sereno: siamo 
con te con tutto 3 cuore. Vì¬ 
viamo s6k> nell’attesa del mo¬ 
mento in cui potremo riabbrac¬ 
ciarli — è detto nel messag¬ 
gio —. I bambini staralo be- 
, ne: Ugo chiede spesso di te 
e ti cerca. StqipIichiaiDo chi ti 
è vicino dì pensare alle tue 
, creature. Che il sipnore ahitì 
te e noi: ti vociamo tanto be- 
i rw c aMeodino con ansia 
lue Dotide». ' " 

< Dino Tonhitti è padre dì due 
* figU, Ugo <S tre anni ed Emi- 
Isa nato la notte di Natole 
qiuasi 24 ore prima che Io stu¬ 
dente renisse sequestrato. Nel- 
rapprilo-messsg^ te roo^'e 
e la madre dd giovane han¬ 
no ri\’olto un invito ai fuori¬ 
legge affi nché acederino il 


più possibile l’avvio ddle trat¬ 
tative 

Intanto nessuna novità di ri¬ 
lievo si è avuta negK uHùib 
giorni per gli altri cinque 
ostaggi m roano dei malviven¬ 
ti ró Sardegna. Sono pri^o- 
nìeri dei banditi rhnprendito- 
re tedesco Peter Raìner Be- 
such (h 34 anni rapito il 18 
settembre scorso, l’ing. Gian¬ 
carlo Bussi di 47 anni seque¬ 
strato il 4 ottobre, il oororoer- 
ciante Salvatore Troffa di 49 
anni prelevato il 3 novembre. 
U possidente Cfìsio Carta di 
77 anni rapito il 16 novon- 
bre. e la diciassettenne Pa¬ 
squali» Rosas 

Com’è noto le richieste dei 
benditi sviperano. per le per 
sene sequestrate, i 10 imluffdì, 
mentre continuano ad arriva¬ 
re a casa dei familiari deci¬ 
ne di telefonate degli scìacaUi. 

Intanto continuano le inda¬ 
gini dopo rarresto di due sui- 
tuHìcidì dell’Aeronautica di 
Pesdas()efogu e quattro pasto¬ 
ri defia sona. La scarsezza dd 
mezzi a disposizione ddle for¬ 
ze deH’ordine c i’aeffidenza» 
dell’organizzazione criminale 
che ha in mano i sei rapiti 
non permettono però dì fare 
passi avanti 


Blocchi stradali; 
50 lavoratori 
Liquichimica 
sotto processo 

POTENZA — Una cinquan¬ 
tina di lavoratori della Li¬ 
quichimica di Tito sono stati 
rinviati a giudizio dalla ma¬ 
gistratura di Potenza per un 
Mocco stradale avvenuto nel 
'75 davanti al patea» della 
giunta regimale. 

La Federazione COIL- 
CISL-UIL e la FULC, apiaa- 
sa la notizia, neU’esprimere 
sorpresa per il provvedimen¬ 
to della magistratura — che 
in altre occasioni ha mostre- 
to tu oocnprendere le ragioni 
della lotta e l’alto senso di 
fesponsaUUtà e d em o crazi a 
espresso dai lavoratori — ri¬ 
tengono in un comunicato 
che eia magistrature stea- 
sa ed altri organismi compe¬ 
tenti do v rebb ero dedicare 
maggiore attenzione sulle in¬ 
dagini riferite al reati com- 
messi nella fase di realizza- 
ztone e gestione da parte 
della Ortooco prima e della 
Liquichimica suooessivaroen- 
ta. 


Ambiguità dell'ossociozione podronoie petnldiimico 

Le materie prime basteranno 
a Ottana per altri 8 giorni 

L'ASAP niinim!zza(r ma i lavoratori denunciano if pericolo cR una chiusura 
immediata • Vanno avanti le procedure per ottenere un accordo sui salari 


Scomparso 
da 4 giorni 
un allevatore 
di Rogliano 

(COSENZA — Un fitto mi¬ 
stero avvolge la scomparsa 
di un anziano allevatore di 
RogUano, 90 kjn. da Cosenza 
il quale da 4 gionoi manca 
da casa. L’uomo, TeobaMo 
Ambrogio, di 00 anni, il po¬ 
meriggio del 31 dicembre si 
è recato nei pressi di un suo 
podere e da allora si sono 
perse le sue tracce. Gli inve¬ 
stigatori seguono tutte le pi¬ 
ste: dall’Ipotesi di una di¬ 
sgrazia a qudte deU’mnlci- 
<Uo. 


Lutto 

— Bonia De Its- 
poli, vna impsa» di appe n a 
undici ami, figliola fiel ooo^ 
pegno Franco De Napoli, è 
deceduta Haltro glonw a Na¬ 
poli, preaao la cUnica neuro- 
chlrarffie^ Al genitori 
angoeciatl giungano le con¬ 
doglianze più sentite dei co¬ 
munisti cosentini e deir« U- 
nità B. 


NUORO — Negli stabilimenti 
della Chimica e Fibra del 
Tirso le materie prime sono 
suffidentì per altri otto gior- 
nL Per fermare gli impianti 
in regime dì sicurezza, occor¬ 
re una settimma di anticipo: 
è pertonto possibile che. se 
non sì adottano provvedimcn 
ti orile ultime ore. il blocco 
della produziofie potrà avve¬ 
nire a partire da domani. 

Questa notizia è stata con¬ 
fermata dal coosiglró dì fab¬ 
brica. nonostante Fintervento 
«rassicurante» delFAS-AP. I 
responsabili deH'associazione 
sindacale delle aziende petrri- 
chin.iche deH'ENI. di fronte 
alla deounda sindacale «tei 
pericolo'di una fermata de¬ 
gli impianti, hanno infatti vo¬ 
luto precisare che non sa¬ 
rebbe stata preannundzto 
nessui» chiusura degli stabi¬ 
limenti A (Xtana. Allo stes- 
ao tempo hanno aggiunto che 
effettivamente le materie pri¬ 
me sono agli sgoccioli, e se 
non arrivano nuove scorte si 
può correre il rischio della 
chiusura. 

Che significato può avere 
la predsazione delI’.AS.àP? La 
risposta dei respon.sabili ap¬ 
pare quanto mai vaga; spe- 


rano nell’arrivo di materie 
prime al più presto deò pri¬ 
ma che scatti il meccanismo 
dei tempi tecnici di fermata 
degli impianti. Intanto — c 
sempre l’ASAP a comunicar 
, Io — vanno avanti le prooe- 
j dure per erogare ad ogni di 
j pendente un acconto di due 
! centomila lire sui salari « 
; sulla tredicesima. 

Risponde il consiglio di fab 
brìca; « Ccn la decisione pro¬ 
vocatoria di non pagare i 
salari « la tredicesima, si 
spera di ottenere come rea 
rione dei lavoratori anche la 
fermata della Chimica e fi 
bra del Tirso, da aggiunger¬ 
si a quella della Sir. Ebbene. 
l’ANAC c la Montedison si 
sono sbagliati. La chiusura dì 
Ottona è stata respinta dai 
^voratori e dalle popolazioni 
del centro Sardegna per tre 
anni, e sarà respinto anco¬ 
ra >. 

■ «Questi fatti — conclude 
la noto del consiglio di fab^ 
brica — si commentano da 
soli. Non ci sembra giusto 
sprecare parole per emette 
re un giudizio su chi ci go 
rema, .sugli amministratori 
delle aziende pubbliche (e 
quindi nostre). 
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Nuoro: ^denunciai ddl>convegno ; i^ro-pastorale : 


Méntrétia ^pastoriiia 
miiore/^17.0 mgiardi 
bloaati nelle lanche 

Il gelo e la ‘ neve n hanno aggravato una situazione già 
drammatica - Riforma ferma per i ritardi della Regione 


' ■ ■ ■' ' . ■ ■ . ■ ? ' 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una morsa di 
gelo chiude le zone interne 
dell’Isola. 1 termometri se¬ 
gnano sottozero in Barba¬ 
gia, in OgUaatra, in Gallura. 
Neve e vento stanno deci¬ 
mando le greggi. L’cxidata di 
maltempo ha messo in gra¬ 
vissime difficoltà centinaia 
0 centinaia di pastori e di 
allevatori. I piccoli paeaetti 
arrampicati sulle montagne 
appaiono bianchi di neve, co¬ 
si come gli stazzi e i pascoli. 
Non c'è più un filo d’erba, 
e tra le pecore può verificar¬ 
si un’altra « grande moria ». 
Da varie parti arrivano se¬ 
gnali di pericolo. 1 pastori 
rincorrono il gregge sulla ter¬ 
ra innevata. Le pecore, usci¬ 
te quando ancora non nevi¬ 
cava, si sono disperse. 

Tutti i mali di una pasto¬ 
rizia primitiva, strutturata 
nel tempi omerici, ricompaio¬ 
no. I pastori sono come sem¬ 
pre, con le loro pecore, a la¬ 
vorare secondo metodi ar¬ 
caici e a difendersi dalla ne¬ 
ve, dalle malattie del bestia¬ 
me, dalle morie, dalla man¬ 
canza di erba. Cosi tutto il 
giorno, 12-20 ore a seguire le 
pecore, a mungerle, a guidar¬ 
le a pascolare, a fare il for- 


Denunciata 
la gestione 
clientelare ; 
dell’ospedale 
di Foggia 


FOGGIA — Il sindacato o- 
spedallerl della CGIL ha de¬ 
nunciato con forza la gestio¬ 
ne clientelare che viene por¬ 
tata avanti dalla maggioran¬ 
za del consiglio di ammini¬ 
strazione degli Ospedali riu¬ 
niti di Foggia. In particolare 
il sindacato mette in rilievo 
il fatto che la maggioranza 
del consiglio di amministra¬ 
zione ha deciso di alfittare 
a privati la sala dt attesa per 
il pubblico, per consentire 1’ 
esercizio di un « Superaetie ». 
un supermercato, atto che è 
espressamente vietato dalle 
disposizioni di legge. 

I lavoratóri hanno. firmato 
una petizione per autogesti¬ 
re In proprio 1 locali degli 
0.spedall riuniti e di fronte 
a questa richiesta la . presi¬ 
denza e la. maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
hanno fatto scena muta. Si 
tratta di un episodio abba¬ 
stanza grave che mette In 
evidenza cbme 1 responsabili 
degli Ospedali riuniti non 
Intendono dialogare pemlen- 
, te con 1 lavoratori e con 1 
sindacati, mentre grossi pro¬ 
blemi attendono da tempo 
una soluzione. 

Impellente è la necessità 
' di riorganizzare alcuni ser- 
• vizi per porre fine alla lo- 
; gica del. compartimenti sta¬ 
gni. la creazione di un di- 
‘ partlmento di urgenza, fina- 
, lizzato al superamento della 
' concezione ospedalizzante a 
- tutti 1 costi. - la ristruttura¬ 
zione dell’ente in funzione 
' dei bisogni socio-sanitari del- 
, la città alla. luce della re¬ 
cente legge sulla rifonna sa- 
■ nltaria e Infine c’è l’urgen¬ 
za di inquadrare ne! ruoli 
deU'ente ospedalleco 11 oerso- 
nale avente una anzianità di 
( cinque o sei anni. ■ • 

La ferma presa di posizio¬ 
ne del sindacato osoedallerl 
della CGIL pone in risalto 
la necessità che si arrivi su¬ 
bito ad un chiarimento 
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maggio. Ma con il blocco del¬ 
le importazicni e le specula¬ 
zioni dovute ad una interme¬ 
diazione parassitarla il mer¬ 
cato del formaggio rimane 
fermo. Ad una calamità se 
ne agglimge un’altra, il mal¬ 
tempo, le gelate. Col fred¬ 
do le pecore non danno lat¬ 
te e muoiono. 

Ecco, quindi, sotto questo 
immenso manto di neve, tra 
le bufere di vento, venire in 
superficie tutti i disastri di 
una riforma mancata. Come 
può risolversi questa situa¬ 
zione, a dir poco tragica? 
Non si tratta solo di maltem¬ 
po. ma di cattiva organizza¬ 
zione, di boicottaggio delle 
leggi ohe possono far supe¬ 
rare un male endemico, uno 
stato di arretratezza seco¬ 
lare. Cosa ha fatto il gover¬ 
no regionale per trasforma¬ 
re le zone interne agropasto¬ 
rali e la loro struttura eco¬ 
nomica? Al recente convegno 
regionale di Nuoro della Le¬ 
ga delie Cooperative, della 
Confcoltivatorl e della Fe- 
derbracciantl, le responsabi¬ 
lità sono state individuate 
con esattezza ed ancora una 
volta denunciate. Lo ‘ affer¬ 
ma il compagno Francesco 
Milla, della segreteria regio¬ 
nale della Pedercoop. 


Bomba contro 
supermercato 
a Olbia 
(è là seconda 
in un mese) 

OLBIA — Un potente ordi¬ 
gno esplosivo è stato fatto 
scoppiare durante la notte 
davanti airingresso del «Su- 
pennercàio romagnolo» ubi- 
I cato viale Aldo Moro alla 
periferia di Olbia. L’esplosio¬ 
ne ha scardinato la saraci¬ 
nesca, mandato m frantumi 
alcune vetàràte e-danneggia¬ 
to gravemente un banco fri¬ 
gorifero insieme a qualche 
scaffale metallico. I danni 
materiali, secondo una prima 
stima, ammontano a circa 
20 milióni di lire,, > • 

Il supermarket, intestato 
al signor Antonio Zavatta di 
43 anni nativo di'Rimini « 
residente a Bellaria (Porli), 
era stato inaugurato un me- 
. se fa. Due settimane dopo 
‘l’apertura ignoti avevano col¬ 
locato accanto alla aerraeida 
d'ingresso un ordigno confe¬ 
zionato con 16 candelotti di 
dinamite che non era esplo¬ 
so per il difettoso funziona¬ 
mento della miccia. Polizia 
e carabinieri, che tuumo in¬ 
trapreso le Indagini per l- 
dentiflcaie gli autori del ge¬ 
sto, ritengono che airorigi- 
ne dev’attentato dlnàmltar- 
do e del precedente episodio 
vi sia la vendetta legata a 
quèzUonl di concorrenza. 


OGGI A PALERMO 
SEMINARIO SULLE TESI 

PALERMO — ' 91 apre sta¬ 
mane, alle ore 9, nella acucria 
sindacale di Santa Venórtna 
(Catania) un zemlnarlo ‘ re¬ 
gionale organiznto dal par¬ 
tito sul progetto di tesi del 
'XV congresso. Al seminarlo, 
che sarà aperto da ima rela¬ 
zione di Michele Pfgurelli, 
della segreteria regionale, 
rtarteciperanno rftre cento 
compagni provenienti da tut¬ 
te le sezioni della Sicilia. 

I I lavori saranno conclusi 
: sabato 6 dairintervento di 
Pab<o Mussi, vicedirettore di 
Rinascita. 


« Possiamo ■ farvi degli - e- 
sempi. Con il programma di 
riforma agropastorale, con 
le leggi 268 e 44 si sono ac¬ 
cumulate risorse finanziarle 
pari a circa 170 miliardi, ohe 
potevano essere spese e In¬ 
vece non sono state utilizza¬ 
te, rimangono congelate nel¬ 
le banche. Lo scopo era di 
sperimentare un massiccio in¬ 
tervento finanziarlo che mu¬ 
tasse la struttura economica 
delle zone Interne, che indu¬ 
strializzasse la pastorizia, 
ohe superasse 1 fenomeni ne¬ 
gativi del banditismo e dell' 
abigeato. Brano cose Impor¬ 
tantissime, ottenute dalla lot¬ 
ta unitaria, salutate dal con¬ 
senso delle popolazioni. So- 
- no passati tanti anni ed an¬ 
cora la riforma agropasto¬ 
rale non si vede. Perciò l pa¬ 
stori e le pecore rlmangcno 
stretti nella morsa del gelo. 
Domani, Ui tutti questi pae¬ 
si, la crisi può avere conse¬ 
guenze disastrose ». 

Non è stato fatto niente. 
Anzi no: esiste quasi un ele¬ 
mento di beffa: volumoni 
dove c’è tutto, programmi 
futuri, imprese notevoli, ma 
rimangono nel cassetti degli 
assessorati. La lunga crisi 
reglcnale ha peggiorato la 
situazione ed oggi la giunta 
tri|;>artlta. quasi tutta de, si 
badi bene, non ha forza, non 
ha volontà, non riesce nep¬ 
pure a condurre In porto 1’ 
ordinarla amministrazione. 

« La riforma agropastorale 
— cl Informa il compagni 
Milla, rifacendosi alla presa 
di posizione unitaria e al 
documenti sottoscritti dal 
convegno di Nuoro — pro¬ 
prio ora che la crisi investe 
massicciamente soprattutto 1 
pascoli, ma anche le zone 
coltivate, quelle irrigue, men¬ 
tre l’intero apparato produt¬ 
tivo dell’isola versa in uno 
stato di collasso con conse¬ 
guenze incalcolabili per l’oc¬ 
cupazione e lo stesso futuro 
della regione, mantiene in¬ 
tatto il valore sostanziale di 
rinnovamento della vita eco¬ 
nomica, sociale e civile della 
Sardegna. Vogliamo dire che 
la riforma agropastorale as¬ 
sume il carattere emblema¬ 
tico di un mutamento di in¬ 
dirizzo. Gioè la Regione sar¬ 
da non può essere governa¬ 
ta secondo i vecchi schemi, 
mà col metodo - della pro¬ 
grammazione. della parteci¬ 
pazione. organizzata e con¬ 
sapevole del soggetti soda¬ 
li interessati ». 

Una giunta cade, e l'altra 
die sorge non cambia. L’ul¬ 
timo governo regionale di¬ 
retto dal de Soddu è 11 peg¬ 
giore. Non ha un ' retroter¬ 
ra politico unitario, non tro¬ 
va il consenso dei lavoratori 
e delle popolazioni. Mai co¬ 
me in queste giornate « bian¬ 
che » ora che gli elicotteri 
sorvolano le campagne bar- 
baricine completamente som¬ 
merse dalla neve alla ricerca 
di greggi sperdute, di pasto¬ 
ri che non ritrovano la stia- : 
da, si è capito quale danno 
immenso abbia provocato la 
politica del rinvio della pro¬ 
grammazione, del bdoottag- 
gio di leggi avanzate, della 
resistenza e deU'opposidone 
alla rifonna agropastorale da 
parte dei prinzipaies e dei 
loro agenti nel governo del¬ 
la Regione. Anche airassem- 
Uea tu ieri di Macchiareddu 
gli operài della SI^ della 
Rumlanca. di Oltana, di VU- 
lacidro e del bacini minerari 
hanno rivolto la loro atten¬ 
zione al contadini e ai pa¬ 
stori, affermando a chiare 
lettere come sia ormai evi¬ 
dente che tutti i nodi deli' 
economia sarda, compreso 
quello della chimica, non pos¬ 
sono essere risolti se non vie¬ 
ne avviata la riforma deH’ 
agricoltura e della pastoriria 

Giuseppe Podda 
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‘ OO eewZA — vino a qualche 
anno fa llmmaglne che of- 
! fìriva Cootnaa aia quella di 
una città ^adtfloa, «alma. 
tranquiUa. Uttpi città tnaom- 
ina dove la dellnquenia or- 
ganisaata. tranne che per 
qualche raro -fatto epiao- 
(Uoo, aveva sempre rag^un- 
to e si era 'mantenuta a li¬ 
velli aaaal modesti, di gran 
lunga inferiori a quelli delle 
altre città calabre e della 
stessa media narionale. Ne¬ 
gli ultimi due anni Invece e 
principalmente nell'anno che 
è appena trascorso anche 
a Cosenza purtroppo c’è sta¬ 
to tm impressionante dila¬ 
gare della violenza; violen 
za comune, ma anche vio- 

- lenza politica e, quasi sicu¬ 
ramente. un Intreccio tra la 
prima e la seconda. 

> ■ B1 - può affermare senza 
ombra di dubbio che li 1978 
è stato, in questa città, l’an- 
. no in cui la delinquenza or¬ 
ganizzata ha compiuto li sai- 
to di qualità e di quantità 
: vero e proprio; si è trasfor- 
; mata da una struttura anco¬ 
ra primitiva e di tipo arti- 
■ gianale - ad organizzazione 
' efficiente, articolata su basi 
quasi scientifiche e mana- 
. geriali, tanto da far pen.sa- 
re ormai che l'industria del 
crimine sia diventata - una 
delle principali attività eco¬ 
nomiche. 

Le rapine alle banche, ai 
treni, al furgoni pwrtavalori, 
agli uffici postali e alle 

- gioiellerie si sono succedute 
a ritmo incalzante, vortico¬ 
so. Solo nel 1978 sono state 
un centinaio, in media una 
ogni tre giorni, e con punte 
di due, tre al giorno e per 
un c fatturato » complessivo 
di alcuni miliardi. Tutte 
queste rapine sono state 
portate a termine con una 
modalità e una tecnica di 
primo ordine che fanno pen¬ 
sare alla esistenza di una 
organizzazione estesa, rami¬ 
ficata. con agganci nelle 
strutture più importanti e 
delicate dell'apparato stata¬ 
le. In simili condizioni natu¬ 
ralmente li compito degli or¬ 
gani preposti all’ordine pub¬ 
blico è stato difficilissimo. 

- se non addirittura impossi¬ 
bile. giacché all'efficientismo 
della criminalità organizzata 
ha fatto spesso riscontro il 





■ :■ : 


4 ». 


"'.'r 





Impressionante salto di qualità dell'organizzazione del crimine a Cosenza - Violenza 
gratuita, cinismo e arroganza ~ Il bambino ucciso a colpi di mitra — Il terrorismo 


vuoto, la disorganizzazione, 
l’Inadeguatezza del poteri 
pubblici e alla fine nelle ma¬ 
glie della nolizla e dei cara¬ 
binieri sono finiU soltanto 
i pesci più piccoli, gli autori 
— quasi sempre giovani 
sbandati — di pochissime 
rapine. 

Anche se verso la fine del 
*78 (ai primi di novembre 
per l'esattezza) la questura 
di CTosenza è riuscita a met¬ 
tere le mani, attraverso una 
riuscita quanto fortunata 
operazione, su quasi tutti i 
componenti della famosa 
banda Sena indicata come 
gli autori di moltissime ra¬ 
pine. non si può certo af¬ 
fermare che a CTosenza la 


delinquenza organizzata sia 
stata sconfitta in maniera 
duratura. Troppi fatti e cir¬ 
costanze confermano vice¬ 
versa che essa è più che 
mai viva e vegeta ed ha or¬ 
mai collegamenti stabili con 
la delinquenza delle altre 
province calabresi, con quel¬ 
la di Crotone e perfino con 
la (c mala » pugliese e napo¬ 
letana. 

Oltre alla efficienza un 
altro aspetto della nuova de¬ 
linquenza cosentina che hai 
maggiormente colpito è l’al¬ 
to grado di cinismo, di arro¬ 
ganza. e di efferatezza rag¬ 
giunto. n 3 aprile scorso i 
rapinatori di un furgone po¬ 
stale tra Cosenza e Carolei 


non hanno esitato un atti¬ 
mo a sparare, fulminandolo, 
contro un autista che non 
aveva obbedito al loro se¬ 
gnale di alt. Il 5 maggio al 
rione popolare dello Spirita 
Santo a Cosenza vecchia, in 
mezzo ad una folla di per¬ 
sone che assisteva ad una 
festa patronale, due bande 
rivali non hanno avuto nes¬ 
suno scrupolo a fronteggiarsi 
e a spararsi a vicenda. Pa¬ 
nico, terrore, fuggi-fuggi ge¬ 
nerale e poi alla fine, per 
terra, alcuni feriti e un ven¬ 
ditore ambulante, Vittorio 
Gagliardi, padre di tre figli, 
morto. La sua sola colpa era 
stata quella di essersi recato 
alia festa insieme alia pro¬ 


pria famiglia. 

Klllers e banditi non han¬ 
no esitato a sparare nem¬ 
meno contro un bambino di 
undici anni, Pasqualino Per- 
ri, freddato da una scarica 
di mitra il 27 ottobre scorso 
mentre era a cena con 1 
propri familiari nel risto¬ 
rante « L’elefante rosso » di 
Roges di Rende a pochi chi¬ 
lometri da Cosenza. B l'eien- 
co potrebbe continuare con 
altre decine di episodi ana¬ 
loghi. n *78 è stato, diceva¬ 
mo. anche l’anno dello svi¬ 
luppo e dell’espandersl della 
delinquenza politica. L’at¬ 
tentato più grrave è stato 
quello compiuto il 2 febbralr 
scorso al cervello elettroni¬ 


co dalla Cassa dt Risparmio 
‘ di Calabria e Lucania dove 
per fortuna una sola delle 
4 bombe collocate dai ter¬ 
roristi è scoppiata. ' Ugual- 
.j mente pesante comuàique il 
; danno * 

• L’attentato fu rivendicato, 
attraverso volantini ciclosti¬ 
lati, circolati all’interno del¬ 
l’università della Calabria, 
dall’organizzarione terrori- 
' etica « Primi fuochi di Guer¬ 
riglia ». All’attentato alia 
Cassa dt Risparmio hanno 
fatto se^'uito numerosi al¬ 
tri attentati minori rivendi- 
. ceti torà da una sigla, ora ; 

da un’altra, nm tutti quanti, 

. pensiamo, riconducibili ad j 
una unica organizzazione 
terroristica. In aprile nel 
, . giro di pochi giorni seno 
stati scoperti l covi di Llco- 
la nel pressi di Napoli c di 
San Fili nei pressi della ikiI- 
, ^ versltà della Calabria. A Li 
cola venne arrestata la bor¬ 
sista dell’università della 
, Calabria Fiora Pirrl ‘ Ardiz- 
zone Insieme ad altri tre 
presunti terroristi, tutti gra¬ 
vitanti nell’area deU’ateneo 
calabrese. Il covo di San 
Fili, una casetta Isolata ad ' 
un solo plano, era stato pre- 
.so In affitto direttamente 
do "a stessa Fiora Plrri. 

C’è. come si può vedere, 
un collegamento tra violen¬ 
za. terrorismo e Università 
della Calabria, o almeno 
con certi ambienti dell’uni¬ 
versità della Calabria. Il no¬ 
stro partito ha denuncialo 
questo collevamento e per 
avere fatto ciò durante tutta 
la primavera scorR.a è stato 
sottonosto ad una Indeeni» 
e volgare camnaena, orche¬ 
strata da determinate forze 
politiche, che Indicavano 1 
comuni.stl come .strumenti 
di una presunta volontà di 
voler criminalizzare tutta 
runiversltà della Calalirla. 
Anche su onesto comunoue • 
la parola fine non è stata 
ancora .scritta. 

Oloferne Carpino 

Nelle foto: Il centro mecca-» 
nografico della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Luca¬ 
nia devastato da un'Incursio¬ 
ne di terroristi. L'azióne fu ’ 
rivendicata dalla sedicente 
organizzazione t lotta arma¬ 
ta per il comuniSmo > 


Disinfestati all’ospedale di Alghero i reparti pediatria, medicina e ostetricia 


Dopo i casi di meningite, assistenza bloccata 


Non destano preoccupazioni eccessive le condizioni delle donne e dei bambini colpiti dalla malattia • Ora è ur¬ 
gente accertare le cause dell’epidemia - Decine e decine di pazienti dirottati su altri nosocomi dell’isola 


n 19 e 20 
gennaio 
a Palermo 
convegno PCI 
sull’uso del 
metano 
algerino 





Il grafico riporta la rate dal metanodotti esistenti in Sicilia 
a di qualii in programma a allo studio 


PALERMO — n « grande tu¬ 
bo » che porterà il metano al¬ 
gerino in Italia percorrerà la 
Sicilia trasversalmente: dal¬ 
la punta di Capo Feto, appe¬ 
na fuori dairabitato dì Maza- 
ra del Vallo, a qiKlIo di Ca¬ 
po Pelerò a Messina, vertice 
nord-orientale dell'isola. Per 
la regione siciliana e l’intero 
Mezzogiorno rarrivo del me 
tano. come più volte è stato 
sottolineato, è un’occasione 
storica. 12 milioni di metri 


cubi l'anno di gas naturale 
proveniente dal deserto alge¬ 
rino sono una possibilità con¬ 
creta per affrontare i pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co e sociale. Sull’appuntamen¬ 
to del metano il dibattito tra 
le forze politiche, imprwidi- 
toriali e sociali è già da tem¬ 
po aperto in Sicilia. 

I] PCI ha già organizzato 
numerose iniziitive: tra que¬ 
ste un .seminario in dicembre 
svoltosi a Mazara del Vallo. 


Il sindaco a Napoli ha orga¬ 
nizzato un apposito convegno. ' 
E. sempre il PCI. si prepa¬ 
ra al convegno nazionale che 
si terrà a Palermo il 19 e il 
20 di gennaio. Al centro dei 
lavori: . l’uso del gas natu¬ 
rale. le prospettive che si a- 
prcno per 1’int.jro Mezzogior- 
; no a oartire da; primi mesi 
I déirsi. per quando è previ- 
I sto rarrivo del primo quanti- 
i tatìvo del aajt attraverso la 
1 condotta sottomarina 


r; Nostro servizio , 

ALGHERO — Mentre sono an¬ 
cora rive la paura e la preoc¬ 
cupazione per la scoperta dei 
cinque casi dì menin^te (dì 
cui quattro riguardanti picco¬ 
li neonati del reparto di oste¬ 
tricia e ginecologìa), la à- 
tuazione all’ospedale dì Alglte- 
ro pare desUriata a migliora¬ 
re. Dopo l’assunrione del prov¬ 
vedimento di sosqjensione dei 
ricoveri nel - reparto di oste¬ 
tricia. decretato dal direttore 
sanitario del nosocomio dottor 
Angelo Ibba, per consentire 
ravvio delle operazioni di di¬ 
sinfestazione. nessun altro ca¬ 
so di meningite è stato denun¬ 
ciato. Le puerpere ed i bambi¬ 
ni ricoverati, dopo attenti con¬ 
trolli. sono stati rimandati a 
casa. Esito negativo hanno 
dato anche i controlli micro- 
biologici effettuati nei con¬ 
fronti del pensonale 
A .scopo cautelativo la dire¬ 
zione sanitaria ha ' disposto 
inoltre la dLsmfezione dei lo¬ 
cali della divisione di pedia¬ 
trìa e di medicina. In quest'ul¬ 
timo reparto era stato regi¬ 
strato il quinto e ultimo ca¬ 
so di meningite. Migliorano 
intanto anche le condizioni 
delie cinque vittime della ma¬ 
lattia infetti va. Dopo es-sere 
stati sottoposti a terapie ade¬ 
guate. i cinque versano in 
condizioni definite dagli stes- 


.si .sanitari «non preoccupan¬ 
ti*. ^ ■ 

Se almeno per cn^a, dunque, 
pare scongiurato il pericolo 
di una più vasta epidemia che 
avrebbe avuto conseguenze 
drammatiche hi tutto il no¬ 
socomio. permangono gravi 
motivi di incertezza e di preoc¬ 
cupazione. Come ha potuto dif¬ 
fondersi la malattia? Perché 
ha trovato condiziora favore¬ 
voli nel reparto dì ginecolo¬ 
gia? E qufrfi sono le cause? 
Sono domande che vengono 
poste un po’ da tutti e alle 
quali non è stata data an¬ 
cora una risposta. Il fatto ri¬ 
propone una volta dì più il 
problema della drammatica 
condizione degli osped^ sar¬ 
di: pochi, poco attrezzati. 

Una cifra ^ sola consente 
di cogliere l’esatta dimensio¬ 
ne del dramma che ora si 
vive in tutta la zona. A dipen¬ 
dere dal reparto di ostetri¬ 
cia e di ginecologia dell'ospe¬ 
dale di Alghero sono infatti 
ben undici comuni del Sassa¬ 
rese. 

In un primo momento gra¬ 
vi timori erano stati espressi 
per la forma di meningite che. 
aveva colpito i quetttro neo¬ 
nati. Sì tratterebbe infaUi di 
una forma assai rara. Impos¬ 
sibile perciò escludere a prio¬ 
ri che la malattia possa esse¬ 
re in incubazione in altri neo¬ 
nati. Le autorità sanitarie 


svolgono comunque una atten¬ 
ta operazione di controllo. Al¬ 
la situazione sono direttamen¬ 
te interessati anche ri-stituto 
igiene dell’Università di 
Sassari e altre autorità sala¬ 
tane regionali. . - 

Le prime grari conseguenze 
della '' piccola epidemìa non 
tardano comunque a farsi sen¬ 
tire. La paraU.*vi del reparto 
dì ostetricia ha provocato 
caos e difficoltà in tutta la zo¬ 
na. Decine e decine di dan¬ 
ne sono state in quc.sti giorni 
rimandate a casa. Per parto¬ 
rire dovranno fare a meno 
quasi del tutto dell’assistenza, 
o la dovranno ricercare in 
chiedali assai più lontani (cd 
egualmente sovraffollati). Al¬ 
lo stato attuale delle cose è 
difficile prospettare i tempi 
di conclusione di questa si¬ 
tuazione d'emergenza. La si¬ 
tuazione è stata alquanto 
sdrammatizzata nelle ultime 
ore. ma non al punto di eli¬ 
minare tutte le incertezze e i 
tiroorì. Da parte della dire¬ 
zione sanitaria viene ribadi¬ 
to die tutto è « sotto control¬ 
lo». Nessuna ipotesi di data 
di riapertura del reparto è 
stata però formulata. Per ora 
è certo soltanto che i rico- 
\Teri delle puerpere sararaio 
bloccati per almeno tutta la 
settimana. 

Paolo Branca 


Mostra orpranizzata dall’Arci a Gioia del Colle 


Ci fu un tempo», dentro 

Vobiettivo di Antonicelli 

!■ 1 -, 

». •- é*- .J»v. i.y « 

Notevole interesse per le immagini del periodo fascista 
fissate dal senatore scomparso nel ’74 - La saa terra 


Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE — No- 
' tevo'.e Interesse sta suscitan¬ 
do negli ambienti culturali 
: di Puglia e tra i cUtadini di 
Gioia del Colle la mostra 
« Ci fu un tempo », ricordi 
fotografici (1926-45) di Fran¬ 
co Antonicelli. il politico e 
letterato torinese di padre 
pugliese, senatore della Sini¬ 
stra Indipendente scomparso 
nel '74. che qui nella citta¬ 
dina murgiana, visse i primi 
sei anni della sua vita. La 
esposizione, allestita dal. 
l’ARCl regionale con la col¬ 
laborazione del Comune di 
Gioia del Colle nella sala del 
trono del castello normanno- 
svevo. è stata Inaugurata da 
Luigi AnderlinL presidente 
del senatori della Sinistra In¬ 
dipendente e resterà aperta 
fino al 15 gennaio. 

. 81 tratta di una serie di 
. fotografie (91) scattate da 
4 Antonicelli al suol atnici 
• (Cr''ce, Bolibio Farri..PaJet- 
. ta, levi. Monti. Pavese, écc.) 
che testimoniano senza en¬ 


fasi rattività antifascista e 
di promozione culturale svol¬ 
ta da un gruppo di parsone 
facenti parte di queirirripeti- 
bile ambiente In cui lievitò 
il miglior antifascismo pie¬ 
montese. 

" In questa galleria di ricor¬ 
di fotografici. Antonicelli ri¬ 
vela il suo carattere di uomo 
1 e di intellettuale che cerca 
! di fermare In una immagi- 
j ne la realtà, relnterpretan- 
I dola e nello - stesso tempo 
I mettendo alla prova se stes- 
.so. la propria indipendenza 
dal privUegl di una - carica, 
dalle protezioni di - un par¬ 
tito. dal consenso o dal sue- i 
cessa Una lezione politica j 
quanto mai attuale In que- | 
I sta parte del Sud. la Mur- j 
I già. dove la separazione tra | 
j borghesia progressista e mo- j 
derata non ha ancora matu- i 
rato quegli sviluppi demo- ' 
cratiel di cui Antonicelli è 
il simbolo. 

Non a ca,so questo liberale 
di formazione crociana, dallo 
stile morale e politico intran¬ 


sigente, che alcuni conslde. 
ravano uno snob per la raf¬ 
finata cultura e Turbanità 
dei modL diventò compagno 
di strada de! comunlstL Egli 
rappresentava l'incontro sto¬ 
rico tra borghesia intellettua¬ 
le e operai, maturata nella 
lotta partlgiana. che segnò 
il passaggio di Antonicelli 
dairindlvidualismo letterario 
alla militanza politica. Il 
tempo di questa maturazla 
ne civile fu « quel tempo ». 
cioè il fascismo quando • il 
peso del sospetto, il sileniio 
prudente, le preoccupazioni 
e 1 pericoli improvvisi sten¬ 
devano l’ombra delle prigioni 
anche sui salotti letterari ». 

Antonicelli nel 193i fu ar 
restato per aver firmato una 
lettera di solidarietà a Be¬ 
nedetto Croce, nel *35 sub* 
tre anni di confino ad Agro¬ 
poli dove cominciò a foto 
grafaie spinto dal forte im¬ 
patto con la realtà merklio. 
naie. Nel '43 fu Incarcerato 
a Regina Cto?Ii; Il 18 aprile 
i dei '44 entrò nel CLN del 


è 



Piemonte, di cad ranno sue- 
OMrivo fu numinet" ptesMcn-’ 
te Nel referendóm fu per la 
RepubbUca; nel '48 rifiutan¬ 
do l’antioomunisino imperan¬ 
te. al dedlrò alle attività cul¬ 
turali antifasciste: nel '53 
combattè la legge truffa; nel 
•64. dopo aver parlato con¬ 
tro il governo Tambronl, fu 
condannato a 8 mesi di re¬ 
clusione. Nel "88. accettando 
i ripetuti inviti del PCI. fu 
eletto senatore nelle liste dei 
nostro partito, m cut senti 
garantita la sua tndlpenden- 
a politica. 

Aver riproposto le Imma¬ 
gini. la vita e le idee di Fran¬ 
co AntonleelU nella sua ter. 
ra di origina, dove forse egli 
è ancora troppo poco cono¬ 
sciuto. torna a merito del- 
l’ARCI che continua ood la 
sua attività di valorizaaiio- 
ne del costelli puglleal e di 
rìappropriazione di questi 
beni stori(»aartlstlcI attra¬ 
verso un valido discorso po- 
''•(/-o-culturale. 

Giovanni Sardona 


Personale all’c Art Duchamp a 

f 

Mille forme 
razionali nelle 
opere di Casula 



Ndstr* sereìiìd 

CAGLIARI — La personale 
«H'Art Duchamp è stata si¬ 
curamente la più bella mo¬ 
stra che Tonino Oisula ab- 
Ina mai fatto, a Cagliari ed 
altrove; neppure la pur ca¬ 
librata personale dell'anno 
scorso alla Contini di Roma 
possedeva questa capacità 
dì comunicare forti emozioni 
al primo colpo d’occhio. Le 
opere esposte a (^gliaii. 
moke sospese al centro dello 
spazio espositivo, una sugge¬ 
stiva selva colorata nella qua¬ 
le i visitatori s’immergono un 
po’ disorientati, sono per la 
maggior parte dei traspàren 
ti di ptexiglw trattati sulle 
due superfìci con colorì alla 
nitro o con tenui colorì seri¬ 
grafici. anch’essi spruzzati 
con compressore e pistola da 
verniciatore. 

Possinmo indicare subito al¬ 
cune componenti fondamen 
tali deH’esperìenza cb« ba 


. portato Casula a produrre 
questi oggetti: c’è i] gusto 
per i paradossi percettivi, il 
ricorso alla pcùola scritta 
usata anch'essa in modo para¬ 
dossale con effetti di spaesa- 
mento (in questa logica rìen- 
trano sopróitutto le scrìtte 
standard sisleniate sulle pa¬ 
reti accanto ai quadri) ma 
anche come richiaino oues- 
sivo ai tabù (la scrìtta VIE- 
T.à'TO) delle società amane. 

C’è un altK» aspetto sol qua¬ 
le varrà la pena dì 8<^cr- 
marsì. In queste «pere (ma 
anche in molti lavori prece¬ 
denti) c’è una manipolazio¬ 
ne di forme e di linee porta¬ 
ta avanti con una logica che 
per certi versi d fa poni ove 
alla teoria dei g ra ppi . Btsa- 
gna però precisare dw 9 no¬ 
stro ricorso alla teorìa dd 
gruppi per illuminare alcuni 
aspetti del proced i meote di 
Cuula, è soitanlo IndteMivo. 
Non si può dire infatti che il 
p i tta m saldo abbia attlinalo 


tutte le convenzioni dì questa 
stmttura logica per in\'enta- 
re le sue opere, per disporre 
o traslare gngipi di segni o 
di forme: egli non ha (per¬ 
ché non era il suo probiema. 
o perché non v'oleva dbrst 
questo fonte) verìfìoato o 
predisposto tutte* le concezio¬ 
ni per cui dav\ero si possa 
parlare dì gruppi ne( senso 
che al termine (dopo Abe) e 
dopo GaVas) damo i mate¬ 
matici. Resta 0 fatto che le 
sue operaaioni si spiegano 
m eg l io se non lasdamo cade¬ 
re questo riferimento; anche 
pm^ su tale base sì spiega¬ 
no meglio se non lasdamo 
cadere questo riferimento; 
anche perché su tale'base si 
pooRono sviluppare (magari 
con l’auBilio À un ordinatore 
ikttruniuj) gran manero di 
v« rt a aon<. impensabili attra- 
DMS o un semplice procedimen¬ 
to manuale. 

Questo problema del rap 
poHo con le strutture chiuse 


e convenzionali detta matema¬ 
tica. della produttirìtà di un 
approccio die supera la so¬ 
glia delle trasgressione, che 
mette in crisi tutto uno stru¬ 
mento logico, tutta una ra- | 
zrànahtà. è emche un proUe- 
oia chiave della czeatività in 
tante esperienze artistiche. 
Ma cosa ne pensa Casula? 
defia cieati\'ità e telative 
metodologie, particaformente 
in rapporto a queste sue espe¬ 
rienze di pTTK^are di og^- 
tì semiólagid? Eooo la ri¬ 
sposta: 

«Spesso, si confonde "fan¬ 
tasia” con "immaginatone", 
"immaginazione" con "cfeati- 
vHà", "creatività" con "fan¬ 
tasia". Per la verità, io stez 
so non distinguo bene, mi 
scuso con Muaari e pazienza ». 

dice Casula, ed aggkmge: 

« Mi sembra, tuttavia, éhe 
queste proprietà deOa mente 
si possano distinguere, attri¬ 
buendo loro livelli (fipersi ài 
una flessa adtivdà. Mettia¬ 


mo: io mi sdraio sul diraoo, 
con gli occhi chiu.^i, lascio 
che immagini, colori e forme 
percorrano liberamente i la 
birinti del mio ccrrello. e ho 
una delle tre attirità: pos.to 
dare "ordine” a questa atti¬ 
cità (per esempio, attraver¬ 
so un semplice meccanismo 
di antitesi, posso decidere di 
far volare un ferro da stiro 
come una farfalla), e ne ho 
un’altra: il livello più alto 
può essere caratterizzato dal¬ 
la precedente attività, ma den 
tra una "logica" più strin 
gente, anche se "libera". 
Quest’ultima correi che fosse 
quella che chiamiamo "crea¬ 
tività". per la presenza di 
nna valenza razionale che non 
ni piacerebbe abbandonare. 
Io non riesco mai a prevede¬ 
re tormente come canno a 
finire i progetti deUe mie ope¬ 
re, anche se e.Mi .sono sem¬ 
pre molto rigorosi ? razionali. 

Gatlano Brundu 
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